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ADONNINO E CORTESE. - AZ Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - (( ,Per 
conoscere se non ritenga opportuno accordare 
la franchigia postale a favore di tutti.gli isti- 
tuti pareggiati e parificati sia nella corrispon- 
denza che essi ricevono dagli Enti solastici 
superiori e sia nei rapporti d’ufficio fra gli 
istituti stessi D. (5349). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che in più di 
una occasione il -1Par1amento ha formulato 
voti e raccomanldazioni per ridurre o soppri- 
mere le franchigie postali (Vedere relazione 
dell’onorevole Veronesi al  bilancio delle poste 
e telecomunicazioni, Camera, seduta del 13 
giugno 1950; intervento dell’onorevole Seme- 
raro Gabriele nella seduta della Camera del 
26 maggio 1950; ordine del giorno Tafuri, ]Se- 
nato, seduta dell’ii giugno 1950). 

(( In ossequio’ ai voti del Parlamento sono 
già in  corso di tratiazione col Ministero del 
tesoro e con quello della giustizia i provvedi- 
menti necessari per l’invocata soppressione. 

(( La richiesta avanzata contrasterebbe, per- 
tanto, con l’indirizzo sud’detto e quindi non 
pub per ora essere accolta D. 

Il Ministro 
SPATARO. 

ALMIRANTE. - Al Ministro d;ei lavori 
pubblici. - (( Per .conoscere se non ritiene 
possibile ed opportuno estendere agli awen- 
tizi il beneficio di un alloggio nelle case dello 
Stato (I.N.C.I.S.) D. (4173). 
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RISPOSTA. - (( Si premette che il-numero 
degli alloggi di cui dispone l’Istituto nazio- 
nale per le case degli impiegati dello Stato I? 
di gran lunga inferiore al numero degli 
aventi titolo in base alle vigenti norme di 
legge. In conseguenza di cib nell’assegnazione 
degli alloggi ,disponibili, l’Istituto non pub 
cbe tener conto delle necessità del personale 
di ruolo, così come vuole la legge la quale 
stabilisce che l’assegnazione stessa avvenga a 
favore del personale di ruolo, escludendo an- 

(( Ne ‘d’eriva che, se non B possibile soddi- 
sfare tutte le richieste degli impiegati di ruolo 
che come si è detto ne avrebbero titolo in 
base alla legge, non è assolutamente possibile 
accogliere l’istanza fatta, la quale postula la 
estensione del beneficio dell’alloggio nelle 
case dello Stato anche al personale non d i  
ruolo. 

(( I3 da porre in rilievo che, come B noto, 
la finalità che lo Stato intende perseguire a 

‘mezzo dell’I.N.C.I.iS., consiste nel proposito di 
costituire un complesso edilizio che consenta 
alla pubblica Amministrazione, o lo renda 
meno difficile, il trasferimento degli impiegati 
di ruolo da una sede all’altra. 

(( Ora, se il numero degli alloggi B inferiore 
alle necessità, l’eventuale assegnazione degli 
alloggi stessi al personale avventizio oltre a’d 
aggravare la situazione di carenza, aggrave- 
rebbe anche le difficoltà che l’amministra- 
zione già incontra per poter disporre ‘del per- 
sonale secondo le necessita. dei servizi )). 

Il Sottosegretario di Sfato 
CAMANGI. 

che quello in prova. . .  

ALMIRANTE. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se sia stata 
presa in considerazione la posizione degli in-. 
segnanti laureati dei corsi di avviamento, in- 
quadrati nel ruolo delle scuole, e in caso ne- 
gativo per conoscere : 

10) se ritiene opportuno ed equo fare ri- 
petere a pochi insegnanti di grado VIII, mu- 
niti di laurea tecnica, l’esame di idoneita. al- 
l’insegnamento, per cattedre che occupano in 
genere ‘da oltre 15 anni, al solo fine di nomi- 
narli direttori titolari di grado VI1 quando, in 
casi analoghi, si sono sempre adottati provve- 
dimenti di carattere eccezionale e quando in- 
segnanti non laureati sono stati portati alla 
direzione senza alcuna formalit8; 

2”) se non ritiene opportuno che gli inse- 
gnanti di materie tecniche dei corsi inqua- 
drati nel ruelo-delle scuole e muniti di laurea 
tecnica vengano inquadrati nel ruolo dei di- 

rettori tit,olari di scuole a ‘giudizio della Com- 
missione di ipquadramento di cui all’artico- 
lo 2 della legge 21 agosto 1950, n. 786; 

30) se non ritiene che, indipendente- 
mente dal modesto numero degli interessati, 
non debba essere accordato agli insegnanti di 
ruolo laureati la concessione della direzione 
delle scuole di avviamento, come venne pro- 
messo nel marzo del 1948 *dal Ministro della 
pubblica istruzione dell’epoca in un discorso 
al personale insegnante dei corsi D. (4569). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero predispose, 
a suo tempo, uno schema di provvedimento 
legislativo avente lo scopo di definire alcune 
questioni rimaste insolute dopo l’entrata in 
vigore del decreto legislativo 21 agosto 1947, 
n. 1061. Tale schema prevedeva, fra l’altro, la 
possibilità, per gli ex dirigenti dei corsi, d i  
accedere alla direzione delle scuole d i  avvia- 
mento. 

(( Lo schema fu sottoposto all’esame del 
Ministero del tesoro ed al parere del Consiglio 
di Stato che formulò, per alcuni punti, delle 
riserve; talché si provvide allo stralcio di al- 
cune norme di esso, perché fossero perfezio- 
nate con separato provvedimento: il che av- 
venne, appunto, in sede di ratifica del pre- 
detto decreto legislativo e con la legge n. 822 
del 21 agosto 1950. Dallo stralcio sono rimaste 
escluse, fra le altre, le norme già elaborate 
concernenti l’accesso !degli ex dirigenti dei 
corsi di avviamento ai posti direttivi nelle 
scuole. 

(( La questione B tuttora allo studio; giova 
però osservare che il Ministero è dell’avviso 
che - se mai - gli ex dirigenti dei corsi 
provvisti di laurea possano, ottenere l’inqua- 
dramento nei ruoli dei direttori delle scuole, 
soltanto in seguito a concorso e sempre che si 
estendesse alle scuole di avviamento agrarie 
ed industriali il sistema della nomina dei di- 
rettori, stabilito dal decreto del Capo probvi- 
sorio ‘dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere per quali motivi non 
si è ancora. provveduto alla ricostruzione del 
ponte sul Reno, che unisce Bologna a :Casti- 
glione de’ Pepoli e che allaccia Bologna a 
Firenze attraverso il valico più basso )). (4970). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del ponte 
Ylbano sul fiume Reno in comune .di Sasso 
Uarconi’ (Bologna), distrutto per cause di 
Tuerra, B stata progettata dall’Amministra- 
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zione provinciale più a monte delle località 
più ristrette del - fiume, ove prima sorgeva, 
con un preventivo di spesa naggiore di circa 
i00 milioni in confronto d i  quella di 90 mi- 
lioni prevista per il ponte come e dove era 
prima della ‘distruzione. 

(( I1 Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
con vot,o 5 luglid 1949, n. 1927 opinò che, ove 
l’Amministrazione provinciale avesse. ritenuto 
d i  assumersi la maggiore ‘spesa, si sarebbe do- 
vuto indire un appalto-concorso per la esecu- 
zione dei lavori, sia adottando la soluzione 
auspicata dall’Amministrazione provinciale, 
sia ricostruendo il ponte nella vecchia sede. 

(( La IProvincia avanzò la richiesta di prov- 
vedeke essa ill’appalto-concorso, ma il Mini- 
stero dei lavori pubblici non poté a’derirvi 
in quanto, in forza della legge 28 agosto 1924, 
n. 1396, la Commissione esaminatrice degli 
elaborati ,dell’appalto-concorso dev’essere pre- 
sie’duta dal ppesidente della competente se- 
zione del’ Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici. 

C( Per venire incont,ro, però, al desiderio 
della ,Provincia, fu consent,ito a quest’ultima 
di bandire un concorso nazionale per la scelta 
del progetto più idoneo da sottoporre poi al- 
l’esame del Consiglio superiore predetto. 

C( Intanto, poiché il concorso B stato ban- 
dito dalla Provincia c o ~  “variante del trac- 
ciato già prescelto dal Consiglio, superiore, si 
è interessato il ,detto- consesso per promuovere 
u n  nuovo parere sulla variante. 

. (( Al finanziamento si provvederà p e ~  la 
parte a carico di questo Ministero, coi fondi 
all’uopo accantonati per opere tf pagamento 
differito. 

(( E certo che i1 ponte sarebbe st.ato da un  
pezzo costruito se si fosse adott,ata la solu- 
zione di ripristinarlo nella vecchia sede, an- 
corché la soluzione caldeggiata dalla Provin- 
cia sia la più razionale. 

(( Quindi il ritaildo ltlmentato è dipeso dai 
motivi dianzi esposti. Allo stato delle cose 
non è possibile prevedere quando i lavori in 
parola pot.ranno avere inizio. 

(( iSi ha però motivo di ritene,re, che ciò 
possa. avvenire quanto prima 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - 9 1  Ministro degli  nffnri 
esteri. - (( Per sapere se B a conoscenza del- 
l’avvisc emanato il 14 aprile 1951 dall’bmmi- 
nistrazione britannica-erihea, che prevede 
una eventuale requisizione d i  beni ai citta- 
dini italiani residenti in Eritrea negli int.e- 

’ 

ressi del buon governo dell’Eritrea oppure in 
base alle effettive esigenze derivanti dai fab- 
bisogni dell‘Amministrazione o di  una qual- 
siasi delle forze armate ,di stanza in Eritrea; 
e ‘per sapere se non intenda intervenire a fa- 
vore dei nost,ri connazionali, che verrebbero 
ulteriormente ldanneggiati da tali provvedi- 
menti )). (5254). 

RISPOSTA. - C( T1 Ministero degli affari este- 
ri ha provvedut,o, appena venutone a cono- 
scenza, a chiedere chiarimenti alle autorità 
britanniche onde precisare il significato e la 
portata, del proclama del 14 aprile 1951 circa 
la requisizione di beni italiani in Eritrea. 

(( -Si è avuta assicurazione ch,e : 
le autorità britanniche non intendono in 

modo assoluto estendere a nuove proprietà lc 
requisizioni #di fatto già avvenute per le ne- 
cessita dell’Amminist,razione; 

che il proclama in questione non ha altro 
scopo all’infuori di quello di regolamentare la 
materia delle requisizioni, anche al fine di 
stabilire i limiti dei poteri concessi all.’Am- 
ministrazione nel campo delle requisizioni 
p e ~  ragioni di pubblica utilità e i compensi 
da corrispondere, )). 

IZ Ministro 
SFORZA. 

ALMIRANTE. - ‘41 Ministro clell’interno. 
- (( Per conoscere i motivi per cui i dipen- 
denti del comune di Ortanova (Foggia) riclas- 
sificnb al quarto grado fin dal 10 dicembre 
1949, non hanno ottenuto la perequazione de- 
gli stipendi automaticamente spettante D. 
(5358) . 

RISPOSTA. - (( L’adeguamento del tratta- 
mento economico del personale del comune 
di Oda Nova (Foggia), a seguito della clas- 
sificaziorie di quel comune nel grado IV, è 
provvedimento che rientra nella esclusiva 
competenza di quel Consiglio comunale, nel- 
l’esercizio della sua autonoma potestà regola- 
mentare, ai sensi dell’articolo 131, n. 1, del 
testo unico 4 febbraio 1915, 11. 138, legge co- 
munale e provinciale. 

(( Ciò premesso, si soggiunge che, giusta 
le info~mazioni al riguardo assunte, risulta 
’che quell’Amministrazione comunale non ha 
ri(ienuto sinora di provvedere all’saccennato 
adeguitmen to, sia per difficoltà inerenti alla 
deficitaria situazione del bilan,cio, sia per ra- 
gioni di opportunità, essendo l’ufficio d i  se- 
greteria ,del comune tutt.ora retto da un segre- 
tario comunale d i  grado V, provvisto del trat- 
tamento economico conn,esso a t.ale grado. 
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(( A seguito anche dell’azione svolta dal 
prefetto di Foggia per il soddisfacimento del- 
le richiede d e l  personale interessato, 1’Am- 
ministrazione comunale di Orta Nova è ve- 
nuta nell’intendimento di provvedere al sud- 
detto adeguamento degli stipendi e salari non 
appena sarà assegnato a quella sede un se- 
gretario comunale di  grado IV, a seguito del- 
l’espletamento del relativo concorso, già 
bandito D. 

Il Ministro 
, SCELBA . 

AMBRICO. - Ai Ministri dell’interno e 
dei lavori pubblici. - (( Per conoscere le ra- 
gioni del fatto che nel comune di Grassano 
(Matera) non si sia ancora iniziata la costru- 
zione dell’edificio scolastico il.  cui stanzia- 
mento fu deliberato ai sensi della legge Tu- 
pini sugli Enti locali fin dal decorso bi- 
lancio )). (5280). 

RISPOSTA. - (( La costruzione dell’edificio 
scolastico di Grassano (Matera) non 12 stata 
ancora iniziata, in quanto il comune interes- 
sato non ha curato di t’rasmettere’ il progetto 
ed i documenti necessari chiestigli fin dal 23 
novembre 1950, quando cioè, gli fu data no- 
tizia della concessione del contributo del lo ,  
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, nella spesa di 50 milioni riguar- 
dante i l  primo lotto dell’edificio in parola. 

(( Appena il detto comune avrà soddisfatto 
la richiesta, saranno presi in esame gli elabo- 
rati e, ove questi siano riconosciuti merite- 
voli di approvazione, si emanerà il decreto di 
formale concessione del contributo e di ap- 
provazione del progetto dell’opera. 

(( Solo dopo la concessione formale del con- 
tributo sarà possibile ,dare inizio ai lavori )). 

Il Sottosegretario da Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

AMENDOLA GIORGIO, MAGLIETTA E 
LA ROCCA. - Ai Ministri dell’interno e della 
difesa. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti inten’da prendere il Governo per impe- 
dire che residuati di  guerra, abbandonati dal- 
le forze americane, continuino a seminare Jd 

morte nelle -campagne napoletane, ‘come è av- 
venuto ancora ieri nel comune di Sant’Antino; 
e per evitare che la città di Napoli continui a.d 
essere sede di un lraffico di armi, pericoloso 
per la sicurezza della popolazione D. (Gih 
orale 2467). 

RISPOSTA. - (( Le operazioni di  bonifica 
del territorio della provincia di Napoli per la 
rimozione di bombe, mine, proietti ed altri 
ordigni esplosivi, iniziate nel 1946 a cura 
della locale Direzione di artiglieria, sono state 
condotte a termine in tutti i comuni nel 1949. 

(( Esiste, inoltre, presso 1a.Direzione lavori 
genio milit,are di Napoli anche un nucleo ra- 
strellatori bonifica campi minati al quale è 
devoluto l’incarico di provvedere - dietro 
segnalazione e richiesta - alla bonifica e di- 
struzione delle mine. 

(( Restano tuttora da bonificare nella pro- 
vincia di Napoli le grotte della Pace (Bacoli) 
’e le grotte della Conocchia (Gapodimonte) 
già adibite a depositi di  munizioni. Nei pressi 
di tali grotie, che non sono accessibili a l  pub- 
blico, sono stati apposti appositi cartelli indi- 
catori, e pertanto, è da ritenere che la pre- 
senza in esse di esplosivi non provochi,‘in 
ntto, alcun pericolo. 

(( Per quanto riguarda la bonifica del ter- 
ritorio dei singoli c,omuni ultimata, come si 
è detto, nel 1949, via via che si procedeva 
illle relative operazioni, i sindaci interessati 
rilasciavano una dichiarazione attestante che 
tutti gli ordigni esistenti nella propria cir- 
coscrizione erano stat.i rimossi o recuperati. 

(( I1 lavoro ldella Direzione di artiglieria, 
peraltro, si svolse tra notevolissime difficiltà, 
giacché - nonostante fossero state rivolte alle 
popolazioni interessate numerosi ripetuti in- 
vit,i perché segnalassero la presenza di ma- 
teriale esplosivo - molte volte speculatori e 
trafficanti, ignoranti od incuranti dei peri- 
coli, si impossessano arbitrariamente ed a 
fine di lucro del materiale stesso, trasportan- 
dolo persino nelle proprie abitazioni. 

(( Utilissima si dimostrò, pertanto, l’atti- 
vità degli organi di polizia che, a seguito di 
accertamenti diretti o dietro segnalazioni di 
privati-o di anonimi, hanno potuto reperire e 
segnalare alla Direzione di artiglieria la pre- 
senza di materiale che altrimenti sarebbe ri- 
masto in mano di privati, con grave pericolo 
per la incolumità pubblica. 

(( Dopo il 1949 - a bonifica ultimata - è 
st.ato costituito un nucleo di rastrellatori, di- 
pendente dalla Direzione di artiglieria, per 
la rimozione degli ordigni che fossero venuti 
successivamente alla luce, a seguito di  scav’i, 
alluvioni, rimozioni di macerie, ecc. 

(( Finora tali rastrellat,ori hanno ricevuto 
m a  inedia di un centinaio di segnalazioni al 
mese ecl hanno sempre assolto il loro compito 
con assoluta regolarità e tempestività. 

(( Peraltro la circostanza che le segnala- 
zioni aumentano notevolmente tutte le volte 
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che si verifica un luttuoso incidente, dimo- 
stra che la popolazione non si decide a colla- 
.barare con le squadre di .rastrellatori, se non 
sotto l’incubo di un recente sinistro. 

(( Per quanto riguarda specificamente il 
comune di Sant.‘Antino, nel quale si B avuto 
a. lamentare, 1’11 aprile 1951, il noto scoppio, 
si fa presente che nella località (( Cava )), in 
cui avvenne l’incidente, non erano stati mai 
rinvenuti proiettili. La Direzione di artiglie- 
ria, nel 1947, eseguì un generale rastrella- 
mento nel territorio del comune ed è succes- 
sivamente intervenut,a a rimuovere gli ordi- 
gni saltuariamente rinvenuti nella zona. 

(( A seguilo dell’incidente, la Direzione di 
artiglieria, ha proceduto alla. bonifica del ca- 
nale di spurgo della fogna di via Cava. 

(( In quanto alla seconda parte del que- 
sito, quella cioè che fa riferimento (( al traf- 
fico in Napoli, d i  armi, pericoloso per la sicu- 
rezza della popolazione )) è da  rilevare che lo 
scarico d i  armi, P.A.M. che si è sempre svolto 
con perfetta regolarità e nelle prescritte con- 
dizioni di si,curezza, non ha provocato finora 
alcun incidente, né tanto meno ha dato luogo 
a clandestine sottrazioni di materiale esplo- 
sivo ,da parte di civili. Ogni allarme al riguar- 
do è pertanto del tutto ingiustificato D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per Z’interno . 

RUBBIO. 

ANGELUCCI MARIO. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per sapere se in seguito al de- 
liberato del Consiglio di amministrazione del- 
le ferrovie dello Stato, di assumere 2200 ma- 
novali e 2200 cantonieri, non ritenga oppor- 
tuno mettere a disposizione t,ali posti a quei 
lavoratori che già da molti anni danno la loro 
attiva opera per l’armamento e impianti fissi, 
per conto della stessa Amministrazione fer- 
roviaria )). (5151). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione ferrovia- 
ria è venuta nella determinazione di bandire 
un concorso per 1600 posti di cantoniere ed 
un altro per 400 posti di manovale. 

(( Non è possibile riservare detti posti a fa- 
vore dei ‘dipendenti delle ditte appaltatrici di 
servizi {erroviari, inquantoché ai concorsi per 
l’ammissione in impiego presso le pubbliche 
Amministrazioni, ‘debbono .-poter partecipare 
tutti i cittadini che risultino in possesso dei 
requisiti generali previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni (aver sempre tenuto regolare condotta, 
essere forniti del titolo di studio prescritto, 
essere di sana e robusta costituzione, ecc.). 

(( Non si mancher8, tuttavia, di inserire 
nei bandi dei precitati concorsi, app0sit.e nor- 
me per tener conto, nella maggior misura pos- 
sibile, anche del servizio prestato alle dipen- 
denze delle ditte in parola ) I .  

IZ Ajinis tro 
CAMPILLI. 

ANGELUCCI MARIO. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno intervenire presso la Società Me- 
diterranea concessionaria della ferrovia cen- 
trale umbra, perché, come appaltatrice dei la- 
vori del tronco Umbertide-San Bepolcro, ri- 
spetti l’impegno per una rapida esecuzione 
dei” lavori di armamento, i l  quale possa per- 
mettere ai cittadini dell’alta valle del Te- 
vere di usufruire di un mezzo di comunica- 
zione indispensabile per l’economia dell’alta 
Um bria )). (5152). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione e 
completamento della ferrovia Umbertide-San 
Sepolcro iniziati dalla Società italiana delle 
strade ferrate del Mediterraneo a seguito di 
autorizzazione ministeriale, in base ai pro- 
getti approvati ed in forza dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 27 marzo 1948, n. ‘396 - 
che consente di  eseguire i lavori anche in 
pendenza della stipula del relativo att.0 di  con- 
cessione - sono in corso di avanzata esecu- 
zione. La società ha in via di ultimazione le 
opere della sede stradale e dei fabbricati ed 
i l  montaggio di alcune travate metalliche. 

(( Per l’esecuzione dell’armamento, degli 
impitlnii fissi e di tutte le ulteriori opere di 
completamento B in via di espletamento la 
i sh t to r i a  tecnico-amministrativa sui progetti 
e sulle proposte presentate dalla Società e, 
quanto prima, su di essi verrà promosso il 
prescritto esame‘e parere del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici. 

(( Appena tali progetti saranno approvati e 
verrà determinato il relativo corrispettivo di 
concessione, potrà invitarsi la Società a dare 
inizio anche a questi ultimi lavori. 

1 Z Ministro 
CAMPILLI. 

ANGELUCCI MARIO. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali non si è ancora provveduto alla rico- 
struzione ‘della stazione di IPerugia-Ponte San 
Giovanni, lasciando quell’importante nodo 
ferroviario privo ‘di un edificio rispondente 
all’import,anza del luogo, con grave disagio 
per il personale ferroviario e per gli stessi 
viaggiatori 1). (5153). 
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RISPOSTA. - (( Per la sistemazione degli 
impianti della stazione di Perugia-Ponte tSan 
Giovanni è stato studiato un piano generale 
da realizzarsi in successive fasi, compren- 
dendovi anche la ricostruzione del fabbricato 
viaggiatori nella consistenza anteguerra, con 
una spesa per quest’ultimo di circa 28 mi- 

. lioni. I1 relativo progetto perb non ha potuto 
finora essere attuato per assoluta deficienza 
di fondi. 

(( Si assicura peraltro che si provvederà 
a dargli corso non appena la migliorata situa- 
zione finanziaria consentirà di disporre delle 
somme occorrenti )). 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

ARTALE E SALVATORE. - AZ Minis tro‘  
d e i  lavori pubblici .  - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali in atto e da circa un anno sono 
st,ati sospesi i lavori di costruzione del car- 
cere giudiziario in Messina e se non ritenga 
urgente che tali lavori abbiano ad essere ri- 
presi anche in considerazione che la mancat,a 
prosecuzione danneggia la consistenza delle 
opere fino ad oggi eseguite e che l’attuale fab- 
bricato adibito, a carcere, costruito a tipo ba- 
raccato subito dopo il terremoto del 1908, oltre 
che insufficiente, in malferma stabilitb, costi- 
tuisce un pericolo per possibili evasioni che 
già si sono verificate D. (5204). 

RISPOSTA. - (( Per la ‘costruzione del car- 
cere giudiziario di Messina fu già eseguito a 
suo tempo un primo lotto di  lavori ed attual- 
mente è in corso di ultimazione un secondo 
lotto per un importo di lire 134.000.000, il che 
sta a dimostrare che è inesa.tta l’osservazione 
che i lavori stessi siano. sospesi. 

((/Per la costruzione di un terzo lotto del 
. carcere . stesso suscettibile di utile funziona- 

mento a sé stante per una spesa di lire 
240.000.000, compresa nel programma delle 
opere a pagamento differito, B stato compilato 
dall’Ufficio del Genio civile di Messina appo- 
sito progetto che dopo l’esame del Ministero 
di grazia e giustizia nei riguardi funzionali, 
sarà sottoposto all’esame del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici. 

(( Non appena il detto Consesso avrà pro- 
nunciato il parere e ove nulla osti, si prowe- 
derà all’approvazione del progetto, all’im- 
pegno della spesa e all’appalto dell’opera n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

AUDISIO. - AZ Ministro della difesa:. 
- (( Per sapere se iion ritenga opportuno 
abrogare il contesto dell’articolo 1, n.  39, let-. 
ter.a c), della circolare 3 luglio 1948, nu- 
mero. 27200/0.M. ‘dello stato. “aggiore della 
Marina, reparto O.B.S. ufficio G.M., in base 
al qual,e B stata attribuita la qu.alifica di com- 
battente soltanto ‘ed ‘esclusivam,ente ai soli mi- 
litari in servizio, anche negli uffici, dei co- 
mandi costieri in capo, d i  piazza, mentre si 
è nello stesso arti,colo deliberatamente n,egata 
detta qualifica ai militari in servizio presso 
comandi, enti, uffici ,e servizi d.a essi dipen- 
denti. 

(( Con tale abrogazione verrebbe eliminata 
una patente sperequazione .ed ,anche i secondi 
\ errebbero ad ,acquistare la qualifica ,.di com- 
battente, dato che in so’stanza i m,edesimi 
disimpegnarono, a l  pari ‘dei primi, compiti 
operativi, sia pure preparatori, m:a connessi 
con la condotta 8dell.a guerra D. (5002). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la circolare 
n. 27200/0.M. in data 3 luglio 1948, B stata 
emanata per l’applicazione d’e1 decreto hegi- 
slativo 4 ,marzo 1948, n. 137, co’nicern’ente le 
norme per l,a ,concessione dmei benefici con- 
nessi colla partecipazione .alle opei:azioni ,d’ella 
secon,d’a guerra mondiale. 

(( Per l’a ,determinazione d,elle forze mobi- 
litate o’per.anti che hanno partecip,ato ,alle ope- 
razioni bellich’e, sono state tenute presenti, 
coim’e B indicato nlell’anzidetta circolare, le 
disposizioni ,ewan’ate all’inizio del conflitto 
,dal Comando supremo, dallo. Stato m.aggiore 
generale ,e d.allo Stato maggiore della Marina 
(dichiarazioni r,elative alle zone ,di operazioni, 
,determinazione dei cicli opei:ativi, or,dini di  
mobilitazione, ecc.). 

(( I1 critéria fondamentale seguito per la 
deteì*min,azione delle forze mobilitate operanti 
che hanno partecipato alle operazioni b,elliche 
per il periodo d,all’11 giugno 1940 a11’8 set- 
tembre 1943, è quello. sancito dall’articolo 1 
del citato decreto legislativo, il quale stabi- 
1isc.e che. i beneficf previsti dall’e ,disposizioni 
in favore ,dei combattenti spettano : 

a )  ai militari apparten,enti .a reparti d,elle 
Forze armate mobilitati operanti, quando tali 
reparti, ,con ,apposite disposizioni d’egli Stati 
maggiori di dktte Forze armate, siano stati ri- 
conosciuti partecipanti alla condotta ed allo 
svolgimento delle operazioni, durante i cicli 
operativi indicati nelle ‘disposizioni stesse; 

b )  a i  !militarizzati, al seguito ,d,elle truppe 
operanti, nelle. condizioni di cui alla lettera 
precedente. 
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(( In base a tale criterio fondamentale sono 
stati considerati tr.a le forze mobilitate ope- 
ranti che hanno partecipato. ad operazioni di 
guerra, oltre .ai comandi navali .ed ai  co- 
man,di, enti, uffici e servizi della Marina mi- 
litare a terra situati nell’e zone d i  operazioni 
comuni .alle tr,e Forze armate, i comandi ope- 
rativi centrali e costieri situati al di fuori di 
tali zone, limitatamente agli uffi,ci che li co- 
stituivano. 

(( Detto riconoscimento per questi ultimi 
coman,di, è da porsi in relazion,e a i  compiti 
operativi ad essi affidati, compiti strettamente 
conn,essi alla condotta e allo svolgimlento de!le 
operazioni, e non .al territo’rio nel qnale essi 
coman,di erano situati. 

(( I comandi, enti, uffici e servizi da essi 
dipen,d,enti per giurisdizione, non avendo 
compiti operativi, non potevano quindi essere 
considierati tra le forze mobilitate operanti 
che hanno partecipato ad operazioni belliche. 

(( L’adozione .di un criterio meno restrittivo 
n,el c.aso considerato, oltre a risultare contra- 
stante con quello costantemente seguito da.1- 
l’inizio del conflitto, ed al.quale si’sono con- 
foamate tutte le ,disposizioni (an,che .di carat- 
tere economico) emlanate nel corso di ,esso, e 
da  ultimo il citato decreto n. 137, avrebbe reso 
n’ecessarie altre numerose estensioni che, pur 
senza ,elimin.are tutti i m6tivi di malcontento, 
avrebbero finito con lo snaturare il concetto 
inform,atore ,delle citate disposizioni )) . 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

AUDISIO E L,OZZA.*- -41 Presidente del 
Consiglio dei Ministri e al Ministro dei lavori 
pu,bblici. - (1 Per sapere se la cittlà di A1,es- 
sandria ,debba ancora continuare a non veder 
ricostruito il proprio teatro comunale, d i -  
strutto dal bombardamento aereo del niar- 
zo 1944. 

(( Tutte le- perizie e note relative vennero 
trasmesse dal Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Torino al Ministero dei lavori pub- 
blici, Ispettorato centrale per la ricostruzione 
edilizia, in data 3 dicembre 1947, con lett,era 
n. 20101 )). (4287). 

RISPOSTA. - (( Si precisa anzitutto che 
l’Amministrazione comunale di Alessandria 
ha più volte dichiarato di non ritenere neces- 
saria la ricostruzione del Teatro Civico e di 
preferire anzi la ricostruzione di altre opere 
di interesse pubblico, utilizzandg all’uopo le 
somme che sarebbero state necessarie per il 
ripristino di immobili sinistrati, 

(( In particolare il comune ha fatto presente 
che non ravvisava utile la ricostruzione in sito 
del detto teatro perché non più adatta per la 
edificazione di un teatro che sarebbe risultato 
pi,ccolo in confronto all’aumento della popola- 
zione della citt,à. Esso ha chiesto, inoltre, di  
destinare l’importo previsto per la sua rico- 
struzione in lire 170 milioni, nella costru- 
zione sulla stessa area di un fabbricato degli 
uffici municipali in quanto quelli attuali sa- 
rebbero insufficienti e dislocati in varie zone 
della città, anche di proprietà privata. 

(( I1 Ministero rispose che per quanto la 
legislazione sulle riparazioni dei danni di 
guerra abbia lo scopo di rimettere in pristino 
la cosa danneggiata o distrutta, si sarebbe 
tuttavia potuto consentire una nuova costru- 
zione avente perb la stessa destinazione del 
fabbricato distrutt>o. Si fece anche presente e 
si conferma che al risarcimento dei danni di 
guerra, lo Stat,o è tenuto a provvedere solo 
alla ricostruzione ,di quei beni che rispon- 
dano a riconosciuta necessità e non di quei 
beni che per mutate circostanze non rispon- 
dono più alle esigenze attuali. 

(( Senonché il comune da allora non ha 
fatto pervenire più alcuna notizia in propo- 
sito, né ha presentato al riguardo alcun pro- 
getto. 

( (Le  doglianze non hanno quindi alcuna 
ragione di essere perché ogni decisione in pro- 
po,sito spetta al comune interessato )). 

IL Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

BALDASSARI. - Al Ministro della di- 
fesa. - wPer conoscere se è vero che il Go- 
veriio ingles’e avrebbe restituito a quello ita- 
liano l’equivallente in (( rupie )) trattenuto ai 
prigionieri italiani cattwati dagli inglesi du- 
rante la guerra 1940-45, tr,attenuta che era 
stata fatta a titolo ‘di rim’borso alimenti. 

(( Se quanto sopr,a è vero, l’interrogante 
chiede che le somme restituite ven,gano asse- 
gnate .ai suddetti ex prigionieri Gomme già f u  
fatto nmei confronti ,degli ex prigionieri in 
ma-no american.a allorquando il Gov,erno ame- 
ricano addivenne all’a stessa restituzione n. 
(5056). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
nessun accreditamento è stato effettuato dal 
Governo inglese a quello italiano, a titolo di 
restituzione delle somme trattenute i,n 
(( rupie 1) o in altr’e v,alute, per rimborso spese 
di vitto, ai prigionieri italiani catturat,i dagli 
inglesi durante il conflitto 1940-45. 

, 
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(C Al riguardo, si chiarisoe che, ai sensi del- 
l’articolo 22 ,della Convenzione di Ginevra, il 
vitto B a carico, d’egli uffi,ciali prigionieri di  
gu,erra e che per gli ufficiali in mano inglese 
tale obbligo venne #anche confermato in sed,e 
di accordi particolari con quel P.aese,* inter- 
venuti durante il conflitto tramite 1’Amba- 
sciata d,egli Stati Uniti ,d’America. 

(( Si precisa, infine, che gli ufficiali gitì in 
maano inglese non avendo fruit,o del vitto gra- 
tuito, h.anno ottenuto l’assegno viveri in con- 
tanti di cui al decreto legislativo luogotenen- 
zial,e 13 marzo 1945, n .  116, ,dal 15 febbraio 
1945 al 30 settembre 1945 ,e l’indennità di ca- 
rovita nella misura intera prevista ,dal ,decreto 
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, 
n. 722, per il periodo successivo )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

BARATTOLO. - Al Minis tro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non ritiene opportuno, 
in seguito a l  ,perdurare della sitwazione gra- 
vissima nella,quale si trovano gli ospedali di  
Napoli, provvedere : 

a) alla sostituzione immediata della at- 
tuale amlministrazione, dimostratasi inmetta ed 
invisa sia .ai sanitari .d,ei vari gradi, chle al 
personale tutto ,d,egli ospedali, nonche ai for- 
nitori, i quali non hanno alcuna fiNd.ucia nelle 
persone componenti l’,amministrazione stessa, 
e ,rifiutano pertanto i rifornimenti neoessari 
al funzionamento degli ospedali; 

b)  alla conseguente nomina di un com- 
missario straordinario,, che con energia possa 
accertare e,d arginare il quasi oerto f.allim,ento 
osped.aliero di Napoli. 

(( Di vero, la colpevolle mancanza di ini- 
ziativa, e la inettitudine del1,a attuale ammi- 
nistrazione, che pare inamovibile, h.a r,eso 
precario il funzionamiento degli osped,ali 
riuniti d‘i Napoli, riducendolo ad un livello 
c.he è semplicemente vergognoso. 

(( L’akool, l’acqua ossigenata ed altri far- 
maci, ‘quando non m,ancano, sono insuffi- 
cienti. Manca troppo spesso la penicillina e 
da tempo l,a streptomicina e da qualche m,ese 
il calcio in tutte le sal,e, finanche in quella dei 
tubercolotici. I1 servizio radiologico funziona 
malissimlo, in un solo giorno (8 m.arzo 1951) 
si sono amm,assate circa duecento richieste di  
esami radiografici a l  solo ospedal~e Cardarelli, 
per man’canza, da  molti giorni, di pellicole; 
peggio .ancora detto servizio, sempre per man- 
canm di pellicole, negli a.ltri ospedali. 

(( In  nessuno degli ospedali è possibile unma 
applicazione di m,arconiterapia; all’Osped,ale 

di Loreto ed a quello di (( Gesù e Maria )) (in- 
credibile ma vero) non è possibile procedere 
all’,estrazione d i  un dente per mancanza di 
stru,m,ento adatto; a l  (( $Gesù e M.arja )I manca, 
contrariamente ad  ogni norma igienica, una 
stufa di incenerimento e persino un gabinetto 
di ,analisi, .anche della sola orina, quando in 
detto ospe,d.al,e, oltre quella chirurgica, sta la 
divisione per malattie delle vie urinarie. 

(( Manca troppo spesso anche i l  sapone, 
per cui si amant0n.a l,a bianch,eri.a sudicia, il 
che costringe a f,are stare gli amknalati a -letto 
con bian,cheria sporca, senza federe ai guan- 
ciali e senza ienzuo1,a. 

(( Per a~vere un’idea del ,disoi:dine e diel- 
l’abbandono, basta visitare il giardino degli 
incura.bili, dove stanno, .ammassati ,da tempo 
ed esposti alla pioggia l,etti, comodini, sedie, 
porte, ‘ecc., in grande numero. 

(( L’interrogante fa inoltre presente che la 
situazione attnale B stata più volte portata a 
conoscenza del Ministero dmell’interno, e 
chiede ,di cono,scere quali sono 1.e ragioni che 
hanno impedito al Ministro di rispondere 
sinora ‘ad un memoriale firmato d’a 130 sani- 
tari degli ospedali riuniti d i  Napoli, ed in- 
viato fin dal giorno 11 novembre 1950, con il 
quale si denunziava l’attua1,e situazione e si 
chiedevano provve,dimenti adeguati .atti st far 
cessare la caotica. situazione tecni’co-ammini- 
strativ.a degli ospedali $riuniti di Napoli, on,de 
evitarne il si,curo fallimento D. (4857). 

RISPOSTA. - K.  D.all,e indagini eseguite non 
sono ,emersi ,elementi che permettano allo 
Stato il grave prowedimento ld’ello sciogli- 
mento dell’Amministrazion,e )). 

Il Ministro 
SCELBA . 

BARTOLE. - Al n/linis€~o delle finanze. 
- (( Per conoscere se ritenga di dover inter- 
venire presso l’ufficio del registro di Modena 
nffinché venga rettificata l’interpretazione 
data dal medesimo all’articolo 47 della legge 
di registro 30 dicembre 1923, n. 3269, nel 
senso che si pretende dall’istitut,o case popo- 
lari di  Modena il pagamento della tassa di 
registro su 1 trasferimento di case popolari, 
da detto Ente c0struit.e su aree espressamente 
donate dai comuni interessati, adducendo 
motivo che il rogito di donazione delle aree 
iu parola venne stipulato quando la costru- 
zione dei fabbricati era gi8 ultimata. 

(( Contrastano con tale interpretazione le 
seguenti considerazioni : 

a) le case sono state costruite dall’Isti- 
lutr ;  con finanziamenti avuti dallo Stato; 
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O) i comuni hanno donat,o le aree allo 
scopo di ottenere dall'Istituto la costruzione 
di alloggi popolari, come risulta dalle rela- 
tive ,delibere, che sono per questo motivo han- 
no potuto ottenere l'approvazione da parte 
della Giunta provinciale amministrativa; 

c) il decreto del Minist-ro dei lavori pub- 
blici, col quale viene concesso il finanzia- 
menlo a11'Istituto autonomo per le case popo- 
lari, VH comunque registrato alla Corte dei 
conti e pertanto esso rappresenta quel (( do- 
cumento registrilto in data ant,eriore 1) che la 
c,itatil legge di registro espressamente ri- 
chiede ) I .  (4451). 

RISPOSTA. - (1 La richiesta prospettata 
vertp sui criteri di interpretazione de1l'art.i- 
colo 47 della legge organica del registro 30 di- 
cembre 1923, n. 2369, adott,ati dall'Ufficio del 
registro di Modena, i l  quale, in sede di valu- 
tazione deli'atto 10 settembre 1949 contenente 
donazione a favore dell'Istituto autonomo per 
le case popolari di alcuni terreni di pro- 
priet& comunale, intenderebbe sottoporre a 
bssazione inche il valore dei fabbricati che 
su dett,i terreni sono stati costruiti dall'Isti- 
tuto nel tempo intercorso fra la deliberazione 
del comune e la stipula del regolare atto di 
trasferimento delle aree. 

(( In merito va chiarito che l'ufficio del re- 
gistro, basmdosi sul principi'o vigente nel 
nostro ordinamento giuridico - t,rasfuso per 
i riflessi tributari nell'articolo 47 della citata 
iegge del registro - presume che le costru- 
zioni eseguite nel tempo intercorso fra la deli- 
berazione del Gomune e la stipula dell'atto di 
trasferimento siano date  fatte a spese del 
proprietario del suolo, e cioè dal comune. 

(( J3 da rilevare, però, che tale presunzione 
ammette -la prova contraria, che, secondo la 
prassi e la giurisprudenza costante, deve es- 
sere costituita da un  att,o scritto avente, agli 
effetti del registro, data certa, anteriore al 
iaogito di vendita che si presenta alla regi- 
strazione. 

' (( Nei casi della specie non può negarsi 
alle delibere degli organi comunali, appro- 
vate dalla Giunta provinciale amministrativa, 
valore di atti equipollenti a vincere la pre- 
sunzione di accessione stabilita dal menzio- 
nato ayticolo 47 della legge tributaria. Ed in 
tali sensi infatti s i ' è  più volte ripronunciata 
la commissione centyale, la quale ha ritenuto 
che alle delibere comunali, confermate dagli 
organi prefet,tizi, debba attribuirsi il carat- 
t,ere di atti aventi data certa e di titoli' preco- 
stituiti idonei a vincere la presunzione sta- 
bilita dalla legge. 

(c Si è, pertanto, disposto che nel caso i n  
esame, le imposte siano applicate solo sul va- 
lore del terreno cedut,o dal comune con esclu- 
sione delle costruzioni eseguite dall'Istituto 
aut,onomo per le case popolari di Modena D. 

Il Ministro 
VANONI. 

BELLAVISTA. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( P,er conoscere se non 
ritenga opportuno istituire un ruolo transi-, 
torio speciale di tecnico per i pochi subal- 
terni tuttora in servizio, negli Istituti scien- 
tifici e che abbiano la qualifica d i  ottimo e 
di buon,& attitudin'e, per i quali 13 tuttora in 
vigo,re l'iniquo divieto del passaggio 'di cate- 
goria stabilito dal decr'eto-legge 30 settembre 
1923, n.  2102, agli articoli 155 e 156. 

(C E nel caso che per ragioni di  organico 
non fosse possibile istituire il richiesto ruolo 
tr'ansitori o, se non 'rit'enga necessario conce- 
d,er.e, ai detti sub.alterni, un'a sisteNm,azion,e 
,analog,a agli 'eff'etti economici 1). (5100). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene che .si voglia fare 
riferimento al personal'e sub'alterno universi- 
tario che ,aspi,ri a,d ottenere il passaggio nel 
ruolo',del, perso,n#ale tecnico. 

(( Ciò pr'emesso, si .rimcord,a che, anch'e ,a 
prescindere 'dalle particolari disposizioni che 
rego1an.o 1.a carri'era 'd'elle v'arie categ0ri.e di 
personale non insegn'ante delle Università, è 
principio generale 'd'e1 nostro ordinamento 
amministrativo che non possa consentirsi il 
passaggio di ,ruolo an'ch'e tr.a gli impi,egati di- 
pend'enti dallo stesso Ministero (vedasi arti- 
colo 109 del regio d,ecreto 30 ,dicembre 1923, 
n. 2960). Nella f,attispecie, poi, tratterebbesi 
del passaggio da un ruolo ,di subaltemi, per 
il quale sono richieste soltanto attitudini ge- 
neriche, 'ad un ruolo tecnico per il quale sono 
invece rkhieste attitudini speciali. 

C( Si f,a presente, comunque, che - in base 
a l  disposto dell',articolo 32 ,d,el deureto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172 - i sub,alterni, 
di ruo'lo e non di ruolo, che alSa data d'e1 
10 luglio 1948, abbi,ano di fatto esercitato, 
presso le Università ,e per almeno tr,e anni, 
mansioni non inf'eriori a quelle di tecnico, 
possono tromre sistemazion'e nel lruolo' d,ei 
tecnici attr,averso gli 'appositi con,corsi la cui 
apertura, ,da parte dei rettori, è stata recente- 
mfente autorizzata \d.al Ministero e che, entro 
il 1951, saranno certamente espletati )). 

.Il Ministro 
GONELLA. 
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BELLONI. - AZ Presidelnlte del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere: 

a) se il ‘Governo ritiene che ‘sia stabi- 
lito il sistema che l’Am,miniStra.zio,ne - specie 
in settori in  cui e’è evidente urgenza di con- 
trollo per la tutela di uno d,ei più preziosi 
elementi ,del patrimonio pubblico, soggetto a 
speculazioni e spoliazioni preoccupanti, come 
qu’ello delle opere artistiche - neghi al con- 
trollo ,dell’organo sovrano dello St.ato, il P’ar- 
lamenta, la conoscenza di elementi pure ad- 
dotti in pubblici documenti per giustificare 
atti sui quali è stata chiesta luce; 

b) se, in particolare, cred,ono che si possa 
insistere a n,egare al P.arlaniento la conoscenza 
del nom,e ,e, dell’integrale giudizio relativi a 
un critico ,d’,arte che avr,ebbe dato, parere per 
autorizza.re il permesso d i  esportazione della 
tavola rappresentante una scena di caccia alle 
Folaghe, oggetto ,delle interrogazioni nu- 
meri 4410 e 3292, ‘dell’interrogante; e se me- 
dono ancora non doversi ,da.re prontam,ente 
ragioue d,ei motivi ,di riservatezza addotti per 
negare la richiesta,, quando è noto che talora 
critki ,d’arte’ non so’no ,estrtanei ,ad acquisti o 
tentativi ,di aoquisti e. tr,affici di opere d’arte 
soggette a. pubblica tutela, e quando è evi- 
dente che se perizie e persone non si sottrag- 
gono al pubbli,co controllo mientre ,agiscono su 
settori di responsabilità della pubblica am- 
ministrazione, .e t.anto .m’eno si sottraggono 
al cont,rollo p,arlamentare, se n,e giova la mo- 
ralità e l’,estimazione d,ella Amministrazione 
stessa I ) .  (5021). 

RISPOSTA. - (( Nella precedente risposta 
questo Ministero non ha ritenuto di dover 
rendere di pubblica ragione il nome del cri- 
tico che espresse il suo giudizio intorno al 
quadro in oggetto in quanto esso giudizio fu 
dato in forma strettamente privata attraverso 
u n  documento che non .rappresenta un atto 
della pubblica Amministrazion,e; trattasi, in- 
vero, di una lettera personale diretta dal cri- 
tico in questione all’ex proprietario del di- 
pinto. 

(( Del resto, co,me fu  esplicitamente affer- 
mato, la licenza di esportazione del dipinto 
a temp-era su tavola, raffigurante una scena 
di caccia in palude, non fu rilasciata in se- 
guito al parere del critico in parola, bensì 
su ‘parere ,di una Commissione composta di 
tre membri, i cui nomi sono già stati co,mu- 
nicati. Che l,a ,Commissione abbia Titenuto o 
meno d i  ,dar,e peso al parere di un critico, è 
cosa che non sposta i termini ,della questione 
né pub’ far perd,ere al giudizio collegia1,e della 

Commissione stessa il suo car,attere auto- 
nomo. 

(( Comunmque, siccome si esprim’e i l  timo’re 
che la esportazione della tavoba in parola sia 
st.ata. conseguenza ,di chi sa quali mscchin’a- 
zioni o retroscena, mentre essa altro non fu 
che un atto form.alm!ente, e sostanzi.almente re- 
golare, si precisa ch’e i l  giudizio sul quadro 
raffigurante le (( Folagh,e sulla laguna ve- 
neta )), venne espresso dal professore Roberto 
Longhi all’ex proprietario del quadro nei se- 
guenti termini: . 

(( I3 davv,ero un8a cosa piacevolissi,ma per 
il soggetto, sebbene si batt i  palesemente di  
un fr,ammento in origine destinato a sco,po 
pratico-,decorativo ,come sportello, ‘d’.arma- 
dietto. 

(( Quanto all’autore‘ non si pub per ora 
pi.onunciare alcun nome preciso. Ma non si 
ritiene ,di andare errati riferendo il dipinto 
alla pittura veneta della fine del ’400 e parti- 
colarmente alla cercia carpaccesca; ciò che 
‘del resto, come accennato, è appunto l’opi- 
nione più’corrente sul dipinto I ) .  

IL Ministro 
della pubblica istruzione 

GONELLA. 

RELLONI. - Ai  Ministri deZZe finanze c 
della pubbtica istruzione. - (( Per conoscere 
la dat,a in cui uscì dai confini della Repub- 
blica il dipinto a tempera su tavola raffigu- 
rante una scena di caccia alle Folaghe sulla 
laguna veneta, di scuola carpaccesca se non 
del Carpaccio, la cui licenza di esportazione 
fu rilasciata dal competente ufficio di  Roma. 
il 17 febbraio 1950; e per conoscere la stazione 
di frontifera da cui l’opera d’arte uscì dal ter- 
ritorio dello Stato )I .  (5199). 

RISPOSTA. - (( La domanda di esportazione 
del dipinto raffigurante (( Una scena di caccia 
alle folaghe sulla laguna veneta I ) ,  per cui 
venne rilasc,iata regolare licenza, è stata ri- 
chiesta per Lugano, via di confine Chiasso 
ccme risulta dalla dichiarazione presentata 
dall’esportatore. 

(( I1 dipinto uscì dal territorio dello Stato 
il 10 marzo 1950, attraverso la dogana .di 
Chiasso, con bolletta di  esportazione n.  21, 
e in base a n d l a  osta dell’ufficio antichità 
e belle arti di Roma, n. 162, del 17 feb- 
braio 1950 D. 

IZ Ministro deZZa pubblica istruzio7ie 
GONELLA. 
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BELLONI. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. C( Per conoscere se è stata autoriz- 
zata la demolizione in atto dello st,orico, na- 
poleonico parco dell’antico palazzo Balestra 
presso porta Fiorentina di  Vit,erbo, e se, qua- 
lcra. l’autorizzazione del la Sovrintendenza 
competente, che certo fu interessata al fatto, 
mancasse, ritenga o no urgente intervenire 
con immediato pravvedimento )). (5224). 

RISPOSTA. - (( Si premetime che la villa Ba- 
lestra a. Porta Fiorentina a Vit,erbo, si com- 
pone di un edificio, gravemente danneggiato 
dalla guerra a seguito di bombardamenti, di 
un annesso parco costituito da un gruppo di 
pini e da un viale di cipressi. 

(( Nel 1925 la villa, con tutte le decorazioni 
inteme ed esberne, comprese le alberature, 
venne sottoposta a vincolo di importante in- 
teresse pubblico. Nel 1937 il Ministero ap- 
provò la lottizzazione presentata dal nuovo 
proprietario della villa (ingegnere Calabresi) 
purché le costruzioni si intonassero alle ca- 
rxtteristiche ambientali; nello stesso anno 1937 
i l  Ministero approvò poi il progetto dei fab- 
bricati dell’I.N.F.A.1.L. 

(( Qualche settimana fa ,  la Soprintendenza 
ai monumenti di Roma ebbe il sentore che si 
volesse operare qualche taglio alle albera- 
ture. In seguito a ciò, in data 23 aprile, il 
Ministero - per tramite della prefettura di 
Viterbo - ordinava la sospensione di ogni 
lavoro che.si desse eseguendo, capace di re- 
cai  pregiudizio al parco della villa. 

(( Succesivamente lo stesso soprintendente 
recavasi sul posto per rendersi conto de viszi 
degli asseriti danai al parco, danni che, in- 
vero, sono risultati di nessuna entità. . 

(( Si è quindi lontani da quanto si B temuto. 
. (( Comunque, sta il fatto che, anche se 
una demolizione del parco fosse stata proget- 
tata dagli interessati, il loro proposito è ri- 
masto frustrato dal pronto intervento del- 
l’Amministrazione. 

(( Ad ogni modo, si assicura che, da parte 
sua, ItAmministrazione seguirà la questiofie 
con vigile attenzione, pronta ad adottare quei 
provvedimenti che, nell’ambito della legge, 
si ritenessero necessari )). 

Il Ministro. 
GONELLA. 

’ 

RELLONI. - -41 Ministro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
sia a conoscenza di quanto appresso: 

nel cantiere di rimboschimento nel co- 
mune di Monteflavio (prwincia di Roma) il 
commissario prefettizio ha  preteso che i la- 

vori ordinari in COFSG, i quali non presenta- 
vano alcun particolare carattere di urgenza, 
fossero continuati durante il giorno 25 aprile 
1951, come se la data del 25 aprile non fosw, 
per legge, festa nazjonale; e ciò malgrado le 
pimost,ranze dei lavoratori. 

(( Detta giornata C( lavorativa )) non venne 
ret-ribuit,a che come una giornatd. comune di 
lavo so. 

((-L’assenza, inoltre, di un lavoratore (Al, 
fio Gilardi), chc volle, malgmdo la decisione 
del commissario, celebrare per suo conto 181 

patriottica data astenendosi dal l,avoro, è sta- 
to calcolata, i danno di costui, come assenza 
ingiustificata. 

(( L’interrogante chiede di conoscere il pen- 
’siero del ‘Governo per quanto sopra e gli even- 
tuali provvedimenti )). (5354). 

RISPOSTA. - Le Norme di gestione, che 
regolano l’attività dei cantieri-scuola, stabi- 
liscono (paragrafo 13) che (( L’assegno non 
è dovuto oltre che per le domeniche, per i 
giorni di  festivitk nazionali retribuite )). Tale 
disposizione trova fondamento nel fatto .che 
le norme della legge 27 maggio 1949, .n. 260, 
che regola il pagamento delle festività retri- . 
buite, non possono applicarsi ai cantieri-scuo- 
la, in quanto la citata legge stabilisce l’ob- 
bligo del pagamento in questione a favore dei 
lavoratori dipendenti dallo Stato, enti pub- 
blici e privati imprenditori. E, poiche gli al- 
lievi dei cantieri-scuola non sono dei normali 
prest.atori :di lavoro subordinato ma conser- 
vano, a tutti gli effetti, la figura giuridica, 
di disoccupati e, come tali, sono economica- 
mente assistiti tramite l’istituzione dei can- 
tieri, ne segue che agli stessi non sono appli- 
cabili le disposizioni della citata legge. 

(( Tuttavia, le Norme di gestione .stabi- 
liscono che il (( Ministero si riserva, di volta 
in volta, con proprio provvedimento discre- 
zionale, di fissare per quali festivit,à sia da 
corrispondere la retribuzione )) ed, in rela- 
zione a tale facoltà, sono state considerate 
retribuibili soltanto le giornate di Natale e 
del 10 maggio. 

del 25 aprile compresa fra le dette festività, 
gli allievi che non abbiano prestato la nor- 
male attività nei cantieri - com’8 il caso del 
3isoccupato Alfio Gilardi - non hanno di- 
ritto a . ret,ribuzione alcuna, mentre agli al- 
lievi che hanno lavorato è stato corrisposto il 
norma le assegno giornaliero D. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

(( Non essendo stata, pertanto, la giornata. 
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BERNARDI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per saper.e se 
corrisponda al  vero l’insolente affermazione 
contenuta. in u’n, manifesto, affisso nel comune 
di Motta Visconti (Milano) ,a firmra del- 
1’A:C.L.I. - dem0crazi.a cristiana e C.I.S.L. 
- secondo cui .l’assepazione ,di 20 milioni 
per la costrnzion,e di Case F,anfani per il detto 
colniune sa.r,ebbe avvenuta n’on ai sensi del- 
l’articolo 10, ‘della legge 28 f,ebbraio 1949, 
n. 43, ma solo a seguito di pressioni da parte 
del1,e medesime A.,C.L.I., ‘democrazia cri- 
stiana .e C.I.S.L., ,e in caso contr,ario se non 
ritenga che tale .affermazion,e di illecite inge- 
renze e ,di inammissibili ,pressioni costituisca 
un’off esa alla doverosa imparzi.alità del Mi- 
nistro n. (5226). 

RISPOSTA. - (( In [merito non si può che 
confermare l’obiettiva ed inoppugnabile cir- 
costanza che i programmi a i  ripartizione 
dei fondi sono stati predisposti dal Comitato 
di attuazione ,d,ella gestione I.N.A.JCasa, uni- 
camente applicando i criteri fissati dalla legge 
ed .approvati tutti all’ unanin1it.à dai rappre- 
sentanti ,delle vari,e categori’e c,he8 co’ntri- 
buiscono al ,piano, fra cui i rappresentanti 
dei lavoratori sdell,e v.alri,e correnti )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

BETTIOL FRANCESCO. - Al Ministro 
delle fi.nranze. - (( Per conoscere sel sono esatte 
le notizie pubbli#c,ate sulla stamipa italiana che 
fanno risalire al Ministro l’iniziativa legisla- 
tiva di con,d,ensare una tantum l’Imposta ge- 
nerale sull’4entrrata sul latte ,e prodotti derivati 
e sentire altresì se egli non breda opportuno 
tranquillizzare il settore delle latterie sociali 
cooperativ,e, ,dando assicurazione ,che nulla 
verrà innovato alla legge 7 gennaio 1949, n.  1, 
l’,articolo 8 .della quale stabilisce non d8are 
luogo ad lentrata imponibi1,e il conferimento 
di prodotti agricoli, #anche se abbiano subito 
una prima l,avor,azione, da parte dei soci di- 
retti produttori in cooperative, o consorzi di 
manipolazione o vendita collettiva, o associa- 
zioni sim5lari a car’attere cooperativo, an- 
corché non regolarmente costituite, nonché la 
riconsegna ai soci ade1 prodotto risultante dalla 
manipo1azion.e o trasfor-mazione ) I .  (4264). 

RISPOSTA. - (( Con la prospettata richiesta- 
che non vengono adottati, nel settore delle 
produzioni caseari,e, provvedimenti che pos- 
sano rendere inoperante, nei confronti delle 
latterie sociali, la norma sancita dall’arti- 
colo, 8 della legge 7 gennaio 1949, n. i’, rela- 

tiva all’lesenzione dal tributo per il confeiri- 
mento ,di prodotti agricoli fatto ,dal socio alle 
cooperative di produzione agricola, si intend,e 
,evidentemente riferirsi a l  provvedim!ento di 
legge in  corso nel qua1,e si prevede, per il Mi- 
nistro ,delle finanze, la facoltà di istituire uno 
speciale regime d’iimposizione una tantum 
per i prodotti caseari, regime ch,e appunto 
f,arebbe rile,ntr,ar,e nel ci,clo colpito ldall’ali- 
quo,ta condens’ata anche il confeirimento del 
latte f,atto ,dal socio alla latteria sociale. 

(( Al riguardo si ritiene di dover precisare 
che l’.accennata faco’ltà non compo,rta di per 
sB una modifica dell’attuale normale regime 
impositivo dei prodotti caseari, mna costituisce 
un sempliae pr,esupposto per poter,e in un se- 
c0,nd.o tempo - se ,ed in quanto 1d.a un esame 
complessivo ‘ed obiettivo ‘deila situ’azione re- 
lativa a l  settor’e produttivo in questionme, do- 
vessero scaturir,e elem’enti favorevoli all’inno- 
vazione - ,assoggettare tali prodotti all’im- 
posizione una tantum. 

C( Comunque, pr,emesso ch’e nulla è d,a i-i- 
ten.ere attualm,ente innovato circa i criteri di 
massima cui s’informa il particolare tratta- 
mento previsto a favore dmelle coolper’ative di 
produzione agricola d,al richiamato articolo! 8, 
v,a ri1,evato che, ove per i pro,d’otti caseari si 
,dovesse ri’cono,s,cere l’’esistenza delle condi- 
zioni necessari’e ai fini ,dell’imposizione una 
tantun%, un provvedimento ‘del genmere non po- 
trebbe considerarsi in alcun modo contra- 
stante ,con 1.e disposizioni del detto articolo 8 
citato, in ‘quanto #avrebbe in concreto la fun- 
zione di rendere l’applicazione ,d,el tributo più 
aderente .alle condizioni peculiari a l  cennato 
settore ,produttivo, e a disciplinare quindi tal,e 
applicazione in modo unif0rm.e ne1l”ambito 
del settore mied,esimo )). 

Il Ministro 
VANONI . 

BIANCO. - A l  Ministro1 dell’agricoltura e 
delle foreste. - (1 Per sapere: 

10) se è (a sua conoscenza il fatto che 
l’Ispettorato agrario di Matera esclude dalla 
concessione del contributo statale i vigneti im- 
piantati in zona di collina o di montagna solo 
perché fatti in terreno pianeggiante; 

20) se npn ritiene, nel caso negativo, di  
dare opportune disposizioni e chiarimenti a l  
suddetto Ispettorato 1). (5125). 

RISPOSTA. - (( Consta a l  Ministero 8‘1- 
l’agricoltura e delle foreste che il Comitato 
provinciale dell’agricoltura d i  Matera, nel de- 
terminai-e il piano di utilizzazione dei fondi 
assegnati a )quella provincia per la prosecu- 
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zione ,degli interventi di cui all’articolo 1 del 
decreto legis1,ativo presidenziale 1” luglio 1946, 
n. 31 - recante provvedimenti atti a fav0rir.e 
la ripresa della effici,enza produttiva delle 
aziende agrico1,e mediante l‘assorbimento di 
inano d’opera disoccupata - ha confer,mata 
l‘.esclusion.e dal ,contributso dei nuovi im- 
pianti viticoli ,da effettuare (( nelle zon’e c!as- 
sificate di pianura, agli effetti della s,t.atistica 
,agr,aria nonché in tutte le zone .pianeggianti 
ed in quelle di facile 1,avorazione )I (verbale 
della riunione d;el 16 gennaio 1951). 

(( Al riguardo dev,esi precisare che il Mini- 
stero dell’agricoltura ‘e delle foreste - con 
circolare n.  84, de11’8 ottobre 1949, le cui di- 
sposizioni so’no tuttora in vigore - nel pre- 
scrivere un.a più rigorosa sel’ezione ,d’elle do- 
mande (( p.er quant.0 concerne i lavori intesi 
alla costituzione di impi,anti viticoli ,anche pe‘r 
le zone ricadenti nelle regioni non classificate 
di pi.anura ) I ,  raccom.andava ,agli Ispettorati di 
non incoraggiare (C l’esten;di,mento d,ella col- 
tuxa viticola nelle zone ,dov,e, a prescin,dere 
dalla giacitura, si risconti-ano co,ndizioni fa- 
vorevoli per lo sviluppo .di ‘altre colture II e 
di limitare la concessione dei contributi per 
l’impianto dei vigneti (an,che nelle zone di 
collina ed eventualmente di montagn,a) ai ,casi 
nei quali p,alesemente .si manifesti la circo- 
stanza della indispensabilità ed insostituibi- 
lità degli impianti viticoli, onde valorizzare 
terreni ,di particolanm,ente ingrata natura, nei 
quali la vite costituisca tradizionalmlente 
l’unica pi,anta bonificatrice. Si prescriveva al- 
tresì, in tali casi, ,di indurre gli agricoltori ,a 
procedere agli impianti viticoli consociando 
questi con altre colture legnose adatte alla 
zona, quali l’olivo, il mandorlo, ecc. 

(( Le disposizioni di cui sopra sono state poi 
confermate con la circoLare n. 124, ,d’e1 30 di- 
cembre 1950, a proposito dei nuovi fondi ora 
assegnati alle provincie. In tale o,ccasione ve- 
niva ripetuto il concetto ‘di noil (( concedere 
contributi per l’impianto di viti nelle zone 
classificahe di pianura agli effetti della stati- 
stica agrari.a .ed in tutti i terreni pianeggianti, 
o, a prescindere dall,a giacitura, di fac.ile lavo- 
razione, nonché in quelli comunque non 
adatti alla coltura. viticola )I .  

(( Da ,quanto sopra sembra emergere che il 
Comitato provinci,ale 3d,ell’agricoltura d i  Ma- 
tera .abbia agito in conformità delle disposi- 
zioni impartite da.1 Ministero )). 

(( I1 Ministero, dell’.agricoltura ,e delle fo- 
reste fa riserva di appositi accertamenti da 
effettuare sul posto per stabilire se nei terri- 
tori per i quali è stata negata la concessione 

del contributo, si’ riscontrino effettivamente 
condizioni previste ,dalle istruzioni ministe- 
riali )I .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

BOIDI. - Al iVI~7aistro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere le ragioni per le quali non 
si è ancora provveduto alla ricostruzione del 
Ponte del Giardino sulla strada provinciale 

. Cesanese nei pressi di Pergola (provincia di 
‘Pesaro), dist,rutto nel 1944 dai tedeschi in riti- 
rata e se risulta agli uffici responsabili che il 
collegamento fra la bassa vallata cesanese e 
l’alta valle cesanese (ove è situata la zona in- 
dustriale di Bellisio Zolfore) è oggi mante- 
nuta da un ponticello in legno della larghezza 
,di metri 3 e della portata massima di quil-I- 
tali 30, che su tale ponte (non essendovi altio 
passaggio) sono costretti a transitare auto- 
mezzi carichi di zolfo e di altre merci di poi*- 
tata fortemente superiore, nonché autocor- 
riere di servizio pubblico di .oltre 50 posti. 

(( L’interrogante chiede infine se si vo- 
glia aspettare che accada una catastrofe per 
porne mano all’esecuzione d i  un’opera tanto 
necessaria e indifferibile n. (5209). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che il ponte Giay- 
dino sulla strada provinciale Cesanese nei 
pressi di Pergola fa parte. dei 189 ponti 3 x 1 -  

cora da ricostruire o da riparare nella pro- 
vincia di Pesaro per un importo complessivo 
di lire 2 miliardi circa. 

potuto fino ad ora provvedere 
alla ricostruzione del detto manufatto a causa 
della limitata disponibilitb dei fondi di bi- 
lancio che si sono dovuti impiegare per f a r  
fronte a più urgenti necessità. 

(( Attesa perb la segnalata urgenza della 
ricostruzione ,dell’anzidetto ponte, si avverte 
che i lavori relativi saranno eseguiti per un 
importo di lire 15 milioni coi fondi che sa- 
ranno assegnati nell’esercizio ,, finanziario 

(( A tal fine è stata disposta la elaborazione 
,della perizia sulla quale verrà subito svolta 
la prescritt,a istruttoria, in modo che assegnati 
i fondi necessari per il finanziamento del- 
l’opera, possa ad essa darsi sollecito inizio. 

(( In merito alla preoccupazione manife- 
stata per il fatto che il collegamento tra la 
bassa e l’alta vallatra del Cesanese, è oggi as- 
sicurato $dà un ponticello di  legno, si osserva 
innanzi tutto che il ponte stesso è attualmente 
provvisto ,di cartelli che segnalano il pericolo 
esistente e che inldicano in modo ben visibile 
la limitazione del carico a 3 tonnellate, di 

(( Non si 

1951-52. 
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guisa che può l’utente della strada prevenire 
qualsiasi infortunio. 

(( ,Comunque si avverte che. poiché il traf- 
ficio sul passaggio in parola è intenso e non 
è possibile vigilarlo, si sono impartite dispo- 
sizioni perché l’Ufficio del Genio civile di Pe- 
saso, provveda con urgenza ai lavori di raf- 
forzamento del ponte provvisorio d i  cui trat- 
tasi D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BOIDI. - Al Mirz;istro dei trasporti. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali non si 
è ancor,a provveduto alla ricostruzione ,del 
cavalcavia ,d,el Viale Cesare Battisti d i  F,ano,. 
al chilometro 156+ 687 sulla linea ferroviaria 
Amena-Bologna, lasci,andosi tutta una vasta 
e popolosa zona della città di F,ano priva di 
ogni ,dir,etta comunicazione con il centro della 
città e con le principali arterie del traffico )). 
(5210,). 

RISPOSTA. - C( La spesa 0ccorrent.e per la 
ricostruzione ,del sudd,etto cavakavia è stata 
già stanziata e sono in corso le pratiche per 
l’appalto dei relativi lavo’ri, .ai quali, pertanto, 
verrà dato, inizio ‘al più presto n. 

. Il Ministro 
CAMPILLI. 

BOLDI. - Al Minisl?o della difesa. - 
(( Per sapere se non ritenga che sia ormai 
giunta l’ora di rendere giustizia ai sottuffi- 
ciali delle Forze armate, concedendo ad essi 
10 stato giuridico, adott,andosi per l’assegna- 
zione ai vari gruppi il criterio della funzione 
c non quello del titolo di studio I ) .  (5211). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
-per i sottufficiali delle Fosze armate esistono 
già da tempo disposizioni legislative che ne 
disciplinano lo stato giuridico. 

(( Si tratta dei seguenti provvedimenti : 
regio decret,o 15 settembre 1932, n. 1514, 

wncernente l’,approvaziolne del testo unico 
delle leggi sullo stato dei soitufficiali del- 
l’Esercito; 

regio decreto 18 giugno 193i, n. 914, con- 
cernente l’approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative sull’ordinamento del 
Corpo equipaggi marina militare e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali della Marina ; 

regio decreto-lcgge 3 fabbraio 2938, nu- 
mero 744, contenente norme sul reclutamento 
e avanzamento dei sottufficiali e militari di 
truppa, nonché sullo stato dei sottufficiali del- 
l’Aeronautica. 

(( Come -già fatto per gli ufficiali, anche 
pes la categoria dei sottufficiali è allo studio 
la possibilità di unificare in unico provvedi- 
mento per le tre Forze armate la legislazione 
sullo stato 1 ) .  

I Z Ministro 
PACCIARDI. ’ 

BONINO. -. AZ Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per sapere se l’amministrazione 
dell’Istituto autonomo delle case popolari 
della provincia di Messina ha il diritto di 
esigere - come ha fatto con una circolare 
del giugno 1950 - il pagamento da parte dei 
proprietari condomini, delle spese comuni 
relative agli anni 1945, 1946, 1947, 1948, per 
servizi (di portierato, di custodia, d’incarico 
pulizia) nella maggior parte dei casi mai pre- 
stati D. (4339). 

RISPOSTA. - (C I1 provvedimento adottato 
dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto 
autonomo delle case popolari della provincia 
di Messina è il risultato di una giusta e pon- 
derata valutazione della situazione derivante 
dalla disorganizzazione amministrativa crea- 
tn  dalla guerra e dall’immediato .dopoguerra. 
Infatti, le varie amministrazioni ordinarie e 
straordinarie succedutesi hanno trascurato di  
chiedere il rimborso delle spese sostenute dal- 
l’Istituto per far funzionare i vari servizi in 
quegli alloggi popolari in Messina sui quali 
l’Istituto stesso esercita la gestione condomi- 
niale in quanto si tratta di case in parte in 
locazione semplice ed in parte in proprietà 
individuale, essenido state vendute dallo tStato 
%gli assegnatari a scomputo e con facoltà di 
riscatto. 

(( Queste spese- non recuperate hanno con- 
hibuito notevolmente, insieme ad altri fat- 
tori, a creare quel grave disavanzo di gestione 
che si cerca di riassorbire ed eliminare. 

(( Giustamente quindi l’Istituto in parola 
ha ritenuto di recuperare gli importi delle 
spese sostenute gsavanti su ciascun alloggio 
costituendo esse un suo credito liquido ed 
esigibile verso i proprietari di alloggi per 
servizi resi, spese limitate evidentemente ai 
complessi dove tali servizi avevano regolar- 
mente# funzionato. 

((.I3 da far presente che i molti proprietari 
dei detti alloggi hanno potuto accertarsi caso 
per caso che il rimborso richiesto dall’Isti- 
tuto era dovuto per spese sostenute per ser- 
vizi effettivamente prestati e risultanti dai 
tit,oli di spesa allegati ai rendiconti di ciascun 
esercizio finanziario. 
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’ (( Tali titoli, che possono essere controllati 

dai singoli ed anche collettivamente, sono stati 
posti a disposizione di’tutt i  coloro che pote- 
vano avere int,eresse ‘di  esaminarli. 

(( I1 diritto dell’Istituto ad esigere il paga- 
mehto delle quote di condominio per siffatti 
servizi, nasce innanzi tutto dalla legge e cioè 
dall’articolo 1123 del Codice civile e dal con- 
tratto tipo di compravendita a suo tempo sti- 
pulato con questo Ministero,’ contratto che 
all’articolo 7 prevede che fino a quando non 
sia costituita la cooperativa od il consorzio di  
condominio, il che ha luogo per il consorzio 
quando sono venduti almeno i due terzi degli 
appartamenti dell’isolato, la ditta acquirente 
è obbligata a versare . l a  quota parte delle 
spese sostenute per la custodia dell’isolato, 
per la illuminazione, e,cc. Pert,ant,o il compor- 
tamento dell’Istituto appare regolare e non è 
suscettibile di alcun rilievo n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BONINO. - . A l  ,Winistro dei lavori pub- 
blici. -.(( Per sapere i motivi per cui i lavori 
per la costruzione del carcere di Messina sono 
stati sospesi, e quando crede che la Commis- 
sione incaricata di riesaminarne il progetto 
si deciderà a prendere delle decisioni, ur- 
genti, per evitare danni alle costruzioni già 
eseguite, spese enormi per la manutenzione 
dell’attuale carcere baraccato e per le tradu- 
zioni continue di detenuti -dalle carceri di 
Milazzo il quelle di Messina N. (5183). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione del car- 
cere giudiziario di  Messina fu già eseguito a 
suo tempo un primo lotto di lavori ed attual- 
mente è in corso di ultimazione un  secondo 
lotto per un importo di lire 134 milioni, il 
che sta a dimostrare che’è inesatta l’osserva- 
zione che i lavori stessi siano sospesi. 

. (( Per la costruzione di un terzo lotto del 
cqrcere stesso, suscettibile !di utile funziona- 
mento a sé stante per una spesa d i  lire 240 
milioni, compresa nel programma delle opere 
a pagamento differito, è stato compilato dal- 
l’ufficio del Geni-o civile di Messina, apposito 
progetto che dopo l’esame del Ministero. di 
grazia e giustizia nei riguardi funzionali, 
sarà sottoposto all’esame del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici. 

(( Non appena il detto Consesso avrà pro-. 
nunciato il parere e ove nulla osti, si prov- 
vederà all’approvazione del progetto, all’im- 
pegno della spesa e all’appalto dell’opera )): 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BONOMI. Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (C Per conoscere quali affidamenti 
può dare agli agricoltori della Valle del Melfa 
e del Mollarino, in provincia di Frosinone, 
tra i quali numerosissimi piccoli proprietari 
coltivatori diretti - che da epoca immemo- 
rabile-ut.ilizzano le acque dei due torrenti a 
scopo irriguo - in merito alla domanda in 
corso d’istruttoria, presentata da una società 
idroelettrica che si propone la diversione, 
nella pianura di Cassino, di dette acque, per 
fini industriali. 

(( Si fa presente che, presso i competenti 
uffici del Genio civile, furono tempestiva- 
mente present.at,e numerose domande di rico- 
noscimento di utenze irrigue per una super- 
ficie complessiva di circa 1300 ettari, ma la 
superficie di fatto irrigata - per la quale gli 
utenti’ sono in graldo ,di presentare il duplicato 
delle domande, non più rinvenute col passag- 
gio di competenza dal Genio civile di Caserta 
a quello di Frosinone - è notevolmente su- 
periore. 

(( A parte la necessità di una pronta rego- 
Jarizzazione giuridica delle vecchie utenze, 
da tempo richiest,e dagli interessati, si invoca 
una smentita alla autorizzazione che si inten- 
derebbe d u e  ( o già data) alla società indu- 
striale per l’immediato inizio dei lavori in 
pendenza dell’istruttoria e che, se rispondesse 
a verità frustrerebbe - senza alcuna preli- 
minare garanzia - gli interessi agricoli di 
una vasta zona che altrimenti sarebbe con- 
dannata a u n  sicuro regresso produttivo. 

(( In via subordinata si chiede che, ove 
non fosse possibile recedere dai programmi 
annunciati (e ciò solo in seguito a esigenze 
d’ordine superiore e generale, da dimo- 
strare), vengano comunque salvaguardate, 
con apposito disciplinare, le erogazioni d’ac- 
qua necessarie ai fabbisogni - dei terreni di 
fatto irrigqti e di quelli che, per caratteri- 
stiche di giacitura e di quota, sarà possibile 
irrigare in futu1-o nelle vallate del Melfa e 
del Mollarino )). (5016). 

RISPOSTA. - (( Prima di dar corso allo svol- 
gimento della istruttoria nei riguardi delle 
domande presentate per la utilizzazione delle 
acque del Melfa e del Mollarino, in provincia 
di Frosinone; da parte degli organi tecnici di 
questa Amministxazione sono stati compiuti 
accurati studi per stabilire i fabbisogni’ per 
la irrigazione dei terreni delle due vallate 
interessate. 

(( L’Amminist,razione cioè ha voluto pre- 
ventivamente rassicurarsi, sia pure in via 
preliminare, che a seguito della eventuale at- 
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tuazione degli impianti idroelettrici, nei 
quali è progettata la utilizzazione delle acque 
dei due torrenti,, non abbia a soffrirne l’agri- 
coltura, e solo dopo che tale rassicurazione è 
emersa chiaramente dagli accertamenti idro- 
logici appositamente disposti, ha accordato 
alla Società idroelettrica Alto Liri l’autoriz- 
zazione provvisoria per l’inizio dei lavori de- 
gli impianti idroelettrici per i quali la So- 
cietà aveva chiesto la concessione con istanza 
del 16 novembre 1948. 

(( Tale istanza di utilizzazione è ora già in 
corso di istruttoria e senza alcun dubbio, ove 
essa venisse accolta, nel relativo disciplinare 
di concessione saranno introdotte clausole 
cautelative per i terreni delle due vallate su- 
scettibili di irrigazione. 

(( Peraltro, gli agricoltori ed i vari enti 
interessati al problema irriguo, hanno modo 
di prospettare i propri programmi e comun- 
que di intervenire, per la tutela dei propri 
diritti ed interessi, durante il corso della 
istruttoria di cui sopra n. 

II Sottosegretario d i  Stato 
CAM ANGI . 

BOTTONELLI, JOTTI LEONILDE, REA- 
LI, BORELLINI GINA E GULLO. - AZ Mini-  
stro dell’jnteyno. - (( Per conoscere : 

se non ritenga che il prefetto di Bolo- 
gna e la Giunta provinciale amministrativa 
abbiano compiuto un evidente abuso di po- 
tere ed una chiara violazione di legge annul- 
lando le deliberazioni adottate dal -Consiglio 
comunale di quella città, nelle sedute del 9 
e 11 aprile 1951, col pretesto che tali sedute 
erano successive alla notifica al sindaco del 
decreto con cui veniva fissata la data per le 
elezioni comunali, laddove tali sedute erano 
precedenti alla pubblicazione del manifesto 
con cui il sindaco stesso, a norma dell’arti- 
colo 18 del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, 
dava avviso agli elettori della convocazione 
dei comizi elettorali, 45 giorni prima della 
data per essi fissata; 

se non ravvisi che l’esatta interpreta- 
zione della vigente legge elettorale sia nel 
senso che i ,Consigli .comunali esercitano le 
loro funzioni fino all’indizione dei comizi 
elettorali (articolo 8) ,  intendendosi con que- 
sta espressione la pubblicazione del manife- 
sto con cui si comunica alla cittadinanza la 
fissazione della data delle elezioni (arti- 
colo 18), e che, se si accogliesse la tesi soste- 
nuta dal prefetto di Bologna, i prefetti diver- 
rebbero essi stessi arbitri nello stabilire la 
data della cessazione dalle funzioni dei Con- 

sigli comunali e si creerebbe in tal modo una 
vacanza dell’organo rappresentativo comu- 
nale per’ un periodo arbitrario e variabile e 
comunque più lungo di quello di 45 giorni 
previsto dalla legge; 

se non sia a conoscenza che altri pre- 
fetti hanno interpretato la legge proprio nel 
senso indicato dagli interroganti; 

se non gli risulti che, essendo la deplo- 
rata decisione del prefetto di Bologna e della 
Giunta provinciale amministrativa sfruttata 
senza scrupoli dal solo partito della Demo- 
crazia cristiana per scopi elettoralistici, gran 
parte della popolazione i! portata a sospettare 
una connivenza, che nuoce al  prestigio dei 
pubblici poteri; 

se per tali motivi ‘egli non ritenga di do- 
vere immediatamente decidere sul ricorso ge- 
rarchico presentato dal comune di Bologna, 
contro i decreti prefettizi di annullamento 
delle delibere comunali., affinché sia ristabi- 
lita prima. dello svolgimento delle elezioni e 
commque in tempo perché l’attuale ammini- ’ 

strazione possa eventualmente ed utilmente 
sollecitare il giudizio del Consiglio di Stato, 
la, legalità violata e ciò anche in relazione 
a! fatto che le deliberazioni illegittimamente 
annullate rivestono particolare ed urgente in- 
teresse per i dipendenti dal c,omune di Bo- 
logna )) . (5287). 

RISPOSTA. - (( La tesi prospettata è contra- 
ria alla lettera - che, oltre tutto, è chiara - 
cd allo spirito della disposizione contenuta 
nell’articolo 8 del testo unico 3 aprile 1951, 
n. 103. I1 decreto prefettizio col quale viene 
fissata la data. delle elezioni, infatti, 8 per-.. 
fetto sin dalla sua emanazione e spiega i suoi 
effett,i, nei riguardi dell’amministrazione co- 
munale, allorché il sindaco ne riceve comu- 
nicazione ufficiale, e, nei riguardi degli elet- 
tori, allorché è portato, con pubbLico manife- 
sto, a conoscenza di essi. 

(( Agli effetti della cessazione del funziona- 
mento del Consiglio comunale scaduto - 
spettando a quest’ultimo, e non al  corpo elet- 
torale, di dare esecuzione al precetto legisla- 
tivo che tale cessazione contempla - 8, per- 
ciò, determinante la sola comunicazione al 
sindaco e non la successiva pubblicazione del 
manifesto, che è formalità essenziale per il 
successivo svolgimento dei comizi. 

(( I3 chiaro, pertanto, che questi sono (( in- 
detti )) col decreto predetto e (( convocati )) col 
manifesto e che 1 ’ ~  indizione )) e la U convo- 
cazione )) costituiscono due fasi connesse, ma 
distinte, del procedimento elettorale. 
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(( La suaccennata distinzione non ha avuto 
in passato rilievo particolare, in quanto la 
norma del citato articolo 8 del testo unico 203 
non ha precedenti nella nostra legislazione 
comunale e provinciale, all’infuori dell’arti- 
colo 17 della legge 24 febbraio 1951, n.  84. 

(( La norma in parola risponde a finalità 
d’interesse generale, ispirandosi, evidente- 
mente, a criteri di cautela e di correttezza 
amministrativa. 

(( I3 chiaro, infatti, come il legislatore ab- 
bia. inteso, da un lato, d i  assicurare - nel 
delicato periodo elettorale - la continuitb 
della gestione della civica azienda, proro- 
gando la permanenza in carica della Giunta 
e del sindaco, e, dall’altro, di limitare i com- 
piti degli amministratori che hanno già esau- 
rito il proprio mandato, disponendo la cess,a- 
zione delle funzioni del Consiglio con l’indi- 
zione dei comizi. Altrimenti un Consiglio sca- 
duto potrebbe, anche nell’imminenza della 
elezione della nuova rappresentanza, convo- 
carsi in via straordinaria e, attesa la vastith e 
l’import,anza delle sue normali attribuzioni, 
deliberare impegni di tale entità e durata, da 
precostituire limitazioni al programma della 
eligenda amministrazione, specie quando le 
sue dèliberazioni fossero ispirate piuttosto a 
finalità contingenti di carattere elettorale che 
agli interessi del la collettivith ammini- 
strativa. 

u B da escludere che i prefetti, mercé l’ap- 
pl i,cazione arbitraria della norma in questio- 
ne, possano limitare nel tempo l’attività dei 
Consigli, poiché questi, per legge, durano in 
carica quattro anni, ed il prefetto può indire 
i comizi per l’elezione della nuova rappresen- 
tanza solo dopo la scadenza del quadriennio 
e cioè dopo che i Consigli medesimi hanno 
esaurito il mandato ad essi affidato dal corpo 
elettorale. 

C( I3 da ritenersi errata ogni interpreta- 
zione, non conforme a quella sopraccennata, 
che qualche prefettura possa aver dato alla 
norma dell’articolo 8. 

(( Si potrebbe - nonostante l’assurdità 
dell’affermazione - addebitare a1 prefetto di 
aver agito nei riguardi del Consiglio comu- 
nale di Bologna per fini di parte, solo qualora 
egli avesse applicato un diverso criterio nei 
riguardi di .altri consigli comunali. 

(( Sui ricorsi gerarchici promossi dalla 
Giunta municipale di Bologna è in corso di 
definizione la prescritta istruttoria D. 

Il Ministro 
S CELBA . 

BRUNO. - AZ Preside7Lte del ConsigZio dei 
Ministri. - (( Per sapere le .ragioni tecniche 
ed economiche, per le quali la Cassa del Mez- 
zogiorno ha creduto di finanziare la dispen- 
diosa costruzione della strada Cetraro-Fagna- 
no Bivio Pianetta-Varco del Bufalo-Bivio Ci- 
mino-Bivio Valle Sacchini (provincia di Co- 
senza), invece che la sistemazione definitiva 
della esistente strada provinciale n. 110, se- 
guendo il percorso Cetraro-Fagnano-Roggia- 
no-Bivio Cimino-Bivio Sacchiari )I .  (5051). 

RISPOSTA: -.(( I1 Comitato dei Ministri pey 
il Mezzogiorno non ha finanziato alcuna co- 
stosa costruzione per la strada Fagnano-Ce- 
traro-Valle Sacchini ma ha sollanto incluso 
- in seguito a segnalazioni locali - tra le 
strade provinciali da sistemare la Cetraro-Fa- 
gnano-Pianette .(Bivio per Roggiano) Varco 
Bufalo (Bivio per San Marco Argentano) can- 
toniera Cimino’ (Bivio per l’a stazione di San 
Marco e Roggiano) Valle Sacchini (innesto 
alla strada statale n.  19), in quanto tale stra- 
da nel tronco Varco Bufalo-Pianette racco- 
glie elevato traffico che proviene .dalla pro- 
vinciale appenninica, per San Marco Argen- 
tano e va verso il mare. I3 stata anche previ- 
sta la sistemazione della strada che dalla pre- 
cedente arriva alla stazione di San Marco e 
Rogg iano. 

(( D’altra parte il collegamento Cetraro- 
Fagnano per Roggiano, nell’interesse parti- 
colarmente di quest,’ultimo centro, potrà es- 
sere realizzato a cura dell’Amministrazione 
provinciale, che ha già dato assicurazioni in 
tal senso )). 

Il Ministro senza portafoglio 
CAMPILLI. 

BRUNO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per sapere se la Cassa per 
il Mezzogiorno abbia previsto nel suo pro- 
gramma la costruzione del tronco stradale 
Manca degli Antropici del comune ‘di Nocara 
(Cosenza) Ponte Ragone in Basilicata (con- 
giunzione della provinciale di Cosenza n. 29 
con la provinciale di Basilicata n. 55) e, in 
caso negativo se intende comprenderla nei 
programmi futuri 1). (5053). 

RISPOSTA. - (( Nel programma di opere di 
viabilith da finanziare dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno, sono previsti la costruzione di una 
strada che dal comune di Nocara (Cosenza) 
per il Canale Ragone, raggiunge la strada 
provinciale n. 29 fino al confine della provin- 
cia di Potenza fino a Cersosimo ed all’allac- 
ciamento con la strada staQale n. 92. 
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(( Come è not.0 il piano delle opere stradali 
sarà completamente attuato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno entro un quadriennio )). 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

BURATO. - A1 Ministro delle finanze. -- 
(( Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per evitare che le uova d’importa- 
zione siano iinmesse alla vendita nei mercati 
generali sprovviste del prescritto timbro do- 
ganale indicante il paese di origine a tutto 
danno della produzione italiana. 

I( Risulta, infatti, che agli Uffici doganali 
di confine viene esercitato un controllo pura- 
mentre formale e che per ogni vagone ven- 
gono, di norma, timbrat,e solo quelle cassi: 
che si trovano sistemate davanti la porta del 
vagone stesso, rimanenldo tutte le altre sprov- 
viste della timbratura, con enorme vantag- 
gio degli impottatori, i quali possono rica- 
varne un prezzo superiore di lire 1,50 ad 
iiovo rispetto a quelle timbrate e complessi- 
vamente di circa lire 200.000 a vagone. 

((Tale grave inconveniente non può non 
esscre sollecitamente eliminato, oltre che per 
una giusta e doverosa Mela della produzione 
italiana, principalmente ’ per evitare che 11 
consumatore possa e debba, ’ senza volerlo, 
rimanere vittima di speculatori non certa- 
mente onesti )). (5059). 

RISPOSTA. - (( Per l’articolo 1 del decreto 
ministeriale 15 gennaio 1933, recante norme 
per la esecuzione del regio decreto-legge 
14 ottobre 1932, n. 1878, che disciplina il 
commercio delle uova, l’im’portazione in Ita- 
lia di uova di pollame in guscio destinate 
all’alimentazione umana è condizionata alla 
loro preventiva marcatura, con il nome del 
Paese d’origine. E su ciascun uovo deve ri- 
sultare apposta, con l’impiego di inchiostri 
indelebili, la dicitura facilmente leggibile in 
caratteri latini dell’altezza di almeno due 
millimetri. 

(C Eguale obbligo di marcatura è stabilito, 
dallo stesso articolo 1, per gli imballaggi, che 
debbono portare indicato, su ogni testata, i l  
Paese d’origine della merce e il numero delle 
uova contenute, indicazioni queste che deb- 
bono essere fat.te anch’esse in caratteri latini 
dell’altezza di fllmeno tre centimetri. 

(( La merce, poi, ad eccezione di quella de- 
stinata al transito, deve pervenire in dogana 
già marcata. 

(( L’inosservanza delle disposizioni sud- 
dette comporta a carico dei contrawentori la 
confisca della merce ed è punibile, ai sensi 

dell’articolo 3 del succitato regio decret,o- 
legge i 4  ottobre 1932, n. 1878, con ammenda 
fino a lire 10.000, aumentata per effetto del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
Io Stato 21 ottobre 1947, n. 1250, a lire 80.000. 

(( Per eliminare gli inconvenienti cui si 
accenna è pertanto sufficiente richiamare l’at- 
tenzione degli uffici doganali, invitandoli ad 
intensificare i controlli e a rendere operanti 
le norme vigenti,. che sono idonee ad assicu- 
rare la tutela sia del prodotto nazionale, che 
dei consumatori. 
. (( Ed in merito si assicura che ad ogni 
buon fine si è già provveduto con telegramma 
cikolaré dcl 18 aprile 1951 )). 

Il Ministro 
VANONI . 

’ BUZZELLI. - Al. Ministro ,dei lavori pb- 
blici. - C( Per conoscere per quali ragioni 
non è stato ancora approvato il progetto re- 
datto dall’Amministrazione provinciale di 
Milano e relativo alla sistemazione del ponte 
sull’Adda in Trezzo sull’Adda. 

(( Tale progetto è stato rimesso al  Mini- 
stero già da vario t,empo; la sua sollecita ap- 
pwvazione permcttcrcbbe di dare inizio ai 
lavori che potrebbero immediatamente assor- 
bire un notevole quantitativo di mano d’ope-. 
ra disoccupata )). (5037). 

RISPOSTA. - (( La costruzione del ponte 
sull’Adda in Trezzo sull’Adda rientra nella 
competenza delI’Amministrazione provinciale 
di Milano. Pert,anto il relativo progetto è stato 
sottoposto al parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ai sensi della legge comu- 
nale e provinciale, direttamente dalla prefet- 
t.ura di Milano e non è stato trasmesso tramite 
questa Ammiiii strazione. 

(( Ad ogni modo si fa presente che il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici si i? già 
espresso in proposito favorevolmente con voto 
del 8 febbraio 1961, n. 568. 

(( Spetta ora all’Amminist,razione provin- 
ciale provvedere all’approvazione del pro- 
getto in parola )). 

Il Sottosegrelario d i  Stato 
CAMANGI. 

CACCURI. - A,! iMinisero degli affn,ri 
f s ter i  - (( Per conoscere sc non ritenga op- 
portuno ed urgente - al fine di’non rendere 
pvaticamente illusorio l’utilizzo della quotct 
znnua di immigrazione .negli Stati Uniti di 
America - iniziare i passi necessari per otte- 
3er.e con la maggiore sollecitudine i pyescritti 
visti consolari, che attualmente vengono con- 
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cessi soltanto dopo diversi anni dall’autoriz- 
zazione della Direzione generale degli ita- 
liani all’estero 1 1 .  (5093). 

RISPOSTA. - (( L’inconveniente lamentato, 
e cioè che i visti consolari per gli Stati Uniti 
d’Ameri,ca verrebbero rilasciati soltanto molto 
tempo dopo che ,è stata coiicessa l’autorizza- 
zione all’espatrio da parte ‘della Direzione ge- 
nerale Idell’emigrazione, 3 trova la ‘sua origine 
non in una situazione d i  carattere burocratico 
ma nel meccanismo ‘della (( quota 11 stabilita’ 
per l’emigrazione italiana’ dagli Stati Uniti 
d’America. Come è noto, il numero di emi- 
granti ammessi in tale quota è assai rist,retto, 
soprattutto per quanto riguarda gli (( isolati I ) ,  

cioè coloro che non rientrano nelle categorie 
(( preferenziali ) I ;  e:d è comunque più ristretto 
del numero di coloro che, a giudizio della 
Cominissione per gli espatri istituita presso 
la Direzione generale anzidetta, possiedono i 
requisiti richiesti per l’ammissione nella ca- 
tegoria (( isolati )I .  

(( E pertanto evidente che una soluzione 
adeguata non potrebbe essere trovata se non 
nell’allargamento della ,quota ‘da parte degli 
Stati Uniti. E, a trale proposito, è ben nota 

‘l’azione che questo Ministero è andato in que- 
sti ultimi anni svolgendo, valendosi di ogni 
mezzo a sua disposizione, per tentare di otte- 
nere dagli Stati Uniti d’America disposizioni 
,di legge più favorevoli nei riguardi dell’emi- 
grazione italiana. 

(( Basti citare, a tale proposito, che negli 
ultimi tre anni sono stati presentat,i da parte 
dei varP parlamentari al Congresso degli Stati 
Uniti ben i9  propost,e di legge relative al- 
l’ammissione nel paese .di un  numero di im- 
migranti italiani equivalente alle quote non 
usate dal 1939 al  1946, e inoltre sono attual- 
mente all’esame del Congresso tre progetti di 
legge per la riforma della legislazione vi- 
gente negli Stati Uniti in materia di imnii- 
grtlzione. 

(( Quest,o Ministero non tralascerà, anche 
per il futuro, alcuna occasione per attirare 
l’cittenzione delle autorità degli Stati Uniti 
sulla’ grave situazione derivante dall’esiguità 
della quota annua di immigrazione riservata 
‘all’Italia 

1 Z  Ministro 
SFORZA. 

. CALANDR0NE.E DI ML41JRO. - A l  Pre- 
sidenle del Consiglio dei Ministri e ai Mini- 
stri di grazia e gizrstizia e della difesa. - 
(( Sul ‘mandato di cattura emesso dal tribu- 
nale militare di Palermo contro il sindaca- 

!;sia Moncino, unicamente colpevole di. volere 
tutelare i diritt.i dei lavoratori della Ducea di 
Nelson, in quel di Bronte, provincia di Ca- 
tania )I .  (4816). 

RISPOSTA. - (( Moncino Antonio di Gio- 
vanni, soldato in congedo illimitato, fu de- 
nunciato al procuratore militare di  Palermo 
per avere il 26 gennaio 1951, senza autoriz- 
zazione di polizia, indetto, in una casa colo- 
nica in contrada Cavallaro di Maniace, una 
pubblica adunanza, nel corso della quale 
benne un discorso di caratt-ere politico. Rife- 
rendosi in particola+e alle cartoline con preav- 
viso di destinazione, ebbe a dire che esse non 
dovevano essere accettate da coloro cui fos- 
sero pervenute. 

(( In relazione a tale fatto. il predetto pro- 
curat0r.e militare- ha promossa l’azione, pe- 
nale conbro il Moncino, con ordine di cattura, 
per il reato previsto dall’articolo 213 del Co- 
dice di pr,ocedura militare ,penale in relazioIie 
all’articolo 266 del Coaice penale. 

((‘L’emissione dell’ordine di cattura era 
obbligatoria in applicazione dell’articolo 313, 
n. 3, Codice di procedura militare penale, 
essendo comminata, per il reato in questione, 
una pena detentiva superiore nel massimo a 
tre anni. 

(( I1 Moncino, con sentenza 26 aprile 1951 
del txibunale militare di Palermo, i! stato con- 
dannato alla pena di anni uno e mesi quattro 
di reslusione. 

(( Com’è noto né il potere legislativo né 11 
potere esemtivo hanno facoltà di intervenire 
sui provvedimenti della magistratura I ) .  

I l  Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

. 

,CALANDRONE. - AZ d4.inistro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare’ nei riguardi di alcune cen- 
tinaia di operai delle officine delle ferrovie 
dello Stato, materiale mobile ,di ,Catania Ac- 
quicella, che, assunti in servizio il 15 marzo 
1928, con lettera di autorizzazione numero 
T.V.21,/22/91 del 5 marzo 1926 (protocollo 
n .  16/31) furono passati a ruolo il io dicem- 
bre 1938, assicurando loro, con- tale passag- 
gio, soltanto sei ,anni di servizio invece dei 
dodici effettivamente prestati. 

(( E per conoscere, altresì, se non sia possi- 
bile applicare a favore dei suddetti lavora- 
tori le disposizioni del decreto luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, che vennero applicate nei 
riguardi di  altri ferrovieri assunti in servizio 
nel 1938 e nel 1942, senza alcuna detrazione 
di anni agli effetti della pensione I). (5099). 



A tli  Parlamentari - 28438 - Camera dei Deputacz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  12 GIUGNO 1951 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo 
7 aprile 1925, n. 405, venne approvato il rego- 
lamento del personale . ferroviario, col quale 
furono istituite due categorie di personale av- 
ventizio : straordinario ed ordinario. 

(( Detto personale avventizio era escluso 
dalla sistemazione a ruolo. 

(( Con regio decreto-legge 17 novembre 
1938, n. 1785, venne modificata la parte del 
surriferito regolamento riguardante il perso- 
Gaié avventizio e, in sostituzione di detta ca- 
tegoria di personale, venne prevista, a decor- 
rere dal 10 dicembre 1938, quella del perso- 
r i d e  non di ruolo, suddivisa in :  sussidiari, 
contrattisti e stxaordinari. 

(( Nella categoria dei sussidiari vennero 
compresi gli agenti rivestiti delle qualifiche 
di aiuto macchinista, operaio, frenatore, can- 
toniere, aiutante ‘operaio, manovale e delle 
qualifiche del personale delle navi traghetto, 
di motorista, elet.tricista, fuochista, carpen- 
tiere, marinaio, ckmeriere e carbonaio. Alla 
categoria dei sussidiari si poteva accedere 
dopo un periodo di esperimento di 90 giorni, 
con la qualifica di straordinario. 

(C Nella categoria dei contrattisti vennero 
compresi gli agenti assunti per bisogni di 
durata determinata, in qualsiasi ranio di ser- 
vizi’o e qualifica, ad esclusione di quelle con- 
iemplate per i sussidiari. 

(( Nella categoria degli straordinari ven- 
nero compresi, gli agenti assunti in ogni qua- 
lifica e ramo di servizio, per bisogni di breve 
durata. 

(( Per i sussidiari era prevista la sistema- 
zione a ruolo, nella posizione di stabile, dopo 
dieci anni di servizio, compreso quello even- 
tualmente prestato in precedenza come avven- 
tizi (ordinari o st,raordinari) o come straordi- 
nari; i contrattisti erano esclusi da qualsiasi 
sistemazione e così pure gli straordinari, ad 
eccezione di col~oro che essendo già in servi- 
zio come avvent,izi, fossero stati inquadrati 
quali straordinari, in quanto non avevano i 
requisit,i prescritti per conseguire la qua- 
lifica di sussidiari. 

(( In applicazione del decreto 1785/1938 il 
personale non di ruolo - trovandosi al 30 no- 
vembre 1938 nella posizione di avventizio or- 
dinario o stkordinario - che aveva già ma- 
turato dieci anni di servizio ed era rivestito 
di qualifiche previste per il personale sussi- 
diario, venne sistemato a ruolo (stabile) con 
effetto dal 20 dicembre 1938, data di entrata 
in vigore del decreto medesimo; il rimanente 
personale avventizio venne inquadrato, alla 
stessa data, nella posizione di sussidiario o 
contrattista, a seconda della qualifica rive- 

stita, salvo per i sussidiari a passare in ruolo 
al raggiungimento del decennio, come sopra 
precisato. 

(( Con successivo decreto legislativo luogo- 
tenenziale 12 aprile 1946, n. 292, venne abo- 
lit,a, a decorrere dal 31 maggio 1946, la cate- 
goria di personale sussidiario e fu stabilito 
che la sistemazione a ruolo degli agenti ap- 
partenenti a tale categoria di personale do- 
resse aver’ luogo, anziché dopo dieci anni di 
servizio, come richiesto dal regio decreto- 
legge 1785/1938, nella posizisone di (( in 
prova )) dopo un anno di servizio continua- 
tivo, compreso quello prestato come avventi- 
zio o straordinari,o, con un minimo di 300 
giornate di effettiva presenza, e nella posi- 
zione di (( stabile )) dopo un altro anno di ser- 
vizio continuat,ivo con altre 300 giornate di 
presenza. 

(( Fu inoltre stabilito che dette sistema- 
zioni non dovessero però avere decorrenze 
anteriori al. 10 dicembre 1938. 

(( Dall’applicazione delle succitate dispo- 
sizioni B derivato che non ha potuto essere 
computato, agli effetti della sistemazione a 
ruolo, il periodo di servizio ferroviario even- 
t,ualmente prestato dagli interessati anterior- 
mente al 10 dicembre 1938. 

(( Le richieste della categoria interessata, 
che mirano ad ottenere il riconoscimento di 
tale periodo, hanno già formato ogget.to di 
esame da parte dell’Amministrazione ferro- 
viaria; esame che ha però condotto alla con- 
clusione che non sia il caso di provocare in 
materia apposito provvedimento legislativo, 
tenuto anche presente che un’eventuale ulte- 
r iore retrodatazi,one della sistemazione a ruo- 
lo, oltre la ripetuta data del lo dicembre 1938, 
verrebbe a costituire un precedente che po- 
hebbe essere invocato da altre categorie di- 
personale, sistemato a ruolo in virtù di altre 
disposizioni, con decorrenze meno favorevoli 
di quella ora invocata dalla suddetta cate- 
goria. 

C( Poiché lo scopo principale della richie- 
st,a 6, in definitiva, quello di ottenere il rico- 
noscimento di tutto il peri,odo di avventiziato, 
agli effetti del trattamento di quiescenza, si 
tiene a precisare che, in base all’articolo 1 
del regio decreto 7 dicembre 1923, n. 2590, nei 
confronti degli ex agenti non di ruolo si B già 
provveduto al riconoscimento d’ufficio di 
met.à del periodo di servizio prestato nella po- 
sizione di agente non di ruolo, utilizzando la 
somma capitale liquidata dall’Istituto nazio- 
nale assicurazioni cui gli interessati dove- 
vano per legge essere assicurati. 
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CC Per quanto riguakda l’altra metà del ser- 
vizio non di ruolo, non riconoscibile in base 
al su~ddetto articolo 1 del regio decreto 
2590/1923, si fa presente che è attualmente 
in corso un provvedimento legislativo inteso 
ad estendere al personale ferroviario le nor- 
me contenute nell’articolo 9 del decreto legi- 
siativo 7 aprile 1948, n. 2@2, che ammettono il 
riconoscimento dell’intero periodo di servizio 
civile non di ruolo prestato alle dipendenze 
delle Amministrazioni statali. 

(i Comunque è da tener presente che, ove 
‘gli interessati non raggiungessero, al limite 
normale di età per l’esonero, i 25 o 30 anni 
di  partecipazione al  fondo pensioni a seconda 
de‘lla categoria di personale cui apparten- 
gono, i medesimi verrebbero trattenuti in ser- 
vizio anche oltre detto limite di età, e sino al 
compimento del 650 anno, a norma dell’arti- 
colo 83 g )  del regolamenbo del personale fer- 
roviario, per dare loro modo di raggiungere 
il citato numero di anni di partecipazione a1 
suindicato fondo. Qualora a-1 compimento di 
tale anno di etB non avessero maturato i pre- 
detti 25 o 30 anni di servizio utile, la pensione 
verrebbe loro liquidata sulla base di tale mi- 
nimo di partecipazione, assoggettandola alla 
ritenuta per l’accennato fondo fino al  rag- 
giungimento dei detti limiti di servizio. 

CC Con le suddette concessioni devesi per- 
tanto ritenere definita la questione sollevata 
dagli agenti trovantisi nelle suesposte condi- 
zioni, tanto più che tali agenti, per il passato, 

‘ebbero ripetutamente la possibilità di otte- 
nere la sistemazione a ruolo attraverso pub- 
blici concorsi, alcuni dei quali con pacticolari 
agevolazi,oni a favore dei concorrenti già in 
servizio presso l’amministrazione ferro- 
viaria )). 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

CAIPACCHIONE. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere se non ritenga di dover 
prendere, senza ulteriore ritardo, i necessari 
provvedimenti per il passaggio e la simstema- 
zione nei ruoli e per l’ddeguato trattamento 
economico degli assuntori in servizio pr-esso 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
i quali sono presentemente soggetti a condi- 
zioni di  lavoro e ad un trattamento econo- 
mico regolati ancora da un  contratto creato 
durante l’amministrazione fascista, del tutto 
inadeguato ai diritti ed alle esigenze di vita 
di quei lavoratori 1) .  (5293). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile‘sistemare a 
ruolo gli assuntori ferroviari in base al de- 

creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, perché 
i medesimi non fanno parte del personale fer- 
roviario, ma sono terzi che assumono l’esple- 
tamento ‘di determinati servizi, stipulando, di 
volta in volta, appositi contratti d’opera. 

(( Né si ritiene di provocare apposito prov- 
vedimento legislativo per la sistemazione a 
ruolo di detti assuntori, perché ciò compor- 
terebbe la soppressione delle assuntorie, con 
un ingiustificato ed ingente aggravio di spesa. 

(( Infatti sono concessi in assuntoria ser- 
vizi di modestissima importanza che non giu- 
stificano l’impiego di agenti ferroviari, e per 
i quali, il lavoro effettivo si riduce a qualche 
ora giornaliera. 

(( Inoltre il sistema dell’assuntoria con- 
sente l’utilizzazione precaria di coadiutori per 
far fronte ad incrementi stagionali od occa- 
sionali del traffico. 

(1 Devesi, d’altro canto, notare che, anche 
per una gran parte degli interessi, la sop- 
pressione delle .assuntcrrie sarebbe dannosa. 

(( Tali sono, ald esempio, tutti i coaidiutori 
che verrebbero licenziati per essere sostituiti 
con personale ferroviario ed anche quegli as- 
suntori che, non avendo i necessari requisiti 
per essere sistemati a ruolo, verrebbero pari- 
menti estromessi dal servizio. 

(( Infine anche quelli che venissero siste- 
mati, verrebbero a perdere i proventi dei loro 
familiari utilizzati come coadiutori e non 
avrebbero più la possibilit& di far subentrare 
come assuntore qualche loro familiare, come 
oggi, non di rado, viene praticato, quando, 
per cause indipendenti dalla loro volontB, non 
possano più prestare servizio. 

(( Per quanto riguarda il trattamento degli 
assuntori si fa presente che con il decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 18 ot- 
tobre 1946, n. 405, e con la recente legge nu- 
mero 40 del 14 febbraio 1949, sono stati ap- 
portati sensibili benefici alla categoria: e non 
si mancherà di esaminare ogni possibilità di 
migliorare ancora le loro condizioni n. 

12 MiniStTO 
CAMPILLI. 

CAPUA. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (( Per conoscere le ra- 
gioni che sino ad oggi hanno impedito, e con- 
tinuano ad impedire, i l  normale funziona- 
mento dei sérvizi telefonici nell’Italia Meri- 
dionale, con gravissimo danno delle popola- 
zioni l,ocali, anche in questo campo trascurate 
nei confronti del trattamento preferenziale 
usato a quelle di altre regioni; e perché da 
parte degli organi responsabili non sia stato 
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tenuto conto, a tempo debito, che condizione 
essenziale per l’inizio di una proficua atti- 
vit.à da parte della Cassa del Mezzogiorno è 
il completamento della rete delle telecomuni- 
cazioni nell’ltalia Meridionale per adeguarla 
anzitutto alle necessità .del traffico attuale e 
quindi al prevedibile sviluppo nei prossimi 
anni D. (Già orale 1851). 

RISPOSTA. - (( I1 set’tore delle comunica- 
zioni telefoniche. nell’Italia Meridionale pre- 
senta, ancora, dopo le distruzioni belliche, e 
la ricostruzione già avvenuta, inconvenienti 
ed esige rimedi adeguati, onde particolar- 
mente in esso l’Amministrazione ha eserci- 
tato ed esercita sempre la sua sorveglianza 
sia .per spronare la.  Concessionaria che per 
sviluppare e migliorare il servizio. 

(( Le irregolarità di funzionamento del ser- 
vizio in questione, peraltro, non derivano da 
trascuratezza degli organi governativi e so- 
ciali, ma dalla fase di costruzione in cui si 
trova il vasto programma predisposto, fase 
che non consente, .ovviamente, al pubblico 
di ,beneficime ancora dei miglioramenti in 
CQY’SO di esecuzione. 

(( La difficoltà maggiore che ha dovuto af- 
frontare la S.E.T. (come del resto le altre con- 
cessionarie) riguarda l’opera di ricostruzione 
in conseguenza ‘dei danni bellici. Basti pen- 
sare che la consistenza prebellica degli im- 
pianti urbani nell’Italia Meridionale era di 
7119 numeri mtlnuali e 65.733 automatici ilt- 
tivi, consistenza che, ridotta rispettivamente 
a 4400 e a 21.000 numeri per danni di guerra, 
è stata. riportata, al 30 giugnol950, a 10.588 
numeri manuali e a 73.543 automatici attivi, 
mentre i 20.394 chilometri di circuiti inte- 
rurbani, ridotti a 12.761, risultavano, sempre 
alla data del 30 giugno 1950, portati a 24.744. 

(( Circa l’estensione del servizio interur- 
bano, la predetta Società, ih seguito alle leggi 
n. 783 del 30,giugno 1947, n. 111 del 23 feb- 
braio 1950 e n. 690 del 28 luglio 1950, ha già 
collegato 203 comuni sprovvisti di telefono 
con una spesa di oltre 300 milioni, e dovrà, 
secondo gli accordi intervenuti, collegare, 
possibilmente entro il 1951, con un anticipo 
cioè di circa un .anno sui termini previsti 
dalla ultima legge, altri 709 comuni con una 
spesa preventivala di oltre 660 m’ilioni. 

. i( In ‘totale, entro l’anno corrente, saranno 
dotati di telefono tutti i comuni del Mezzo- 
giorno compresi nella zona di concessione 
della S.E.T. con una s p e k  complessiva a suo 
cakiccj di circa un miliardo. 
, (( La Società si è anche impegnata a po- 

sare, ‘indipendentemente da quelli previsti 

‘ 

per i l  collegamento dei comuni, un  certo.nu- 
mero di nuovi circuiti, che miglioreranno 
l’instradamento delle comunicazioni , sulla 
rebe secondaria. 

(( La rete interurbana sociale verrà inoltre 
migliorata mediante l’installazione di alta 
frequenza fra le principali città della zona, 
equivalente ad altri 451.000 chilometri di  cir- 
cuiti, gi8 realizzati nel 1950, e a 1.760.000 
chilometri da realizzare entro il mese di set- 
tembre 1951. 

(( I lavori per adeguare glj impianti ur- 
bani alle necessità del pubblico sono ormai 
avviati a soluzione con li1 finalità di garan- 
tire non solo la soddisfazione di nuove richie- 
ste di abbonamento, ma di offrire un servizio 
assai più efficiente dell’antegu erra, anche con 
la trasformazione da manuale in automatico 
del servizi,o di molti centri. 

(( L’Amministrazione, vigila ed interviene 
costantemente al fine di indurre la Società 

YconceSsionaria ad’ impiegdre tutti i mezzi oc- 
c0rrent.i per l’acceleramento e l’ampliamento 
dei programmi relativi. 

(( Per quanto si riferisce all’esercizio di 
Stato si deve porre in evidenza gli import,anti 
lavori di ricostruzione eseguiti, lavori che 
comprendono essenzialmente il ripristino in: 
tegrale ‘ dei cavi sotterranei, il ripristino to- 
tale delle stazioni amplificatrici distrutte di  
Napoli, ICastrovillari ’ e Caltanissetta, nonche 
quello parziale di tutte le altre stazioni am, 
plificatrici della rete a sud di Napoli. 

Sono poi in corso di esecuzione i lavori 
per l’impianto di un ponte radio fra Messina 
e Reggio Calabria. (60 circuiti), ed è previsto 
l’impiahto, a breve scadenza, di  un  ponte 
radio Continente-Sardegna (24 circuiti). 

(( Tutto ciò dimostra che l’Amministra- 
zione, nel progettare l’opera di sviluppo e 
animodernamento della ret,e nazionale, ha 
preso in adeguata considerazione i bisogni 
delle regioni meridionali su di un piano di 
assoluta parità con quelli- delle altre regioni 
d’Italia, e ciò sin dal 1948, quando venne ela- 
borato un programma completo di  ricostru- 
zione e potenziamento della rete telegrafonica 
nazionale, per una spesa di 60 miliardi. 

(( Ottenuto un primo finanziamento di 25 
miliardi (legge 9 maggio 1950, n. 315), la 
prima parte del programma ha avuto princi- 
pio di esecuzione con l’ordinazione dei cavi. 
e delle apparecchiature per la posa di cavi 
coassiali. 

(( Per l’Italia Meridionale, sarà possibile 
provvedere alla pupinizzazione integrale dei 
cavi e aila installazione delle relative appa- 
recchiat,ure nelle cent,rali amplificatrici, 
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aumentando il complesso dei circuiti a sud 
a i  Napoli: di 43 verso Reggio, di 30 verso 
Bari e di 10 da Bari a Reggio Celabria. 

(( In Sicilia si avrà un aumento di 39 cir- 
cuiti nella tratta Messina-Catania e di 24 cir- 
cuiti in quella Catania-Palermo. 

(( Un contributo veramente decisivo al mi- 
gliorament,o ed all’ammodernamenfo presso- 
ché integrale della rete t,elefonica meridionale 
sarà dato, però, con la prossima attuazione 
della seconda parte del programma di lavori, 
per il cui finanziamento, proprio nei giorni 
scorsi il Consiglio dei Ministri ha approvato 
un finanziamento di 30 miliardi sotto forma 
di un mutuo della Cassa depositi e prest-iti 
all’Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
con prelevamento dei relativi fondi sui conti. 
correnti postali. 

(( Con tale nuovo finanziamento 1’Ammini- 
strazione potrà dotare tutto il Paese di una 
rete .efficiente, che p e r m e h  d i  soddisfare a 
tutte le esigenze del traffico telefonico e tele- 
grafico attuali e del prossimo awenire e allo 
sviluppo inevitabile della televisione per tut- 
ta la Nazione. Così l’Italia Meridionale sarB 
portata, in questo campo, allo stesso livello 
del Nord D. 

I l Ministro 
SPATARO. 

CARONITI. - Al Presidente del Consiglio 
d e i  Ministri .  - (( Per sapere se B esatta la no- 
t,izia, secondo la quale il Ministero del tesoro 
sarebbe venuto nella determinazione di depen- 
nar.e, dF1 bilancio preventivo 1951-52 del- 
l’O.N.M.I., l’assegnazione di un miliai~do e 
200 milioni d i  lire per la Sicilia. 

(( In caso affermativo, l’interrogante desi- 
dera conoscere come intende31 Governo nazio- 
nale assicurare l’,assistenza alla madre ed al 
bambino nell’Isola, che, per la legge del 10 di- 
cembre 1925, E. 2277, & sempre di pertinenza 
della sede centrale dell’oper’a nazionale ma- 
ternità e infanzia )). (5061). 

RISPOSTA. - (( Per il prossimo esercizio fi- 
nanziario 1951-52 questa Amministrazione ha 
in corso la proposta di  effettuare, a favore 
dell’0pera nazionale pela In protezione della 
maternità e dell’infanzin, ai sensi dell’arti- 
colo 7 del testo unico approvato con regio de- 
creto 24 dicembre 1934, n .  2316, lo stanzia- 
mento ‘di lire sei miliardi per tutt,i i servizi 
dell’opera stessa, attese le diEcoliii del mo- 
mento che hanno dekrminato la necessità di 
contenere tutte le spese. 

(( Nei riguardi della gestione corrente 1950- 
1951 - per la quale la misura del c,Qatributc 

venne con la legge di bilancio 10 agosto 1950, 
n. 602, skbilita ugualmente in lire 6 mi- 
liardi - si B tuttavia - in relazione alle ri- 
chieste dell’Ente in oggetto per far fronte, 
fra l’altro, alle spese di  gestione dei servizi di 
cui trattasi nella Regione siciliana - prospet- 
tato anche di concedere a titolo generico a fa- 
vore dell’O.N.M.I., ove siano reperiti i corri- 
spondenti mezzi di copertura, un ulteriore 
concorso, dell’ordine di grandezza di non 01- 
tre 400 milioni. 

(( I3 noto, poi, che si sta esaminando se an- 
che la Regione siciliana, in relazione alle fina- 
lità dell’O.N.M.1. ed alle n o m e  contenute 
nello Statuto della Regione stessa, debba con- 
correre a .sostenere gli oneri connessi allo 
svolgimento dei servizi in parola nel territorio 
dell’Isola )). 

I l  SottosegrelaTio d i  Stato 
pe?. il tesoro 

AVANZINI. 

CASALINUOVO. - ’ Ai Ministri  dei  tra- 
sporti e dei lavori pubblici .  - (( Per cono- 
scere, in relazione alla vitale importanza che 
assume, per lo sviluppo agri,colo-industriale, 
i l  .problema dei trasporti ferroviari nella re- 
gione calabrese, ‘che manca particolarmente 
di una rete completa secondaria interna, quali 
provvedimenti int.endano prendere per il 
completamento dei tronchi ferroviari interni 
del le Calabro-Lu-cane, e specialment2 dei 
tronchi, Mileto, Soriano, Simbario, Serra 
San Bruno, Chiaravalle centrale, nonché per 
l’ammodernamento e l’ampliamento degli 
impianti esistenti, inadeguati alle esigenze 
delle popolazioni D. (5149). 

RISPCSTA. - (C La questione è stata attenta- 
mente esaminata dalla Commissione intermi- 
nisteriale per lo studio delle nuove ferrovie 
e sarà altresì valutata dalla Commissione in- 
terministeriale, di recente istituita, per. un 
piano r.egolatore generale. delle linee di co- 
municazione terrestre, al fine di un organico 
e razionale coordinamento dei vari mezzi di 
trasporto. 

(( Peraltro si può fin da ora significare 
che i’ criteri, ai quali saranno orientati gli 
studi del det,to nuovo piano regolatore, indur- 
r a m o  ad escludere l’attuazione di nuovi tron- 
chi ferroviari di interesse puramente locale, 
dato che in tali casi si ritengono più utili, 
per gli utenti e per l’economia di esercizio,, 
comodi servizi automobilistici od anche filo- 
viari, riservando ‘alle ferrovie il compito più 
importante dei trasporti interregiondi e na- 
zionali a grandi distanze. ’ 
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(( Inoltre è da precisare che il programma 
costitutivo della rete delle ferrovie ,Calabro- 
Lucane, di cui all’articolo 6 della Conven- 
zione 10 luglio 1926, approvata con regio de- 
creto 29 luglio 1926, n.’450, prevede la co- 
struzione di soli 835 chilometri di linee, ri- 
spetto ai complessivi chilometri 1271, con- 
templati dalla originaria Convenzione in data 
25 gennaio 1911 approvata con regio decreto 
26 gennaio 1911. 

(( Ora, se si dovesse ripristinare il pro- 
gramma di completamento della rete secondo 
la predetta Convenzione del 1911, sarebbe ne- 
cessaria una ingente spesa, che, in base ad 
una valutazione sommaria, può ritenersi di 
olt,re 35 miliardi di lire. 

(( I soli tronchi Mileto-Soriano-Simbario- 
Serra San Bruno-Chiaravalle centrale, non 
compresi nel programma di cui alla Con- 
venzione ’del 1926, avrebbero una lunghezza 
complessiva di circa chilometri 65 ed impli- 
cherebbero per la loro costruzione una spesa 
presunta di 6 miliardi. 

(( Inoltre, mentre, da un lato, sarebbe da 
studiare se sussist,ano o meno, per ciascuno 
dei tronchi su elencati, la necessità e la con- 
venienza economica della costruzione, in rap- 
porto alle effettive previsioni di traffico, d’al- 
tra parte, sta di fatto che, per una tale co- 
struzione, almeno per ora, non vi sono possi- 
bilità di finanziamento, dato che il Ministro 
del iesoro, per ovvie ragioni di bilancio, ha 
recentemente consentito il completamento dei 
lavori in corso, ma non l’inizio della costru- 
zione -di nuovi tronchi ferroviari. 

(( Circa l’ammo’dernamento e l’amplia- 
mento degli impianti esistenti, questo Mini- 
stero si riserva di decidere, in base a quelle 
proposte che la Società concessionaria pre- 
senterà dopo che sarà st,ato-approvato il prov- 
vedimento ora @l’esame della Camera dei 
deputati. 

(( I3 da tener presente, comunque, che con 
legge 6 aprile 1949, n. 168, Q s tak  già con- 
cessa alla Società esercente una anticipazione 
di spesa di lire 900 milioni per l’acquisto di 
nuovo moderno materiale rotabile per l’eser- 
cizio delle ferrovie Calabro-Lucane,. mate- 
riale di cui B attualmente in corso la for- 
nitura )I .  

Il Ministro dei trasporti 
CAMPILLI. 

CASALINUOVO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici e all’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanitù pubblica. - (( Per conoscere, in 
relazione alle assicurazioni date in l;ispost,a a 

precedenti interrogazioni, se non ritenga di 
dover finalmente ac,cogliere la richiesta d i  
contributo avanzata, a norma della legge 
3 agosto.1949, n. 589, dal comune di Belcastro 
(Catanzaro) per i lavori di ampliamento del 
cimitero, di cui è nota l’urgente ed improro- 
gabile necessità ) I .  (5185). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di‘ 
Belcastzo (Catanzaro) intesa ad ottenere ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, il con- 
tributo dello Stato nella spesa ritenuta neces- 
saria per la esecuzione dei lavori di amplia- 
mento di quel cimitero, sarà tenuta presente 
in occasione della formazione del program- 
ma dei lavori da finanziarsi ai -termini. della 
legge anzicitata nel prossimo esercizio finan- 
ziario in relazione alla disponibilità dei fondi 
di bilancio 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CASSIANI. - Al Governo. - (( Sulla ne- 
cessità che si riveda il programma della Gas- 
sa per il Mezzogiorno relativamente alle stra- 
de che interessano la provincia di Cosenza: 

a) in quella parte che si riferisce alla 
variante Ponte Rose-Roggiano, contraria ad 
ogni concreta esigenza ,delle popolazioni in- 
teressate, mentre da 20 anni esiste una strada 
che da Ponte Rose porta a Roggiano e att,ende 
soltanto delle urgenti riparazioni nella sua 
zona franosa; 

b)  in quella parte riguardante la strada 
Fagnano-Cetraro che ha deluso le popolazioni 
interessate, le quali da tempo invocano la uti- 
lizzazione della strada 110 che nasce’da Ce- 
traro passa da Fagnano e da Roggiano e muo- 
re a un  chilometro da questo ultimo centro, 
continuando come semplice carraia, in linea 
retta sulla sponda destra dell’Esaro n. (4600). 

RISPOSTA. - (( La variante Ponte Rose-Rog- 
giano B co,mpresa nel programma di opere 
di viabilità da effettuare a cura del Ministero 
dei lavori pubblici con i fondi del proprio 
bilancio, in coordinazione con le opere stra- 
dali da effettuare dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno. ‘Tale variante della lunghezza di chi- 
lometri 4,5 è stata suggerita dalla opportunità 
di abbandonare l’attuale st.rada esistente per 
l’utilizzazione della quale sarebbe n’ecessario 
effettuare costose opere di consolidamento del- 
la zona franosa. 

(( Comunque, prima di intraprendere i la- 
vori d i  cui trattasi, il Ministero dei lavori 
pubblici avrà modo di accertare con la mag- 
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giore ponderatezza l’opportunità di far luogo 
alla variante stessa. 

(( La sistemazione della strada provinciale 
n. 110 in corrispondenza del Bivio Varco Bu- 
falo si rimette nel sistema stradale che si in- 
nesta alla strada statale n. 19 passando per 
il bivio di San Marco Argentano. 

(( Tale complesso stradale rappresenk il 
più diretto collegamento t,ra le strade statali 
n. 18 e n. i 9  e raccoglie interamente l’impor- 
tante transito che al bivio di  San Marco Ar- 
gentano confluisce dalle provinciali appenni- 
niche. 

(( Pertanto, nel programma delle opere di 
viabilità della Cassa per il Mezzogiorno è st,a- 
ta compresa la sistemazione delle strade pro- 
vinciali Cetraro-Fagnano (Bivio per Roggiano), 
Varco Bufalo (Bivio per San Marco Argen- 
tano), Cantoniera Cimino (Bivio per la st.a- 
zione di San Marco e Roggiano), Valle Sac- 
chini (innesto alla’strada statale n.  19). 

(( Facendo proseguire, invece, la provin- 
ciale n. 110 come suggerito per Cetraro e Fa- 
gnano fino a Roggiano Gravina, ne derive- 
rebbe un maggior percorso per le importanti 
comunicazioni che (dal’ Bivio di San Marco 
Argentano portano alla strada statale n.  19 
senza, peraltro, che ne ‘derivino notevoli van- 
taggi per i territori limitrofi. 

(C D’altra parte il collegamento Cetraro- 
Fagnano per Roggiano, nell’interesse part,i- 
colarmente di  quest’ultimo centro, potrà es- 
sere realizzato a cura dell’bmministrazione 
provinciale, ch,e ha gilà dato assicurazioni in 
tal senso D. 

Il Ministro s e m a  portQfoglio 
CAMPILLI. 

CASTELLARIN. - Al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste.  -.(( Per sapere quando- 
intende promulgare il nuovo regolamento 
per la pesca sul lago di Garda, perché.attua1- 
mente l’applicazione del vecchio regolamento 
è superata. Questo stato di cose pone in atto 
uno dato di  fluidità in tutti i rapporti tra pe- 
scatori e sorveglianza )). (5220). 

RISPOSTA. - (( Il decreto del Presidente 
della Repubblica concernente la nuova rego- 
lamentazione per l’esercizio della pesca nel 
lago d i  Garda e nei suoi affluenti ed emissari, 
è stato inviato fin dal 28 aprile 1951 al Mini- 
stero di grazia e giustizia per il visto, la regi- 
strazione alla Corte dei conti, per l’inserzione 
nella raccolta delle leggi e dei decreti e per 
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica. 

(( Si assicura che si è già provveduto a sol- 
lecitare gli uffici competenti’ perché il prov- 
vediment.0 in oggetto sia al più presto pub- 
blicato )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

CECCHERINI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per conoscere quando 
intenda presentare al Parlamento un disegno 
di legge riguardante la costruzione di edi- 
fici scolastici nella zona del confine orientale 
della Repubblica a cura e spese dello Stato. 

(( Nel fatto, sembra che tale disegno di 
legge sia già stato predisposto da tempo, di 
concerto con gli altri ministri interessati. 

(( In proposito l’interrogante richiama il 
Presidente del Consiglio al contenuto dell’or- 
dine del giorno da lui presentatjo nella se- 
duta dei 9 marzo 1951 della Commissione per- 
manente finanze e tesoro della Camera, ap- 
provato all’unanimità col consenso del rap- 
presentant,e del Goyerno. 

I( Infine ritiene che sia appena il caso di 
accennare al carattere di urgenza che la pre- 
sentazione di un tale disegn,o di legge assume 
per tutte la fascia confinaria interessata, sia 
per la difesa della lingua italiana in quella 
zona, sia per gli aspetti politici che dall’at- 
tuazione dell’invocato disegno ne conse- 
guono )). (5268). 

RISPOSTA. - (C La questione sollevata è 
stata già presa in esame dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, la qÙale ha predispo- 
sto uno schema di disegno di legge per la 
cosiruzione, l’ampliamento e l’arredamento 
degli edifici scolastici della .zona del confine 
orientale. 

(( Questo Ministero ha già dato la sua ade- 
sione al  disegno di legge in parola e si ha 
motivo di ritenere che quanto prima esso 
possa essere sott,oposto all’esame del Consi- 
glio dei Ministri per essere poi presentato al  
Parlamento per la r e l a h a  discussione D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl2ci 

CAMANGI. 

CHIARINI. - Al Ministro della difesa.  -- 
(( Per conoscere quali provvedi,menti intenda 
adottare per ovviare ai seguenti inconve- 
nienti verificatisi nella Sezione fabbrica di 
armi Esercito di Gardone Va1 Trompia 
(Brescia) : 

i0j  sono stati licenziati due operai, di cui 
l’uno ricoverato in sanatorio, con- a carico ciue 
figli in tenera età; l’altro con sei figli a ca- 
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rico; il licenziamento ,non è giustificato da 
motivo alcuno, tranne quello di malattia; 

20) circa 30 operai salariati furono di -  
chiarati dispersi in guerra. Invano i loro con- 
giunti hanno richiesto da anni I’in’dennith di 
licenziamento )). (4479). . 

RISPOSTA. - (( Premesso che non sono in- 
dicat,i i nominativi degli operai che sarebbero 
stati’ licenziati (( senza giustificato motivo )) 

dalla Sezione fabbrica d’armi di Gapdone Va1 
Trompia e che perciò questa Amministra- 
zione non è in grado di rispondere con rife- 
rimento a specifiche situazioni, si informa 
che i licenziamenti degli operai della Sezione 
fabbrica ‘d’armi di Gardone Va1 Trompia sono 
stati disposti nel pieno rispetto delle n o m e  
di legge in materia e cioè in ,applicazione 
dell’articolo 64, lettera c ) ,  del testo unico del- 
le disposizioni legislative sullo stato giuri- 
dico e sul trattamento economico dei salariati 
dello Stato, approvato con regio decreto 24 di- 
cembre 1924, n.  2114, per il quale è obbliga- 
torio il licenziamento ,degli operai tempo- 
ranei che, per qualun’que causa, siano stati 
assenti novanta giorni lavorativi, se assunti 
per un anno, o un numero proporzionale di 
giorni, se reclutati per un perioldo più breve. 

(( Per quanto riguarda la corresponsione 
delle indennità di licenziamento ai congiurti 
di circa 30 operai dispersi in guerra, si fa 
presente che sin dal 14 ottobre 1949 Furono 
impartite disposizioni al Co,mando militare 
territoriale ;di Milano per la liquidazione drl- 
la indennità in parola agli eredi del personale 
impiegatizio e salariato non di ruolo, già in 
servizio presso la Sezione fabbrica d’armi di 
Gardone Va1 Trompia e richiamato o tralte- 
nuto alle armi e scomparso durante le ope- 
razioni bellicbe. Fra l’aitro; fu precisato che 
l’indennità di  cessazione dal rapporto di im- 
piego o di lavoro per.--decesso dovesse corri- 
spondersi, per gli impiegat-i -non di ruolo, al-le 
persone indicate nell’articolo ,9, -terzo comma, 
del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207; 
( u  cioè al coniuge, ai figli minorenni e, se vi- 
vevano a carico del dipendente, ai parenti en- 
tro il secondo gra’do D) e, per i salariati non 
di ruolo, alle persone indicate nell’articolo 3 
del regio decreto 7 giugno 1928, n.  1536, 
( c c  cioè alla vedova ed agli orfani minori ))). 

(( Pertanto, in base alle predette disposi- 
zioni, alle quali non è possibile derogare, ri- 
mangono esclusi dalla corresponsione della 
indennità in questione i congiunti degli operai 
celibi, ai quali è da ritenere che si faccia rife- 
pimento n. I l  Ministro 

PACCIARDT. 

CLOCCHIATTI. - AZ Ministro de i  lavori 
pubblici .  - <( Per sapere quanto C’è di vero 
sulle voci secondo cui all’Istitut,o case popo- 
lari di Piacenza si sono verificati gravi am- 
manchi e, nel caso, quaii siano le responsa- 
bilità singole dei preposti a detta amministra- 
zione e quali misure intenda prendere per ri- 
portare una sana amministrazione in tale 
Ente )). (5253). 

RISPOSTA. - (( In seguito a rilievi formu- 
lnt,i dal collegio dei sindaci del1,’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di Piacenza ed a 
dubbi sorti sulla correttezza dell’impiegato 
Brandini Giuseppe, il Consiglio di  ammini- 
strazione dell’Istituto stesso nominava, negli 
ultimi giorni del marzo 1951, una commis- 
sione d’inchiesta formata di due consiglieri 
e di due sindaci dell’Istituto, in parola. 

(( La commissione pot6 accertare che fat- 
ture già liquidate e quietanzate e relative ai 
lavori di manutenzione degli stabili dell’Isti- 
tuto, erano state stralciate dei primitivi man- 
dati di pagamento dopo la verifica trimestrale 
operata dal collegio sindacale ed erano state 
kllegate a nuovi titoli di spesa. 

(( In seguito alle accertate malversazioni 
veniva denunziato all’autorità giudiziaria 
l’impiegato Brandini, primo e diretto respon- 
sabile degli ammanchi (che si diede subito 
alla latitanza) e veniva sospeso dal grado con 
privazione dello stipendio il dottore Fosco10 
Zovanoli, segretario dell’Istituto e superiore 
immediato del Rrandini. 

(( Questo Ministero, venuto a conoscenza 
dei fatti suesposti, disponeva una rigorosa 
inchiesta, in seguito alla quale veniva denun- 
ziata all’aut.orità giudiziayia anche l’impresa 
Zanetti, presunta complice del Brandini. 

(( Gli ammanchi finora accertati ammon- 
tano complessivamente a lire 817.028, ma tale 
somma è suscettibile di modifiche in più o 
in meno a seconda dei risultati delle’minu- 
ziose e complesse indagini che sono ancora in 
corso e che tendono a ricostituire la disordi- 
nata contabilità dell’lstituto. 

(( Una responsabilità indiretta nelle riscon- 
trate irregolarità non può non addebitarsi al 
Presidente ed all’intero Consiglio di ammi- 
nistsazione dell’Istituto, i quali h w n o  già 
presentat.0 le loro dimissioni. Sono attual- 
mente in corso i ppovvedimenti relativi alla 
loro sostituzione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLASANTO. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per sapere in che modo intende evitare 
indebiti arricchimenti di appaltatori di for- 
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niture varie e specialmente di generi di abbi- 
gliamento, a danno dei lavorat,ori che pre- 
stano la loro opera negli stabilimenti degli 
appaltatori stessi ' e  nel proprio domicilio. 

(( Ben vero, i prezzi delle gare corrispon- 
dono a quelli dei contxatti di  lavoro stipulati 
tra le attuali organizzazioni sindacali a ca- 
rattere nazionale; i contratti di appalto im- 
pongono il rispetto del (( contratto di lavoro )); 

ma le diverse branche' dell'amministrazione 
int,eressata rifiutano ogni intervento a tutela 
dei lavoratori con lo specioso pretesto che non 
c,onoscono il cont,ratto. che le ditte sono tenute 
ad applicaré. 

. (( Sembra allo scrivente che sarebbe op- 
portuno richiamare gli enti interessati al do- 

- vere di fare applicare i contratti suddetti e di 
sospendere i pagamenti dovuti alle imprese, 
a richiesta dei lavoratori creditori e dei loro 
rappresent'anti. 

(( Sembra pure necessario che nei nuovi 
contratti di appalt,o,, specialmente per forni- 
ture ed abbigliamento, sia prescritto : 

10) l'osservanza da parte degli- appalta- 
tori 'dei' contratti di lavoro stipulati tra. le at- 
tuali organizzazioni sindacali a carattere na- 
zionale, e, quant.0 meno,, che negli stessi con- 
t.ratti sia riportata la tariffa della mano d'opei 
ra a base dei prezzi di ga ra , e  l'obbligo di 
rispettarla; 

20) che le suddette tariffe di mano d'ope- 
ra siano obbligatoriamente applicabili anche 
n'el caso di subappalto o di cottimi a do- 
micilio; , 

30) che gli enti appaltanti possano, .a ri- 
chiesta dei lavoratori o dei . loro rappresen- 
tanti, sospendere. i pagamenti dovuti agli ap- 
paltatori .fino a quando non avranno osservato' 
gli obblighi suddetti; 

4") ehe nel caso di divergenza tra datori 
di lavoro e prestatori d'opera, l'eventuale ere- 
dito dei primi sia desunto anche dall'esito 
di tratt.ative sindacali svolte presso gli uffici 
del lavoro D. (4751). 

RISPOSTA. - (( La questione forma già da 
tempo oggetto ,di studio. Ad essa sono state 
ded.icat,e alcune riunioni dei rappresentanti 
delle Amminist,razioni statali, riunioni che 
sono state tenute presso il Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, nella cui pre- 
valente competenza rientra la questione stessa. 
- ' (( Al riguardo è in corso di definizione una 
clausola, da inserire nei contrat,ti stipulati da 
f.utte le Amministrazioni statali, in base alla 
quale le ditte appaltatrici, siano o meno 
iscrit,te ad associazioni sindacali, si impegne- 
ranno all'osservanza delle condizioni salariali 

. 

e normative previste nei cont,ratti collettivi di 
lavoro applicabili nella località di esecuzione 
dei lavori cui si riferiscono i contra€ti di ap- 
palto. 

(( Ciò premesso, per quanto riguarda in 
particolare questo Ministero, si fa presente 
che, già da tempo, viene stabilito nei singoli 
atti contrathali stipulati da questo Ministero 
stesso : 

i o j  l'obbligo da parte di dette ditte di 
adempiere ai doveri derivanli dalle leggi sulle 
assicurazioni sociali e dai contratti collettivi 
di lavoro; 

20) i l  .diritt.o da parte dell'rlmministra- 
zione di operare una ritenuta sugli averi della 
ditta fino al 20 per cento dell'importo, qua- 
lora l'Ispettore >del lavoro 'denunzi che la ditta 
non ha adempiuto agli obblighi di cui sopra, 
nell'intesa che j a  somma 'trattenuta sarà,  pa- 
gata solo quando il predetto Ispettorato avr& 
informato che l'impresa si è posta in regola 
coi pagamenti D. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

COLASANTO. - Al Ministro dell'dfrica 
Italiana. - (( Per sapere in che'modo intende 
sistemare la posizione di tutto il personale da 
esso dipendente (di ruolo, a contratto-tipo, 
straordinario, municipale ed avventizioj spe- 
cialmente nel caso di scioglimento dello stesso 
Ministero dell'Africa Italiana n. (4656). 

RISPOSTA. - (( La soppressione del Mini- 
st,ero dell' Africa Italiana, preannunciata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, alla Ca- 
mera dei deputati, fin dal 4 febbraio 1950, 
solo recentemente, per la complessità dei. pro- 
blemi ad essa inerenti, ha potuto essere av- 
viata a concrete soluzioni legislative. Ed in- 
fat,t,i .può considerarsi ormai prossima la pre- 
sentazione alle Camere del relativo disegno 
di legge, predisposto dxl Minist.ro.Petrilli nel 
quadro anche della riforma della burocrazia 
in corso di studio. 

C( Col medesimo disegno di legge verranno 
propost,e al Parlamento misure diverse in fa- 
vore di tutte le categorie del personale dipen- 
dente od amministrato dal predetto Mini- 
stero, adeguate alle rispettive posizioni giu- 
ridiche, in quanto già non vi provvedano le 
disposizioni in vigore e quelle di prossima 
emanazione d'integrazione ed attuazione del 
décreto legislativo 7 aprile 1948, n.  262, con- 
cernente la istituzione di ruoli speciali tran- 
sitori nelle Ainministrazioni dello Stato. 

(( Poiché il predetto provvedimento legisla- 
tivo i: tuttora, in alcune parti, oggetto di esa- 
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me definitivo, non è possibile fare delle anti- 
cipazioni sulla nat,ura e portata di tali mi- 
sure. 

(( Può, comunque, dirsi che esse risultano, 
nel loro complesso, ispirate ai seguenti fon- 
damentali criteri : 

a) favorire lo sfol1ament.o del personale 
di ogni categoria mediante l’attribuzione di 
particolari benefici economici e di quiescenza; 

b)  assicurare al personale di  ogni cate- 
goria una definitiva sistemazione presso altre 
Amministrazioni dello Stato nelle posizioni 
ed alle condizioni consentite dai principi fon- 
damentali degli ordinamenti giuridici vi- 
genti. 

(( Per quanto riguarda questo Ministero, 
cui spett.a la tutela del personale interessato, 
deve assicurarsi che è stata e viene esplicata 
ogni azione perché a tutti i problemi ad esso 
inerenti venga data giusta soluzione od al- 
meno. la soluzione più equa, anche se nella 
consapevolezza di non poter riuscire, alfine, 
ad appagare tutte le singole aspirazioni n. 

1Z Sottosegretario di Stato 
BRUSASCA. 

‘COLASANTO. - AZ Ministro. deZZa marina 
mercantile. - (C Per conoscere le ragioni che 
trattengono ancora presso gli uffici la propo- 
sta di provvedimento legislativo per l’assi- 
stenza e previdenza a favore dei lavoratori 
della piccola pesca, presentata a l  Ministero 
dall’apposit,a Com,missione fin dal mar- 
zo 1949. 

(( Intanto i pescatori vecchi o inabili sono 
condannati all’accattonaggio ) I .  (5353). 

RISPOSTA. - (( La proposta di  provvedi- 
mento legislativo per la previdenza e l’assi- 
stenza dei lavoratori della piccola pesca, pre- 
sentata a suo tempo al Ministero del lavoro 
dalle organizzazioni sindacalt interessate, ha 
già formato oggetto di approfondito esame da. 
parte dei competenti uffici i quali, però, si 
sono trovati d i  fronte a notevoii difficoltà di 
ordine tecnico e, soprattut.to, di ordine finan- 
ziario per la copertura degli- oneri che 
deriverebbero dall’attuazione della propost,a 
stessa. 

(( Infatti, mentre le norme proposte pre- 
vedono la immediata erogazione delle presta- 
zioni previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori ,della piccola pesca e delle loro fa- 
miglie, seconldo le disposizioni vigenti nel 
settore dell’industria, non presentano alcuna 
concreta base finanziaria per la copertura del- 
l’onere in parola. Infatti, a parte il carattere 
aleatorio del presunto gettito delle particolsri 

entrate proposte, esso è da ritenersi assoluta- 
mente inadeguato alla bisogna. 

C( Si è reso, pertanto, necessario procedere, 
non solo ad una completa rielaborazione del- 
le norme proposte, ma anche ad ulteriori rile- 
vazioni ed indagini nell’intento di  rendere 
più facilmente superabili le accennate dif- 
ficoltà. 

(( Si assicura, a’d ogni modo, che lo sche- 
ma d i  norme, già elaborato, in base al quale 
il prob,lema della previ,denza dei lavoratori 
della ,piccola pesca B stato posto in termini di 
maggiore concretezza, sarà quanto prima co- 
municato alle altre Amministrazioni interes- 
sate, per il preventivo benestare, necessario 
onde dar  corso al relativo disegno di legge n. 

1Z Ministro de2 lavoro 
e 2eZla previ,den.za sociole 

MARAZZA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pb- 
hlici. - (( Per conoscere i suoi propositi circa 
il completamento della strada provinciale 
n.  72, che da Toro mena a Pietracatella (Cam- 
pobasso) D. (4007). 

’ RISPOSTA. - (( Al completamento della 
strada provinciale n. 72 che da-Toro conduce 
a Pietra~at~ella (Campobasso) provvederà per 
i 1 tratto Pietracatella-Fiumarella della lun- 
ghezza di chilometri 12 per un importo di 
lire 200 milioni la Cassa per il Mezzogiorno. 
Per i l  secondo tronco che va da Toro al tor- 
rente Fiumarella della lunghezza di 7 chilo- 
metri per un importo ‘di lire 110 milioni, prov- 
vederà questo Minktero, coi fondi a sua dispo- 
sizione nei prossimi esercizi finanziari com- 
pcitibilmente con le assegnazioni di bilancio n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Zavorz pub- 
blici. - (( Per conoscere - essendo molteplici 
e contraddittorie le voci messe in giro - lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’acquedotto sussidiario di Campobasso, 
c.he dovrebbe utilizzare l’acqua di copiose 
sorgenti esistenti nel territorio del vicino co- 
mune di Busso D. (4419). 

RISPOSTA. - (( Lo stato della pratica rela- 
t.iva alla costruzione dell’acquedotto sussidia- 
rio Santa Maria del comune di Campobasso 
di cui solo un primo lotto funzionale è stato 
ammesso ai benefici della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la spesa di lire 41 milioni, è il 
seguente. 
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(( Tanto il progetto generale dell’acque- 
dotto anzidetto dell’importo di lire 180 mi- 
lioni, quanto quello del lotto funzionale suin- 
dicato, furono restituiti dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici che li aveva presi 
in esame, nella seduta del 25 settembre 1950, 
al Provveditorato alle opere pubbliche di Na- 
poli fin dal 28 ottobre 1950, perché fosse invi- 
tato il comune interessato a provvedere alla 
rielaborazione ed alla integrazione dei pro- 
getti stessi secondo i suggerimenti espressi 
nei consideraGdo del voto pronunciato dal- 
I’Alt,o consesso tecnico. 

(( I1 comune di Campobasso, il .i6 marzo 
i951 fece conoscere che il progetto del lotto 
funzionale era stato già approvato da quel 
Consiglio comunale e che la delibera di ap- 
provazione era in corso di esame presso la 
prefettura. Risulta altresì che questa ultima 
il 13 aprile 1951 ha sollecitato la sezione idro- 
grafica del Genio civile di Pescara a far.’cono- 
scere l’esito delle operazioni di misura rela- 
tive alla portata delle sorgenti Santa Maria. 
.. (( Nonost,ante i solleciti rivolti per la pre- 
sentazione degli elaborati suddetti, questi ul- 
timi non sono ancora pervenuti a questo Mi- 
nistero. )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - BZl’AZto Commissario per 
Z’igiene e In scnità pubblica. - (( Per cono- 
scere se i competenti organi finanziari hanno 
messo a sua disposizione il fondo straordina- 
rio, di cui è parola nella risposta a precedente 
interrogazione, occorrente Qer la realizza- 
zione di opere nuove, fra le quali il sanatorio 
di Campobasso, e se in caso negativo, è stato 
interessato, e con quale risultato, il Ministero 
dei lavori pubblici a considerare la possibi- 
lità di un finanziamento con le disposizioni 
di favore previste dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )). (4457). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno preci- 
sare che !a costruzione di un sanatorio nella 
provincia di Cxmpobasso è vivamente auspi- 
cata da questo Alto Commissariato, per col- 
mare una deficienza particolarmente avver- 
t,ita nel campo dell’organizzazione della lotta 
antitubercolare nel Molise. 

(( Si deve, però, far presente che non è stato 
finora possibile realizzare l’opera in parola 
in quanto questo Alto Commissariato non ha 
avuto assegnat.0 alcun fondo straordinario da 
destinare alla costruzione di nuove opere an- 
t,itubercolari. 

(( Per quanto riguarda, invece, la possibi- 
lità di ottenere un finanziamento ai sensi del- 
la leggc 3 agosto 1949, n. 589, si. precisa che 
l’apposita Commissione interministeriale in- 
caricata di compilare l’elenco degli istituti 
ospedalieri da ammettere al beneficio di detta 
legge, ha limitato per ora il suo esame al 
‘campo dell’assistenz,a ospedaliera g,enerica, 
le cui necessità già da sole, sono risultate 
.grandemente superiori alle disponibilità pre- 
viste dalla legge stessa. 

(C In un secondo tempo, intervenendo altre 
disponibilità, verranno prese in considera- 
’zione le richieste per sanatori ed ospedali 
psichiatrici, fra le quali sarh tenuta in par- 
ticolarc evi’denza quella relativa al sanatorio 
di Campobasso 1). 

L’AZto Commissario 
COTELLESSA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti e 
dei lavori pabblici. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere per libe- 
rare le frazioni di Cerreto e Pagliarone del 
comune di Vasto Girardi (Campobasso) dal 
triste, duro, doloroso isolamento, nel quale 
dal 1943 purtroppo si trovano )I .  (4677). 

RISPOSTA. - (( Le frazioni di Pagliarone e 
Cerreto del comune di Vasto Girardi non sono 
isolate per ~7ia rotabile. 

(C Infatti, se è vero che, a causa degli 
eventi bellici, fu distrutto un ponte sulla 
strada di Pagliarone, d’altra parte, nello stes- 
so post,o, attualmente 4 in funzione un robu- 
st’o passaggio provvisorio che consente lo 
svolgimento di un normale traffico di veicoli. 

(( La strada comunale di Cerreto, invece, 
non è stata mai interrotta. 

(( Pertanto, il collegamento delle frazioni 
di Cerreto e Pagliarone con il proprio capo- 
luogo di Vasto Girardi e con gli importanti 
centri della zona molisana potrebbe essere 
assicurato mediante diramazione, per le dette 
frazioni, dell’autolinea Caste1 di Sangro-Va- 
sto Girardi-Isernia, il cui concessionario s’è 
già dichiarato pronto ad allacciare la zona 
non appena il predetto passaggio sulla strada 
comunale potrà essere riconosciuto transita- 
bile da autobus di media portata. Al riguardo 
l’Ispettorato compartimentale per l’Abruzzo 
ed il Molise ha già richiesto alcuni dati uffi- 
ciali alle Amministrazioni locali interessate 
e, non appena sarà in possesso dei necessari 
elementi, riferirà a questo Ministero sulla 
possibilit,à di attuazione di siffatto collega- 
mento. 

. 



Atti Parlamentari - 28448 - Carnera dei Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 GIUGNO 1951 
<---- 

(( Inoltre, si è in grado ‘di assicurare che 
il ponte sulla strada comunale di Pagliarone 
sarà quanto prima ricostruito con una luce 
di metri 4 e che l’occorrente presunta spesa 
di lire 2 milioni sarà inclusa nel programma 
di lavori del Ministero dei lavori pubblici 
per il prossimo esercizio finanziario n. 

I l  dfiniStT0 dei trasporti 
CAMPILLI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( (( Per conoscere ‘quali provvedi- 
menti int,ende prendere, perchci non vada ul- 
t,eriormente in rovina la strada che .da Mon- 
tenero Va1 Cocchiaro (Campobasso) mena 
alla ex nazionale Marsicana, evitandosi così 
che detto comune resti di nuovo isolato come 
era trenta .anni fa D. (4919). 

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione della 
strada comunale che da Montenero Va1 Coc- 
chiaro va alla ex nazionale 44 Marsicana oc- 
corre , provvedere alla costruzione di 6 pon- 
ticelli d i s h t t i  da eventi bellici per un im- 
porto complessivo di 14 milioni. 

(( Tali lavori non si sono eseguiti* nel cor- 
rente esercizio finanziario a causa della in- 
sufficient.e assegnazione di fondi in confronto 
alle effettive necessità. 

(( Sarà tuttavia tenuta in particolare con- 
siderazione la possibilità di finanziare i la- 
vori dei quali trattasi, nel prossimo esercizio 
finanziario, in relazione bene inteso con le 
esigenze di ricost,ruzione di opere del genere. 

(( La manutenzione, invece, della strada 
stessa, da molti anni trascurata, è a carico 
dei comuni interessati di Montenero Va1 Coc- 
chiaro e Pizzone per il fatto che 1’Ammini- 
strazione provinciale che ne aveva assunto 
l’onere nel periodo di anteguerra con l’ob- 
bligo da parte dei comuni interessati di rim- 
borsare il quarto della spesa, dopo tre o quat- 
tro anni se ne è disinteressata non avendo i 
comuni in parola provveduto al versamento 
della quoh di propria competenza n. 

Il Sottosegretario di Stuto 
CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla necessità, più volte rile- 
vata, che si provveda al conso!idamento del- 
l’abitato del comune di Limosano (Campo- 
basso) n. (5010). 

RISPOSTA. - (( Poiché nelle stesse condi- 
zioni in cui si trova il comune di Limosano 
(Campobasso), si trovano tanti altri comuni 

della stessa provincia di  Campobasso, i quali 
tutti hanno bisogno di lavori di consolida- 
mento, si è rit.enuto d i  fare uno studio d i  ca- 
rattere generale dell’importante problema, in 
modo da stabilire un organico per l’inter- 
vento dello Stato nel consolidamento dei vari 
centri abitati tenendo conto delle peculiari 
esigenze di ciascuno di essi e del rispettivo 
grado di urgenza. 

(( La questione è ora allo studio per i prov- 
vedimenbi che si renderanno possibili in base I 

alla disponibilità dei fondi D. 
Il Sottosegrelario di Stato 

CAMANGI. 

COLITTO. - A.l Ministro dell’inferno. - 
(( Per conoscere se non ritenga necessario più 
che opportuno istituire nella frazione Valle- 
cupa del comune d i  Sesto Campano CCampo- 
basso) un ufficio di stato civile, che tanto B 
atteso da quella popolazione, che più volte 
ne ha indicato le’non poche chiare ragioni )). 
(5146). 

RISPOSTA. - (( In merito si informa che il 
Ministero della giustizia, con nota 24 marzo 
11350, diretta al procuratore generale presso 
la Corte d’appello di Napoli, su conforme pa- 
rere dello stesso procyratore generale e del 
prefetto di Campobasso, non ritenne di potere 
adottare un favorevole provvedimento per la 
istituzione di un separato ufficio di  stato ci- 
vile nella frazione Vallecupa del comune di 
Sesto ICam pan o. 

(( La decisione d i  rigetto fu motivata dal 
fatto che la predetta frazione -.la quale, sia 
pure per via mulat,t,iera, dista due chilometri 
circa dalla sede distaccata di stato civile di 
Roccapirozzi - risultava avere avuto una 
media di un solo atto di stato civile al mese. 

C( Successivamente il prefetto di Campo- 
basso ha trasmesso a questo Ministero nuova 
domanda del sindaco di Sesto Campano rela- 
tiva all’istituzione del separato ufficio anzi- 
‘detto, esprimendo (in difformità di quanto 
aveva in pre,ce!denza opinato) parere favore- 
vole per l’accoglimento della domanda stessa. 

(( A seguito di ciò questo Ministero ha in- 
viato la pratica al procuratore generale pres- 
so la Corte d’appello di Napoli per la con- 
sueta istrut.toria )). 

I l  Soltosegretario di Stnto 
per In grazia e giustizia 

TOSATO. 

COLITTO. - Al Mznistro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (C Per conoscere 
se non ritiene indispensabile, nell’interesse 
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della popolazione di Ururi (Campobasso), in 
gran parte disoccupata, disporre la ripresa 
dei lavori, sospesi nel colmo dell’inverno 
senza ragione, iniziati nel cantiere-scuola 
(( Creta bianca )) e la istituzione del cantiere 
scuola (( Cammarelle ) I ,  già approvato dal Ge- 
nio civile di Campobasso D. (5163). 

RISPOSTA. - (( I1 cantiere-scuola di lavoro, 
istituito nel comune di Ururi località (( Creta 
bianca )), non è stato sospeso, ma risulta chiu- 
so per ultimazione dei lavori preventivati, i 
quali, iniziati il 9 ottobre 1950, hanno avuto 
termine il 9 febbraio 1951, jn quanto il can- 
tiere aveva la durata di  mesi quattro pari a 
giorni lavorativi 102. L’Ente gestore del can- 
t,iere non ha fatto pervenire al Ministero al- 
cuna domanda di proroga. 

(C I1 cantiere di lavoro nello stesso comune, 
località C( Cammarelle )I è stato regolarmente 
concesso per l’importo di lire 5.247.664; I1 
preventivo di spesa approvato è stato qui tra- 
smesso e, non appena risulterà pervenuta 
l’adesione dell’Ente gestore, si darà corso alla 
rimessa della prima anticipazione n. 

IZ Ministro 
.. . MARAZZA. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno presentare a l  Parlamento un dise- 
gno .di legge, con il quale, si disponga che i 
maestri compresi nei ruoli speciali transitori 
passino .nei ruoli organici mediante concorso 
interno ad esaurimento o che almeno si con- 
senta per tali maestri il t,rasferimento da una 
regione all’altra n. (5165). 

RISPOSTA. - (( In merito alla proposta for- 
mulata si comunica che già trovasi all’esame 
del-Par!amento un progeito d i  legge, in forza 
del quale i ma.estri facenti parte del ruolo 
speciale transitorio pot.ranno passare nel ruo- 
lo ordinario qualora abbiano prestato tre anni 
di lodevole servizio nel ruolo speciale transi- 
torio e abbiano conseguito nelle prove di esa- 
me di un concorso un punteggio di almeno 
‘6/10, indipendentemente dal .posto occupato 
nel13 graduatoria del concorso stesso. 

(( Per quanto riguarda la seconda richie- 
sta, si osserva che i ruoli speciali transitori 
sono costituiti da un numero ben determinato 
di posti in ciascun Provveditorato agli studi 
e che le graduatorie sono st,rettamente pro- 
vinciali. 

(( Perciò, l’eventuale concessione della fa- 
colta di trasferimento, modificando il numero 
dei posti assegnati al R.S.T. in ciascuna pro- 

’ 

vincia, verrebbe a ledere i legittimi interessi 
degli altri insegnanti. 

(( In proposito non si può, per analogia, 
rapportarsi ai trasferimenti degli insegnanti 
del niolo ordinario, poiché, in questo caso la 
possibilità del trasferimento esiste in quanto 
determinate sedi risultino scoperte di titolari 
e limitatamente al numero di dette sedi, men- 
tre nel ruolo speciale transitorio, non aven- 
dosi diritto ad una sede fissa, non si può veri- 
ficare il caso che il posto sia considerato va- 
cante, mentre, se una sede risulti scoperta, 
ad essa hanno diritto di accedere i maestri 
titolari di ruolo nella provincia stessa o in 
n1,tre provincie D. 

I I Ministro 
GONELLA. 

COLITTO. - A Z  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quando potran- 
no essere pagate ai commissari nominati per 
i concorsi magistrali svolt-isi nel 1948 e nel 
1949 le indennità ad essi spettanti’)). (5166). 

RISPOSTA. - (C Quando furono indetti i 
concorsi magi strali , svolti si nel1 ’ anno 1948, 
era ancora in vigore l’articolo 123 del testo 
unico 5 febbraio 1928, n. 577, che stabiliva i 
compensi dovuti ai commissari d’esame in 
misura evidentemente irrisoria rispetto al 
mutato valore della monet,a. Fu  allora che il 
Ministero della pubblica istruzione intavolò 
trattat,ive col Tesoro, al fine di  ottenere che 
la misura di quei comspensi fosse congrua- 
ment,e aumentata. Nello st,esso tempo, però, 
il Tesoro s’era fatto promotore di un provve- 
dimento legislativo di portata generale, in 
quanto stabiliva l’aumento delle indennità di 
esame per tutti i concorsi che sarebbero stati 
banditi dai vari rami dell’Amministrazione, 
compresi quindi quelli per l’insegnamento 
medio ed elementare. .I1 provvedimento si è 
poi concretat.0 nella legge 4 novembre 1950, 
n. 888. 

(( Appena pubblicata la dett-a legge il Mi- 
nistero ha immediatamente diramato le istru- 
zioni necessarie ai provveditori agli studi af- 
finché, in base alle misure stabilite nella leg- 
ge stessa, facessero conoscere il singolo fab- 
bisogno per la propria circoscrizione. 

(( Sulla base del fabbisogno complessivo 
è stata avanzata& richiesta dei fondi occor- 
renti al Ministero del tesoro. 

(( Non appena ‘detto Dicastero, cui non si 
mancherà di far pervenire pressanti solleci- 
tazioni, avrà provveduto in merito, sarà cura 
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di quest,o Ministero di  procedere, con la rico- 
nosciuta urgenza, al pagamento delle inden- 
nità di cui si parla n. 

11 Ministro 
GONELLA. . 

COLITTO. - A1 Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - ((.Per conoscere se 
non ritiene opportuno destinare anche nel co- 
mune di Castelverrino (Campobasso) un  can- 
tiere scuola di lavoro, che molto vantaggio 
recherebbe alla locale disoccupazione )). (5246). 

RISPOSTA. - (( Si è ,spiacenti di dover co- 
municare al riguardo che nessun cantiere- 
scuola di lavoro si è potuto autorizzare nel 
comune di Castelverrino (Campobasso) in 
quanto detto centro non figura incluso fra 
quelli per i quali ha formulato richieste del 
genere, a valere nel corrente esercizio, il com- 
petente Ufficio provinciale del lavoro. 

(( Qualora pervenga, in futuro, la relativa 
proposta, questo Ministero non mancherà di 
tenerla in considerazione nei limiti delle di- 
sponibilità concesse D. 

11 Ministro 
MARAZZA. 

, ,  

COLITTO. - -41 Ministro della difesa. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno pre- 
sent.are al Parlamento una proposta di legge, 
con la quale si proroghi il termine fissato dal 
decreto legislativo n. 158 del 21 marzo 1947, 
consent.endosi così l’accoglimento delle do- 
mande di contributo da parte dello Stato per 
il trasport,o d i  salme di Caduti, presentate 
dopo il 30 giugno 1949 n. (5247). 

RISPOSTA’. - (( In riferimento a quanto so- 
pra si comunica che il Ministero della difesa 
ha già present,ato alla Camera qei Deputati fin 
dal 29 novembre 1950 un disegno d i  legge 
(stampato n. 1686) concernente la proroga del 
termine di presentazione delle domande di 
contributo statale per la traslazione delle sal- 
me dei Calduti in guerra e nella lotta d i  libe- 
razione. I1 provvedimento 4 stato approvato 
dalla V Commissione permanente della Ca- 
mera in sede legislatiya il 2 febbraio 1951 ed 
è attualmente nll’esame del lSenato n. 

I l  Ministro 
PACCIARDI . 

COLLTTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere in quale modo in- 
tende intervenire, perché si possa alfine prov- 
vedere alla sistemazione del cimitero comu- 
nale di Castelverrino (Campobasso). 

(C I1 predetto comune ha chiesto il contri- 
buto statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )I .  (5248). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero in base 
alla legislalizione vige,nt*e, potre.bbe interve- 
nire per la sistemazione del cimitero comu- 
nale di Castelverrino (,Campobasso) con la 
concessione di un  contributo nella spesa da 
sostenere ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 

(( Si avverte però che contrariamente a 
quanto ritenuto, nessuna domanda in tal 
senso risulta pervenuta a questo Ministero 
per la concessione del beneficio in parola n. 

.Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro senza portafo- 
glio Campilli. - (( Per conoscere quando 
avranno inizio i lavori di costruzione del- 
l’acquedotto Molisano (ramo sinistro) rego- 
larmente appaltati ed inopinatamente sospesi, 
quando avrà luogo l’appalto del terzo lotto 
dei lavori relativi a tale ramo, essendo sta- 
ta annullata la gara effettuata il 23’ feb- 
braio 1951. 

(( Per conoscere altresì lo stato della pra- 
tica relativa all’acquedotto Molisano (ramo 
destro), in relazione al quale si parla di cam- 
biamento di sorgenti e di spostamenti di ser- 
batoi: 

(( Per conoscere, infine, in quale modo in- 
tende sment,ire le voci di allarme diffusesi nel 
Molise per lo stato di attuale inattività della 
,Cassa per i1 Mezzogiorno, nulla di concreto 
essendosi ancora fatto, nonostante l’esistenza 
di progetti esecutivi, in merito ai quali il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
espresso fin dal luglio 1950 parere favo- 
revole n. (5249). 

RISPOSTA. - (( ,Per quanto riguarda il ramo 
di sinistra dell’acquedotto Molisano si pre- 
cisa che con contratto in data 23 marzo 1951 
è stato appaltato all’impresa Cerimele Salva- 
tore un primo stralcio di lavori per il com- 
plessivo importo di lire 165.113.000 al  lordo. 
del ribasso d’asta del 28,9 per cento. 

(( Tali lavori che costituiscono uno stral- 
ci0 del primo lot,to comprendono: 

completamento delle opere di presa; 
fabbricato per l’impianto di solleva- 

serbatoio di raccolta e di compenso an- 
mento-; 

negso all’impianto di sollevamento; 
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palazzina per l’alloggio del personale di 

serbatoio di carico sul monte Santo 

(C I lavori stessi sono stati iniziati nel- 
l’aprile scnrso, ma potranno essere sviluppati 
non appena terminati i rilievi dei terreni su 
cui sorgeranno l’edificio della centrale e 
quelli della sommità del colle Sant’Onofrio 
su cui avrà sede il serbatoio di  carico. Tali 
rilievi sono resi necessari dalla ‘accertata non 
rispondenza di alcuni grafici del progetto alle 
condizioni di fatto e dalla necessità di  adat- 
tare le opere alla effettiva condizione dei 
terreni. 

Sempre per quant,o riguarda il primo 
lotto si sta predisponendo il bando di con- 
corso per un’altro gruppo di lavori dell’im- 
porto di  lire 41.500.000, riguardanti la forni- 
tura e la istallazione dei macchinari per l a  
centrale di sollevamento. 

(( Relativamente ai lavori indicati come 
t,erzo lotto si fa presente che essi costituiscono 
il secondo lotto dell’interil opera e compren- 
dono : la costruzione della condotta ascen- 
dente dall’impianto di sollevamento al colle 
Sant’Onofrio ed un lungo tronco di condotta 
adduttrice. Per essi si è ritenut.0 opportuno 
non dar corso alla gara effettuata nel decorso 
mese di febbraio per vari motivi e cioè sia 
perché non è stato ritenuto adeguato il ri- 
basso offerto, sia perché si è ravvisato oppor- 
tuno effettuare una variante al progetto di 
massima suggerita da ragi,oni tecniche ed eco- 
nomiche, riconosciute pienamente meritevoli 
di approvazione dalla apposita delegazione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

(( Per tali lavori si stanno predisponendo 
i progetti esecutivi e si prevede di poterne di- 
sporre l’appalto entro il corrente mese di 
giugno per un complessivo importo di  circa 
un miliardo.. 

(( Nei ,riguardi del ramo di destra dell’ac- 
quedotto Molisano, si precisa che attualmente 
è in corso di definizione da parte del proget- 
tista lo studio tecnico ed economico di alcune 
parti del progetto stesso e non si vede su 
quali basi possano essere fondate le voci al- 
larmistiche che si sarebbero diffuse tra le 
popolazioni . interessate. 

(( Comunque, in merito alle opere sutidette 
da parte della Cassa del Mezzogiorno si sta 
prowedendo con la massima possibile cele- 
rità all’espletamento di tutti i complessi 
adcmpimenti di carattere tecnico e ammini- 
strativo, per assicurare i l  sempre più rapido 
sviluppo dei lav’ori in questione che, come 

servizio della centrale di sollevamento; 

. ~ i o f r i o .  . 

già detto in precedenza, risultano già avviati 
per quanto riguarda il ramo di sinistra D, 

Il klanistro senza portafoglio 
CAMPILLI. 

COLITTO. - AL Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno li- 
mitare l’applicazione della circolare, riguar- 
dante, fra l’altro; i campi sportivi, ai comuni 
più importanti dello Stato, escludendo quelli 
di popolazione inferiore ai 10 mila abit,anti, 
che non possono evident,emente affrontare la 
spesa di milioni per recingere i predetti cam- 
pi di ret.i metalliche o per costruire in mura- 
tura o cemento armato le tribune. E evidente 
che, se alla circolare non si desse la limita- 
zione di cui innanzi, si distruggerebbe il pic- 
colo sport, che distrae nei piccoli comuni la 
gioventù e la tiene lontano dalla cattiva via ) I .  

(5250). 

RISPOSTA. - (( E necessario, anzitutto, sud- 
dividere i campi sportivi, indipendentemente 
dal numero degli abitanti dei comuni in cui 
sorgono, in due categorie :- 

10) campi destinati allo svolgimento di 
competizioni agonistiche t,ra squadre regolar- 
meilte partecipanti a campionati delle varie 
serie e divisione, alle quali intervenga pub- 
hlico pagante; 

20) campi destinati allo svolgimento di 
gare tra squadre locali non partecipanti a 
campionati, senza intervento di pubblico pa- 
gante, nei quali cioè si pratica, come giusta- 
mente osservato, (( il piccolo sport, che di- 
strae nei piccoli comuni la gioventù e la tiene 
lontana dalla catt,iva via D. 

(( Per i primi, per o w i  motivi, non si ri- 
t,iene opportuno che possa essere derogat,o ad 
alcuna delle disposizioni previste nella cir- 
colare n. 16 del 15 febbraio 1951. 

(( Per i secondi, per quanto riguarda la 
recinzione, la deroga è ammessa dalle stesse 
norme della citata circolare, in quanto al- 
l’articolo 95 è chiaramente detto che (( i locali 
di pubblico spettacolo a1l’apert.o debbono ri- 
spondere, in quanto consentito dalle loro ca- 
ratteristiche speciali, alle norme di sicurezza 
ed igieniche stabilite nel presente regola- 
mento, ecc. )). 

(( Per quanto, invece, attiene alle tribuna, 
poiché i campi della seconda categoria sono 
in genere da considerarsi come installazioni 
a canattere provvisorio, l’ultimo capoverso 
dell’.articolo 97 delle citate norme prevede che 
(( per piccole hibune a carattere pravvisorio. 
possono essere ammesse costruzioni in legno 
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ed altri materiali da approvarsi di volta in 
volta )). 

(( Ciò posto, le limitazioni richieste sono 
già contenute nella circolare in questione e 
di conseguenza non sembra abbiano conueto 
fondamento le preoccupazioni espresse circa 
gli oneri derivanti dalla sistemazione dei pic- 
coli campi sportivi D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori prb-  
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
completato e riaperto al traffico il ponte 
(( Sbieco )) sulla Marsicana, interessante i l  co- 
mune di Colli al Volturno (Campobasso) )I .  

RISPOSTA. - (r I lavori di ricostruzione del 
ponte Sbieco sul Volturno sono sh t i  ultimati 
fin dal 27 marzo 1951. 

(( Senonché non essendo stata l’opera an- 
cora sottoposta alle prescritte prove di carico, 
non B stato possibile autorizzare sul ponte il 
transito normale. 

(( Le anzidette prove di carico non si sono 
p0ht.e effet,tuare, a, ca.iisil delle piene prima- 
verili del Volturno. Non appena però sarà 
eliminato ogni ostacolo, le pr,ove stesse sa- 
ranno compiute per disporre poi subito, ove 
esse abbiano esito favorevole, la cessazione 
del divieto ora vigente n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

(52713. 

. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni per il prossimo esercizio finanziario re- 
lativamente agli indispensabili lavori di rico- 
sbruzione della Chiesa Madre di  Castel del 
Giudice 1) (Campobasso). (5273). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che sarà esami- 
nata la possibilità di prowedere ai lavori d i  
riparazione della Chiesa Ma’dre di Castel del 
Giudice (Campobasso), in relazione alle di- 
sponibilità dei fondi da impiegare in tale 
categoria di opere nel prossimo ,esercizio 
finanziario ed in rapporto al grado di urgenza 
di altre opere da eseguire nella stessa zona n. 

I l  Sottosegretario d i ‘  Stato 
CAMANGI. 

. COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Pey. conoscere lo stato della pratica riguar- 
dante la domanda, rivolta dal comune di 
Campolieto (Campobasso) alla Cassa depositi 

e presliti, di mutuo della somma di lire 
2.993.452, necessaria per pagare passivi&. )). 

(5274). 

.RISPOSTA. - (( I1 mutuo di lire 2.993.452 
al  comune di Campolieto (Campobasso) .per 
dimissioni di passività, fu regolarmente con- 
cesso con provvedimento d,efinitivo del 31 gen- 
naio 1951, e, dopo la registrazione della Corte 
dei cont,i, ‘ne fu data partecipazione al co- 
mune; dal quale si attendono gli atti .neces- 
sari alla soinministrazione D. 

I l  Sotiosegretario di ,  Stato 
AVANZINI. 

‘COLITTO. -- Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritiene 
opportuno riprendere in considerazione la. po- 
sizi,one, dei promossi nel concorso magi- 
slrale B 6 e proporre con un nuovo disegno 
di legge l’esaurimento :della graduatoria d i  
tut.ti gli approvati, non essendo conforme a 
giustizia una netta separazione fra idonei ed 
idonei, né opportuna la nuova prova di esame 
che potrebbe essere meno fortunata n. (5275). 

RISPOSTA. - (( Come si è già avuto occa- 
sione ,di far notare, la legge 9 ‘maggio 1950, 
n. 281, d i  iniziativa parlamentare, accordb il 
beneficio della graduatoria ad esaurimento 
soltanto ad alcuni id,onei del concorso magi- 
stxale B 6, e precisamente a color’o che, pos- 
sedendo il punteggio minimo di idoneità di 
105 su 175, avessero riportato una media di  
almeno 7/1Q nelle prove di esame con non 
meno di 6/10 in ciascuna di esse. 

(( In sostanza il Parlamento, con questa 
legge, volle concedere un  particolare bene- 
ficio non a tutti gli idonei del concorso, che 
potrebbero essere risultati tali anche soltanto 
in forza di un cert’o numero di titoli valuta- 
bili, ma solo a quelli che avessero gih dato 
concreti prova di capacità .e di  cultura, che 
li rendesse meritevoli di entrare nei ruoli or- 
dinari del corpo insegnante. 

C( Essendo così la legge formulata, B ovvio 
che gli altri idonei non possono vantare alcun 
diritto e, se vorranno far parte dei ruoli ma- 
gistrali ordinari, dovranno sottoporsi all’one- 
re delle prove di un nuovo conoorso, come 
avviene, di regola, per tutti gli idonei non 
vincitori di precedenti concorsi. 

U D’altra parte i posti disponibili nei ruoli 
magistrali sono stati già messi a concorso. 

(( Non sarebbe, pertanto, neppure material- 
mente possibile, n parte ogni altra ragione 
di opportunità, detrarre dal numero dei posti 
già messi a concorso, quelli che dovrebbero 
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essere riservati s i  concorrenti del B 6 ove 
fosse accolta la proposta. 

(( Occorre, infine, tener presente che con 
la proposta, si viene a svisare completamente 
i l '  significato della legge 9 maggio 1950, 
n. 281, sopracitata. 

(( Tnfatti, la norma non liconosce un di- 
ribto, che jn effetti non esiste, a favore degli 
idonei del B 6 ed, ancor più, dei promossi. I3 
sempliceinente un premio, una concessione 
che si è voluta dare ai pii1 capaci e merite- 
voli di questo concorso generale, dato che 
CSSO si svolgeva contemporaneamente ai  con- 
corsi speciali e riservati banditi nell'imme- 
cliitto dopoguerra e per i quali esistevano 
delle notevoli facilitazioni nello svolgimento 
del1,e prove, prima fra t,ut,te le mancanza del- 
!il prova scritta. 

(( Accogliere unti tesi del genere costitui- 
],ebbe un gravissimo precedente, con effetti 
tlelcteri sui futuri concorsi, compresi quelli 
in atio, ed, ipotecando i posti che si rende- 
~ ' i t i ~ n o .  liberi in futuro, sopprimerebbe ogni 
speranza di lavoro e di sistemazi'one per molti 
;inni di giovani, anche colti e meritevoli, che 
pot,ranno uscire diplomati dai numerosissimi 

.U Si conferma perciò la impossibilità di 

Il Ministro 
GONELLA. 

' ist,ituti magistrali. 

liisel1derc in considerazione la proposta )). 

COSTA. - Al Ministro dei lavori pb- 
hlici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
Lrccolta la domanda del comune di Bevilacqua 
(Verona) per concessi,one del contributo sta- 
tale' sulla spesa di lire 20 milioni 560 mila pei 
costruzione di case. popolari 1). (4216). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Bevilacqua (Verona) per ottenere 
i l  contributo dello Stato ai sensi della legge 
2 luglio 1949, n. 408, è stata accolta limitata- 
mente alla spesa di  lire 10 milioni e non di 
35 milioni come era strato chiesto dal comune 
stesso, a causa della limitata disponibilità di 
fondi in confronto al numero rilevante delle 
ric'hieste avanzate da altri Enti che sono ri- 
sultati pih bisognosi di alloggi popolari. 

(( I1 progetto relativo all'importo di 10 mi- 
lioni è stato già'approvato ed è stata già data 
l'autorizzazione ad iniziare i lavori previa 
gara -d'appalto con la forma della licitazione 
privata. 

(1 La domanda del comune anzidetto per la 
restante spesa potrà essere ripresa in esame 
compatibilmente con la disponibilità dei fon- 
di e in rapporto alle necessità prospettate da . .  

altri Enti, quando saranno' compilati i pro- 
grammi delle opere dei genere da finanziare 
ai sensi della legge di cui trattasi D. 

Il Sottosegretario d% Stnto 
CAMANGI. 

CUTTITTA. - Al Ministro della dzfesa. 
- (( Pei. sapere perché, dopo quasi quattro 
anni dalla loro eliminazione dai ruoli, non 
si sia provveduto alla definitiva sistemazione 
amministrativa degli ufficiali .' collocati in 
congedo assoluto dal decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, 
n. 837, applicando senz'alt,ro asd essi l'arti- 
colo 12 $del regio decreto 18 novembre 1920, 
n. 1626, in ot.temperanza del parere n. 239 
emesso al ~ jguardo  dal Consiglio di Stato 
nella seduta del 15 marzo 1950 ) I .  (5103). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, l'articolo 1 d,el 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stot.0 5 agosto 1947, n. 837, stabilisce, al terzo 
comma, che gli ufficiali i quali non hanno 
ottemperato all'obbligo di rinnovare il giu- 
i~anient .~ dovono essere collocafi in congedo 
~ssoluto.  

(( Lo stesso decreto legislativo prevede, al 
secondo comma del medesimo articolo 1, la 
c,oncessione di un aumento di 5 anni del ser- 
vizio utile a pensione, sia ai fini del compi- 
mento dell'anzianità necessaria per conse- 
guire il diritt.0 a pensione, sia ai fini della 
liquidazione della pensione o della indennità 
per una sola volta. 

(( In sede di applicazione di tali disposi- 
zioni sorse il problema se nell',effettuare 
l'aument,o di 5 anni sopra indicato dovesse 
applicarsi la legge 9 maggio 1940, n. 369 (ar- 
ticoli 32, 36, 38), per la- quale verrebbe ad 
essere liquidata la pensione sul minimo di 
20 anni di servizio, purché si siano compiuti 
15 o più anni di servizio utile a pensione di 
cui 12 di servizio effettivo, compresi i 5 anni 
di maggiorazione, o se debba applicarsi l'ar- 
ticolo 12 del regio decreto 18 novembre 1920, 
n. i626, per il quale la pensione verrebbe 
liquidata per gli anni effettivamente' prestati 
con l'aumento dei 5 anni, purché in totale gli 
interessati raggiungano i i5  anni di servizio 
utile appunt.0 come prescrive l'articolo 12, 
oppure se dovesse applicarsi ad'dirittura l'ar- 
ticolo 2 dello stesso regio decreto 18 novem- 
bfe 1920,. n. 1626, per i1 quale tanto i civili 
che i militari hmno diritto alla pensione 
solo se raggiungano il minimo normale di 
anzianità'e cioè i 20 anlii di servizio (ivi com- 
presi i 5 di aumento). 



Alti Parlumentari - 28454 - Camera dei Depurati - 
DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA ‘DEL 12 GIUGNO 1951 

(( Questa Amministrazione, dopo aver stu- 
diato a fondo il problema, pur essendo del- 
L’avviso che’ dovesse applicar si^ l’articolo 12 
del regio decreto 18 novembre 1920, n. 1626, 
in considerazione della delicatezza della que- 
stione, ritenne di dov’er proporl*e apposito 
quesito in merito al Consiglio di Stato, il che 
fece nel febbraio 1950. 

(( L’Alto Consesso, nell’adunanza della se- 
zione terza del 15 marzo 1950, espresse il pa- 
yere che nei confronti degli ufficiali in argo- 
mento fosse applicabile, ai fini della determi- 
nazione del periodo di serviziD richiesto per 
conseguire il diritto a pensione, il disposto 
dell’articolo 12 del regio decreto 1626 più vol- 
te citato, così come r? c[uesf,o Ministero era 
sembrato. 

(( In conseguenza, questa Amministrazione 
in data 13 aprile 1950 dispose che gli uffici di- 
pendenti si attenessero alle conclusioni del 
Consiglio di Stato nel dare pratica applica- 
zione al decreto legislativo 5 agosto 1947, 
n. 837. 

(( Senonché i provvedimenti emessi in con- 
formità del parere del Consiglio di  Stato ed 
inviati alla Corte dei conti, non furono da que- 
sta emessi a registrazione e sono stati resti- 
tuiti con il rilievo che, nella fattispecie 6 da 
applicarsi l’articolo 2 del regio decreto 18 no- 
vembre 1920, n. 1626 (20 anni di servizio), e 
non già l’articolo 12, comma secondo, dello 
stesso regio decreto (15 anni di servizio), in 
quanto il collocamento in congedo assoluto 
disposto a sensi dell’articolo 1 del decreto le- 
gis1,ativo 5 agosto 1947, n. 837, è da conside- 
mrsi avvenuto per disposizione di legge e, 
perciò, non rientra fra i pr0vvediment.i 
d’autorità. 

(( Questa Amministrazione da allora non 
ha mancato’di insistere presso la Corte dei 
conti, prendendo gli opportuni contatti con i 
competenti . uffici, ha studiato nuovamente 
l’intero problema, ha più volte illustrato la 
questione con motivi di stretto diritto e di  
equità, riuscendo così ad ottenere’che la Corte 
iiprendesse in esame la sua tesi. 

(C Tutto ciò allo scopo, di non .far ricorso, 
per ovvi motivi, alla facoltà prevista dal se- 
condo coinma dell’articolo 24 del regio de- 
creto 1egislat.ivo 12 luglio 1934, n. 1214 (deli- 
berazione della Corte dei conti in sezione di 
controllo), o di non investire della questione, 
prima di aver esaurito ogni mezzo diretto per 
far prevalere la tesi che si ritiene giusta, il 
Consiglio dei Ministri mediante la richiesta 
di disporre la registrazione con riserva di 
ogni singolo provvedimento restituito dalla 
Corte. 

(( Secondo quanto risulta da informazioni 
recentemente assunte, sembra che la Corte dei 
cont,i sia pela terminare il nuovo esame intra-’ 
preso e perciò, fra non molto, gli interessati 
potranno avere la liquidazione delle loro spet- 

0 tanze secondo il principio sostenuto dalla 
Amministrazione militare, oppure questa 
Amministrazione potrà considerare l’oppor- 
tunità di dare inizio ad una delle due proce- 
dure sopril specificate )). . 

Il Minzstro 

PACCIARDI. 

CUTTITTA. - .41 Minzsbo della difesa. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
estendere agli studenti universitari fuori cor- 
so e lnuyeandi della classe 1925, il rinvio 
della chiamata alle armi già concesso agli 
studenti universitari fuori corso e laureandi 
della classe 1924 (disposizioni contenute nelle 
sircolari n. 27 Ris. 6 del 31 gennaio 1951 e 
n. 95 Ris. 6 del 10 febbraio 1951). Ciò per evi- 
denti ragioni di equità, e per venire inconfro 
ai giovani delle classi maggiormente provate 
nel corso dell’ultima guerra )). (5104). 

RISPOSTA. - (( Come è not.0 il testo unico 
delle disposizioni legislative sul reclutamento 
dell’Esercito, approvato con regio decreto 
24 febbraio 1938, n. 329, prevede, all’arti- 
colo 116, che il t,it,olo al yitardo della presta- 
zione del servizio alle armi cessz, in ogni 
caso, a l  compimento del 26” anno di età. 

(( Tuttavia, tenuto conto che la chiamata 
alle armi del terzo scaglione della classe i929, 
avvenuta nello scorso febbraio, coincideva 
con la sessione straordinaria degli esami uni- 
versitari, venne concesso, in via del tutto 
eccezionale, che gli studenti fuori corso e lau- 
reandi della classe 1924, che avrebbero dovuto 
sostenere gli esami. in detta sessione straor- 
dinaria e che avrebbero dovuto rispondere 
contemporaneament,e alla chiamata del terzo 
scaglione del 1929, fossero rinviati alla chin- 
mata del primo scaglione del 1930. 

.u Per gli studenti della classe 1925, invece, 
non si verifica coincidenza fra il periodo del- 
l’incorporazione ed il periodo degli esami, 
dato che la chiamata alle armi del primo sca- 
glione della classe’ 1930 avverrà ai primi di 
settembre 1951. 

(( Non appare quindi opportuno né neces- 
sario estendere anche agli studenti della clas- 
se 1925 il provvedimento di eccezione gi& 
adottato nei confronti degli studenti della 
classe 1924 e, perciò, la disposizione di cui al 
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citato articolo i16 del test,o unico delle ‘dispo- 
sizioni legislat,ive sul reclutamento dell’Eser- 
cito dovrà trovare piena applimzione )). 

1 Z Ministro 
PACCIARDI. 

CUTTITTA. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se non ritenga doveraso 
vivedere la misura della indennità di allog- 
gio attualmente in vigore per i sottufficiali e 
militari di truppa dei carabinieri ammo- 
gliati, al fine di.adeguarla, sia pure in parte, 
alle mutate condizioni dei fitti, elevandone 
!’attuale impol4o di lire 550 mensili ad u n  
ininimo di lire tremila >). (5296). 

RISPOSTA. - (( E tuttora all’esame, d’intesa 
con il Ministero del ‘tesoro e con gli altri di- 
casteri interessati, la proposta di vevisione 
delle misure della indennità di alloggio per 
i I personale delle forze di polizia, compresi 
gli appartenenti all’Arma dei carabinieri D. 

Il Min.ist7;o dell’in.terno 
SCELBA. 

1 

DAL CANTON MARIA ,PIA. - Al Mini-  
stro delle finanze. - (( Per conoscere se, mo- 
dificando l’attuale situazione in materia d’im- 
posta sull’entrata per i prodotti caseari, in- 
tenda veramente sopprimere l’articolo 8 del- 
li1 lcgge 7 gennaio 1949, a tutto danno del 
produttore-conferitore e quindi delle latterie 
sociali n. (4270). 

.RISPOSTA. - (Vedere rispost’a all’interroga- 
zione ‘Bettiol Francesco, n .  4264, stesso alle- 
ga t.0). 

I2 Ministyo 
VANONI. 

. I  

D’AMBKOSIO. - AI n4anistro della pub- 
hZacn istruzione. - (( Per conoscere se non in- 
t.enda; nell’interesse della scuola media, con- 

o ccdere che la graduatoria dei segretari della 
scuola media, ultimo concorso per titoli, sia 
;td esaurimento o per lo meno vengano chia- 
mati quegli idonei che abbiano riportato un 
illto punteggio. Si fa. osservare che in tale 
concorso specifico hanno anche partecipato 
concorrenti di altre amministrazioni, i quali 
sono risultati vincitori con grave danno delle 
segreterie che andranno a reggere )). (5106). 

RISPOSTA. - (( I concorrenti agli impieghi 
civili, risultati idonei in pubblici .concorsi, 
possono subentrare, nei limiti dei posti messi 
i l  concorso, ai vincitori che rinunciano alle 
nomine o comunque non assumano servizio 

% 

nel termine prescritto, ma non acquistano al- 
cun diritto a coprire i posti che si facciano 
successivamente vacanti. , L’Amministrazione 
ha solo la facolta (articolo 3 del regio decreto- 
legge 30 dicembre 1923, n. 2960) di assegnare 
ni predetti concorrenti i posti che si rendano 
disponibili entro sei mesi .dell’approvazione 
della graduatoria medesima, nel limite mas- 
simo di un decimo di quelli messi a concorsq. 

(( Di conseguenza, per accogliere la richie- 
sta sarebbe necessario ppomuovere un prov- 
vedimento legislativo. Se non che, a. parte la 
considerazione che, se mai, un simile prov- 
vedimento non potrebbe, per ovvie ragioni, 
essere limitato ai concorsi in parola, ma do- 
vrebb’essere esteso a tutti i concorsi banditi 
dallo Stato, questo Ministero nel caso parti- 
colare sarebbe contrario all’iniziativa, in  
quanto gli elementi risultati idonei nel con- 
corso a 230 posti di segretario nelle scuole 
medie, bandito con decreto ministeriale del 
4 luglio 1947, essendo stati assunti anterior- 
mente all’entrata in vigore del decreto legi- 
slativo 7 aprile 1945, n. 262, potranno essere 
adeguatamente sistemati nei ruoli speciali 
transitori, appena entrerà in vigore la legge 
con la quale saranno emanate le norme inte- 
grative e di attuazione del sopra citato de- 
creto legislativo. 

(( Si fa inoltre presente che con circolare 
del 27 marzo 1951, n. 2105, sono state impar- 
tite le opportune disposizioni, .perché i capi 
d’istituto nell’imminenza delle assegnazioni 
dei vincitori del predetto concorso, si asten- 
gano dal licenziare il personale’non di ruolo 
che si trovava in servizio alla data del 10 mag- 
gio 1948 )). 

I2  Ministro 
GONELLA. 

D’AMICO:- Al Manistro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se, a norma dell’ar- 
ticolo 27 e seguenti’ del regio decreto-legge 
31 maggio 1946, n. 511, è‘stata pfomossa azio- 
ne disciplinare contro il pfetore Filippo L o  
Turco e contro il funzionante cancelliere del- 
la pretura di Santa Margherita Belice, signor 
Cusumano, nei confronti dei quali una re- 
cente sentenza della sezione istruttoria della 
C0rt.e d’appello di Palermo stabilisce che ad 
essi è da attribuire il rilascio di una copia 
materialmente falsa di un atto di ufficio nei 
primi di dicembre del.1948 (ed, il rilascio. di 
un certificato ideologicamente falso, avvenuto ’ 
il. 13 novembre 1948. 

avendo -la se- 
zione istruttoria dichiarato la irresponsabilità 

(( LMerrogante inoltre 
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penale e civile del funzionante cancelliere e 
del predetto pretore, dopo aver accertato la 
falsità degli atti da loro rilasciati e firmati - 
chiede di sapere chi risponde, a norma delle 
leggi penali e civili, del rilascio di copie ma- 
terialnienBe false di atti da parte della’ can- 
celleria di una magistratura e del rilascio di 
certificati ideologicamente falsi da parte d i  
un magistrato )). (4765). 

RISPOSTA. - (( Si coniunica al riguardo 
che, contrariamente a quanto è affermato nel- 
la prima.paTte, l’incaricato di funzioni giudi- 
ziarie dottor Filippo L o  Turco, con sentenza 
25 novembl’e 1950 della sezione istruttoria 
presso la. Corte d’appello di Palermo, è stato 
prosciolto dalla imputazione di falso ideolo- 
gico (( perché il fatto non sussiste )). 

(( Con la medesima sentenza il signor. L o -  
renzo Cusumano, .segretario comunale di San- 
ta Margherita Belice, è stato prosciolto dalla 
imputazione di falso materiale commesso nel- 
l’esercizio delle funzioni di cancelliere di 
quella pretura (( perch6 il fatto non costituisce 
reato D. 

(( Poiche dalla narrativa della sentenza ri- 
sulta che il Jdottor T,o Turco non mancò ai 
propri doveri Ilé compromise i l  prestigio pro- 
prio e dell’ordine giudiziario, non sono stati 
ravvisati elementi atCi ad autorizzare l’inizia- 
t,iva di promuovere un procedimento discipli- 
nare a’ sensi dell’articolo 29, terzo comma 
del decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511. 

(c Dalla motivazione della sentenza e dalla 
formula terminativa di essa si rijeva altresì 
chiaramente la insussistenza nei confronti dei 
L o  Tyrco, di responsabilità civile per quanto 
attiene ai fatti esaminati. 

(( Per quanto concerne il mCusumano si fa 
notare che il prosciogliment,o del medesimo 
da parte del giudice penale, e perché inter- 
venuto in fase istruttoria e perché pronun- 
ciato con la formula (( perché il fatto non co- 
stituisce reato )), lascia impregiudicato ogni 
eventuale diritto che fiotesse farsi valere nella 
sede civile da chi fosse rimasto danneggiato 
dal fatto oggetto del procedimento penale D. 

I l  Sottosegretar& d i  Stato 
TOSATO. 

DE’ COCCI. - -4.1 Presidente del Consiglio 
d e i -  Ministri ,  e ai Ministri  della pubbl ica 
istruzione e .del tesoro. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare in 
ordine all’esistenza della Gioventù italiana 
(ex G.I.L.), in particolare allo scopo di eli- 
minare l’attuale situazione di disagio del per- 

sonale ’ dipendente legittimamente preoccu- 
pato circa la continuità della propria retribu- 
zione e del pyoprio avvenire )). (4689). 

RISPOSTA. - (( Sono note le gravi difficoltà 
che si frappongono ad una rapida soluzione 
idel problema della gioventù, nei quale si in- 
serisce come elemento ,di notevole rilievo, la 
destinazione delle varie attivita ‘del complesso 
ex g.i.1. 

(( Può tuttavia assicurarsi .c.he il problema 
stlesso è alla ’costante attenzione del Governo, 
e gli studi relativi hanno avuto maggiore im- 
pulso con la recente nomina del nuovo com- 
missario della G.I. 

(( Nella stesura dell’czpposito disegno di 
legge, è da ritenere. che verrà compiutamente 
regolata. anche la posizione degli attuali di- 
pendenti del Commissariato nazionale della 
G.I.,  per i quali ’oggi la corresponsione degli 
omolumenti mensili è assicurata nelle forme 
e con gli accorgimenti già esposti nelle citate 
precedenti risposte ad inteuogazioni rivolte 
sull’argomento N. 

Il Sottosegretario da Stato 
nlln Presidenza del Consiglio 

MARTINO. 

DE’ COCCT. - A L ,  il~z~zsstro“ della difesa.  
__ (( Per c.onoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare per venire incontro alle legit- 
time aspirazioni d,ei car.ahinieri - in ordine 
;i1 trattenimento in servizio o,  nl reinipieg6 o 
iid m a  congrua. liquidazione - i quali, dopo 
aver prestnt,o servizio per numerosi anni alle 
dipendenze deli’Arma, vengono collocati in 
congedo ai sensi della -circolare n .  1507/63 
del 26 luglio 1950 ) I .  (5107). 

RISPOSTA. - (( Com’è noto, l’invio in c ~ n -  
gedo dei sottufficiali e militari di truppa del- 
l’Arma dei carabinieri richiamati o tratte- 
iiu ti, iniziato gradualmente a cominciare dal 
10 gennaio 1949, è stato completato sotto la 
data del 15 aprile 1951, in osservanza del tas- 
sativo disposto della legge 29 marzo 1951, 
n. 250 (articolo 5) che ha stabilito a tale data 
il termine ultimo per il inant,enimento in ser- 
vizio del personale suddetto ad eccezione dei 
sottufficiali e militarì di truppa (( trattenuti 1) 

riconosciuti in possesso di (( spiccati requisiti )) 

(articolo 4 legge citata). 
(( Premesso che sono stati seguiti criteri 

piuttosto benevoli nell’accertamento degli 
(( spiccati requisiti )) d i .  cui sopra (risultano 
mantenuti in servizio circa 1300 sotduffici ali 
e 2000 militari di truppa), si aggiunge che 
l’Amministrazione si è preoccupata di  age- 

‘ 
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17olare nei IIi~iiti del possibile il rientro nella 
vita civile del personale da congedare, sia 
mediante l’opera svolta dai comandi di le- 
gione, su direttiva del comando generale del- 
l’Arma, per .la ricerca. di un impiego civile, 
sia pyomuovendo l’emanazione di un appo- 
sito disegno di legge - in via di definizione 
col Tesoro - che attribuisca ai sottufficiali e 
militari di truppa congedati senza diritto a 
pensione una indennità m c i  iantzim D. 

IL Minisi70 
PACCIARDJ. 

DE’ COCCI. - A Z  Mznzstro del lavoro e 
dello previd-enzn sociale. - (( Per conoscere 
CJ uali provvedimenti intenda adottare affinché 
~ ’ ~ s t i t u  to nazionale per l’assicurazione contro 
ic malattie, senza ulteriori inadempienze, ab- 
bia a procedere al più presto al pagamento 
dei propri debiti maturati negli anni 1949, 
J950 e 1951 verso gli ospedali, in particolare 
quelli marchigiani 1). (5223). 

RISPOSTA. - (( I3 noto coiiie, pyoprio in 
considerazione dei rilevanti impegni del- 
l’I.N.A.M. nei confronti degli ospedali, que- 
sta Amministrazione ottenne un finanzia- 

. mento di 2 miliardi di l i re’di  destinare a que- 
sto titolo specifico. Ed è stato allora che, in 
accordo con la F.I.A.R.O. (Federdzione itn- 
l ima associazioiii regionali ospedaliere) , ven- 

, iie definito un piano di ripart*izione della pre- 
detta somma in’modo d a  soddisfare in pnrtc, 

Competeiiz8 
1949 
- ., 

Aiicona . . . . .  . . . . L. 16.769.483 

~ s c o l i  Pibeno . . . . . i) - -  

, ,  Macerata . . . . . . )) 45.905.753 

Pesar0 . . . . . . . )) 22.449.736 

Marchc P’otnlc . . , L. 85.122.972 

(1 E necessario a questo punto far presente 
che la regione delle Marche offre aspetti par- 
ti co1ai.i per quanto riguarda l’assistenza ospe- 
daliera, la cui spesa più fortem’eiite incide nei 
bilanci delle singole sedi provinciali. La mas- 
sii degli assicurati ha carattere prevalente- 
mente agricolo e per tale ragione la richiesta 
delle prestazioni si oiienta più spesso verso 
l’assistenza ospedaliera. 

c( Si può, comunque, assicurare che 1’Isti- 
tuto segue con vigile attenzione l’andamento 

1 i 1 i ~  in maniera uniforme, t d t i  gli ospedali 
d’Italia. 

(( I termini dell’acco~do si sintetizzano nel 
pagamento del : 

50 per cento sulle spedalità dovute a 
tutto il 31 dicembre 1949;. 

30 per cento sui conti ospedalieri insod- 
disfatti del 10 semest.re 1950; 

15 per cento sull’ammontare residuo dei 
debiti riflettenti il periodo 1” luglio-31 otto- 
bre 1950. 

I( Pertanto, dal 10 gennaio al 30 aprile 1951 
sono stati effettuati dall’1.N.A.M. alle dipen- 
denti‘ sedi provinciali delle Marche i seguenti 
fiiianziamenti per provvedere all’attuazione 
dell’accordo ,sopra accennato, erogando anche 
somme maggiori del previsto, data la parti- 
colare. situazione degli ospedali di quella re- 
gione caratterizzata .dall’esistenza di nume, 
rosi, ma piccoli complessi sanitari : 

Ancona . . . . L: 77.000.000 

Ascoli Piceno . . ’ )) 40.000.000 

Macerata . . . 99.500.000 
Pesaro . . . . )) 87.500.000 

Marche I’otnZc L. 304.000.000 

(( In seguito a ,tali pagamenti, lo stato de- 
bitorio delle suddette sedi verso le ammini- 
strazioni ospeda!iere al 3i aprile 1951 risulta 
il seguente : ’ ’ 

- 

Coinpeteiiaa Competenza TOTALE 
- 1950 1951 

- - 

94.085.210 - 31.800.831 142.655.524 

39.344.672 40.000.000 79.344.672 

30.153.826 38.488.239 114.545.818 

32.495.956 26.000.830 80.946.522 

l.96.079.654 136.289.900 417.492.536 

dell’assisteiiza ospedaliera in relazione alle 
posibilith economiche delle sedi sopra dette, 
facendo fronte agli impegni più urgenti ed 
nllo scopo di un progressivo miglioramento 
della situazione generale ) I .  ’ 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

DE VITA. - Ai Ministri’ dei trasporti e 
de l  tesoro. - (( Per Conoscere se risponde a 
veyità la notizia secondo la quale ai pensio- 
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nati delle Ferrovie dello Stato non sarebbe, 
ancora stato liquidato l’aumedo della pen- 
sione nella misura del 10 per cento delibe- 
rato nel 1949 )). (4949). 

RISPOSTA. - (( L’aumento di pensione in 
conseguenza dell’aumento del 10 per cento 
degli stipendi previsto dalla legge 11 aprile 
2950, n. 130 e riguardante il personale cessato 
dal servizio posteriormente al 1 luglio i949 
B stato già concesso, dalla Amministrazione 
clelle F’errovie dello Stato, alla generalità dei 
pensionati interessati. 

(( Si conferma, altresì, che all’aumento del 
10 per cento sulla pensione nei riguardi degli 
agenti esonerati anteriormmte alla suindi- 
cqta data del 10 luglio 1949, si provvederà 
quanto prima, essendo stato di recente appro- 
vato ,dal Parlamento, come è noto, il rela- 
iivo provvedimento legislativo n. 

Il  Ministro dei tmsporti 
CAMPILLI. 

DE VITA. - Ai Miniseri della marina 
?nercantile, dei lavori pubblici e del lavoro‘ e 
previdenza sociale. - (c l o )  Se non riCengano 
necessario ed urgente dare a Pantelleria un 
porto, che sia sicuro asilo ai natanti e ga- 
ranzia per l’approvvigionamento dell’Isola e 
la. continuità dei servizi indispensabili alla 
popolazione civile; 2”) quali provvedimenti 
intendano adottare a favore dei marittimi. 
maggiormente colpiti dal fortunale del 16 gen- 
naio 1951 e che, a causa della perdita dei due 
motovelieri Mddonna del Paradiso e Sanla 
Riea, non assicurati, si trovano attualmente 
senza lavoro )). (4950). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dei lavori pub- 
blici ha già fatto esaminare dai propri organi 
t,ecnici locali la possibilità di ripristinare e 
potenziare il vecchio porto di Pantelleria. 

(1 Occorre ripulire tutto lo specchio acqueo 
del bacino portuale dai relitti, ruderi, de- 
triti, ecc., che attualmente l’ingombrano, reti- 
dendo difficile e pericoloso l’ingresso ai na- 
tanti; approfondire fino a metri 4 i fondali del 
porto mediante escavazione in roccia; e prov- 
vedere, inoltre, alla difesa del bacino portuale 
dalla traversia mediante la costruzione di unii 
scogliera da intestarsi nel sito più conve- 
niente. 

(( Coli l’attuazione degli accennati lavori 
i l .  porto vecchio di Pimtelleria potrà soddi- 
sfare ai bisogni dell‘Isola e poti:à anche ser- 
vire come porto-rifugio ai numerosi pesche- 
recci che frequentano cjuella zona. 

(( i3 emersa anche l’opportunità di provvc-!- 
*dere al salpamento dei massi franati dal1i.t 
scogliera .del portkciuolo ‘ ’  Cidonio ”, al- 
l’esterno del porto vecchio, ed il ricolloca- 
mento in sito dei massi stessi. 

C( In relazione a quanto sopi’a, il predetto 
Ministero sta provvedendo all’esecuzione di 
questi ultimi lavori ed B attualmente in C O I W  
l’istruttoria per la esecuzione di quelli ri- 
guardanti la ripulitura del bacino portuale. 

(( i3 stato, inoltre, dato incarico all’Ufficiu 
del Genio civile di Trapani di approidare, con 
ogni sollecitudine, uno studio di massima per 
l’esecuzione delle altre suindicate opere oc- 
correnti per la sistemazione ‘definitiva del 
porto di  Pantelleria. 

(( Tale stoudio sarà poi sottoposto all’esame 
della Commissione, per i piani regolatori dei 
porti marittimi nazionali. 

(( In merito alle provvidenze poste in atto 
in favore ‘dei *marittimi dei motovelieri Mc/- 
donna del Paradiso e Santa Riea, mdati  pei’- 
duti nel fbrtunale ,del 16 gennaio 1951, si f a  
rilevare quanto segue : 

10) in casi analoghi a quello di cui tmt- 
tasi si suole in affetti concedere sussidi ai ma.- 
rittimi o ai loro congiunti, sussidi che ven- 
gono corrisposti, in genere, dietro domanda 
da parte degli interessati, e sulla scorta delle 
informazioni attinte in merito dalle nutoiitA 
locali; 

20) l’importo dei sussidi consuetudinaria.- 
mente concessi ai marittimi, in circostanze - 
del genere, 8 ,  peraltro, piuttosto limitato, i ti 
relazione alle disponibilità di bilancio; 

30) nell’incildente occorso ai marittimi 
dei predetti’motovelieri nessuna istanza è tu  t- 
tora pervenuta a questo Ministero, il quale ha 
provveduto a. richiedere alla Capitaneria di 
Porto di Trapani - nelle cui acque territo- 
riali si B verificato il sinistro - ampie no- 
tizie al riguardo )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per la marina m,erca#ntiZe 

TAMBRO,NI. 

DI MAURO. - dl Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere 
quali provvedimenti intende adottare per Si(- 
nare la grave situazione determinatasi tra i 
lavoratori camerieri operanti nel settore ri- 
storanti, bar e caffè della provincia di Cata- 
nia, sottoposti nell’avviamento al  lavoro ti I 
totale arbitrio delle ditte assuntrici il seguito 
della illegale decisione della commissione 
provinciale di collocamento di Catania che, 
in data 15 luglio 1950, ha deciso, su ric.hiesta 
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dell’hssociazione commercianti, in assenza 
dei rappresentanti della. Camera del lavoro, 
che rappresenta la quasi totalità della catego- 
ria, e con l’approvazione dei rappresentanti 
dei Liberi sindacati, ch,e il collocamento del- 
In mano d’opera disoccupata sia attuato su 
lichiesta nominativa, anziché numerica, co- 
me previsto dall’articolo 14 della legge 
29 aprile 1949, n. 264 1 1 .  (5095). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto sopra, 
si comunica che da parte Ciella Camera 
del lavoro di Catania B stato qui inoltrato ap- 
posito ricorso a nome della categoria interes- 
sata e che detto ricorso è stato trasmesso alla 
Commissione centrale per l’avviamento al la- 
voro per il prescritto parere ‘in base al dispo- 
sto dell’articolo 2 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264. 

(( Non appena intervenuta la relativa pro- 
nuncia, questo Ministero potrà decidere in via 
d~efinitiva sulla questione. 

’(( Con l’occasione, è peraltro opportuno 
iaammentare che trovasi in fase di avanzata 
predisposizione presso gli uffici competenti 
di questo Ministero, un provvedimento inteso 
ad organizzare, con forme speciali, l’avvia- 
mento al lavoro degli addetti ad aziende al- 
berghiere e pubblici esercizi. - 

(( Si confida, perciò, che i l  collocamento 
deila categoria in qu,estione possa essere, en- 
t,ro breve tempo, disciplinato con apposite 
norme che elimineranno ogni residua incein- 
tezza al riguardo 1 1 .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

EBNER. - 9 1  Minastro della pubblica 
rstnczione. - I( Per conoscere se è al corrente 
che ai professori della scuola media e del 
liceo scientifico d i  lingua tedesca in B~essa- 
none a tutt’oggi non sono state ancora pagate : 

a) le indennità di preseimt p c ~  i l  trime- 
st1.e aprile-giugno 1950; 

b) il lavoro straordinario per il periodo 
d a l  10 marzo al  15 giugno 1950; 

c) le indennità degli esami intcrni (di 
dette scuole per la sessione estiva (giu- 
gno 1950); 

d)  l’indennità degli esami di maturità 
scientifica per>a sessione autuanale 1950; 

e) i conguagli per le ore straorclina1,ie 
(pagamento cattedra) dal io luglio 1949 a due 
professori del liceo scientifico; 

f) il lavoro straordinario per la segre- 
taria e il bidello del liceo scientifico di Bres- 
sanone per gli anni scolast,ici 1947-4-8 e 2945- 
i 949; 

e per conoscere le yagioni di u n  siffat,to ri- 
tardo 1 1 .  (4846). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, prima di 
rispondere ha voluto compiere una rigorosa 
e scrupolosa indagine per accertare i motivi 
del ritardo nel pagamento delle competenze 
dovute ai professori della scuola media e del 
liceo scient.ifico di lingua tedesca in Bres- 
sanone. 

(( I3 da premettere, in proposito, che non 
sempre le tabelle di liquidazione pervengono 
al Provveditorato agli studi :di Bolzano com- 
pilate e documentate in modo regolare, per 
cui quell’Ufficio è talora costretto a ritardare 
i pagamenti, specie se si tiene conto della. 
speciale struttura di esso, costituito, com‘è 
noto, ‘da due sezioni (italiana e tedesca) e del- 
la conseguente notevole difficoltà, in  parti- 
colar modo per la parte contabile, d-i ottenere 
quella rapidità di lavoro che sarebbe desiule- 
rabile. 

(( Si assicura, comunque, che la maggior 
parte delle hdennità ldovute ai professori del 
liceo scientifico e della scuola media di  lin- 
gua tedesca di Bressanone, cui si fa riferi- 
mento, sono state pagate e le yimanent,i 
(sub. b )  ed f) stanno per esserlo. 

(( Ad ogni buon fin? si è richiamata I‘at- 
tenzione del provveditore agli studi di Bol- 
zano sulla necessitià che inconvenienti del ge- 
nere di quelli lamentati non abbiano più a 
ripetemi 1). 

Il Mznistro 
GONELLA 

EBNEK, VOLGGER E GUGGENBERG. - 
.-LI iI4inistro dell‘intcrno. - (( Per conoscere 

nj-il numero delle domande di k x l u i s i o  
della cittadinanza italiana di rioptanti perve- 
nute al Ministero nel periodo 1” ottobre 1950- 
30 aprile 1951; 

b )  il numel’o ‘dei decreti di cittadinanza 
emcssi a favore di riopianti durant,e lo stesso 
periodo 1” ottobre 1950-30 aprile 1951; 

c) le ragioni per le quali moltissime dj 
queste dommde, non contestate ed istruite i n  
ogni loro parte, rimangono inevase per mesi 
e mesi p~esso il competente ufficio del Mini- 
stero, con grave pregiudizio ldegli interessati : 

6) se al dipendente ufficio del proprio 
Ministero non intende dare ordine di accele- 
rare la definizione almeno di quelle pratiche, 
la cui evasione, a nome e nell’interesse dei 
richiedenti: è da mesi sollecitata soprattutto 
da parte degli onorevoli senatori e depuhti  
della provincia di Bolzano ) I .  (5282). 
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RISPOSTA. - Premesso che dall’inizio del 
suo funzionamento l’ufficio opzioni di  questo 
Ministero ha adottato e spedite, su 19.794 do- 
mande ricevute, n. 17589 decisioni in esecu- 
zione del decreto legislativo 2 febbraio 1948, 
n. 23, si fa presente, per quanto specificata- 
mente concerne la suaccennata richiesta : 

a) il numero delle domande di riacyuisto 
)della cittadinanza italiana, pervenute a que- 
sto Ministero dall’Ufficio revisioni opzioni d i  
Bolzano, nel periodo 10 ottobre 1950--30 aprile 
195& è di 2242; 

b) i provvedimenti adottati - nello stes- 
so perio’do di tempo - a’ termini del ricor- 
dato decreto legislativo n: 23, sono stati 422, 
di cui 253 favorevoli e 169 contrari al riac- 
quisto predetto; 

c) le altre domande pervenute sono in 
corso di esame e vengono gmdualmente per- 
fezionate sulla base delle intese italo-austria- 
che tlel 28 marzo 1950 n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

FERRA,RESE. - AZ &Iz,ristro delln pub- 
blica istruzione. - (( Se non creda necessario 
ed urgent,e autorizzare i Provveditorati agli 
studi a rilasciare annualment,e i sei biglietti 
di viaggi consentiti dalle attuali disposizioni 
ni pensionati ,dipenidenti dal Ministero della 
pubblica istruzione, anziché costringerli a ri- 
chiederli ogni anno a Roma - Ufficio conces- 
sioni ferroviarie - con una procedura dispen- 
diosa e lentissima; e per sapere se non creda 
atto tli giustizia estendere ai vecchi pensio- 
nati il diritto ni viaggi anche per i conviventi 
ti carico, come riconosci~ito per i nuovi pen- 
sionati )). (5150). 

RISPOSTA. - (( Per il corrente anno, in basc 
a disposizioni emanate con circolare del 2 ot- 
tobre 1950, è stato rilasciato un  libretto fer- 
~oviario con copertina di pelle a tL1tt.i i pen- 
sionati dello Strato. 

(( A norma della citata circolare i pensio- 
nati a cominciare dall’anno venturo non do- 
vranno più rinnovare il libretto, ma solo i l  
fascicolo-scontrino di sei viaggi annessi al 
libretto stesso. 

(( I fascicoli saranno dati in dotazione ai 
Proweditorati agli studi, in modo da potei 
essere consegnati sollecitamente ai richie- 
denti. 

(( Per quant.0 riguarda il secoi;do punto 
si. fa osservare che tutti i pensionati dello 
tStato hanno diritto alla concessione ferrovia- 
ria per la moglie e i figli ,minorenni. 

(( Se si è inteso riferirai a i  maestri elemen- 
bari collocati a riposo prima dcl lo ottobre 
1942, si fa  presente che essi, nonché, a miig- 
gior ragione, i conviventi a carico, non hanno 
titolo alla concessione, perché solo da ta le ,  
data furono inquadrati fra gli impiegati sta- 
tali. 

(( Questo Ministero, in ogni caso, è stato 
sempre del parere che fosse equo estendere i l  
beneficio -anche a questi ultimi pensionati ed 
ha int,avolato in proposit.0 col Ministero dei 
trasporti, competente in materia, lunghe tra t.- 
tative’ rimaste finora infruttuose. 

(( Si assicura che questa Amministrazione 
continuerk ad insistere sulla necessit’à d i  a n -  
Idare incontro alle aspirazioni degli- interes- 
sati )). 

1 6  Minist./.o 
GONELLA. 

FINA. - .-Lll’Alto Co-mmissnrio per Z’igiF- 
?ze e Za saizztù pubblica. - JC Per conoscere se 
non creda opportuno, dove esista la centrale 
per la pastorizzazione e distribuzione al con- 
sumo diretto del latte, invitare i prefetti ad 
a.pplicaie e far osservare le vigenti disposi- 
zioni sul funzionamento delle centmli. 

(( E noto che parecchie fra le ceiltrali csi- 
stenti pastorizzano e distribuiscono il lat.te 
con sistemi diversi e non sempre rispondentl 
a quei criteri igienici per cui furono istituite, 
anzi spesso non sono che strumenti di spc- 
culazione in danno dei consumatori e dei pro- 
duttori, dando luogo a fyequenti e giustificate 
lamentele. 

L’interrogante chiede, inoltre, se l'onore- 
vole Alto Commissario non intenda utile in 
quei centri, dove il consumo del latte essendo 
al di sotto dei 100 ettolitri giornalieri l’istitu- 
zione della ce.ntrale per la pastorizzazione ri- 
sulta antieconomica, concedere, almeno, allit 
latteria a consorzio di lat.terie o di prOdUtt0J.i 
della zona stessa, che la richiedono, l’autoriz- 
zazione a gestire spacci tecnicamentc e igic- 
nicamente attrezzati per la filt,razione, refri- 
gerazione, inibottigliainento e distribuziono 
del latte al consumo, al solo scopo di darc, 
anche a quei cittadini un  minimo di doverosit 
gaianziii igienica su tale prodotto. 

L’interrogante chiede, infine, se non 1.i- 
tenga iendere obbligatoria la pastorizzazione 
del burro da tavola: I1 burro, specialmentc 
quello prodotto con crem,e di affioramento, 
eroneentra gran parte dei bacilli contenuti nel 
iatt.e e quella minuta materia eterogenea che 
sfuggc ii una non sempre accurata filtmzionc. 

(( Solo con la pastorizzazione è possibilc 
t!nil garanzia dal lato igienico, specialmentc 
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p e ~  coloro chc abitualmente o per ragioni di 
. sitl~lte consumano burro crudo e una mag- 
giore sicurezza sulla genuinità di tal,e pro- 
dotto che in commercio B il più adulterato e 
il meno controllato con danno evidente della 
salute e dell’interesse dei consumatori .e degli 
stessi produttori 1 1 .  (4880). 

. R~SPOSTA. - (1 L’impianto e il fugziona- 
mento delle centrali ‘del latte sono discipli- 
nati d a  disposizioni contenute nel Regola- 
mento 9 maggio 1929 e nella legge 16 giugno 
1938, li. 851. Le centrali sono sotto il vigile 
r:ontr.ollo degli organi tecnici responsabili del 
loro regolare funzionamento sia nei riguardi 
igienico sanitari che economici, onde assicu- 
iaare la scrupolosa osservanza delle citat,e di- 
sposizioni d i  legge. Non risulta dai rapporti 
sui controlli effettuati, che vengono trasmessi 
;i questo A.C.I.S., che si siano verificati a 
carico delle cent,rali del latte attualmente in 
funzione inconvenienti degni di rilievo. 

(( Peraltro, allo scopo d i  perfezionare la 
vecchia legge e rivedere alcune questioni im- 
portanti, questo Alto Commissariato si pro- 
pone ora, d’iiccordo con i Ministeri interes- 
sitti, di  procedere alla emanazionc di una nuo- 
va  legislazionc sulle centrali del latte. 

Si pub, pertanto, assicurare che *in tale 
sede saranno temi te in particolare evidenza 
le questioni prospettate 1 1 .  

L’Alto Commissario 
{COTELLESSA. 

’ 

FODERARO. - Al MiTiistro della p b -  
hhcn istruzione. - (( Per conoscere qdale cri- 
terio abbia adottato nell’ammettere al con- 
coi~so per titoli, a posti di direttore didattico 
governativo in prova, gli abilitati attraverso 
un’occasionale sessione di esami, indetta con 
decreto ministerinle 24 novembre 1927, per il 
conseguimento del diploma di abilitazione, 
cscludendo dal detto concorso per titoli coloro 
che sono forniti di specifico titolo di  abilita- 
none, conseguit.o in virtù di regolare corso 
iaxadeinico biennale, con tesi scritte e rela- 
tiva discussione, al quale corso si accedeva e 
si accede con rigoroso esame di concorso )I .  

RISPOSTA. - (( Dopo che furono indetti i 
concorsi per soli titoli a pos.ti di direttore di- 
dattico, in applicazione della lettera c) del- 
l’i~rticolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, 
pervennero al Ministero domande di ammis- 
sione dii parte degli aspiranli che, sforniti di 
litolo di stwlio, iIve*<ilno preso parte ai con- 

(4993). 

corsi indetti con i decreti ministeriali 22 mag- 
gio 1923, 3 gennaio 1925 e 26 aprile 1934 e 
nelle relative. prove d’esame avevano conse- . 
guito la media di 6/10, nonché di coloro che 
avevano preso parte alla sessione speciale di 
esami per il conseguimento dell’abilitazione 
alla direzione didattica, indetta con decreto 
ininisteriale 24 novembre 1927 e nelle prove 
di tali esami avevano anch’essi riportata la 
media d i  6/10. 

(( I1 dubbio sull’ammissibilità ai concorsi 
per soli titoli degli aspiranti appartenenti 
agli aiizidetti due gruppi trovava i suoi mo- 
tivi nelle seguenti considerazioni : 

a) per il piimo gruppo, ossia per coloro 
che in precedenza avevano preso parte ad un 
concorso per le direzioni didattiche conse- 
guendovi, nelle prove d’esame, la media di 
6/10, in quanto tratt.avasi di maestri che al 
concorso sostenuto erano stati ammessi, in 
base a speciali disposizioni, senza che fos- 

. sero provvisti del titolo di abilit,azione alla 
direzione didattica e tale titolo conseguirono 
appunto per il favorevole esito delle prove 
d’esame: trattavasi, quindi, non di una ido- 
rieità c,he avrebbe dato diritto al posto, qua- 
lora vi fosse stat.a sufficienza dei posti messi 
a concorso, ma del semplice conseguimento 
dell’abilit,azione; 

b) per il secondo gruppo, ossia per quelli 
che avevano partecipato a una semplice ses- 
sione speciale di abilitazione alla direzione 
didattica, in quanto Brattavasi di maestri che 
non avevano partecipato a un concorso, p u ~  
avendo sostenuto prove d’esame su program- 
mi sostanzialmente uguali a, quelli dei con- 
corsi sostenuti dagli aspiranti appartenenti al 
primo gruppo. 

(( Sorto il dubbio sopra accennato, I’Am- 
iiiinistrazione ritenne opportuno chiedere in 
merito il parere del Consiglio di Stato, il qua- 
le per il primo gruppo espresse l’avviso che 
gli appartenenti ad esso, trattandosi di mae- 
st,ri presentatisi a un  concorso per li1 nomina 
a, direttori didattici di ruolo, l’ammissione ai 
nuovi concorsi, per soli titoli, non poteva es- 
sere negata, mentre per il secondo gruppo 
faceva presente che, avendo gli tippartenenti 
ad esso superato prove d’esame su prograiiimi 
sostanzialmente corrispondenti ai programmi 
dei concorsi sostenuti dagli appartenenti al 
primo gruppo, ragioni di equità suggerivano 
una decisione favorevole 0 all’animissione ai 
nuovi concorsi per soli titoli. 

(( I1 Ministero decise allorti l'ammissione 
ai concorsi per.soli titoli degli aspirarlti per 
i quali il quesito era st,ato proposto, c di  t t i l i  
aspiranti fece espressa. menzione uei decreti. 
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con i quali furono r iape~t i  i teimini dei con- 
corsi di cui trat.tasi. 

(( Quanto alla condizione dei maestri for-‘ 
11 iti dell’abilitiizione alla direzione didattica, 
conseguita prekso la facoltà d i  Magistero, ai 
quali è fatto riferimento, è iippeiltt il caso di 
ussetvarc che per i detti maestri, non averdo 
essi partecipato né a concorsi a posti di diret- 
tore didattico ne i~lltl sessione di esitmi spe- 
ciali per la tncdesinia abilitnzione, non COI-. 

geva alcun duh’bio circa 1;t loro non ammis i -  
liilità :ti concorsi per soli t.itoli e pertanto non 
e ~ a  assolutamcute il caso per essi di promuo- 
17cre i ~ l c ~ n  piiwre , c h  pilrtc del Consiglio d i  
Stato )). 

I l  Minaslm 
GONELLA . 

Li’ODERAHO. - A I  llfinistro dellu difesa. 
-- Per conoscere quali provvedimenti in- 
tende addtare in favore degli ufficiali del- 
I’Escrcito col gr3do di capitano in carriera’ 
limitata, i quali sono esclusi ,dai benefici del- 
LI prorogti di due anni di età per la perma- 
ilenzii in servizio, benefici già concessi agli 
rifficiali superiori e generali ili sensi del de- 
cwto‘ del Minister~ della difesa del lu- 
glio i948 1). (499’t). 

R 1 SPOSTA. -- (( I n  merito si I*iticne ,anzi- 
tutto ,*ilevare che non P esatta l’affermazione 
secondo cui, con i l  decreto del Ministro della 
difesa del luglio ,1948, sarebbe stato concesso 
itgli ~fficiitli generali e superioli dell’Esercito 
i l  beneficio della proroga di due anni per la 
pei~mnnenza in servizio. 

Invcro, con il decreto legislativo 7 mag- 
gio 1.945, 11. 727, si provvide hd elevare i limiti 
d i  età per. la cessazione dal servizio perma- 
iieiit,c dei soli ufficiali superiori delle Armi di 
fanteria, citvitlleria, artiglieria e genio, nella 
i>liSl.trit di u n  anno per i colonnelli e di due 
ir,lini pci. i tenenti colonnelli e i maggiori, 
ron esclusione, quindi, sia degli ufficiali ge- 
IIet‘itIl menz~onati, sia degli i~fficiali superiori 
~IeIl’Arii~a dei carabinieri e dei servizi. L’elc- 
V ~ L Z ~ O ~ C  dei cennati limiti di età - che, peral- 
IIQ, coincise con l’istituzione di limiti di pro- 
movihilità per i tenenti colonnelli e i mag- 
giori delle quattro Aimi anzidette - fu con- 
sigliata dt~llil particolare siti?i~zione che si era 
:.l’etLtit nei mo!i degli ufficiilli superiori delle 
.Armi stesse in dipendenza del lungo blocco 
tlelle promozioni e delli1 intervenuta ridu- 
zionc de i  quadri, e precisitniente dalla rico- 
nosciuta necessità di evitare !’esodo per. limiti 
rli d à  d i  un i.3levante iwmer*o di ufficiali su- 
pcrroi:i I? la consegiiente pkmnzione i11 grado 

. 

a i  n1ilggioi.c di molti capitani ancori1 giovani 
di età, il che non avrebbe mancato di bloccare 
nuovamente le carriere in un non lontano 
futuro. 

(( In relazione a-quanto precede, è evidente 
che - non ricorrendo per gli ufficiali a car- 
riera limitata le ragioni suindicate - la pre- 
detta iniziativa non poteva riguardare gli 
stessi,.così come, in  effetti, non riguardb gli 
ufficiali degli altri ruoli e gradi. 

(( Peraliro, nei confronti degli ufficiali di 
cui trattasi si B provveduto, con apposita nor- 
ma inserita. nel disegno di  legge sull’avanm- 
mento dcgli ufficiali delle tre Forze armat,e 
recentemente presentat,o al  Senato, ad abo- 
lire la limitazione di carriera ora esistente, 
equiparando gli ufficiali stessi ai pari grado a 
citrriera normale. 

E, per render3e possibile a quelli di essi 
che rivestono i l  grado di capitano di  concor- 
rere all’avanzamento a .maggiore, con le nor- 
nic della nuova legge di avanzamento si B, 
altresì provveduto ad elevare per costoro di 
un anno il vigente limite di età (da 51 a 
52 anni) ) I .  

I l  Ministro 
PACCIARPI. 

FODEKAlZO. -’ A Z  Presidente del Consi- 
glio dei Min.ist?i e al Ministro dell’inlerno. 
- (( Per, conoscere quali provvedimenti inten- 
dano ttdOt.tiire in  favore di varie migliaia di 
carabinieri ed appuntati, trattenuti e richia- 
mati, i quali, dopo anni di lodevole servizio, 
sono minacciali d i  essere collocati in congedo 
senza indennità alcuna di buonuscita, e senza 
pensione. 

(c L’interrogante fa presente che un ta.lc 
provvedimento, se adottato verrebbe ad ag- 
gravai’e l’esasperantc problema della disoccu- 
pazione G. (5025). 

RISPOSTA. - Come è noto, l’invio in cori- 
gedo dei sothfficiali e militari di truppa del- 
l’Arma dei carabinieri richiamati o tratte- 
nuti, iniziato gradualmente a cominciare dal 
10 gennaio 1949, B stato completato sotto la 
data. del 15 aprile 1951 in osservanza del tas- 
sativo disposto della legge 29 maizo 1951, 
n. 250 (i~rticolo 5), che ha stabilito a tale data 
il termine ultimo per il mantenimento in sei*- 
171zio del persongle suddetto -ad eccezione dei 
sottufficiali e militari di truppa (( trattenuti 11 

riconosciuti in possesso di (( spiccati requi- 
siti )) (articolo 4 legge citata). 

(( Premesso. che sono stati seguiti criteri 
piuttosto benevoli nell’accertamento degli 
(( spiccati requisiti )) di cui sopra (risultilno 
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mantenuti in servizio circa 1300 sottufficiali e 
2000 militari di  truppa), si aggiunge che 
l'Amministrazione si è preoccupata di agevo- 
lare nei limjti del possibile il rientro nella 
vita civile del personale da congedare, sia 
mediante l'opera svolt,a dai comandi di le- 
gione, su direttiva del comando generale del; 
l'Arma, per la ricerca di un impiego civile, 
sia promuovendo l'emanazione di un appo- 
sito disegno di legge - in via di  definizione 
col Tesoro - che at.tribuisca ai sottufficiali e 
militari di  truppa congedati senza diritto. a 
pensione un'indennità una tantum n. 

Il Ministro della difescr 
PACCIARDI. 

. FODERARO. - Ai Il/Iznistri dei t,rnspord 
c del lesoro. - N Per conoscere se non riten- 
gano opportuno estendere ai grandi invalidi 
di guerra di  tabella D le stesse facilitazioni di 
viaggio nelle ferrovie dello Stato di cui frui- 
scono i grandi invalidi di guerra di  tabella C, 
approvate con decreto interministeriale nu- 
mero 2795, del 4 febbraio 1949 D. (5026). 

RISPOSTA. - (( L a  differenztl. di  trattamento, 
nei riguardi delle facilitazioni di viaggio sul- 
le ferrovie dello Stato, attualmente previst,e 
dalla concessione gpeciale VIII, t?a i su pelain- 
validi di gu.erra di tabella C ed i sgperinva- 
lidi di cui alla tabella D, ha lo stesso fonlda- 
inento logico e giuri,dico, chc è alla base del 
diverso trattamento di pensione, previsto ri- 
spettivamente nelle citate tabelle C e D, alle- 
gate alla legge 10 agosto 1950, n. 648, sul rio?,- 
dinamento ;delle disposizioni yelat,ive alle 
pensioni di guerra. 

. 
(( Tale discriminazione, come è noto, 2: ba- 

sata sul criterio -delle particolari circostanze 
nelle quali gli interessati hanno riportato fe- 
rite, lesioni od infermità, per cui per i muti- 
lati od invalidi, resi tali in servizio presso 
reparti operanti, è previsto un determinato 
trattamento di pensione .(tabella C), superiore 
il quello previsto per i mutilati ed invalidi 
resi tali in circ,ostanze diverse (tabella D). 

(( Premesso, quindi, che la concessione spe- 
ciale VI11 per i trasporti di persone sulle fer- 
rovic dello Stato trova la sua giustificazione, 
coine già .precisat,o, negli stessi criteri che 
ispirano la vigente Iegislazione sulle pensioni 
di guerra (decreto interministeriale n. 2795, 
del 4 febbraio 1949), non si Gitiene d i  poter 
estendere, da un  punto di vista eyuitativo, ai 
grandi invalidi d i  tabella D, le stesse facili- 
tazioni di viaggio previste per i grandi inva- 
lidi di  guerra di tabella C, anche a voler pie- 
scindere dalle condizioni deficitiirie del hi - 

lancio ferroviario, che sconsiglierebbero; gik 
d i  per sé, ulteriori concessioni in tem,a di 

Il Ministro dei [rnsporti 
CAMPILLJ . 

agevolazioni di via,g' o' 10 1). 

FODERARO. - Ai Ministri del2'ng~rLcol- 
tura e foreste e dea lavori pubblici. - (( Per 
conoscere se. in seguito alla captazione delle 
acque del torrente Tuccio - comune di Sali 
Lorenzo (Regiio Calabria) - possono essere 
pregiudicati gli interessi dei piccoli proprie- 
tari e dei contadini di quella valle ed in tal 
caso, quali provvedimenti intendono adottai~c 
a loro favore )). (5027). 

RISPOSTA. - (( Con decreto presidenziale 
11 settembre' 1948, venne concesso al comune 
di Reggio Calabria di derivare dal subalveo 
del torrente Tuccio e Molito, in località Pon- 
te Jelasi nei comuni di Bagaladi e San Lo- 
reszo, acqua in misura non superiore ti mo- 
duli 1,50 pari a litri-secondo 150, da u t i l i z -  
zarsi per uso potabile dal comune d i  Reggio 
Calabria stesso. 

(( Tale deqreto è stato emesso dopo puh- 
blicn regolare istruttoria, nel COEO della ClUil- 
le vennero, tra l'altro, presentate opposizioni 

a) dal Consorzio d'irrigazione di Meliti, 
Porto Salvo, utente in virtù del 'decreto mini- 
steriale 29 maggio 1924, n. 7885, il qualc ebbc 
ad esprimere timori che la nuova derivazione 
del comune di Reggio Calabria avesse potuto 
arrecai'c pregiudizio alla propria legittimii 
u t enza : 

b) dal comuiie 'di Merito Porto Salvo, 
che, utilizzan,do a scopo potabile una parte 
dell'acyua derivata dal suindi,cato Consorzio 
irriguo, fece ampie riserve per i. danni. che 
avrebbero potuto essere causati dal preleva- 
mento di acqua da parte del comiine d i  Reg- 
gio Calabria. 

(( Inoltre il fiduciario degli agricoltori dal 
comune di Melito Porto Salvo ebbe a prescn- 
tare un esposto in appoggio alla opposizionc 
del suddetto Consorzio d'irrigazione. 

(( Tali opposizioni esaminate dal Coiisiglio 
superiore dei lavori pubblici furono, con lu 
stesso anzidett.0 decreto presidenziale r.espiiit,c 
perché : 

1") data la distanza iiiteiwdente t J ' i l  i l  
punto di presa progettato per la nuova deri- 
vazione subalvea ,chiesta dal comune di Ree- 
gio Calabria ed i punti di presa delle deriva- 
zioni ,degli opponenti non sembrò c.hc potesso 
esservi incompatibilità fra le ut.enze gih as- 
sentite e quella richiesta dal comune d i  R.ep- 
gio Calabria; 

- 
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20) li1 derivazione chiesta dal coniune d i  
Reggi0 Calabria, concernendo l’approvvigio- 
namento idrico di un capoluogo di circa 120 
mila abitanti, presentb, nei riguardi del pub- 
hlico interesse, una importanza maggiore ri- 
spet,to alle derivazioni godute ,di7gli oppo- 
nenti, le quali pertanto, non poterono costi- 
tuire ostacolo alla concessione della nuova de- 
rivazione, dat.0 anche chc i d ii>iLti quesiti t i  o- 
w n o  pieiin tuteli1 ucllc disposizioiii del tasto 
iiiiic,o di leggi sulle acque e sugli impianti 
clctt.r.ici, appyovato con regio dect,cto 11 di- 
cembre 1933, 11. 1775 ) I .  

Il Sottoseg?’ctnTto d l  S l U t O  
per i Invori .p l )b lac ,L  

CAMANLX. 

FODERARO. - AZ i l f i n i s t ~ o  dei !avori pub- 
bhcz. - (( Per conosce~e se e quitndo intenda 
it.mniettere i l  contributo in base ;lila legge 
3 agosto 1949, 11. 589, il comune di Galati di 
Urancaleone (Reg io  Calabria), per la costru- 
zione dell’acyucdotto, delle fOgnitLu1.e e d~ 
aule scola$t,ichc di cui attualmente qLiClli1 pu- 
polazionc sente l’urgcnte iiecessith I ) .  (5028). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costriizioiie del- 
-l’acquedotto e delle aule scolastiche di G a -  

lati nel comune di Brancaleone (13eggio Ca- 
Inbrit~) nonché i lavoisi delle fognahurc nel 
capoluogo dello stesso c-omune per i qua l i  è 
?t,at,o chiest,o i l  contributo nella sposa da so- 
stenere ai sensi della legge 3 appsto 1949, 
i l .  589, non sono stali compresi nei program- 
nii esecutivi delle opere da ammettere ai 13e- 
nefici dellit Icgge .anziNdetta nel corrente escr- 
cizio finanziiirio, dat,o che i fondi di bilancio 
itssai limitit,i in confronto alle iiuinwosissimo 
I ichicste pervenute ai sensi della dr;tta legge, 
sono stati assorbit,i dalle o p e x  più ui-gent,i ed 
i tidispensabili. 

(( Le domande stesse saranno pwò t,enitte 
present,i in. sedc di foimazionc dei progviiniini 
csec,ut,ivi delle opere del gciiei;e da itmmct- 
tcre ai lxnefici di cui ti.iitti1si ) I .  

IZ Sottosegrctwio d i  Sioin 
CARIANCI. 

. FODERXRO. - =I! Jfijti.stm dei /mo r i  p ! h -  
blici. - (( P e i  coiiosccrc sc c quando intelida 
unmetterq ai benefici della leggc 3 agostv 
1949, 11. 589, l‘ultimazione dell‘asilo infantile 
nel comune .di Girifalco (Ciztanztiro) che è’ 
cluilsi interamente completatr: ad opera di of- 
ferte private da p;irtc dellit popolazione di 
quel piccolo cent.ru. 

(( L’interrogante fa piwente che in quella 
popolazione è vivamente sentito il bisogno di 
u n  asilo infantile e che; per mettere in effi- 
cienza quello costruito con le offerte di pri- 
vati, sarebbe ormai necessaria soltanto una 
cifra modesta )). (5029). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentatit dal 
comune di Girifalco, tenldente ad 0ttenei.e ;i1 
sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, i l  con- 
tributo dello Stato nella spesa di lire 13 mi- 
lioni per la costruzione (dell’asilo infantilc 
parrocchiale detto (( Casa di San Rocco I ) ,  sar& 
tenut,a presente per essere esaminata in sede 
di formazione delo programma del prossimo 
esercizio finanziario, semprech6 nttraverso 
ì‘istruttoria in  corso risulti l’utilità soci+Ie 
de1l’oper.a il’ termini del penultimo comnlit 
dell’nt-ticolo 4 della citati1 legge 1) .  

11 Soflosegr.eturso di Stiito 
CAMANGT. 

FODERXRO. - dl Ministro del lavoro c 
della previdenza sociale. - (( Pcr coiiosccrc 
se e quando intenda presentare con carattere 
di  ui*gcnza, un disegno di legge che miglioti 
le condizioni econoinichc dei collocntori co- 
munali ) I .  (5175). 

RlSPOSTA. -- (( In merito si comunicit 
che presso questo Ministero la quest.ione di 
una inig1iot.e sistcinazione dei co1locatoJ.i cu- 
inuna11 era, s ià  da tempo allo studio. 

(( L o  schema di disegno di legge reladivo 
6 $ià stato diramato per i1.concerto delle coni- 
petenti An~iiiinistrazioni, dopo di che, otte- 
nuto soprattutto l‘assenso del Miiiist,cro del tc- 
soro stanti i sensibili oneri che le normo d i  
cui trattasi iinpoi-tano per l’Erario, i l  Pi’gV- 
vedimento sarà sottoposto al Parlamento ~ C J .  

l’esame di yito )). 

1 I M7;li I S  tro 
MARAZZA. 

FODERARO. - .4Z iVIin.istro della difesa. 
- (( Pe r  conoscere se, in vista del1’aument.o 
degli organici ufficiali dell’Esercito di transi- 
zione, non ritenga opportuno prendere in esa- 
me e risolvere la questione del ruolo sussi- 
stenza, che si trascina da 40 anni - più di 
una volta affrontata e mai risolta - .dispo- 
nendo il riprist,ino del grado di colonnello 
e aumentando adeguatamente il numero de- 
gli ufficiali superiori, in  relazione a quanto 
è stato o snpb prdicato per gli altri servizi ) I .  

(5176). 
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~ZISPOSTA. - (( In  -merito si informa che 
nel disegno di legge recante i nuovi organici 
degli ufficiali dell’Esercito - presentato re- 
centemente al Senato - il numero degli uffi- 
ciali di sussistenza ed i l  loro sviluppo di cay- 
rima sono stati st‘abiliti in rapporto alle esi- 
genze del servizio, così conle è stato fatto per 
le altre Armi e Corpi. 

(( Alla stregua del criterio anzidetto, n0.n 
si è ritenuto di dover ripristinare i l  grado 
di colonnello per il ruolo degli ufficiali in 
argonient,o, i quali, peraltro, hanno sempre 
ilvut,o la carriera limit,ata al  grado di tenente 
colonnello, con la sola eccezione dell’unico 
posto di colonnello istituito in occasione degli 
aumenti organici disposti col. regio decreto- 
legge 17 febbraio 1942, n. 131, durante l’ulti- 
mo conflitto, successivamente soppresso col 
c1ec.ret.o legislativo 20 gennaio 1948, n.  45 H. 

I I M i n i s t m  
PACCIARDI: 

FODERARO. - Al Ministro dei  Lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
inenti intenda adottare affinché, mentre è in 
corso di  studio i l  problem’a generale della si- 
stemazione (di tutti i fiumi italiani, sia tenuto 
conto della più urgente sistemazione di fiumi 
c torrenti della Calabria e particolarmente di 
quelli che in questo periodo invernale - come 
nei passati anni - hanno provocato e conti- 
i1 uano purtroppo a provocare ingenti danni 
itlle popolazioni e territori delle zone rivic- 
rasc.he D. (5178). 

RISPOSTA. - (( Si premette che delle opere 
da effettuare a pagamento differito ai sensi 
della legge 12 luglio 1949, n. 460, sono attual- 
mente in corso di esecuzione le sistemazioni 
del torrente Fiumarella per 150 milioni, del 
t,orrente Cino per un importo di lire 170 mi- 
lioni e del torrentc Novito per la spesa di 
l i re  80 milioni, mentre è stato ‘disposto l’ t~p- 
rjalto clelle opere di sistemazione del torrente 
Sant’Agata (per lire 120 milioni) e sono in 
(;orso di compilazione i progetti per la siste- 
inazioiic dei torrenti Calopinace (lire 160 mi- 
lioni) e Mucone (lire 80 milioni). 

(( Delle opere idrauliche in  Calabria non 
comprese fra quelle ‘da eseguire in base alla 
citata legge 12 luglio 1949, n. 460, ne sono in 
corso di esecuzione 45 per un  ammontare com- 
plessivo di  lire 400.427.000. 

(( Detti lavori sono così ripartiti : 
a) 18 in provincia d i  Catanzaro, per 

b) 15 in provincia di Cosenza, per lire 
.lire 106.533.000; ’ 

114.590 .OOO; 

c) 12 in provincia di Reggio ~CalabIia, 
per l’importo di lire 179.304.000. 

(( Inoltre per la’ provincia di Catanzaro 
sono in corso di appalto 2 lavori per lire 9 
milioni e 256.000, mentre per la provincia di 
Reggio Calabria sono in corso di approvazione 
3 perizie per lire 15.000.000. Infine sono in 
corso ,di rcdazione i1 perizie per complessive 
lire 62.500.000 di cui 2 perizie interessano lit 
provincia di Catanzaro per lire 7.000.000, 7 la 
provincia di Cosenza per lire 49.000.000 e 2 
la provinck di  Reggio Calabria per lire 6 mi- 
lioni e mc’zzo. 

Circa i lavori idraulici che potranno es- 
sere finariziati nel prossimo esercizio finan- 
ziario, non è possibile dare una esatta preci- 
sazione essenldo ancora in corso di formazione 
i relativi programmi. 

(( Comunque è prevista la spesa di lire 33 
milioni per il servizio di piena dei vari corsi 
d’acqua calabresi, nonché la spesa di lire 190 
milioni per le sistemazioni idrauliche più u r -  
genti degli stessi corsi d’acqua. 

(( Per quanto riguarda, infine, la definitiva 
sistemazioiie dei fiumi della Calabria nel qua- 
dro generale della sistemazione dei fiumi d i  
tutta Italia, in applicazione del disegno di leg- 
ge all~uopo predisposto, si informa che non 
può darsi una precisa notizia in proposito in 
quanto il programma definitivo delle opere 
che dovrebbero essere eseguite è tuttora allo 
studio. 

(( Si assicura, comunque, che le necessibk 
della Caiabria saranno tenute presenti ad 
ogni effetto )). 

. Il Sottosegreturzo d i  Stnlo 
CAMANGI. 

FODERARO. - A.L Ministro dei  Lavori plb-. 
tilici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare, per andare incontro alle più 
elementari esigenze edilizie del comune di 
Fondachello, la cui popolazione vive in uiio 
stato di abbrutimento, in spelonche e tugu1.i 
malsani, con tutte le deleterie conseguenze 
morali e fisiche, messe. di  recente in rilievo 
anche dalla stampa e particoiarmeiite dal 
Giornale d’Italia )). (5179). 

RISPOSTA. - (( Si rileva che si parla (di esi- 
genze edilizie del comune di  Fondachello, co- 
niunc. che non esiste. Si ,deve trattare eviden- 
temente del rione di Fondachello, del comune 
di  Catanzaro. 

(( Nel predetto rione, situato nella p a i k  
bassa della citbà, esistono effettivamente ca- 
sette di abitazione in co-ndizioni p o ~ , ~  salu- 
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bri perché mancanti degli indispensabili con-. 
forti igienici. 

(1 La soluzione di tale problema è stretta- 
men’te collegata con la possibilità di  costruire‘ 
itlloggi popolari in  modo da permettere di 
dichiarare inabitabili i vani insalubri. 

(1 A tal fine questo Ministero ha già prov- 
veduto alla costruzione d i  36 alloggi nel rione 
predetto, in applicazione della legge 10 apri- 
le 1947,‘n. 261. 

(( L’Istituto delle case popolari di Catan- 
zttro kial canto suo, avvalendosi ‘clei benefici 
previsti ,dalla legge 2 luglio 1949, n. 408, co- 
struirà quanto prima nelli1 stessa zona altri 
36 alloggi. 

(1 Nel mentre si assicu~a che non si man- 
che& di tenela pr,esentc il problemi1 in que- 
stione in relazione alla disponil3lità dei fon- 
di di bilancio, si fa. presente che qe r  l’ulte- 
riore risanamento del rione in parola, il co- 
munc pot,rebbe anche segnalare la necessità 
di nuovc costruzioni i~llil gestione 1.N.A.- 
Casa )). 

I l  Sottosegretario (li Stato 
CAMANGI. 

, 

FODERAHO. - A l  iViiwistro dellu difesa. 
- (1 Per. conoscere: 

a! ce non intenda riprendere le pronio- 
n o n i  degli ufficiali della riserva, così come 
è s h t o  praticato sin dal 1947 per gli uficiali  
i ri seivizio permanente effettivo; 

b) se siti vera la notizia secondo !a quitlc 
:;li iivamzamenti in pa.rola sarekbero in ogni 
Giiso effettuati attraverso una interpretazione 
restrittiva dell’articolo 69 della legge 9 mag- 
yio 1940, nel senso che la promozione degli 
ufficiali della riserva avrebbe data - e con- 
seguente anzianità - ben lontana’ e diversa 
da quella dei pari grado in servizio perma, 
nente effettivo promossi fin dal dicembre 1947 . 
ed epoche successive; 

c) se si ,è tenuto conto - ove ciò corri- 
sponda a veritmà - che gli interessati, oltre al 
danno m’orale, verrebbero a correre l’alea, 
ove venisse protratta la data della loro pro- 
mozione ad anzianità, di non poter più di- 
sporre del termine utile per conseguire le due 
promozioni consentitre per gli ufficiali della 
riserva dall’n~4icolo 72 della legge S0pri.i- 
detta )). (5180). 

RISPOSTA. - (( La riapertura delle promo- 
zioni ‘per gli ufficiali della riserva e del ruolo 
d’onore è stata disposta fin ‘dallo scorso anno 
1950; è stato, infatti, provveduto a comunicare 
agli organi competenti (per gli ufficiali fino al  
grado di c,olonnello a mezzo delle circolari 

23 G.M. 1950 e 66 ‘G.M. 1951) i limiti di anzia- 
nità per la formazione dei quadri di  avanza- 
mento per gli anni 1947, 1948, 1949 e 1950. 
Ciò ai sensi degli articoli 19, secondo comma, 
e 41 del regolamento per l’esecuzione della 
legge 9 maggio 1940,’n. 370, sull’avanzamento 
degli ufficiali dell’Esercito. 

(( I limiti di anzianità anzidetti sono stati 
stabiliti per. ciascun ruolo e grado, in modo 
da comprendervi tutti gli ufficiali nella riser- 
va di grado ed anzianità pari a quelli del 
servizio permanente, promossi, che !i prece- 
devano nel ~ u o l o  del servizio stesso: in con- 
seguenza gli ufficiali che saranno dichiarati 
prescelti conseguiranno la promozione con 
anzianità corrispondente a quella dei pari 
grado i n  seyvizio permanente )). 

12 Ministro 
PACCIARDI. 

. 

FRANCESCHINI E - FERRARESE. - Ai 
Ministri  del tesoro e dei lavori p b b t i c i .  - 
(( Per Gonoscere se non ritengano necessario 
ed urgente prorogare, con tempestiva norma 
di legge, il termine di inizio per il rimborso 
dei ratei trentennali, previsto dal decreto le- 
gislativo 20 agosto 1945, I?. 517, a carico d e i  
comuni beneficiari. 

(1 Basta appena accennare, infatti, alle .con- 
dizioni deficitarie, dei bilanci comunali ed ai 
pesanti oneri che essi debbono continuamente 
amumersi per alleggerire la disoccupazione 
locale; situazione che suggeriscc quanto meno 
1’oppoi.tunità d i  procrastinare fino a che ido- 
nei provvedimenti di riassetto amministra- 
tivo dei comuni e delle provincie consentano 
unii meno Onerosii “sistemazione delle loro 
peixlenze verso lo Stato )I .  (4511). 

RISPOSTA. - (1 In applicazione del dccreto 
legislativo 10 agosto 1945, n. 517 e successivi 
analoghi provvedimenti, concernenti l’esecw 
zione di opere pubbliche straordinarie ur- 
genti a pagamento non differito, anche di 
competenza degli enti locali, lo Stato ha an- 
ticipato l’intera spesa occorrcnte, mentre gli 
enti locali . interessati si sono impegnati al 
rimborso della metà, in trenta annualit8, sen- 
za interessi, decorrenti dal terzo anno succes- 
sivo all’npprovazione del verbale di collaudo. 

Per effetto delle ~cennate disposizioni, la 
quota a carico dell’ente locale, per la esecu- 
zione di opere rientranti nella sua esc1usiv:t 
competenza, si aggira, in valor capitale, in- 
torno al 20 per cento della spesa. 

regime di contribuenza statale, che non può 
non apparire d i  eccezionale favore, anche se 

( (Tal i  opere hanno, quindi, goduto di un 0 
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.confront,ato con le provvidenze successiva- 
mente adottate, con la legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per agevolare la esecuzione di opere 
pubbliche di interesse degli enti locali. 

(( Quest'ultima legge, infatti, prevede per 
le singole categorie di opere contributi tren- 
tacinquennali dell'l, 1,50, 2, 230, 3, 4, 4,50, 
5 e 5,50 per cento che corri.spondono in va- 
lore capitale, rispettivamente, a l  14,84 per 
cento della spesa, 22,26, 29,69, 37,10, 44,52, 
59,38, 66,78, 74,22 e 81,62 per cento, percen- 
tuali, queste inferiori, tranne che in un caso, 
a quella de11'80 per cento che come dianzi 
cennato, rappresenta il contxibuto statale ac- 
cordato dal menzionato decreto legislativo 
11. 517, quale che fosse la natura dell'opern 
finanziaria. 

(( Oltre a ciò, per quanto in particolare 
itttiene ai motivi prospettati, è da conside- 
rare che, avvenendo il rimborso previsto da 
quest'ultimo provvedimento in trenta rate 
iinnuali senza interessi, le medesime risul- 

. tano di importo relativamente non rilevante 
c tale da no41 influire sensibilmente sulla si- 
tuazione finanziaria degli 'enti locali inte-a 
ressati. 

' (( Ciò stantc, questo Ministero ritiene che 
non sia il caso di promuovere il provvedi- 
mento di proroga suggerito, il quale, rin- 
viando il pagamento delle somme dovute dai 
cennati enti, costituirebbe, praticamente, un 
primo passo per ottenere, poi, la rinuncia 
da pilrte dello Stato alle somme in parola x .  

1 Z  Sottosegretario d i  Stcrto 
per il tesoro 
A VANZINI. 

GERACI. - A{ Ministro dell'agricoltura e 
delle foresle. - v Per conoscere se non inten- 
da provvedere con la sollecitudine del caso 
a portare l'organico del pewonale forestale 
degli Ispettorati ripartimentali, e particolar- 
mente di quello della provincia di Reggio Ca- 
labria, al normale.num?ro di effettivi, in con- 
siderazione che, oltre il servizio di vigilanza, 
con la istituzione della Cassa del Mezzogiorno, 
sono aumentati i compiti demandat,i al perso- 
nale predetto. 

(( A chiarimento si fa rilevare: 
1") che la superficie vincolata e sottopo- 

sta al controllo forestale è .di circa ettari 140 
mi la; 

20) che gli agenti preposti alla vigilanza 
sono solo n.  40 ed alcuni reparti devono prov- 
vedere alla vigilanza di oltre 10.000 e h r i  di 
superficie impervia e di alta montagna; 

30) che le stazioni forestah di Rm;a Sii- 
periore e di Roccaforte del Greco (Reggio Ca- 
labria) non possono funzionare perché manca 
il personale da trasferirci; 

. 40) che con la Cassa del Mezzogiorno sono 
stati aperti n. 20 cantieri per la sistemazione 
idraulico-forestale ,dei bacini montani di detta 
provincia con l'impiego di circa 150 milioni 
pei' i I corrente esercizio finanziario; 

2) che, per il buon andamento c per la 
huona riuscita di tali lavori,. occorre l'inde- 
fessa vigilanza del personale forestale,. altri- 

. nicnti ogni iniziativa rimarrà frusbrata col 
conseguente aggravamento delle gi8 pessimc 
condizioni tecniche ed economico-sociali della 
pi*ovinciab di Reggio Gtlabria I ) .  (5290). 

RISPOSTA. - (( La 'situazione lamentata cir- 
ca la situazione numerica del personale fore- 
stale 'In servizio nella Calabria è pressoch6 
identica nella maggior parte degli Ispettorati 
regionali delle foreste e dipende dai limitati 
vigenti organici del Corpo forestale dello Sta- 
to sia dei funzionari di  gruppo A che dei sot- 
tufficiali e guardie. 

(( Considerato che gli Ispettorati regionali 
delle foreste sono 14, ne consegue che ogni 
Ispettorato dovrebbe avere una forza media di  
300 elementi fra sottufficiali e guardie, con i 
quali assicurare il servizio vero e proprio di 
sorveglianza, il funzionamento degli uffici e 
la custodia delle foreste demaniali. 

L'Ispettorato regionale di Reggio Calo- 
bria, con una giurisdizione su di una super- 
ficie territoriale inferiore a quella di altre 
regioni, ha presentemente in forza 314 ele- 
menti tra sottufficiali e guardie, c quindi noi] 
si trova in condizioni di inferioritià rispetto 
a l  numero complessivo di agenti di cui. 1'Am- 
minist~azione può disporre. 

(( L'intensificarsi dei servizi .nella zona 
cent,ro-meridionale nella quale interviene la 
Cassa per il Mezzogiorno, ha costretto il Mi- 
nistero dell'agricoltura e ,delle foreste a mi- 
gliorare la situazione del personale ivi di'slo- 
cato, sopperendo, per i lavori di  ufficio e di 
carattere tecnico, alle eventuali deficienze con 
personale giornaliero così da non distrarrc 
dai servizi di polizia il personale sottufficiali 
e guardie. 

(C L'eventuale aumento degli organici del 
Corpo forestale dello Stato, desiderat.0 per i l  
miglioramento ,dei servizi generali e di soia- 
veglianza, dipende da una cobplessn sit.ua- 
zione generale che non può certo essere risolta 
ora, dato l'aggravi0 che ne deriverebbe a.1 
hilancio dello,Stato 1 1 .  Il Ministro 

SEGNI. . 
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GERACJ.  - Al Minislro-.dei trasporti. - 
(( Per conoscerc le ragioni che ritardano nn- 
co la  11 ripristino del servizio diretto (mercé 
carrozza di prima e seconda classe) Palermo- 
Bari con i treni 893 e 898: servizio sospcso 
insieme con quello dei traghetti Reggio-Mes- 
sina c viceversa, già da tempo ristabilito an- 
rhc in coincidenza con i suddetti treni )). 
(5191). 

RISPOSTA. - (( I1 traghetto nello Stretto .di 
Messina, è sospeso attualmente non solo per 
l i t  cctt’rozza dirctta Bari-Palermo, via Reggio, 
m i t  anche per alcune altre carrozze’in servizio 
di i~kto con la !Sicilia, via Villa San Giovanni. 

(( Jl provvedimento si è dovuto adotlare 
~tll’inizio di quest’inverno per poter assicu- 
rare una maggiore disponibilità di spazio sul- 
le navi-traghetto per i trasporti relativi alla 
campagna agrumaria, che è stata di eccezio- 
nale intensit&. 

(( I1 traffico dei carri-merci da traghettarc 
itttraverso lo Stretto, pur essendo in diminu- 
zione i trasporti agrumari, è stato amora in- 
tenso anche nel mese di aprile. 

(( Si assicura ad ogni modo che, come era 
gib stato previsto, con l’nttiva5ione del 11uovo 
orario che andrà in vigore il 20 maggio pros- 
simo venturo, il servizio richiesto Bari-Pii- 
lermo sitrA ripristinato )). 

Il Ministro 
CAMPILLI 

I 

,GEKACI. - Al Mhiistro delle poste e delle 
telecommicnzìon?,. - (( 4?cr conoscere se non 
intenda d ispoi~e  con la sollecitudine del mso 
il ripristino del collegamento diretto te!efo- 
nico, già esistente durante il periodo bellico, 
via ,Cittanova, fra Locri - importante citt:à 
del vcrsante ionico della provincia. di Reggio 
Calabria - con Taurianova - important.is- 
siino centro commerciale tirrenico della me- 
dcsima provincia - al fine di porre gli inte- 
~essat i  in con’dizione di servirsi rapidamente 
e proficuamente del servizio telefonico fra 
questi due centri: ciò che oggi è reso loro 
assai disagevole dovendo usufruire del col- 
legamento Locri-Reggio Calabria : collega- 
mento servito .da due linee enormemente so- 
vraccariche )), . (5192). 

F~ISPOSTA. -*W ,41 riguardo si comunica che 
fra le dette località esiste solo un circuit.o 
ex-militare nel tratto Cit.tanova-Taurianova, 
interrotto in molti punti a ’seguito degli eventi 
bellici e per il cui ripristino occorrerebbero 
ingenti lavori e materiali. 

(( I1 ripristino del circuito sopra citat,o non 
permehrebbe peraltro ‘la realizzazione del ri- 
chiesto ‘collegamento diretto in quanto Ci tta- 
nova non è collegata a Locri. 

(( La concessionaria S.E.T. ha già previsto 
però la costruzione dei nuovi seguenti cblle- 
gamenti nella zona in parola: 

Taurianova-Locri ; 
Geraci-Cittanova . 

’ 

(( Con tali lavori il richiesto cblleganieiito 
diretto verrà realizzato con due circuifi (il 
Taurianova-Locri e il Taurianova-Ci ttanova- 
Geraci-Locri) . 

(( Detti lavori‘ di potenziamento e di siste- 
mazione di circuiti sono previsti in base allit 

legge 28 luglio 1950, n.  690, e quindi si può 
assicurare che verranno senz’altro eseguiti 
subito dopo i collegamenti dei comuni ancora 
totalmente sprovvisti di telefono, collcgn- 
menti che sono già in corso di effettuazione n. 

Il Minis h o  
SPATAHO. 

GEUNA. -- AI ,Min.istro della difesa. - 
(( Per conoscere quando saranno resi noti i 
limiti di anzianità per l’iscrizione sui quadri 
di amnzamento relativi agli ufficiali nella ri- 
serva delle singole armi e corpi e dei vari 
gradi delle forze armate )). (4937). 

.RISPOSTA. - (( Si comunicano i seguenti 
cinti, distinti per ciascuna Forza armata. 

(( Esercito. - I limiti di anzianità entro i 
quali sono compresi gli ufficiali, sino al grado 
di colonnello, della riserva e del ruolo d’ono- 
re - pyovenienti dal servizio permanente. 
effettivo - da valutare per l’iscrizione sui 
quadri di avanzamento ad anzianità per gli 
anni 1947, 1948, 1949 e 1950, sono stati pub- 
blicati, per il 1947, con la circolare n. 21 del 
Giornale militare ufficiale del 1950 (dispensa 
n. 1 del 10 gennaio) e per gli anni successivi 
con la circolare n. 66 del Giornale militare 
ufficiale del 1951 (‘dispensa n.  5 del 20 feb- 
braio). 

(( Per quanto cdncerne gli ufficiali generali 
della riserva si fa presente che detti limiti 
sono stt1t.i già fissati dal Ministro e comuni- 
cati alla Commissione centrale‘ di avanza- 
mento, ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 19, secondo comma, e 41 del regola- 
mento per l’esecuzione della legge 9 maggio 
1940, n. 370, sull’dvanzamento degli ufficiaji 
dell’Esercito, approvato con regio decreto 
21 novembre 1940, n.  2053. 

(( Pertanto gli scrutini. degli ufficiali gene- 
rali compresi nei cennati limiti di anzianiti 
a.vranno luogo quant.0 prima. 
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(( Marina. - L o  scrutinio degli ufficiali 
della riserva, come per tutte le categorie di 
ufficiali in congedo, avyiene in relazione alle 
esigenze di mobilitazione (articolo 90 del te- 
sto unico dellx legge sull’avanzamento degli 
ufficiali della Marina, approvato con regio 
decreto 10 agosto 1936, n. 1493). 

(<.Lo scorso anno ha avuto luogo lo scruti- 
nio degli ufficiali dell’ausiliaria e della ri- 
serva. Per il corrente anno non B st.at,o ancora. 
stab,ilito se avranno luogo gli scrutini. , 

(( Aeronautica. - L’Aeronautica ha deter- 
minato fino a tutto il 1947 i limiti di anzia- 
nità entro i quali avrebbero dovuto trovarsi 
gli ufficiali delle categorie del congedo per 
essere inscritti nei quadri di  avanzamento ad 
anzianità IL t,urno normale. 

(( Per quanto si riferisce agli anni succes- 
sivi non si è potuto, invece, far luogo alle 
procedure per l’avanzamento degli ufficiali di  
che- trattasi, in quanto, come è noto, vennero 
sospese le promòzioni per gli ufficiali del ser- 
vizio permanente. Solo ora, in seguito alla 
entrata in vigore della legge 13 ottobre 1950, 
n. 923, ed al conseguente ripristino della for- 
mazione dei quadri di avanzamento per gli 
anni 1948, 1949 e 1950 degli ufficiali in servi- 
zio permanente, si- è reso possibile procedere 
alla ‘foymazione dei quadri di avanzamento 
per gli ufficiali delle categorie del congedo. 
Si assicura, pertanto, che quant,o prima si farà 
luogo alla determinazione dei limiti di anzia: 
nità per la iscrizione nei quadriYdi avanza- 
mento degli ufficiali delle predette categorie )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

’ 

GUADALUPI E LATORRE. - AZ MinisCrq 
della difesa e al Ministro senza portnfoglio 
PetrilZi. - (( Per conoscere, in relazione alla 
legge: .(( Delega a.1 ‘Governo ,per la soppres- 
sione viveri individdale‘ del personale mili.- 
tare e di:quello appartenente ai Corpi mili- 
tarmente organizzati, la regolarizzazione ae1 
trattamento vitto delle mense obbligatorie di  
seivizio, nonché la revisione del trattamento 
economico accessorio 1) e alle varie assicura- 
zioni date nel corso della discussione alla Ca- 
mera ed a1 Senato dallo stesso onorevole Pe- 
trilli; quanto segue : 

lo) se effettivamente è vero che a decor- 
rere ,dal 10 novembre 1950 al personale civile 
degli aeroporti di Taranto e Grottaglie la re- 
golamentazione del trattamento vitto delle 
mense obbligatorie di servizio porterà il nur 
‘mero dei pasti da 30 a 45; secondo assi&ra- 
zioni date alle organizzazioni ’sindacali; 

20) se risulta fondata la voce secondo la 
quile a tutto il personale civile e militare di- 
pendente dall’aeroporto d i  Grottaglie, - di - re- 
cente costituzione, sanà corrisposta una in- 
dennità speciale detta (( di  approntamento )) 

i r l  ragione di 400 lire al giorno pro capite 
e per il periodo di un anno a decorrere dal 
10 ottobre 1950 D. (4475). 

RISPOSTA. - (( In applicazione della nuova 
regolamentazione del trattamento vitto per le 
mense obbligatorie di servizio degli aeroporti, 
prevista dal decreto del Presidente. della Re- 
pubblica n. 807 dell’ll settembre 1950, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 
30 settembre 1950, il controvalore Mella ra- 
zione viveri da versare alle mense stesse viene 
commisurato alla effettiva partecipazione ai 
pasti del personale sia militare che civile. 
I1 diritto al pasto è, quindi, condizionato alla 
presenza sull’aeroporto per motjvi di servizio. 
E mentre tale condizione si verifica sempre, 
per tutti indistintamente, all’ora del primo 
pasto, solo una parte ,del personale - in- 
vece - trovasi in aeroporto per motivi di ser- 
vizio al momento del secondo pasto. 
’ 

CC Nessun fondamento, perciò, trova la voce 
circa la corresponsione forfetaria alle mense 
degli aeroporti :di Taranto e Grottaglie del con- 
trovalore di 15 pasti serali, inkggiunta ai 30 
meridiani, per ciascun civile ivi partecipante, 
in quanto una regolamentazione del genere 
sarebbe in aperto contrasto con il preciso di- 
sposto dell’articolo 3, lettera c) ,  del decreto 
del President,e della Repubblica 11 settembre 
1950, n. 807, che espressamente stabilisce la 
corresponsione alle mense della metà dell’im- 
porto del controvalore della razione-viveri 
per il personale che. consumi- nella giornata. 
un-solo pasto. 

(( Nessuna disposizione di %legge attual- 
mente preve’de la corresponsione di una spe- 
ciale indennità di approntamento al perso- 
nale militare e civile in servizio presso aero- 
porti ricost,ituiti o di nuova costituzione, Per- 
tanto, 1% notizia di detta corresponsione in fa- 
vore del personale in servizio presso il rico- 
stit,uito aeroporto di  Grottaglie, B da ritenersi 
inesatta U: 

IZ Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

GUADALUPI. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere quanti mesi di servizio mi- 
litare dovranno compiere i giovani della clas- 
se 1927, chiamati alle armi con gli iscritti 
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leva della classe 1929, e poi trattenuti, già 
riconosciuti alla ,visita di leva di ridotte atti- 
tudini militari (R.A.M.). 

(( Un provvedimento, espresso a mezzo di 
circolare ministeriale, con cui si disponga 
per una forte riduzione del periodo di leva 
per i giovani abili ai servizi sedentari, si ren- 
derebbe quanto mai opportuno ed urgente per 
ovvie considerazioni di carattere politico e 
sociale. 

(( In definitiva, per avere precise notizie 
del come intenda disciplinare in senso costi- 
tuzionale e legale tutta la materia ,del ser- 
vizio di leva )). (5068). 

RISPOSTA. - (( Premesso che, come è noto, 
tutta la materia relativa al servizio di leva 
dell’Esercito B regolata dal testo unico delle 
disposizioni legislative sul reclutamento del- 
l’Esercito, approvato con regio decreto 24 feb- 
braio 1938, n. 329, e dal regolamento al  pre- 
detto testo unico, approvato, per la prima par- 
te, con regio decreto 6 giugno 1940, n. 1481, 
e, per la seconda parte, con regio decreto 
3 aprile 1942, n. 1133, . in merito a; quesito 
posto, si comunica quanto seguente : 

(( A’ sensi degli articoli 84 e 103 del testo 
unico delle disposizioni legislative sul reclu- 
tamento dell’Esercito la ferma di leva è unica 
per tutti gli inscritti idonei arruolati (com- 
presi quindi i riconosciuti di ridotte attitudini 
militari) ed ha la durata di 18 mesi. 

(( Il Ministro per la difesa, però, in base 
al disposto degli articoli 128 e 131 del citato 
testo unico, ha facoltà (c di dispensare dal 
compiere la ferma, tutti, o in parte, gli arruo- 
lati nell’Esercito che si trovino nelle condi- 
zioni fisiche di limitata idoneità al  servizio 
militare )) e (( di anticipare, con provvedi- 
mento generale, l’invio in congedo illimitato 
dei militari di una classe, quando. la forza 
alle armi risulti esuberante ai bisogni n. 

(( Per quanto riguarda i militari di ridot- 
ta attitudine, appartenenti a classi antecedenti 
al 1929, ma arruolati con detta classe (se- 
condo quanto previsto dalle disposizioni so- 
pra menzionate) il Ministro per la difesa, in 
considerazione delle contingenti esigenze del- 
l’Esercito, ha ritenuto di non avvalersi della 
facolth. sopra specificata e, percib, essi do- 
vranno prestare servizio per un periodo d i  
tempo pari a quello previsto per i militari 
incondizionatamente idonei incorporati con- 
temporaneamente )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

. 

GUADALUPI. - Al Ministro della dzfesa. 
- (( Per conoscere se risponde a verità la no- 
tizia secondo la quale presso l’ufficio legisla- 
tivo del Ministero della difesa (Marina) è giiì 
elaborato un disegno di 1,egge inteso a istituire 
un ruolo detto (C fiancheggiatore )) per la siste- 
mazione degli ufficiali di complemento, a si- 
militudine di quanto praticato per il perso- 
nale avventizio )). (5156). 
. .  

RISPOSTA. - (( B stato, recentemente, pre- 
sentato al  Senato un disegno d i  legge concer- 
nente riordinamento dei ruoli, quadri orga- 
nici e nuovi limiti di età per la cessazione 
dal servizio permanente degli ufficiali della 
Marina, col quale si provvede, tra l’altro, a 
istituire, nei Corpi di stato maggiore, del ge- 
nio navale, delle armi navali, di commissa- 
riato e delle capitanerie d i  porto di detta For- 
za armata, ruoli speciali di ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo a carriera limitata 
sino al grado di capitano di fregata o tenente 
colonnello. 

(( I1 reclutamento nei gradi iniziali dei cen- 
nati ruoli speciali - cui sono riservati gli 
incarichi che non richiedono un alto livello di 
cultura tecnico-professionale - è previsto in 
base a concorsi per titoli e per esami fra gli 
ufficiali subalterni di complemento- dei rispet- 
tivi Corpi e tra i sottufficiali di carriera del 
Corpo equipaggi militari marittimi muniti di 
diploma d i  licenza d i  .istituto medio di. se- 
condo grafdo, i quali siano in possesso di de- 
terminati requisiti di età e di servizio. 

(c Per la prima formazione dei ruoli, spe- 
ciali in servizio permanente effettivo nei Cor- 
pi di stato maggiore e )del genio navale, il ci- 
tato disegno di legge autorizza il Ministro 
,della difesa a bandire concorsi per titoli per 
la nomina a guardiamarina, sottotenente di 
vascello e tenente di vascello, e gradi corri- 
spondenti, cui potranno partecipare gli uffi- 
ciali inferiori di complemento dei rispettivi 
Corpi che fanno parte o abbiano fatto parte 
dei ruoli speciali di complemento istituiti con 
la legge 6 giugno 1935, n. 1098. Ai concorsi 
per la nomina a tenente d i  vascello del ruolo 
speciale del Corpo di stato maggiore e a capi- 
tano del ruolo del genio navale potranno, al- 
tresì, essere ammessi, rispettivamente, i capi- 
tani di corvetta e i maggiori del genio navale 
di complemento che fanno o abbiano fatto 
parte degli anzidetti ruoli speciali di comple- 
mento. 

(( Per la prima formazione dei ruoli spe- 
ciali in servizio permanente effettivo nei 
Corpi delle armi navali, di commissariato e 
delle capitanerie di porto, e per la copertura 
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dei posti che risultassero eventualmente va; 
canti nei ruoli speciali dei Corpi di  stato mag- 
giore e del genio navale, dopo effettuate le no- 
mine degli ufficiali provenienti dai ruoli spe: 
ciali di complemento, viene previsto il bando 
di un concorso straordinario per titoli e per 
e,sami per la nomina ad ufficiale subalterno 
dei suindicati ruoli speciali cui potranno par- 
tecipare gli ufficiali subalterni di comple- 
mento dei rispettivi Corpi, che non abbiano 
superato il 400 anno di età e contino un deter- 
minato periodo di servizio. Al concorso pe? 
la nomina a sottotenente di  vascello e 5 te- 
nente dei ruoli speciali potranno, pure, es- 
sere ammessi i tenenti d i  vascello e i capi- 
tani di complemento che non abbiano supe- 
rato il 420 anno di età e siano in possesso degli 
altri requisiti richiesti 1). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

GUADALUPI. - Ai Ministri del tesoro e 
della difesa. - (( Per conoscere: 

i o )  le ragioni per cui con lettera circo- 
lare n. 346 del io giugno i950 del Ministero 
del tesoro diretta a tutte le Intendenze di 
finanza ed agli ispett,ori generali e superiori 
di tesoreria venne disposta l’immediata ces- 
sazione .della corresponsione della indennith 
di caropane per lavori pesanti a l  personale 
.fanalista della marina militare, gih accordata 
- nella misura di lire 780 mensili - dalla 
Ragioneria centrale del Ministero della difesa 
(Marina); 

20) quando saranno adottate le (( annun- 
ciate decisioni di competenza )), sempre rela- 
tive alla pratica della misura delle indennith 
di caropane ‘dovuta agli addetti al servizio 
dei fari della marina militare, per la quale 
risulta essere da più mesi allo studio della 
Ragioneria generale dello Stato un  apposito 
provvedimento; 

3”) in definitiva se non ritengono che il 
provvedimento adottato, di cui al n.  io), non 
abbia prodotto un serio danno economico alla 
categoria di lavoratori sopra ricordata che 
ben altro trattament,o si attendeva e si attende 
d i  conseguire, per varie ragioni di ordine 
morale, economico e sociale I ) .  (5157). 

RISPOSTA. - (( Occorre premettere : 
che, altre categorie oltre quella del per- 

sonale fanalista della Marina militare, ave- 
vano avanzata la stessa richiesta e che qua- 
lunque decisione al riguardo offriva difficolth 
non indifferenti, sia perché la legislazione 
vigente in materia non indicava un criterio 
discriminatore, sia ancora per la palese im- 

. 

possibilità di  una netta demarcazione tra il 
genere di lavoro leggero o comune e quello 
pesante; 

che si rendeva peraltro necessario evi- 
tare ingiusti riconoscimenti per non dare mo- 
tivo ad altre categorie di richiedere l’esten- 
sione a proprio favore dello stesso beneficio 
che rischiava in tal modo di seguire una. de- 
stinazione diversa da quella prevista dal le- 
gislatore; 

che, d’altra parte, avvenuta nel con- 
tem’po la cessazione del razionamento dei ge- 
neri alimentari di prima necessità e la conse- 
guente soppressione (della carta annonaria, il 
cui possesso costituiva .titolo indispensabile 
per il diritto all’indennità in parola, occor- 
reva disciplinare su nuove basi l’attribuzione 
d i  .quest’ultima, che, peraltro, non aveva più 
motivo di esistere come indennità a s6 stante 
essenido venuto meno il suo principale presup- 

(( Tutto cib considerato, ed al fine di  evi- 
tare il perdurare di una situazione insosteni- 
bile - urgeva, tra l’altro, disporre come re- 
golarsi in merito a diverse altre situazioni 
createsi a seguito delk’avvenuta soppressione 
delle carte annonarie - questo Ministero pre- 
disponeva uno schema .di provvedimento in- 
teso a sopprimere l’indennith di caropane ed a 
maggiorare - dell’importo relativo - l’in- 
dennità $di carovita; sperando così di risol- 
vere tutte le questioni in penldenza ed, ovvia- 
mente, di dare l’avviso alla unificazione delle 
molteplici, voci nelle quali B oggi frazionata 
la retribuzione dei lavoratori statali. 

(C Nelle more del provvedimento - rima- 
sto peraltro. inaccolto - restavano comunque 
accantonate le questioni cui si è fatto cenno, 
non esclusa quella riguardante il personale 
dei fari ,che per ovvie considerazioni non po- 
teva regolarsi isolatamente. 

(( In attesa .di decisioni al riguardo, si B 
ritenuto opportuno indirizzare apposita nota 
agli uffici provinciali ,del Tesoro invitandoli 
a sospendere - per semplice cautela - la 
corresponsione al ricordato personale dei fari 
dell’indennità di caropane maggiorata attri- 
buita al personale stesso in base ad una cir- 
colare del Ministero della marina.. 

(( Considerato, poi, che per sopravvenute 
difficoltà, non era piu possibile sperare in una 
a:ttuazione dell’accennato Provvedimento per 
la soppressione dell’indennità d.i caropane e 
che la situazione d i  attesa creatasi nel perso- 
nale dei fari non permetteva un ulteriore rin- 
vio per quanto riguardava l’attribuzione a l  
personale stesso dell’indennità di  caropane 
maggiorata, si veniva nella determinazione di 

posto. 
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risolvere, frattanto, quest’ultima questione, in 
senso favorevole alla richiesta del personale 
predetto. 

( ( I n  conseguenza la questione in oggetto 
deve intendersi superata D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

GUADALUPI. - Ai Ministri  de2la difesa 
e dell’intemo. - ( (Per  conoscere da ognuno 
di essi - secondo la rispettiva competenza - 
quanto segue : 

i o )  quanti ufficiali sono stati promossi ai 
sensi della legge 10 agosto.1900, n. 608 (Gaz- 
zetta Ufficiale n:204 del 6 novembre 1950) re- 
lativa a : (( Promozione straordinaria per be- 
nemerenze di istituto da conferire agii ufficiali 
dell’ Arma dei carabinieri che abbiano f%tto 
parte del Comando forze repressione bandi- 
tismo )); . 

20) quanti militari hanno ricevuto ricom- 
pense al valor militare per aver partecipato 

.alle operazioni contro il banditismo in Sici- 
lia, prima e dopo la i-stituzione e lo sciogli- 
mento del Comando forze repressione bandi- 
tismo; 

30)’ quanti carabinieri e sottufficiali, che 
hanno prestato servizio alle ,dipendenz? del 
Comando forze repressione banditismo, !-iano 
stati smobilitati e lasciati senza occupazione 
o lavoro. 

(( ,L’interrogante chiede che sia data pre- 
cisa risposta alle tre istanze, con indicazioni 
dettagliate ed attuali )). (5313). 

RISPOSTA. - (( L’argomento e le‘ richieste di 
cui trattmasi non rientrano nella competenza 
del Ministero dell’interno n. 

Il Ministro dell’interno 
SCELBA 

GUGGENBERG,VOLGGER E EBNE:R.- 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e al 
Ministro dell’interno. - (C Per conoscere come 
ritengono possa giustificarsi che, nel bac2ire 
il concorso per la nomina del segretario gPne- 
rale del comune di Bolzano, non B stato coni- 
preso fra i requisiti per l’ammissione a! con- 
corso anche la conoscenza della lingua te- 
desca, malgrado che nell’articolo 85 dello Sta- 
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige sia 
stato garantito ai cittadini di lingua tedesca 
della provincia di Bolzano l’uso della lor-, lin- 
gua nei rapporti con gli organi,ed uffici della 
pubblica Amministrazione situati nella pro- 
vincia di  Bolzano; e se, eventualmente, non 

credono necessario di promuovere una rrodi- 
ficazione delle leggi che regolano la nom-ina 
dei segretari c’omunali,per la provincia di Bol- 
zano, onde rendere operante il disposto del 
citato articolo 85 nei rapporti fra la popola- 
zione ed i segretari comunali )). (5050). 

RISPOSTA. - (( Giova innanzitutt,o ricordare 
che il Governo italiano aveva già consentito, 
con decreto legislativo 22 di,cembre 1945, 
n. 825, l’uso della lingua tedesca nei rapporti 
con le autorità giudiziarie, politiche ed am- 
minisstrative, nei comuni della provincia di 
Bolzano, affermando così per la pr’ma volta 
la libert,à del gruppo linguistico tedesco in 
tale campb. 
, (( Seguirono, poi, le disposizioni sull’uso 
della lingua tedesca contenute nel t5tolo X 
dello Statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige (articoli 84, 85 e 86). Fermo restando il 
principio del carattere ufficiale della lingua 
italiana, contenuto nel primo comma ,del so- 
prarichiam’ato articolo 84, tali disposizioni 
consentono ai cittadini di  lingua tedesca della 
provincia di Bolzano di usare la loro lingua 
nei rapporti con gli organi ed uffici della pub- 
blica Amministrazione situati nella pro- 
vincia. . 

(( Per . quanto riflette l’adeguamento degli 
uffici comunali alle nuove esigenze della bi- 
linguitlà B da segnalare il decreto legislativo. 
del Capo -provvisorio dello Stato 13 dicembre 
1946, n. 569, che dettava gli opportuni (( prov- 
vedimenti per i segretari comunali della pro- 
vincia di Bolzano e della zona mistilingue 
della provincia di Trento D. Con tale decreto 
furono abilitati, in notevole numero, segretari 
esclusivamente originari della provincia di 
Bolzano, in deroga alle norme comuni sui ti- 
toli di studio e sulla carriera di detti funzio- 
nari, con conseguente adozione nei loro ri- 
guardi di un particolare trattamento giu-. 
ridico. 

E, mentre per i comuni della provincia di 
Bolzano al grado V incluso veniva istituito un  
ruolo speciale di  seiretari comunali, nulla 
venne disposto per i comuni d i  grado supe- 
riore, tra i quali è compreso quello di 
Bolzano. 

(( I1 ruolo speciale per i segretari dei pic- 
coli comuni, fino al grado V, fu istituito nel- 
la evidente considerazione della limitata at- 
trezzatura dei relativi uffici, mentre ne fu- 
rono esclusi i comuni maggiori, la cui orga- 
nizzazione d i  personale consente che siano 
adeguatamente sodisfatte le esigenze della po- 
polazione di lingua tedesca. 
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(( Per quanto concerne, in particolare, le 
norme per l’ammissione al concorso per il 
posto di segretario generale del comune di 
Bolzano non poteva prescriversi, come requi- 
sito indispensabile o risolutivo, la conoscenza 
della lingua tedesca, né procedere all’accerta- 
mento del grado di essa, perché non si poteva 
introdurre un criterio di selezione su d i  un 
requisito che non è esplicitamente richiesto 
dalla legge. Inoltre il .ricordato precetto del- 
l’articolo 85 dello Statuto speciale pub rite- 
ncrsi in concreto attuato, anche se il segre- 
tario generale del comune non conosca la lin- 
gua tedesca, avendo il comune alle proprie 
dipendenze non solo il vice-segretario, ma an- 
che numeroso personale che parla la lingua 
tedesca. 

(( La Commissione giudicatrice, di cui ha 
fatto parte il sindaco di Bolzano, ha assunto 
come elemento di valutazione anche la cono- 
scenza della lingua tedesca, assegnando ad 
essa un elevato coefficiente. 

(( Vincitore del concorso è risultato il se- 
gretario del comune di Merano, il quale per 
oltre sei anni ha prestato lodevole servizio in 
detto comune, dove, come è noto, la popola- 
zione di lingua tedesca è, in proporzione, più 
numerosa d i  quella di  Bolzano. 

(C Nclla, quindi, può eccepirsi sulla regoli- 
rità del con’corso. 

(( Non si ritiene di poter accogliere la ri- 
chiesta intesa ad ottenere la modificazione 
della legislazione vigent,e sui segretari comu- 
nali. nella provincia di Bolzano, in quanto 
essa, nella concreta e pratica attuazione, so-. 
disfa pienamente le esigenze rappresentate 
dalla facoltà, concessa ai cittadini di lingua 
tedesca, di usare, nei rapporti con le ammi- 
nistrazioni comunali, la loro lingua )I .  

I2 Minis  tTo  

SCELBA. 

’ 

INGRAO. - .  AZ Presidente del  Consiglio 
dei  Ministri .  - (( Per conoscere se il Governo 
non ritenga urgente di dover promuovere la 
emanazione di norme legislative di interpre- 
tazione autentica della lettera e dello spirito 
della legge 15 luglio 1950, n. 539, con la quale 
venivano estesi ai dipendenti dello Stato e de- 
gli enti locali istituzionali e territoriali, muti- 
lati ed invalidi per cause di servizio, i beneficf 
spettanti secondo le vigenti disposizioni ai 
m-utilati ed invalidi di guerra ed ai congiunti 
dei caduti in guerra; ciò in considerazione 
che, come è notorio, la cennata legge, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale del 10 agosto 1950 
- a cagione di contrastanti interpret3zioni 

del suo testo - è rimasta del tutto inoperante 
agli effett,i del beneficio del diritto al colloca- 
mento obbligatorio al lavoro in essa sancito a 
favore della categoria dei mutilati per ser- 
vizio 1). (5318). 

RISPOSTA. - (( Non appena emanata la leg- 
ge 15 luglio 1950, n. 539, sorse il tiubbio se 
l’estensione dei benefici di  cui all’articolo 1 
della medesima comprendesse o meno anche 
le provvildenze contemplate ‘dalla legge 3 giu- 
gno -1950, n. 375, che ha riformato la legge 
21 agosto 1921, n. 1312, sul collocamehto ob- 
bligatorio dei mutilati ed invalidi di  guerra 
civili e militari. 

(( Sebbene da più parti, sulla scorta anche 
degli atti parlamentari, si fosse affermato che 
la legge in esame non riguardava il colloca- 
mento obbligatorio, questo Ministero espresse 
l’avviso contrario, che cioè il collocamento 
obbligatorio doveva intenderei compreso fra 
i benefici che formano l’oggetto dell’esten- 
sione. 

Ponendo, in correlazione il disposto della 
legge n. 539 con le norme contenute nella leg- 
ge n. 375, si ritenne, peraltro, che l’estensione 
$del beneficio del collocamento obbligatorio 
‘dei minorati per servizio non può, allo stato 
della legislazione, avere pratici effetti, e ciò 
per le seguenti ragioni : 

10) la legge n. 375 prevede una diversa 
disciplina del collocamento, a seconda che si 
tratti di. invalidi di guerra militari oppure in- 
vali,di civili per.fatti di guerra, e fissa per 
ciascuna delle due categorie aliquote distinte 
di posti; 

20) la legge n. 539 per contro, non tiene 
conto d i  tale distinzione, sicché, allo stato at- 
tuale, non è possibile stabilire se gli invalidi 
per servizio, debbano concorrere ai posti ri- 
servati agli invalidi di cui all’articolo 1 della 
legge n. 375 (militari), oppure a quelli desti- 
nati agli invalidi di cui all’articolo 2 (civili). 

(( Conseguentemente,, qualsiasi immissione 
di invalidi per servizio nelle aliquote di as- 
sunzione riservate alle categorie degli inva- 
lidi militari e civili di guerra, sarebbe arbi- 
t,raria e lederebbe le legittime aspettative del- 
le categorie stesse. 

(( Inoltre la legge 15 luglio 1950., n. 539, non 
indica gli organi ai quali deve essere affidata 
la vigilanza del collocamento degli invalidi 
di cui t,rattasi e la tutela della rispettiva ca- 
tegoria. 

(( Questo Ministero, sentito in merito il pa- 
rere della Presidenza del Consiglio, che con- 
ven’iva nelle considerazioni suesposte, ha rite- 
nuto di dover prima rivolgere quesito a l  Con- 
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sigli0 di Stato, onde poter considerare supe- 
rato ogni dubbio interpretativo e poter quin- 
,di stabilire i criteri di massima ai quali dette 
nuove norme avrebbero dovut,o uniformarsi. 

(( I1 Consiglio di Stato, con parere emesso 
in data 8 maggio 1951, ha ,espresso avviso con- 
forme alla tesi interpYet.ativa suesposta, con- 
venendo altresì sulla necessità di una dispo- 
sizione di legge che colmi le lacune della at- 
tuale legislazione in senso favorevole alle 
aspirazioni dei minorati per servizio. 

(( Ciò stante, questo Ministero si riserva di 
prendere i necessari accordi con la Presidenza 
del Consiglio e con le Amministrazioni ed enti 
interessati per la elaborazione delle conse- 
guenti norme di legge n. 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

LA MARCA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se B a conoscenza che il capi- 
tano del Corpo delle ‘guardie di pubblica sicu- 
rezza Doro, in servizio presso la questura di 
Caltanissetta, svolge attiva propaganda tra gli 
agenti di pubblica sicurezza per indurli a vo- 
tare per il Movimento sociale italiano ‘contro 
il Blocco del popolo e la Democrazia cristia- 
na, e per sapere se ritiene che tale attivith, in 
favore dei fascisti nisseni, sia compatibile 
con la carica che il Doro ricopre a Caltanis- 
setta D. (5257). 

RISPOSTA. - (( Dalle indagini disposte B ri- 
sultato privo di qualsiasi fondamento quanto 
viene lamentato nei confronti del capitano del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
Doro dottore Francesco )). 

Il Sottosegretario di Stato 
BUBBIO. 

LATORRE.’ - Al Ministro del lavoro e 
della prevideQza sociale e all’dlto Comis-  
sario per l’igiene e la sanità pubblica. - 
I( Per sapere le ragioni che ostano alla ele- 
zione d i  una commissione interna fra i de- 
genti del sanatorio antitubercolare (( Cesare 
Braico )) di Brindisi, che avesse il compito di 
collaborazione con ld. direzione e il corpo sa- 
nitario per il miglior andamento dell’Istituto, 
oltre che di controllo sulla sala-mensa, sulla 
cucina e sulla disciplina all’interno $e110 
stesso sanaborio. 

(C E per sapere, nel caso in cui nulla ostas- 
se alla esistenza della ,detta commissione, se 
non credano ,dare disposizioni acche tale ele- 
zione avvenga al più presto I). (4826). 

RISPOSTA. - (C Questo Alto Commissariato 
ha più volte espresso avviso contrario al fun- 
zionamento delle cosidette commissioni in- 
terne degenti in Seno ai sanatori anticuber- 
colari; avviso che B stato condiviso dai Mini- 
,&eri dell’interno, e del lavoro e previdenza 
sociale. 

(( L’esperienza ha infatti dimostrato come 
nella maggior parte dei casi le commissioni 
in parola, .sia per l’ingerenza in questioni di  
indole sanitaria, amministrativa e di  perso- 
nale, di cui gli infermi sono incompetenti, 
sia per i rapporti con partiti politici, di cui 
le commissioni stesse diventano spesso stru- 
mento (di propaganda, e sia per lo stato di 
agitazione che determinano fra i malati in 
occasione di ogni decisione, turbano danno- 
samente la vita sanatoriale. 

(( I3 ovvio che negli istituti di cura si deb- 
ba favorire tutto cib che giova al  buon esito 
delle cure ed evitare tutto ciò che ne può 
compromettere l’efficacia, anche se le prescri- 
zioni sanitarie comport.ano talvolta limita- 
zioni e rinuncie per gli ammalati. 

(( Allo scopo di assicurare il miglior fun- 
zionamento degli istit>uti di cura, questo Alto 
Commissariato ha provveduto a costituire in 
ogni provincia apposite commissioni di cui 
fanno parte il medico provinciale, il direttore 
del Consorzio provinciale antitubercolare, il 
direttore della sede provinciale dell’1.N.P.S. 
e il direttore del sanatorio Idi maggiore im- 
portanza della provincia, con il compito di 
eseguire frequenti ispezioni agli istituti ove 
sono ricoverati tubercolotici, allo scopo so- 
pratutto di rilevare eventuali deficienze, e di 
promuoverne l’eliminazione. 

(( Tali commissioni dànno garanzia di una 
responsabile sorveglianza sul funzionamento 
‘degli istituti di cura e rendono praticamente 
inutile l’opera .delle cosid’dette (( commissioni 
degenti )) che finora per le ragioni sopra ri- 
cordate, si è dimostrata dannosa per la tran- 
quillità della vita sanatoriale O .  

L’ Alfo Commissario 
per I‘igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA . 
LATORRE. - Al Ministro della pubblica 

istruzione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno revocare l’ordinanza ministeriale del 
31 marzo 1951, in quanto lesiva degli inte- 
ressi di un gran numero di laureati in let- 
tere, filosofia, magistero, lingue, matematica 
e scienze naturali; e per conoscere se non 
intenda : 

a) prorogare il termine di prestazione 
dei documenti fissato al 24 aprile; 
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6) che la graduatoria R, unica per pro- 
vincia, sia tale da ammettere anche i laureati 
privi dell’attestat,o d’insegnamento per l’anno 

c) l’istituzione di scuole medie, per l’as- 
sorbimento del rilevante numero di laureati, 
dato il numero stragrande degli studenti D. 
(5108). 

‘RISPOSTA. - (( Si chiede che sia revocata 
l’ordinanza ministeriale 21 marzo 1951 (e non 
32 marzo come è sopra detto) perche lesiva 
degli interessi d i  un gran numero di laureati 
in lettere, filosofia, magistero, lingu,a, mate- 
matica e scienze naturali. 

(( Premesso che rquest’ultima elencazione 
ha evi’dentemente carattere esemplificativo, 
in quanto la cit,ata ordinanza riguarda tutti 
i laureati che possono aspirare ad un  inca- 
rico o ad una supplenza, si comunica che si 
è gi8 provveduto ad andare incontro alle aspi- 
razioni degli interessati. 

(( Con successiva ordinanza del 23 aprile 
1951, infatti, il termine per- la presentazione 
delle domande B stato fissato al 15 maggio 
1951, mentre, per quant,o riguarda i titoli di 
ammissione nelle graduatorie, B stato stabilito 
che possano essere inclusi nelIe graduatorie 
di cui alla lettera 6) dell’,ordin.anza ministe- 
riaile 22 marzo 1951 anche gli aspiranti i qua- 
li, essendo in possesso di una laurea o di un 
diploma che ammettono ai relativi concorsi 
- esami di Stato, non abbiano, durante l’an- 
no scolastico in-corso, prestato servizio a i  in- 
segnamento in Istituti di istruzione media sta- 
tale o pareggiata o lo abbiano prestato sal- 
tu ariamente. 

(( Per-  quanto concerne il punto C si chia- 
risce che la possibilità di assorbimento dei 
laureati in posti di  supplente o incaricato è 
del tutto indipendente dalla istituzione di 
corsi organici: B noto, infatti, che per l’asse- 
gnazione $di un incarico o di una supplenza B 
sufficiente l’esistenza d i  fatto di una classe D. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

1950-51; 

p ~ ; ,  
L . : 

LATORRE E GUADALUPI. - AZ Ministro 
della difesa. - (( Per sapere in quale consi- 
derazione tiene l’ordine del giorno che nei 
giorni scorsi le organizzazioni sindacali del 
personale civile del Ministero della difesa ade- 
renti alla C:G.I.L., alla C.F.S.L. ed alla 
C.S.I.L. della cittii. di Taranto hanno fatto 
pervenire al Ministero; e per sapere altresì 
se non ritenga opportuno procedere all’accan- 
tonamento delle 5000 lire di anticipo concesse 
ai salariati in occasione delle feste pasquali 

in attesa delle decisioni del Governo sul pro- 
blema della revisione della scala mobile, che 
:dovrebbe equiparare gli stipendi ed i salari 
degli statali, come da tempo le organizzazioni 
sin’dacali nazionali, più sopra accennate, lo 
hanno prospettato e richiesto. 

(( Eld infine se non ritiene giusto che tale 
anticipo sia esteso anche agli impiegati di 
ruolo e non di ruolo )J .  (5181). 

RISPOSTA. - (( La questione si riferisce ad 
un .anticipo di lire 5000 che questa ‘Ammini- 
strazione ha creduto opportuno ,disporre‘ a fa- 
vore dei salariati per estendere, in tal modo, 
agli stessi il beneficio dell’anticipato paga- 
mento delle competenze disposto dal Tesoro, 
in occasione della Pasqua, a favore del per- 
sonale di ruolo. 

C( Infatti l’articolo 241’ del Regolamento 
sullo stato giuridico, ed il trattamento econo- 
mico dei salariati dello Stato ’dispone testual- 
mente: (( Per motivi giustificati, pub, ecce- 
zionalmente, concedersi ai salariati, prima 
della data dei pagamenti periodici, una anti- 
cipazione, non eccedente i 415 delle ordinarie 
competenze effettivamente guadagnate, al net- 
to di  qualsiasi ritenuta. Tale concessione ha 
carattere Idiscrezionale, a giudizio insindaca- 
bile dell’A,mministrazione, e non pub essere 
rinnovata a fav,ore di coloro che ne abbiano 
già usufruito altra volta, negli ultimi sei 
mesi 11. 

(( I1 provv’edimento, adottato in base alla 
predetta disposizione è stato applicato, per ,ve- 
nire incontro il più possibile al personale, con 
criterio di larga discrezionalità per cui ha 
assunto un  carattere di quasi generalità. 

(( Successivamente le organizzazioni sinda- 
cali di Taranto hanno presentato un ordine 
del giorno tendente a sospendere il ricupero 
dell’anticipo, proponendo di considerarlo 
come acconto dei miglioramenti economici 
che il Governo dovrebbe adottare per i propri 
dipendenti. 

(( Tale proposta, nonostante ogni buon vo- 
lere, non pub essere accolta, perche l’anticipo 
in questione fu concesso, come si B detto, a 
titolo di  anticipo delle competenze periodiche 
e non già su possibili ma non definiti miglio- 
ramenti. I3 poi da considerare che se la pro- 
posta dei Sindacati di  Taranto venisse accet- 
tata, sarebbe necessario estendere l’anticipo 
in parola a tutte le categorie statali. 

C( In  tal caso, peraltro, la questione esule- 
rebbe dalla competenza di questo Ministero )). 

Il Ministro 
PACCIARDI . 
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LATORRE. - AZ Ministro del lavoro e 
deZia prevadenza sociale. - 11 P.er conoscere le 
kagioni per ‘cui l’Amministrazione dei 144 al- 
loggi 1.N.A.-Casa del rione (( Tamburi )) di 
Taranto verrebbe affidata all’IStituto autono- 
mo case popolari di‘tale città, il quale, per 
tale incarico, percepirebbe dsgli assegnatari, 
a titolo di. indennità carica, una parte; e l’al- 
tra )destinata ad eventuali lavori di manuten- 
zione degli immobili, lire 2600 a.vano, somma 
certamente- esosa e che gli -assegnatari non si 
trovmo-in grado di pagare stinte gli scarsi 
salari da essi percepiti, 1 

(( E per c.0noscei-e se codesto’Ministero non 
ritenga’ inuti-le. procedere alla nomina di un 
amministratore dato che tali alloggi sono stati 
assegnati (( con promessa di vendita )),, ragione 
per ‘cui, ad eccezione delle rare imbiancature 
delle :scale e delle facciate esterne, per cui 
tutti gli assegnatari contribuirebbero, gli 
stessi sono i più idonei $la manutenzione in- 
terna dei propri appartamenti )). (5340). 

. RISPOSTA. - (( In merito occorre precisare 
che il canone di lire 2600 annue (a vano le- 
gale) &, stato stabilito quale compenso per 
l’Istituto autonomo per le case popolari della 
provincia di Taranto, incaricato, a’ sensi del- 
l’articolo 19 della legge 28 febbraio 1949, n u -  
mero 43, dell’amminist,razione degli alloggi 
coitruiti dalla gestione 1.N.A.-Casa ed asse- 
gnati in locazione in detta provincia. 

(( Nel suddetto compenso annuo .sono com- 
prese le prestazioni. dell’Ente amministratore 
per amministrazione e manutenzione ordina- 
ria (riparazione tetti, canne fumarie, grun- 
daie, impiant,i centrali, ecc.). 

(( I1 compenso suadetto di lire 2600 è st,n- 
to, comunque, stabilito per gli alloggi ceduti 
in locazione e non già per gli alloggi asee- 
gnati (( con promessa d i  vendita )), ai quali 
si fa riferimento. 

(( Per questi alloggi è anzi previsto, in ap- 
plicazione dell’articolo 23 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 giugno 1949, nu- 
mero 340, che, mentre alla manutenzione cia- 
scun assegnakrio provvede direttamente per 
proprio conto. ed a sue spese, la Gestione, at- 
traverso un suo rappcesentante, si limiterà a 
stabilire, d’ac.cor,do con il rappresentant,e cl e- 
gli - inquilini, la ripartizione fra gli assegna- 
tari degli alloggi delle spese di manuten-. 
zione ordinaria e straordinaria relative alle 
parti cam-uni, nonché delle spese relative ai 
servizi di- interesse comune. Tali spese .sa- 
ranno regolate a rimborso, mentre l’Ente rap- 
presentante della Gestione riceverà un com- 

penso inferiore alla ‘metà del compenso sopra 
indicato per la locazione. 

(( Solo-nel caso che gli assegnatari a ri- 
scatto lo preferiscano, ovvero nel caso.. in’ cui 
risultasse -una cattiva ~ manutenzione degli 
immobili è prevista, anche per gli alloggi 
ceduti con promessa di yendita, l’adozione di 
un sistema analogo a quello stabilito per la 
locazione )).. 

Il .Ministro 
MARAZZA. 

LIGUORI. - AZ Ministro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere quale fonda- 
mento abbiano. le notizie date dalla st,ampa, 
circa frequenti abusive sottrazioni di ingenti 
quantitativi ‘di sabbia lungo’ le spiagge del 
litorale partenopeo e specialmente a San Gio- 
vanni a Teduccio e Portici (Napoli) e quali 
provvedimenti intenda adottare per la difesa 
di quelle spiagge che, già insufficienti per le 
esigenze balneari di quei popolari rioni, non 
possono essere ulteriormente ridotte D. (5227). 

RISPOSTA. - (( In merito alle notizie date 
dalla stampa circa frequenti abusive estra- 
zioni di sabbia lungo le spiagge del litorale 
partenopeo, si informa che, nei frequenti so- 
praluoghi effettuati dalla Capitaneria di porto 
di Napoli, non è stato’constatato alcun prele- 
vamento ablisivo di sabbia nella zona di San 
Giovanni a Teduccio. 

(( A quella. Capitaneria sono invece perve- 
nute segnalazioni di abusivi prelevamenti ef- 
fettuati su alcuni tratti del litorale ddll’isola 
d’Ischia ed, in conseguenza, B stato provve- 
duto ad interessare gli uffici marittimi com- 
petent.i e la Guardia,di finanza, per una rigo- 
rosa vigilanza-. 

(( La- Capitaneria, di Torre del Greco ha 
invece confermato la notizia secondo cui, nel- 
le ore ntturne, estrazioni ‘di sabbia avverrcb- 
ber0 sulla spiaggia di Pietrarsa, al limite set- 
tentrionale del litorale di Portici. 

(( Sono state già emanate disposizioni per 
intensificare la vigilanza ed B stato, al riguar- 
do, assicurato il concorso, nella vigilanza 
stessa, del locale comando di Sezione della 
Guardia di finanzn allo scopo di reprimere 
l’abuso 1). . 

Il Sottosegretario di Sfato 
TAMBRONI. 

. .  

LOMBARDI RUGGERO. - AZ illinislro 
deZla pubblica istruzione. - (( Per sapere: 

a) quali difficoità ostino acché. i 6 bigliet- 
ii di  viaggio consentiti dalle attuali ‘disposi- 
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zioni a favofe dei' pensionati ' del Ministero 
della pubblica istruzione possano essere rila- 
sciati dai Provveditorati, evitando la lentezza 
ed il dispendio della richiesta annuale al Mi- 
nistero con trafila burocratica che lascia pas- 
sare dei mesi prima della consegna dei bi- 
glietti; 

6)' quali 'difficoltà ostino a perequare 11 
trattamento ,dei vecchi pensionati che non 
hanno diritto a viaggi per i conviventi a ca- 
rico, mentre tale diritto è dato ai recenti pen- 
sionati )I .  (4989). 

RISPOSTA: - (Vedere risposta all'interroga- 
zione Ferrarese, n. '5i50, stesso allegato). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LOMBARDI RUGGERO. -- AZ Ministro 
dei  trasporti. - (( Per sapere se non ritiene 
necessario assicurare la possibilità, elimi- 
nando un gravissimo imonveniente, che dalle 
provincie venete - ed in particolare da  Udi- 
ne, Treviso, Venezia, Vicenza Rovigo - si 
possa raggiungere la capitale, partendo nelle 
ore pomeridiane e arrivando in serata e vice- 
versa. 

(( Rilevasi che per poter raggiungere in se- 
rata Roma da Venezia occorre partire da Ve- 
nezia alle ore 12,47, non essendovi altro treno 
che possa far coincidenza a Bologna con i tre- 
ni per Roma in partenza da Bologna alle ore 
18,05 e alle ore 19,15, e che ciÒ implica la 
impossibilità (di utilizzare la mattinata. 

((.#Che, qualora non si volesse ripristinare 
il rapi'do Venezia-Bologna in partenza da Ve- 
nezia alle ore 16, si potrebbero, almeno, ope- 
rare rettifiche che consent.ano di amivare a 
Bologna alle ore 18,05 o almeno alle ore 19,15 
costituendo un treno in corrispondenza con 
quello (32) in part,enza )da Roma alle ore 15. 

(( Rilevasi che per poter raggiungere Ro- 
vigo, Padova, Vicenza; Venezia, Trevjso', Udi- 
ne, in serata, il treno delle ore 17,15 da Roma 
arriva a Bologna alle.ore 21,30, mentre che il 
treno 476- da Bologna a Venezia parte alle 
ore .21,08. 

(( Cosicché, almeno, si potrebbe lievemente 
rettificare l'orario del- treno 476, permettendo 
la coincidenza col rapido in partenza da Roma 
alle ore 17,15. . 

(( Né va trascurata l'importanza delle co- 
municazioni con il centro turistico di  Ve- 
nezia )). (5226). 

RISPOSTA. - ((,Come è noto nel program- 
ma-orario 'delle ferrovie dello Stato, in vigore 
dal 20 maggio 1951, sono stati apportati sensi- 

bili miglioramenti alle comunicazioni pome- 
ridiane fra Venezia e Roma. 

(( In particolare il rapid.0 R.495, gih in par- 
tenza da Venezia alle ore 12,47, B stato posti- 
cipato alle ore 16,40 per avere, in tal modo, 
coincidenza immediata, a Bolog'na, col rapido 
R.527 per Roma. Mercé tale posticipazione 
sono state pure migliorate le comunicazioni 
ferroviarie fra Vicenza-Udine-Treviso e Ro- 
ma, in quanto, partendo'da Vicenza con il 
treno P.T., alle ore i6,37, e da Udine e Tre- 
viso col trcno 505, rispettivamente alle ore 
13 ed alle oye 14,44, è possibile attualmente 
proseguire con i citati rapidi, R.495 ed R.527, 
e giungere a Roma alle ore 23,35. 

.((  In senso inverso, mentre è restata quasi 
invariata la comunicazione Roma-Venezia, co- 
stituita dagli odierni treni R.30 (già R.524) 
ed R.494, risulta migliorata quella costituita 
dai treni 32/476, con i quali viaggiano car- 
rozze di I,  I1 e 111 classe in servizio diretto 
Roma-Venezia, in quanto con il lieve anticipo 
nell'orario di partenza del 476 stesso e con la 
posticipazione di quello del 1466 (ex 1462) del- 
la linea di Milano, è stato creato un allaccia- 
mento anche con Vicenza, con arrivo in que- 
sta ultima città alle ore 23,37. 

(( Non è stato possibile invece ritardare la 
partenza da Bologna del treno 476, come ri- 
chiesto, al fine di realizzarne la coincidenza 
anche col rapido R.526 delle 17,20 da Roma, 
perché mentre si sarebbe determinata una so- 
sta eccessiva a Bologna .alle vetture in servi- 
zio diretto Roma-Venezia, viaggianti, come 
detto, con i treni 321476, non sarebbe. stata, 
comunque, realizzata la coincidenza per Vi- 
cenza, cui si è accennato n. Il Ministro 

CAMPILLI. 

LOZZA. - Al Minastro dell'interno. - 
((.Per .conoscere le ragioni della mancata rico- 
stituzione, d'a parte .del prefetto di Alessan- 
dria, del Consiglio provinciale sanitario. L'ul- 
timo Consiglio provinciale sanitario è sczduto 
il 31 dicembre 1950; il nuovo non è ancora 
costituito e intanto troppe pratiche aspettano 
l'espletamento da parte di un consesso non an- 
cora esistente per negligenza prefettizia )). 

(4860). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di  Alessandria in- 
teressato in ,merito a quanto richiesto, ha fai- 
to conoscere come la mancata rinnovazione 
del Consiglio .sanitario di quella provincia per 
il triennio 1961-53, sarebbe dovuta al ritardo 
degli Ordini professionali, nel rispondere alla 
richiesta :di designare i loro rappresentant,i in 
seno a detto consesso. 
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(( Ciò, peraltro, non avrebbe turbato il re- 
golare funzionamento del Consiglio, il quale 
si è nel frattempo (12 marzo 1951) riunito nel- 
la precedente composizione, come d'altronde 
disposto con la circolare di questo Alto Com- 
missario n. 6 del 1951. 

(( Detta circolare, infatti, nel sollecitare 
l'invio a questo Alto Commissariato da parte 
delle Prefetture delle proposte di nomina dei 
componenti i Consigli in parola, dabiliva che 
(( nelle more della nomina dei nuovi compo- 
nenti, per assicurare il normale funziona- 
mento dei Consigli, vanno consi,derate proro- 
gate le nomine scadute al 31 dicembre 1950 )). 

(1 Si assicura, infine, che il decreto rela- 
tivo alla nomina dei membri di quel Consi- 
glio B in corso di firma da parte del Presi- 
dente della Repubblica )). 

L'Alto Cominissario 
per l'igiene e la sanitd pubblica 

COTELLESSA. 

LOZZA, TORRETTA E SILIPO. - AZ Mi- 
nistro della pubblica istruzione. - (( Per sa- 
pere come intende andare incontro alla ri- 
chiesta degli insegnanti della scuola seconda- 
ria governativa, di una valutazione - ai fini 
degli incarichi e dei concorsi a cattedre di 
ruolo - del servizio prestato prima della lau- 
rea, per incarico o supplenza, nelle scuole 
secondarie statali )I .  (5122). 

RISPOSTA. - (( Non consta a questo Mini- 
stero che gli insegnanti delle scuole seconda- 
rie statali abbiano avanzato richieste intese 
ad ottenere il riconoscimento, ai fini degli 
incarichi e dei concorsi a cattedre, del servi- 
zio prestato nelle scuole statali prima della 
laurea. 

(( Una richiesta del genere, ad ogni modo, 
non avrebbe alcuna possibilità di accogli- 
mento, in quanto non si vede in qual modo si 
possano ' far discendere conseguenze giuridi- 
che da un rapport.0 di servizio precario, non 
legittimato dal possesso del tit'olo richiesto 
della legge per concorrere al posto )I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

-LOZZA. - Ai Ministri del tesoro e della 
difesa. - (( Per conoscere le ragioni del non 
ancora avvenuto pagamento dei danni subiti 
per investimenti di automezzi alleatji dai cit- 
tadini italiani : 

10) Merlini Pierino fu Giovanni, nato a 
Santa Giulietta (Pavia) nel 1905, investito a 
Milano nel 1945, residente a Milano; 

2.) Ivaldi Michele, investito il 22 giu- 
gno 1945 ad Alessandria, residente ad Ales- 

30) Balza Lorenzo fu Luigi, classe 1912, 
investito nel 1945, residente a Litta-Parodi 
(Alessandria); . 

40) Buzzotta Francesco di Vincenzo, uc- 
ciso da un automezzo alleato il 24 dicembre 
1943 a Palermo, il padre Vincenzo risiede ad 
Altarello .di Baida, provincia di Palermo D. 

RISPOSTA. - (( io) La pratica relaliva al- 
l'investimento subito ad opera di automezzo 
alleato dal signor Merlini Pierinc, ,è stata tra- 
smessa all'Intendenza di finanza di Pavia il 
16 marzo 1951, competente a prawedere, in 
base alla legge 9 gennaio 1951, n. 10, al- 
l'istruttoria ed alla eventuale liquidazione e 
pagamento dell'indennizzo. 

, (( 20) L'indennizzo spettante a l  signor 
Ivalidi Michele B già stato pagato con decreto 
ministeriale n. 356112/t5139 del 17 mag- 
gio 1950. 

(( 30) I1 signor Balza Lorenzo presentb do- 
manda di pensione di guerra demnciando di 
aver riportato, il 7 dicembre 1945, lesioni per 
investimento da parte di  automezzo alleato. 
Dalle indagini eseguit,e da questo Ministero 
B risult.ato che l'infortunio avvenne in seguit,o 
a scontro tra un automezzo alleatc ed una mo- 
tocicletta su cui montava l'interessato e che 
era guidata da altra persona. Poiché B emer- 
so, dalle informazioni assunte, che l'infortu- 
nio fu dovuto esclusivamente alla imperizia 
del guidatore della motocicletta, non" ricor- 
kendo le condizloni volute dall'articolo 10 
della legge 10 agosto 1950, n. 648, con de- 
creto ministeriale del 19 maggio 1951, nu- 
mero 1190441, B stato negato al  Balza i l  di- 
ritto al chiesto trattamento di pensione di 
guerra. Tale decreto B stato trasmesso, nella 
st.essa dat,a del 19 corrente, a l  municipio di  
Alessahdria, per la notificazione al13 parte, a 
norma di legge, 

(( 4") Non risulta che il signor Buzzotta 
Vincenzo abbia presentato domanda tendente 
ad ottenere la concessione dell'indennitb una 
tantum per la morte del figlio Francesco. 

(( Probabilmente la richiesta di indennizzo 
presentata all'hmministrazione militare, sarà 
stata trasmessa dal Comando militare territo- 
riale di Palermo alla Intendenza di finanza 
di quella citi.à, perché espleti la jsbruttoria in 
base alla legge 9 gennaio 1951', n. 10 n. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

sandria; \ 

(5133). 
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LOZZA. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per sapere se non sia d’avviso che debba 
essere reso più snello e più veloce il’lavoro 
riguardante le p.ensioni privilegiate per cau- 
sa di servizio. 

(( Risult,a all’interrogante che molti inte- 
ressati, pur avendo subito la visita medica 
anni fa con esito positivo (( sì, causa d i  ser- 
vizio )), non abbiano avuto ancora n6 il de- 
creto di pensione, né il progetto concessivo D. 
(5137). 

RISPOSTA. - (( Nella trattazione delle pra- 
tiche di pensioni privilegiate ordinarie si B 
verificato in questi ultimi anni un innegabile 
ritardo, in quanto u n ,  certo numero di esse 
sono rimaste sospese per cause connesse al 
trascorso. conflit,to ed è stato necessario, in 
molti casi, ricostruire - con notevoli diffi- 
colta - documentazioni andate perdute. 

(( A prescindere da tali casi di carattere 
eccezionale, e che sono ormai quasi eliminati, 
la procedura relativa alle pensioni ~ privile- 
giate ordinarie non può normalmente svol- 
gersi con la desiderata celerit,à, dati i nume- 
rosi adempimenti prescritti dalla vigente le- 
gislazione (legge 11 marzo 1926, n. 416). 

(( Infatti il pagamento degli assegni in pa- 
rola pub 5vvenire solo dopo che siano state 
espletate le seguenti operazioni : 

a) istruttoria della pratica con richiesta 
di tutti i documenti di rito agli Enti compe- 
tenti (Municipio ed uffici militari periferici) ; 

6) istruttoria del fascicolo medico-le- 
gale con ,  emissione dei relativi verbali da 
parte delle commissioni mediche ospedaliere 
di prima e seconda istanza; 

c) relazione al  comitato per le pensioni 
privilegiate ordinarie; 

d)  esame e parere del suddetto comitato; 
e )  emissione del relativo provvedimento 

di stato; 
f) .registrazione del medesimo alla Corte 

dei conti; 
g) emissione del ruolo di pagamento ed 

inoltro dello stesso all’ufficio .provinciale del 
tesoro competente tramite la ragioneria cen- 
trale, nonché consegna del medesimo all’inte- 
ressato a’mezzo del sindaco del comune di 
resi’denza. 

(( Aggiungasi ancora che fra la richiesta 
del parere al comitat,o per le pensioni privi- 
legiate ordinarie e l’emissione del medesimo, 
intercorre normalmente un. periodo che va 
dagli otto ai dodici mesi. Tale ritardo risulta 
derivare dal numero molto rilevante di pra- 
tiche di tutte le Amministrazioni statali su 
c,ui il comitato deve pronunciarsi e dall’esi- 

guità del personale di cui esso pub disporre 
(su questo particolare aspetto della questione 
più completi elementi potrebbero essere for- 
niti dalla Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri, da cui dipende il comitato pensioni pri- 
vilegiate ordinarie, quale organo consultivo 
comune a tutte le Amminist.razioni statali). 

(( Appunto in considerazione della lunga. 
procedura suddetta, gli organi competenti di 
questo Ministero provvedono all’espletamento 
delle pratiche con la massima sollecitudine 

(( Si soggiunge, infine, che, allo, scopo di 
diminuire, alrneno in parte, il disagio deri- 
vante agli interessati per il lungo tempo che 
le vigenti disposizioni richiedono per il per- 
fezionamento dei provvedimenti, questo Mi- 
nistero ha proposti due disegni di legge: 

l’uno, .che tende a prorogare il. paga- 
mento degli assegni privilegiati ordinari rin- 
novabili scaduti e che è stato preso in con- 
siderazione dal Ministero del tesoro, il quale 
ne ha proposto l’inserzione nel disegno di 
legge di iniziativa dei senatori Di Rocco ed 
altri, concernente provvedimenti a favore dei 
titolari di pensioni privilegiate ordinarie; 

l’altro, diramato di recente per l’esame 
del Consiglio dei Ministri, che prevede una 
procedura accelerata per il riconoscimento di 
dipendenza da causa di servizio delle lesioni 
traumatiche da causa violenta, in relazione 
alla maggiore facilità di accertamento della 
causa che ha potuto provocare le lesioni stes- 
se in cbnfronto con le infermita a carattere 
infet,tivo, parassitarie e psichiche )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI . 

possibile. , .  

LOZZA E AUDISIO. - A Z  Ministro del- 
l’interno. ,-  (( Per conoscere quali ragioni 
ostano ancora. alla soluzione della ormai an- 
nosa questione riguardante le rivendicazioni 
territoriali del comune di Sardigliano (Ales- 
sandria n. (5263). 

RISPOSTA. - (( La vertenza in corso tra il 
co,mune di Sardigliano e quello di Cassano 
Spirrola è determinat,a dall’azione intrapresa 
dal primo per rivendicare una zona di terri- 
torio, comp.rendente le .sorgenti di acque sul. 
Furee, aggregata al comune di Cassano Spi- 
nola con regio decreto 28 febbraio 1929, nu- 
mero 314. 

(( L,e trattative dirette tra i comuni ed i ten- 
tativi di raggiungere un bonario componi- 
nento della vertenza, si addimostrarono in- 
‘ruttuosi e la questione venne quindi sottopo- 
&a al Ministero che al riguardo ha gilà sen- 
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tito l’avviso del Consiglio di Stato. Tale Con- 
sesso, peraltro, con parere bel 5 settembre 
1950,. si è pronunciato in via’ interlocutoria, 
chiedendo di conoscere maggiori elementi 
idonei a stabilire se, nel caso, sussistano le 
condizioni di fatto e di diritto indispensabili 
perché possa farsi luogo, in via amministra- 
tiva, al provvedimento - di varizzione delle 
circoscrizioni comunali, sollecitate dal comu- 
ne di Sardigliano. 

(( sono in corso g1-i: accertamenti al riguar- 
do ed il Ministero si riserva di riproporre la 
questione . .  all’esame del Consiglio di Stato )I.  

Il Ministyo 
SCELBA. 

LOZZA E AUDISIO. - AZ Ministro deiqla- 
uori pubblici. - (( Per conoscere l’esito della 
richiesta avanzata dal comune di Castelletto, 
Monferrato (Alessandria) in data 28 aprile 
2951, n .  447, di protocollo al fine di ottenere 
il contributo dello Stato per l’esecuzione di 
un progetto di fognatura, per l’importo di lire 
16 milioni ai sensi‘della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 D. (5264). 

RISPOSTA. - (( I3 ovvio che la domanda del 
comune di Castelletto Monferrato (Alessan- 
dria), intesa ad ottenere il contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per l’esecuzione dei lavori di costruzione del- 
la fognatura di quel capoluogo, essendo stata 
inviata a questo Ministero solo il 28 aprile 
1951, non poteva, a distanza di pochi giorni 
dalla sua presentazione, avere esito defini- 
tivo, stante che erano da tempo completa- 
mente impegnati i fondi assegnati per tale 
categoria di opere per il corrente esercizio 
finanziario. 

(( Della domanda stessa, perb, è stata presa 
regolarmente nota da questo Ministero per 
poterla esaminare a tempo debito in sede di 
formazione dei prossimi programmi ese- 
cutivi n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

LUCIFREDI. - Al Ministro delle f indnze.  
- (( Per conoscere se non riteng. opportuno 
disporre che agli annuali concorsi per l’am- 
missione degli allievi ufficiali all’Accademia 
delle guardie di finanza i sottufficiali, in pos- 
sesso della licenza d’istruzione media di se- 
condo grado, vengano ammessi indipendente- 
mente dal possesso del requisito dei due anni 
di  servizio nel Corpo. 

(( Si osserva che esigere per tutti i sottuf- 
ficiali tale requisito porta ad una disparitB di 

trattamento ira i sottufficiali in servizio ed i 
civili, pure ammessi in base a quel titolo d i  
studio; si sottolinea in particolare che le con- 
tingenze belliche avendo ritardato per molti 
il conseguimento del titolo di studio e la stessa 
ammissione alla scuola sottufficiali, l’ulteriore 
attesa di un biennio, dopo tale ammissione, 
implica per più d’uno il superamento del li- 
mite d’età stabilito per accedere all’acca- 
demfa e preclude quindi a giovani meritevoli 
la possibilità della desiderata carriera )). 
(5212). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno preci- 
sare che il reclutamento ‘degli ufficiali della 
Guardia di finanzd’ è disciplinato dall’arti- 
colo 1 (del decreto legislativo 23 agosto 1946, 
n: 147, e viene effettuat,o annualmente, per 
due terzi dai civili muniti della licenza di. 
istruzione media di secondo grado, e per un 
terzo dai sottufficiali del Corpo in servizio ef- 
fettivo che, alla data ‘del 31 ottobre dell’anno 
in cui è bandito il concorso, abbiano compiuto 
due anni d i  servizio da sottufficiale e non ab- 
biano superato, alla stessa data, 30 anni di  
età. 

(( In relazione a quanto sopra, si prospetta 
l’opportunità che, agli annuali concorsi per 
l’Accademia della Guardia di finanza riservati 
ai sottufficiali, questi siano ammessi,. indipen- 
dentemente dal requisito dei ,due anni di ser- 
vizio nel grado, quando siano in possesso 
della licenza. d’istruzione media di  secondo 
grado, e a sostegno )di detta richiesta si adduce 
il fatto che le contingenze belliche avrebbero 
determinato per molti - e quindi .anche per 
gli aspiranti provenienti ‘dai sottufficiali del 
,Corpo - un ritardo nel conseguimento del 
det.to titolo di  studio e anche nella ‘stessa am- 
missione alla Scuola sottufficiali e che l’ulte- 
riore’ attesa d i  un biennio, dopo la promo- 
zione a sottufficiale, comporterebbe per molti 
di essi-il superamento del 300 anno, limite di 
età massimo consentito per l’ammissione al  
copcorso. 

(( Al ‘riguardo, perb, giova far presente che 
gli effetti derivanti dalle ultime contingenze 
belliche sono da considerarsi ormai esauriti 
tanto che, sin dal 1948, ha cessato di svolgere 
efficacia la legge (decreto legislativo del ,Capo 
prowisorio- dello Stato 13 dicembre 1946, 
n. 624), che aumentava, per i sottufficiali par- 
tecipant,i al concorso, il limite di  età massimo 
consentito (30 anni), del periodo dagli stessi 
trascorso in prigionia o nei campi di  concen- 
tramento. 

(( D’altra parte, i conciirsi per l’ammis- 
sione all’ Accademia sono stati svolti annual- 

. 
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mente senza soluzione d i  continui& dal 1945, 
per cui la possibilità di accedervi non è stata 
mai preclusa ai sott.ufficiali del Corpo. 

C( I3 da notare fra l’altro che il concorso ad 
essi riservato non richiede il titolo di studio 
di istruzione media di  secondo grado, ma im- 
plica il possesso di particolari requisiti - mo- 
r d i ,  intellettuali e ,di cultura - che non si 
possono altrimenti accertare se non attraverso 
la permanenza minima d i  due anni di ser- 
vizio nel grado d i  sott,ufficiale, indipendente- 
mente poi dalla selezione che ne viene fatta 
in ‘sede $di concorso sulla base di un pro- 
gramma di esame del tutto diverso da quello 
stabilit,o per il separato concorso dei licen- 
ziati. 

(( Inoltre, anche i concorsi riservati ai li- 
cenziati non hanno avuto interruzioni, per 
cui nulla ostava acché vi partecipassero gli 
aspiranti muniti del t,itolo d i  studio prima 
del 230 anno di età, sia da militari di  truppa 
sia, eventualmente, da sottufficikli, indipen- 
dentemente da qualsiasi requisito d i  ser- 
vizio. 

(( Si rileva, infine, che il biennio da sot- 
tufficiale viene computato al 31 ottobre del- 
l’anno in cui è bandito il concorso che di 
norma è indetto ai primi mesi di ogni anno 
sicché all’atio della presentazione della do- 
manda ,è sufficiente che i sottufficiali aspi- 
ranti abbiano poco di più di un anno e mezzo 
di grado. 

(( Per i motivi suesposti non si ritiene, per- 
tanto, di poter aderire alla richiesta pro- 
spettata )). 

I l  Ministro 
VANONI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro della difesa. 
- (C Per sapere se non è il caso di rimettere 
a l  lavoro i ,300 arsenalotti che ancora non 

. hanno ripreso il loro posto nonostante le pro- 
messe ripetutamente fatte )). (4460). 

RISPOSTA. - (( Nella questione d i  cui sopra, 
non è specificato da quale arsenale dipende- 
vano i 300 elementi in parola. Questo Mini- 
norma è indetto ai primi mesi di ogni anno, 
stero ritiene tuttavia che si voglia fare riferi- 
mento all’Arsenale dell’Esercito di Napoli. 

(( Al riguardo ‘si fa presente che l’Arse- 
nale dell’Esercito in Napoli (come, d’altronde, 
gli altri enti dell’Esercito), data la propria 
limitata attività lavorativa, poté riassumere 
dopo la liberazione, soltanto una piccola par- 
te ldelle maestranze in servizio a11’8 settem- 
bre 1943, e che, in conseguenza, molti operai 

~ 

in servizio alla predetta data non sono stati 
più riassunti. 

(( Verso la fine del 1948 si prowide alla 
riassunzione presso l’Arsenale in parola di 
530 ex operai, riassunzione in parte giustifi- 
cala dalle aumentate esigenze di servizio, ma 
in parte effettuata per venire incontro alla 
particolare situazione imbientale inerente 
alla grave disoccupazione locale. 

(( Per quanto si riferisce poi alla proposta 
formulata di rimettere al lavoro i 300 arse- 
nalotti che ancora non hanno ripreso il loro 
posto )), si è spiacenti di dover comunicare che 
l’attuale situazione numerica del personale in 
servizio non consente l’adozione di un siffatto 
provvediment,o. Si comunica, però, che con 
una recente determinazione è stata disposta 
l’assunzione ‘di un certo numero di operai 
specializzati per gli stabilimenti militari e 
che 12 di essi saranno assunti presso il sud- 
detto Arsenale di Napoli )). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

MRNrCINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e all’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanitù pubblica. - (( Per sapere se e quali 
provvedimenti intendano adottare per venire 
incontro, come è doveroso, alle giuste esi- 
genze. di lavoro di quegli insegnanti elemen- 
tari, già tubercolotici,. dimessi d,ai sanitari 
per stabilizzazione clinica, i quali non hanno 
potuto partecipare al concorso magistrale 
appunto perché non in possesso, a causa della 
loro condizione, del richiesto certificato me- 
dico )). (4671). 

, RISPOSTA. - (( ‘Per rispondere, esauriente- 
mente al quesito posto, occorre distinguere 
fra maestri che aspirano aila immissione in 
ruolo e maestri .che aspirano ad un incarico 
pro,wisorio o ad una supplenza. 

(( I primi, per partecipare ai concorsi, de- 
vono essere in possesso di tutti i requisiti 
prescritti dal bando, fra i quali uno dei più 
importanti è quello di essere immune da. ma- 
lattie o affezioni conhgiose e pericolose per 
la salute dei fanciulli. 

(( A questo proposito, si fa osservare che, 
per partecipare ai concorsi magistrali, il Mi- 
nistero fa obbligo $i concorrenti di presentare 
un certificato medico che può essere rila- 
sciato, contrariamente a quanto viene pre- 
scritto per gli altri concorsi, esclusivamente 
dal medico provinciale, che, essendo la mas- 
sima autorità tecnica governativa nel’ campo 
medico delle singole provincie, rende tran- 
quilla l’Amministrazione scolastica, nei li- 
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miti delle umane possibilità, nell’assumersi 
la responsabilità di immet.tere nella comu- 
nità scolastica il personale insegnante. 

(( Infatt,i, l’immaturità dei bambini e lo 
stretto contatto fra essi e gli insegnanti, ren- 
dono assai grave il pericolo sociale di  un mae- 
stro affetto da malattie contagiose. 

C( In ogni caso se gli insegn,anti, ai quali 
si fa riferimento, saranno dichiarati clinica- 
mente immuni da forme tubercolari,. potran- 
no partecipare ai concorsi magistrali, sem- 
prechk le autorità preposte alla visita sanita- 
ria e agli accertamenti radioscopici e radio- 
grafici si assumeranno la responsabilith di 
rilasciare il prescritt,o certificalo. 

(( Per quanto riguarda ii conferimento de- 
gli incarichi e supplenze, per il quale è anche 
richiesto un certificato medico di sana e ro- 
busta costituzione, nulla vieta che possano 
aspirarvi quei candidati che potranno dimo- 
strare la loro completa sanità fisica )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MANCINI. - Al Ministro dell’in’dustria e 
del commercio. - (( Per sapere, con riferi- 
mento alla risposta già dat.a a precedente in- 
terrogazione (4568), se, in via eccezionale, 
come già disposto per altre manifestazioni, 
non ritenga di accogliere’la richiesta di tutti 
i cosentini per l’inclusione della Fiera di  Co- 

. senza nel calendario ufficiale, in considera- 
zione ,del successo avutosi l’anno scorso e delle 
sicure possibilità future; e per sapere se è 
consigliabile a tutti gli effetti la costituzione 
di un (( Ente Fiera di Cosenza 1). (5169); 

RISPOSTA. - (( Alla precedente, analoga in- 
terrogazione, questo Ministero ha fornito una 
risposta esauriente ed obiettiva, nella quale 
erano contenute tutte le ragioni che hanno 
vietato l’inclusione nel calendario ufficiale 
delle manifestazioni fierist,iche per l’anno 1951 
della Fiera di  Cosenza. 

(( Questo Ministero non pub, pertanto, che 
confermare quanto già comunicato con ,nota 
472-A.34.470 del 26 febbraio 1951. 

(( Per quanto riguarda, infine, la costitu- 
zione ,di un Ente Fiera di Cosenza 1) si fa 
presente che ogni valut.azione sull’opportu- 
nità di detta costituzione dev’essere fatta 
esclusivamente dalle categorie economiche in- 
teressate, riservandosi questo Ministero ogni 
ulteriore esame in conformia delle disposi- 
zioni vigenti )). 

Il Ministro 
TOGNI. 

MANCINI. - A l  Ministro dell’aijricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere per quali ra- 
gioni finora non sono state corrisposte ai di- 
pendenti del1’U.N.S.E.A. le competenze già 
maturate, e per sapere quando presumibil- 
ment.e la corresponsione avverrà 1). (5171). 

RISPOSTA. - (( I fondi stanziati in bilancio 
a norma. dell’articolo 12 della legge 22 feb- 
braio 1951, n. 64, che ha soppresso l’ufficio 
nazionale statistico economico dell’agricol- 
tura, sono stati utilizzati per la restituzione 
agli Istituti di credito delle anticipazioni a 
suo tempo fatte al1’U.N.S.E.A. e per la cor- 
responsione integrale al personale interessato 
di tutte le competenze arretrate fino alla data 
de1.31 marzo 1951. 

(( Una ulteriore anticipazione bancaria, 
ottenuta dalla gestione di liquidazione del- 
l’Ente ha permesso l’erogazione di un  ac- . 
conto, pari al 40-45 per cento delle effettive 
spettanze, a tutto il personale del1’U.N.S.E.A. 
licenziato ai sensi deIla predetta legge. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fare- 
ste, nell’intento di assicurare alla gestione 
liyuidatoria i mezzi finanziari occorrenti alle 
sue esigenze, ha già predisposto altri prov- 
vedimenti legislativi per lo stanziamento in 
bilancio dei fondi necessari ai pagamenti che 
potranno occorrere, in dipenidenza dell’appli- 
cazione della citata legge di soppressione 
del1TJ.N.S.E.A. 

(( I1 primo di tali provvedimenti, per l’im- 
porto di 2 miliardi di  lire, sarà sottoposto al- 
l’esame del Consiglio dei Ministri, mentre sul 
secondo si B in attesa di ricevere il preventivo 
benestare del Ministero del tesoro )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

MARABINI. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere le decisioni prese o 
che si intendono pren.dere circa le seguenti 
richieste da tempo presentate dall’ammini- 
strazione comunale di Savigno (Bologna) : 

Io) costruzione acquedotto San Pro,p c ero- 
Savigno tdomanda presentata al Ministero il 
30 marzo 1950); 

20) case popolari da costruire per un im- 
porto di 15 milioni; 

30) strada da  costruire nella frazione 
Bortolani-Vadegheto. Per ‘tale richiesta il Mi- 
nistero rispose favorevolmente in data 9 set- 
tembre 1950, ma non sono ancora stati stan- 
ziati i fondi. 

(C L’esecuzione dei lavori su elencati rive- 
ste cirattere di urgenza anche per so1leval.e 
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la popolazione colpita da una gravissima di- 
soccupazione )). (5120). 

RISPOSTA. - (( L a  domanda di contributo 
a’ sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, nel- 
la spesa per la costruzione dell’acquedotto 
San Prospero-Savigno non è stata accolta per- 
ché i fondi d i  bilancio, assai limitati in con- 
fronto alle numerose domande pervenute ai 
sensi della legge anzidetta, sono stati assorbiti 
dalle opere più urgenti ed indispensabili é di 
più limitato importo. 

(( La richiesta, però, sarà tenuta presente in 
seae di formazione dei prossimi programmi 
esecutivi. 

(( Non risulta che il comune di Savigno 
.abbia presentato domanda per l’assegnazione 
del contributo statale previsto dalla legge 
2 luglio 1949, n. 408, nella costruzione di case 
popolari in detto comune. 

(( Perché si possa, quindi, prendere in con- 
siderazione la necessitià prospettata occorre 
che l’Ente interessato presenti regolare do- 
manda nel senso suespresso. Una volta per- 
venuta a questo Ministero essa sarit tenuta 
presente in  occasione della formazione dei 
programmi delle opere del genere da finan- 
ziare nel prossimo esercizio. 

(( Per l’emissione del prowedimento rela- 
tivo alla formale concessione del contributo 
statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, deliberato a favore del comune di 
Savigno, fin dal 9 settembre 1950 per provve- 
dere alla costruzione della strada nella fra- 
zione Bortolani-Vadegheto, è necessario che 
sia espletata la prescritta istruttoria ancora 
in corso. 

(( A tal fine sono state rivolte premure al 
dipendente ufficio del Genio civile perche sol- 
leciti l’ademptmento degli incombenti neces- 
sari da parte del comune interessato D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti siano stati presi in me- 
rito alla auspicata rivalutazione delle pen- 
sioni spettanti agli esattoriali, in seguito agli 
accordi intervenuti fra i rappresentanti delle 
categorie, con l’intervento del Ministero N. 
(5278). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
per la rivalutazione delle pensioni degli esat- 
toriali sulla base #di quanto a suo tempo con- 
cordat,o fra, i rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali interessate, B giit stato predi- 

sposto ’ dal Ministero del lavoro, di concerto 
con i Ministeri del’tesoro, delle finanze e della 
giust.izia, apposito ‘disegno di legge concer- 
nente l’istituzione di un (( Fndo adeguamento 
pensioni )), avente lo scopo di integrare il 
tratt,amento di previdenza dei dipendenti dal- 
le esattorie e ricevitorie delle imposte dirette. 

(( I1 provvediment,o, che è stato approvato 
dal Consiglio dei Ministri, trovasi attual- 
mente in corso di presentazione al IParla- 
mento D. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
le ragioni per cui da varie quindicine non si 
provvede a pagare regolarmente gli allievi 
del corso di olivicoltura di Ripacandida (Po- 
tenza) e per conoscere se non ritenga di inter- 
venire per eliminare il lamentato disservizio D. 
(5301). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
questo Ministero ha provveduto fin dal 21 
febbraio 1951 a trasmettere alla Banca nazio- 
nale .del lavoro l’ordine di pagamento n. 05515 
per lire 150.000, relativo al finanziamento del 
corso in questione. Detto ordine di pagamento, 
peralt,ro, non risult,a.ancora svincolato da par- 
te dell’Ente gestore del corso (Comunità brac- 
cianti .di Potenza). 

(( Non si è provveduto alla erogazione di 
altre somme, in quanto il suddet.to ente non 
ha ancora comunicato, giusta le prescrizioni 
vigenti, la data di effettivo inizio del corso 
stesso. 

(( Si assicura, comunque, che si è provve- 
dut,o ad interessare la comunitit braccianti di 
Potenza, perché ottemperi con sollecitudine 
all’adempimento predetto )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

MFCHEcI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - N Per conoscere se in considerazione 
della situazione precaria in cui versa il co- 
mune di IPassignano sul Trasimeno (Perugia), 
ir, merito alle case, non ritenga opportuno 
pr,ovvedere ad uno stanziamento di fondi per 
la costruzione di alloggi per senza tetto, op- 
pure alla concessione del contributo trenta- 
cinquennale a favore dell’Amministrazione 
comunale per la costruzione. di abitazioni per 
i dipendenti comunali 1). (5081). 

RISPOSTA. - (( Si” premette che per dare 
alloggio ai senza tetto nel comune d i  Passi- 
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gnano sul Trasimeno sono stati costruiti due 
fabbricati per complessivi ‘12 alloggi. 

(( Data però la limitata disponibilità dei 
fondi di bilancio, non B stato possibile di- 
sporre nel corrente esercizio una assegna- 
zione di fondi per ulteriori ‘costruzioni di case 
per i senza tetto nel detto comune. 

(( La necessità d i  Passignano, però, sarà te- 
nuta presente in sede di assegnazione dei fon- 
di del prossimo esercizio finanziario. 

(( Per la costruzione, inohre, di case popo- 
lari fu  presentata a suo tempo apposita do- 
manda da parte del comune, per ottenere 
l’assegnazione del contributo previsto dalla 
legge 2 luglio 1949, n. 408 sulla spesa di 
30 milioni. 

(( La domanda B stata presa in attento esa- 
me; però, data la scarsità dei fondi disponibili 
in rapporto alle necessità dei vari enti obiet- 
tjvamente accertate, non è stato possibile con- 
cedere al comune di Passignano i benefici 
richiesfi. 

(( La domanda potrà peraltro essere esai 
minata in ra.pporto ai fondi che saranno stan- 
ziati, nel nuovo esercizio finanziario )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MICHELI. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali la Società Terni, in deroga 
alle leggi che obbligano le aziende private a 
mantenere in servizio. i reduci assunti al la- 
voro’in base alla legge n. 27 del 14 febbraio 
1946, dopo aver licenziato n. 24 reduci il 
14 novembre 1949 e pur avendoli riassunti 
il 10 marzo 1950, in quanto il provvedimento 
.venne ritenuto illegale, non intende corri- 
spondere le competenze spettanti ai 24 reduci 
per il periodo in cui sono rimasti fuori dal 
servizio e cioè dal i 4  novembre 1949 al 28 feb- 
braio 1950. 

(( Si chiede quali provve,dimenti i l  Mini- 
stro intenda prendere per venire incontro alle 
richieste dei lavoratori interessati D. (5082). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi in possesso 
d i  questo Ministero, risulta, in  merito alla 
questione segnalata, quanto segue. 

(( Nel marzo 1946 la Società Terni, su ri- 
chiesta dell’ Associazione reduci (Sezione di 
Terni), colmpilò un elenco dei reduci allora in 
servizio, comprendente circa 1200 unità corri- 
spondenti approssimativamente al  10 per cen- 
to del personale in servizio. 

(( In esso elenco, però, erano inclusi ele- 
menti non aventi le qualifiche pr9viste dal 
citato decreto n. 27 ed altri che, a’ termini 

dell’articolo 4 della legge 14 febbraio 1946, 
n. 27, dovevano rimanere esclusi dal computo 
dell’aliquota imponibile. 

(( Ai rilievi dell’ Associazione reduci circa 
l’incompletezza dell’elenco, dal quale non era. 
possibile accertare in che misura la Società 
fosse in difetto, relativamente agli obblighi di 
cui trattasi, la Società stessa avrebbe fatto no- 
tare che, non avendo ’allora alle proprie di- 
pendenze altri reduci, avrebbe provveduto a 
completare l’elenco in occasione di successive 

. assunzioni. I reduci successivamente assunti 
sar’ebbero stati, fino al  completamento del 
numero stabilito dalla legge citata, conside- 
rati .in forza in virtù delle norme relative, con 
tutti i dirit.ti da  ciò derivanti, e la Società 
avrebbe adempito ai propri obblighi con la 
compilazione di un elenco nominativo cola- 
pleto e definitivo. 

(( Tale elen,co, però, non B stato mai compi- 
lato e, alle ripetute richieste, (( La Terni )) si 
è limitata a comunicare soltanto il numero 
complessivo dei reduci, facendo rilcvare che 
l’incidenza percentuale era superiore a quella 
stabilita. 

(( Allo stato degli nccertamcnti non 8 ,  per- 
t,anto, ancora possibile stabilire se i 24 reduci 
licenziati e quindi riassunti, abbiano o no ti- 
tolo alla conservazione ,del posto e, quindi, 
alla corresponsione delle competenze relative 
al periodo di licenziamento presuntivamente 
arbitrario. 

(( Si assicura, comunque, che gih sono s?a- 
te impartite disposizioni affinché, attraverso 
l’esame dei registri aziendali, venga accertata 
l’effettiva situazione dei reduci in pirola n. 

I l  Ministro 
RIARAZZA: 

MICHELI. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non si è ancora provveduto a dare corso 
ai restauri della Chiesa cattedrale di Cascia 
(Perugia) gravemente danneggiata. dal terre- 
-moto del 5 settembre 1949. 

C( In considerazione che il Genio civile 
dopo effettuato un sopraluogo ordinò la chiu- 
sura della chiesa stessa, si chiede, data l’ur- 
genza,’ che vengano impartite immediate istru- 
zioni a~ffinché il tempi-o possa al più presto 
riaprirsi a l  culto n. (5333). 

RISPOSTA. - C( Invero la Cattedrale di 
Cascia in conseguenza ‘del terremoto del 
5 settembre 1950 ebbe a subire lesioni gPavi 
alla’volta di copertura con caduta d i  un tratto 
della volta stessa. 
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(( Però, noli essendo compromessa la inco- 
lum’ità pubblica, non è stato possibile fino ad 
ora disporre alcun intervento da parte di 
questa Amministrazione ai sensi delle dispo- 
sizioni contenute nel decreto legislatix7o 
12 gennaio 1948, 11. 1010. 

(( Per la riparazione dei danni causati dal 
teuemoto Stesso, e ira questi, quindi, quelli 
riguardant la Chiesa cattedrale .di Cascia (Pe- 
rugia) è in corso di esame presso la Can1er.a 
dei deputati un disegno di legge che reca 
provvidenze anche a favore dei sinistrati dal  
sisma medesimo. 

(( Tale provvedimento prevede, fra l’altro, 
1;1 concessione di sussidi nella misura. del 50 
per cento per la riparazione o la ricostruzione 
degli edifici di  culto. 

(( Per provvedere a ciò è quindi necessario 
che sia approvata e pubblicata la legge di cui 
sopra è cenno. 

(( Dopo tale pubblicazione il parroco della 
Chiesa in barola, potrà rivolgere domanda al 
Provveditorato alle opere pubbliche di IPe- 
rugia, nei modi e nei termini previsti dalla 
legge, per la concessione del sussidio spet- 
tante )). 

I/ Sottosegyetario di Sfnto 
CAMANGI. 

MPCHISLI. - Al  Ministro dei Znvori ptb- 
Dlici. - (( Per conoscere se ritenga opportuno, 
a.110 scopo di ’ completare la costruzione del- 
l’edificio scolastico di  Cascia (Perugia), ini- 
ziato a suo tempo con i fondi stanziati pcr la 
disoccupazione, ,di concedere al comune il 
contributo trentacinquennale, in base alla leg- 
ge 11. 589, richiesta sin dal 1949. 

(( I1 completamento dell’edificio si rende 
necessario pyincipalmente per sodisfare alle 
esigenze della aumentata popolazione scola- 
stica dell’importante cittadina )). (5335). 

RISPOSTA. - (( L a  limit,ata disponibilità dei 
fondi assegnati a questo Ministero per l‘ap- 
plicazione della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
non hanno finora consentito di accogliere lu 
domanda del comune di Cascia, -intesa ad  otte- 
nere il contributo dello Stato nella spesa di 
lire 15.000.000, ritenuta necessaria per la co- 
struzione dell’edifikio scolastico in quel capo- 

(( Detta domanda, però, è tenuta presente 
per essere ripresa in esame in occasione della 
compilazione dei progfammi esecutivi delle 
opere che saranno predisposti i n  applicazione 
della menzionata legge )). 

Il Sottosepelario d i  Stato 

luogo (2” lotto). 

. CAMANGI. 

MKHELI. - AZ Ministro dei lavor? puB- 
btici. - C( Per conoscere se, data la gravità, 
non ritenga opportuno intervenire sollecita- 
mente per la riparazione del campanile della 
Chiesa parrocchiale di Canale di Orvieto dan- 
neggiato dalla guerra e attualmente di grave 
pericolo per. l’incolumita pubblica 1). (5336). 

RISPOSTA. 1 (( Si premette che i danni su- 
biti a causa della guerra dalla Chiesa parroc- 
chiale di Canale, frazione di Orvicto, vennero 
riparati nell’esercizio 1947-48 con una spesa di 
lire 1.447.824. In quella occasione nei lavori 
da eseguire non vennero compresi quelli re- 
lativi a1 rest,auro del campanile, come veniva. 
richiesto da quel parroco, perche non erano 
da attribuire a danni bellici. 

(( In seguito a nuove premure rivolte per 
sollecitare l’intervento dello Stato nella ripo- 
razione del detto campanile, si disposero ulte- 
riori accertamenti dai quali risultò, a con- 
ferma di quanto precedentemente era stato ri- 
levato, che le condizioni di stabilità del cam- 
panile erano compromesse prima degli eventi 
bellici, da vetustà e mancata manutenzione. 
Pert’anto è mancata, come manca, la possibi- 
littà da parte di questo Ministe,ro di interve- 
nire per la riparazione del campanile di cui . 
trattasi. Recentemente anzi l’ufficio ‘del Genio 
civile di Terni, ha segnalato al sindaco di 
Orvieto, per i provvedimenti di sua compe- 
tenza, a termini della legge comunale e pro- 
vinciale, che il campanile della Chiesa di Ca- 
nale minaccia la pubblica incolumità per lo 
sta.t,o di pericolo di alcune strutture D. 

I/  Softosegreiario d i  Stato 
CAMANGI. 

MICHELI. - ’41 Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare a favore della categoria degli assun- 
tori di passaggio a livello delle ferrovie sta- 
tali, i quali usufruiscono di un pessimo trat- 
tamento economico. 

(( Come B noto, tale categoria non gode del 
riposo settimanale, ‘delle ferie annuali, della 
assicurazione di invalidità e vecchiaia, della 
pensione o buonuscita, mentre l’orario SI 
protrae sino alle ore 12 lavorative al giorno e 
per tutti i giorni dell’anno. 

(( Si chiede al Ministro se, in considera- 
zione tdi’quanto sopra esposto, non ritenga op- 
portuno di modificare il contratto che regola 
tali rapporti, affinché questa benemerita ca- 
tegoria di lavoratori possa usufruire degli 
stessi benefici in vigore per le altre classi la- 
voratrici )). (5337). 
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RISPOSTA. - (( I1 trattamento economico de- 
gli assuntori di passaggi a livello è stato note- 
volmente migliorato con il decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato del 28 otto- 
bre 1946, n. 405 e con la legge 24 febbraio 
1949, n. 40. 

(( Per effetto d i  tale ultima legge le retri- 
buzioni di detti assuntori sono, in linea di  
massima, stabilite mediante raffronto con lo 
stipendio degli agenti ferroviari adibit,i i1 

mansioni assimilabili. I3 da porre in ri- 
salt,o, inolt,re, che agli assuntori stessi viene 
corrisposta anche l’indennità di carovit,a nel- 
la . stessa misura dei dipendenti statali, la 

.23” mensilittt, l’indennità di malaria nella mi- 
sura ed alle condizioni stabilite per il perso- 
nale ferroviario ed il trattamento di infortu- 
nio, nonché particolari agevolazioni nei con- 
corsi hariditi ,dalle ferrovie dello Stato per 
determinate qualifiche. 

(( Con decreto del Ministro del lavoro in 
data 8 novembre 1949, le più importanti cate- 
gorie di assuntori sono state ammesse all’as- 
si stenza sanitaria dell’E .N .P .A. S.  

(( Inoltre gli assuntori fruiscono, di nor- 
ina, dell’uso gratuito dell’alloggio e, talvolta, 
anche di un modesto appezzaniento di ter- 
reno. 

(( Per  quanto riguarda l’entità del servizio 
giornaliero prestato dagli assuntori, va tenuto 
presente che questo, anche quando abbia una 
ragguardevole durata, comporta in genere, 
prevalentemente, il semplice presenziamento 
degli impianti, mentre le prestazioni attive si 
yiducono a poche ore. 

(( Non B esatto che gli assunt0’l.i di passag- 
gio a livello non fruiscano delle ferie e dei 
riposi d t imanal i ,  che, anzi i detti riposi e 
ferie sono espressamente previsti nel capito- 
lato, ma essi devono provvedere, a proprie 
cure e spese, alla loro sostituzione con perso- 
nale idoneo, 

(( Peraltro, in sede di approvazione del ca- 
pitolato in corso di rifacimento, verrà loro ac- 
cordata una maggiorazione del 18 per cento 
sul corrispettivo globale spettante a termini 
di contratto, a titolo di rimborso delle spese 
che essi sostengono per farsi sostituire nelle 
giornate d i  ferie e di riposo settimanale. 

(( I3 in corso d i  studio la possibilità di con- 
cedere agli assuntori un trattamento di buc- 
nuscita e le assicurazioni sociali, e non si 
mancherà d i  esaminare eventuali ulteriori 
prowediment,i che valgano a migliorare le 
loro condizioni n. 

1.l Ministro 
CAMPILLI. 

MICHELI. - Ai Ministri  dei lavori pb- 
blici e del tesoro. - (( Per sapere se in consi- 
derazione dell’aument.ato numero della popo- 
lazione avvenut,o in h t t o  i l  territorio nazio- 
nale in questi ultimi anni e del notevole svi- 
luppo edilizio assunto dalle nostre città, dove 
intieri quartieri sono stati costruiti, non ri- 
tenga opportuno presentare una legge che 
vada in qualche modo incontro ai bisogni del- 
le varie diocesi che intendano provvedere alla, 
costruzione di chiese e case parrocchiali in 
quelle località 8ttualmente sprovviste o dove 
I’autorit,tt ecclesiastica intenda istituire nuove 
parrocchie in considerazione dello sviluppo 
delle città. Analoghe facilitazioni dovrebbero 
essere concesse anche per la costruzione o ani- 
pliamento di istituti di  heneficienza. 

(( Si fa. presente che un provvedimento di 
tale natura, veramente sentito da tutti i catto- 
lici italiani, si rende indispensabile ed ur- 
gente ) I .  (5347). 

RISPOSTA. - (( S’informa che è già allo 
st,udio e sarà prossimamente diramato agli 
altri Ministeri interessati per la preventiva 
adesione, un disegno di legge inteso a con- 
sentire la concessione di un contributo da par- 
te dello Stato, nella spesa di costruzione il 

completamento di chiese parrocchiali e degli 
edifici ad esse pertinenti ad uso del iministelm 
pastorale, di ufficio o di casa di abitazione de- 
gli ecclesiastici addetti al servizio delle chiesc 
stesse 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGT. 

MIEVILLE. - Al M~mist7o della difesa. - 
(( Per sapere se intenda intervenire per fare 
riassumere presso l’officina riparazione mezzi 
corazzati, ex Pirotecnico di Bologna, quegli 
operai che f.urono a suo tempo licenziati od 
epurati; e per conoscere se intenda, così di- 
sponendo, mantenere l’assicurazione data n 
suo tempo, a seguito d i  analoga interroga- 
zione di altri deputati ) ) .  (4849). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che, 
dopo la liberazione, tutto i l  personale sala- 
riato del Nord venne licenziato, per riduzione 
di lavoro. 

(( L’ex Pirotecnico d i  Bologna che dopo la 
liberazione fu trasformato in Sezione staccata 
di. artiglieria, successivamente assorbita dal- 
l’officina riparazione mezzi corazzati, venne 
a trovarsi in una situazione analoga a quella 
degli altri stabilimenti militari; detto ente, 
infatti, pot6 riassumere soltanto una minima 
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parte delle niaestranze in servizio all’S set- 
tembre 1943. 

(( Pertanto, il licenziament,o.e le succe,ssive 
riassunzioni del.  personale in cluestionc, av- 
vennero per effettiva riduzione di lavoro e in 
iapport,o alle ridotte esigenze dei servizi. Si 
fa presente che illculli operai gih alle dipen- 
denze dell’es IPirotecnico in parola, hanno pro- 
dotto ricorso al Consiglio di Stato ilVVerS9 la 
maiicatn i~iassunzii~nt:, ricorso cbe, però, non 
e stato accolto. 

I( Si soggiunge che allo stato attuale non 
si rende possibile procedere alla riassunzione 
di altro personala sitlariato dello stabilimento 
d i  che trattasi, dato che quello sttualment,e 
i n  servizio è gih esuberante rispetto alle esi- 
genze delle lavorazioni. 

(( Non risulta che, in sede di risposta ad 
;~nalog;i interrogazione di altri deputati, siano 
state fornite assicurazioni in merito alla rias- 
sunzioix degli operai gi8 in servizio presso 
i! ripetuto ex Pirotecnico ) I .  

Il Min.is tro 
PACCIARDI. 

MltCVLLLJZ. -- Al !Ministro clellu clffesu. - 
(( Per sa.pere se esistono particolari disposi- 
zioni per quei militari italiani che, trovan- 
dosi, itll‘8 settenibre, in attesa di nomina a 
sott.otcnente di complemento, n causa degli 
cventi chc sqpirono,  tale nomina non ebbero 
confeisita o confermata o comunicata; e per sii- 
pere ‘se non si ritenga promuovere una azione 
per li1 ricostruzione delle situazioni personali 
i11 fine di rifare omologare tali nomjne )).  

( 4850). 

RISPOSTA. -- (( L a  questione di  cui trattasi 
ha già formato oggetho dell’attenzione d i  que- 
st,o Ministero che ha provveduto da tempo ad 
ildottare i necessari provvedimenti. 

(( Mentre, perb, per la Marina e per 1’Aer.o- 
nautica, dato il iiuiQero non eccessivo, rispet- 
tivamente, di aspiranti e di allievi ufficikli di 
complemento per i quali bisognava procedere 
n regolare la posizione, si è provveduto alla 
nomina ad ufficiale degli interessati e a far 
a l t r ~ i  prestar loro il prescritto servizio di  
prima nomina (per l’Aeronautica è all’uopo 
ancora in corso qualche richiamo), per 1’Eser- 
cito, per i l  grande numero di persona!e che 
t,rovavasi im detta condizione, si è ritenuto più 
opportuno pr,ocedere alla nomina ad ufficiale 
solo per coloro che ne facessero esplicit,a do- 
manda. 

(( Pertanto, con circolare n. 1207S/R.N. del 
6 dicembre 1946, fu disposto il censimento di  
tutti i militari che, dopo a17er frequentato un 

regolare corso allievi ufficiali di complemento 
nel periodo gennaio-agosto 1943, alla data del- 
1’8 settembre 1943 avevano giA iniziato i l  ser- 
vizio di prima nomina o erano in procinto di 
raggiungere il reparto di assegnazione per 
intraprendere tale servizio; ciò al  fine di dare 
ai militari in parola la possibilità di ottc. onere 
la nomina a sottotenente, ovvero Idi rinunciare 
a tale nomina nel caso che preferissero con- 
servare il grado di  sergente, restando liberi da 
ulteriori obblighi di servizio (si ricorda al ri- 
guardo che, per l’arti,colo 18 del testo unico 
delle disposizioni sul reclut,amento degli uf- 
ficiali dell’Esercito, approvato con regio de- 
cret,o 14 marzo 1938, n. 596, la validit.8 della 
nomina ad ufficiale di  complemento B subor- 
dinata alla preshzione di un periodo minimo 
di servizio da  ufficiale). 

‘ C C  Detdo censimento, prorogat,o con succes- 
siva circolare n. 5246/R.N. del io agosto 1949, 
fino al 31 dicembre stesso anno, ha fornito i 
seguenti risultati : 

Nominati sott,ot.enenti di comple- 

Rinunziatari a domanda al grado 

Considerati d’ufficio rinunziatari . . 

mento . . . . . . . . N. 7250 

di sottotenente . . . . . . )) 1925 

a tale grado perché non cecsi- 
tisi entro il cennatò termine 
31‘ ,dicembre 2949 . . . . )) 2793 D. 

Il !Ministro 
PACCIARDI. 

iVIIEVILL,E E ROBERTI. - Al I)iinistro 
dei trasporti. - (( Per conoscere, premesso : 

10) che con decreto ministeri,& 26 ago- 
sto 1941, n. 485, venne indetto un concorso in- 
terno per titoli ed esami ad 8 posti di allievo 
ispettore per il ramo amministrativo fra agen- 
ti di ruolo delle ferrovie dello Stato dei gra- 
di 70 ed 8O, in’uniti almeno di  diploma di li- 
cenza di scuola media superiore; 

20) che per gli agenti richiamati alle 
armi, in relazione al  disposto contenuto nel- 
l’articolo. 1 del regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27, venne riservato, dietro precise istru- 
zioni, date all’Amminist,razione delle ferrovie 
dello St,abo dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con let,tera n. 2200.1175.2.12.13.f.3.1, 
del 6 agosto 1941, un ugual numero di poeti 
da mettere a concorso al  termine del conflitto; 

3”) che con circolare n. 41.24.3500, del 
24 febbraio 1947, la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, richiamando la prece- 
dente circolare n .  42.16.8200, del 23 aprile 
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1946, confermò che agli esami relativi a tale 
concorso sarebbero stati ammessi coloro che, 
avendo inoltrato a suo tempo domanda di am- 
missione agli esami relativi al concorso origi- 
nario, erano venuti a trovarsi nella impossi- 
bilità di partecipare ai medesimi perche alle 
armi; 

40) che rassicurati da ‘dette disposizioni 
gli interessati avanzarono tempestivamente 
formale istanza e successivamente rinnova- 
rono più volte la richiesta e rimasero fiduciosi 
ad attendere che fossero indetti gli esami; 

50) che l’attesa, purtroppo, doveva risnl- 
tare vana : poiche recentemente, infatti, quan- 
do B stato’ proweduto ad indire, rispetko allo 
stesso concorso di cui il suddetto decreto mi- 
iiisteriale n. 485 del 1941, una seconda ses- 
sione d i  esami in favore degli ex-esonerat,i 
politici, nonche in favore degli agenti celibi 
che erano stati esclusi dal concorso originario 
per i noti motivi, si B venuto a conoscere che 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
aveva deliberato di indire gli esami in favore 
degli agenti che erano siati richiamati alle 
armi, dopo la scadenza dei termini prescritti, 
talché l’ufficio di riscontro della Corte dei 
conti aveva per tal motivo rifiutato la regi- 
strazione del decreto ministeriale : 

’ a)’ se l’irregolarità in argomento al 
punto 50) faccia parte di un piano preordi- 
nato, inteso a negare agli ex-combattenti e 
reduci le provvidenze previste da tassative di- 
sposizioni legislative; 

b) in caso contrario, quali provvedi- 
menti siano stati adottati nei coiifronli degli 
organi che hanno determinato tale irrego- 
laritSt; 

c) se e in qual modo l’Amministra- 
zione intende riparare al danno arrecato agli 
interessati, per restaurare l’interesse le- 
gittimo )). (5094). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione ferro- 
viaria ha sempre applicato con criteri di mas- 
sima larghezza le disposizioni legislative a 
favore dei combattenti,. cercando di andare 
incontro nella misura più larga possibile a 
tale benemerita categoria di cittadini, tanto 
che nel giro di pochi anni, nonostante diffi- 
coltà di vario ordine, sono stati espletati, in 
due serie successive, ben 35 concorsi iiservati 
ai reduci per un totale di  6927 pssti. 

(( In  merito alla sessione suppletiva del 
concorso interno a 8 posti di allievo ispettore 
per il ramo amministrativo riservata agli 
agenti che non avevano potuto partecipare al 
concorso originario bandito con decreto mini- 
steriale 26 agosto 1941, perché richiamati alle 

armi, si pot6 provvedere soltanto con decreto 
ministeriale 20 luglio 1949, n. 316, data Itl 
gran mole d i  lavoro occorso per l’espleia- 
mento dei suddetti 35 concorsi putblici riscr- 
vati ai reduci, ai quali si presentarono pamc- 
chie decine di migliaia di  candidati. 

(( D’altra parte l’Amministrazione fe~iao- 
viaria riteneva che il termine per bandire I 

concorsi riservati ai reduci, fissato al 15 aprile 
1948, dall’articolo i, del decreko 1egisla;ivo 
30 giugno 1947, n. 624, concernesse soltanto I 

concorsi esterni e non anche quelli interni. 
(( Invece la Corte dei conti rifiutb la regi- 

strazione del citato decreto ministeriale 20 lu- 
glio 1949, n. 316, precisando che la surrifeiita 
dispxizione legislativa era da interpretarsi 
nel senso della sua applicabilik tanto ai con- 
corsi esterni quanto a quelli interni. . 

(( Allo stato delle cose manca quindi :il 
possibilitii di svolgere il concorso in paroh,  
a meno che non intervenga una disposizione 
di legge che proroghi il termine gitt fissn!o 
dal citato decreto legislativo 30 giugno 1947, 
n. 624 )). 

I l  Ministyo 
CAMPILLI. 

IMOMOLI. - Al klinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere - considerata la epe- 
requazione esistente fra i fitti degli alloggi 
INCIS di vecchia e nuova costruzione, con 
grave disagio per gli inquilini degli alloggi 
,di più recente costruzione, ritenuta la neces 
sità di ovviare a tale grave inconveniente e, 
pertanto, d i  applicare l’articolo 379 (primo 
ccmma) del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165 
che prevede la perequazione dei fitti degli al- 
loggi costruiti in tempi e a c0st.i diversi - 
quali provvedimenti intenda adottare al fine 
d i  risolvere la questione )). (5243). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha gi$ 
considerata l’opportunità di owiare alla spe- 
requazione esistent,e fra i fitti degli alloggi 
dell’INCIS di vecchia e nuova costruzione, 
predisponendo uno schema di disegno di legge 
che sarà quanto prima concordato con i vari 
Ministeri interessati e sottoposto poi all’esame 
del Consiglio dei Miniskri. 

(( Ove il detto schema ottenga l’approva- 
zione del Consiglio stesso, sarà inviato al Par -  
lamento per la relativa discussione )). 

I l  Sottosegrelario d i  Stato 
CAMANGI. 

MONTICELLI. - Al Ministro dei ZavoTi 
pubblici. - (( Per conoscere i motivi per cui 
ancora non si sono iniziati i lavori del secon- 
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do lotto per la costruzione della strada Sola- 
no-Eimo-Montebuono, in provincia di Gros- 
seto, malgrado che fin dal 26 gennaio 1950, 
sia stato concesso, ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, un contributo costante per 36 
anni sulla spesa di lire 10 milioni ) I .  (4390). 

RISPOSTA. - (( Non B ‘stato possibile inizia- 
re ancora i lavori del secondo lotto della stra- 
da Sorano-Elmo-Montebuono, in provincia di 
Grosseto, perché soltanto recentemente e cioè 
nel febbraio 1951 B stata ultimata l’istruttoria 
della pratica d i  concessione del contributo re- 
lativo alla parte documentale. 

(( Infatti. la documentazione trasmessa ti 

questo Ministero soltanto il 25 novembre 1950 
risultava priva di alcuni atti indispensabili 
per l’emissione del decreto di  concessione, atti 
i quali, sekbene subito richiesti, sono perve- 
nuti come si B detto soltanto iiel mese di feb- 
braio 1951. 

(( I1 decreto 4 stato firmato iiel successivo 
mese di marzo e poi trazmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 

(( I lavori di cui trattasi potranno, quindi, 
avere inizio dopo la notifica all’Ente interes- 
sato dell’avvenuta registrazione alla Corte dei 
conti del cennato decreto I) .  

I l  So€toseg,re€aTìo di Slato 
CAMANGI. 

LZ/IUSSINI. - Al  Minzsh.o dei.€TaSpO~rkL. -- 
(C Per conoScere quali provvedimenti si pro- 
ponga di attuare per un meno incomodo ser- 
vizio ferroviario sulla linea Milano-M0rtili.a 
e Pavia. 

(( In particolare l’interrogante desidera co- 
iioscerc per quali ragioni si B negato accogli- 
mento all’istanza di circa 1000 operai che 
chiedevano un semplice posticipo di orario 
per alcuni t,reni del mattino, sì da giungere 
oltre un’ora prima dell’inizio del lavoro. 

(c Chiede, da ultimo, di porre immediah 
i’lparo alle condizioni umiliant,i, indecorose 
ed antigieni’che in cui versa la stazione di 
Porta ‘Genoi~a (Milano) 1 1 .  (5219). 

RISPOSTA. - (( Col nuovo orario generale 
dei treni viaggiatori che andrà in vigore dal 
20 maggio 1951 ,B prevista la modifica ‘degli 
orari di alcuni treni delle linee Alessandria- 
Mortaia-Milano e Pavia-Mortara in modo da 
sodisfare le esigenze #degli operai interessati 
residenti nelle località situate sulle linee stes- 
se e diretti agli stabilimenti di Vigevano. 

(( Difatti, da tale data, pzrtendo da Ales- 
sandria alle ore 5,45 e da Pavia alle 5,51 i 
predetti operai arriveranno il Vigevano al lc ‘  

ore 7;22, e quindi in tempo utile per raggiun- 
gere i posti di lavoro, evitando così la lamen- 
tata sosta; in quest’ultima località .in &tesa 
mdell’apertura degli stabilimenti. 

stazione di ‘Milano Porta Genova, si precisa 
che i lavori di ricostruzione del fabbricato 
viaggiatori sono in via di ultimazione, rima- 
nendo soltant,o da completare i rivestimenti 
ed i pavimenti del ristorante, nonché la si- 
stemazione del marciapiedi interno I) .  

~ IZ Ministro 

(( Per quanto riguarda le condizioni della. 

CAMPI~LI .  

NOTARIANNI. - A Z ’  i w i n i s m  de i  tTa- 
sporti. - ( (Pe r  conoscere se non sia il’ caso 
d i  modificare la decisione presa della costru- 
zione ,di una seggiovia per accedere all’orlo 
del cratere del Vesuvio, seggiovia poco pra- 
tica e scarsamente utilizzabile se si tiene con- 
to della temperatura sempre fresca e del vento 
che permangono nell’accesso del cratere. 

(( Si invoca da tutti la ricostruzione della 
comoda funicolare che dava e più darebbe, 
con i progressi odierni, comodith e sicurezza, 
e richiamerebbe notevolissimo l’afflusso turi- 
stico come dalle prove del passato. 

(( La ’ seggiovia appare inefficiente perché 
trasporterebbe solo due persone, mentre l’an- 
tica funicolare, con vetture “ode moderniz- 
zate, B l’unico adeguato, degno mezzo richie- 
sto dal sicuro sempre più intenso intervento 
di italiani e forestieri n. (5194). 

KISPOSTA. - (( Al riguardo si’ comunica 
che la Società per la ferrovia e funico-- 
lare vesuviana B stata i ndotta a rinunciare 
alla ricostruzione della funicolare distrutta 
nell’eruzione del Vesuvio del 1944, giacché 
tille ricostruzione, per le mutate condizioni 
topografiche della falda esterna del cono del 
cratere, richiederebbe una sede completa- 
mente nuova ed una spesa molto rilevante. 
Infatti di fronte agli 84 milioni previsti per 
la se!giovia ne occorrerebbero i99 per la rico- 
sthzione della funicolare. 

(( Ma, anche a voler prescindese da c,ib la 
seggiovia, in moto continuo, con sedie bipo- 
sto e ad agganciamento automatico, B stata 
consigliata, oltre che per la maggiore sempli- 
cith dell’impianto e delle minori spese di eser- 
cizio, da ragioni di carattere turistico per le 
maggiori at.trattive che essa presenta. 

c( I1 sistema che sa& adottato, nuovo in 
Italia, permette ai viaggiatori di salire e scen- 
dere da fermi e comporh una potenzialità 
oraria di trasporto d.j 260 viaggiatori, sensi- 
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lsilmente superiore a quella della funicolare 
distrutta. 

(( D’altra parte le condizioni climateriche 
della zona sono senza dubbio assai miti ri- 
spetto a quelle delle zone in cui normalmente 
vengono costruite ed esercite seggiovie del ge- 
nere con finalità essenzialmente turistiche 1). 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

PAGLJUCA. - A1 Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se ha fondamento la no- 
tizia dell’imminente soppressione degli uffici 
del registro e delle imposte dirette d i  Marsi- 
conuovo, Lauria ed altri comuni in Basili- 
cata; se gli B giunta l’eco delle proteste di 
quelle #popolazioni e se ritiene d i  dover tenere 
conto principalmente ,della volontà popolare 
prima di un eventuale rimaneggiamento delle 
circoscrizioni finanziarie in quella regione po- 
verissima di strade e di automezzi )). (5262). 

RISPOSTA. - (( La temuta soppressione de-. 
gli uffici finanziari nelle sedi di Lauria, di 

’ Marsiconuovo e d i  altri centri della Basili- 
cata, si riconnette al lavoro d i  raccolta di  dat,i 
ed elementi relativi alla situazione attuale 
delle circoscrizioni finanziarie, predisposto 
dall’apposit,a Commissione per la fevisione 
delle circoscrizioni stesse. 

(( Si assicura, al riguardo, che nel quadro 
di tale revisione sarh posta ogni cura nell’esa- 
minare le circostanze concernenti i distretti 
segnalati, cercando di contemperare gli inte- 
ressi della Amministrazione con le esigenze 
dei contribuenti delle zone di cui trattasi >). 

I l  Ministro 
VANONI. 

PALENZONA. - Al Mznzstro del Invoro e 
della previdenza socinle. - (c Per sapere se 
- causa le notorie condizioni di insufficienza 
dsllc pensioni della previdenza sociale, cono- 
scendo le ripetute richieste dei lavorat,ori inte- 
Tessati, i quali intendono partecipare att,iva- 
niente al miglioramento del proprio avvenire, 
allo scopo, infine, di  agevolare la soluzione 
del problema della disoccupazione - non ri- 
tiene matura la situazione per affrontare se- 
paratamente e sollecitamente il (problema del- 
le pensioni suddette con una legge stralcio 
della attesa riforma della previdenza sociale, 
analogamente a quant.0 P stato fatto circa In 
J*ifornia agraria n. (Gik oralc 1974). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che il problemti 
del miglioramento delle pensioni deli’assicu- 
razione generale obbligatoria cnntro la inva- 

liditii e l a  vecchiaia, non solo ha formato sin 
qui oggetto della più attonta considerazione 
da parte d i  quest,o Minist,ero, con l’adozione 
di provvedimenti sia purc papziali e tempo- 
ranei, ma viene attualmeiite shdiato da U I ~  

punto di vista completitmente nuovo. 
(( E indubbio che occorre porre riparo agli 

inconvenienti del livellainenlo, determinato 
dalle misure di pronto soccorso. in question< 
le quali, sc hanno risposto a finitlit8 di imme- 
diata urgenza e pur addossando all’istituto 
erogatore ed all’Erario oneri serisibi l i ,  hanno 
causato un sensibile appiattimento rivelan- 
dosi, in definitiva, nella loro misiira ingiusti]- 
mente distribuite. 

Cib premesso; poich5 la riforma dell’ns- 
sicurazione di invalidilà e vrxchiaia - nel- 
l’ambito della più vasta riforma .della previ- 
denza sociale la quale, peraltro, giri si viene 
atkuando in sostanziali anticipazioni con nu- 
merosi provvedimenti anche di recente appro- 
vati dal Parlamento - deve cssere impostatti 
col metodo della r iva lu t i tz io~~~,  presso questo 
Ministero trovansi ora in corso di elabora- 
zione provvedimenti, diretti n creare, anzi- 
tutlo, i necessari presupposti di  ordine tecni- 
co c finanziario, e cib sia al finc di rivedeix! 
i criteri di liquidazione delle nuove pensioni, 
sia di una adeguata rivalutazione dclle pen- 
sioni in atto. 

(( Con tali provvedimenti si uaf ida  di potei. 
vcnire inconho, nei’ limiti dcl possibile, alle 
ben giust,ificate aspett.ative dei pcnsionati del- 
la previdenza sociale )). 

Il Miriistro 
M.ARAZZA. 

IPALENZONA. - ..Il prcsi/lc.n/e del Cow 
sigli0 ‘clei Ministri e n,ì Minis1.w’ de i  lavor7 
pubbtici L‘ dello, difesa. .- (( Pei. conoscere Ic 
ragioni per le quali, 11011osti11ite l’ampiil evi- 
denza ed il generale riconoscimento. circa I:! 
necessità dell’aeroporto a Genova, cfuale iii- 

dispeiisabile completaniento ed aggiorna. 
n1mt.o della v i h  economica iurist,ica del 
primo porto d’Italia, polinono tlell’intwa eco- 
nomia nazionale, non si itvvertano ancora dcl- 

cisioni al riguardo da 1)itrte di:l Governo; il 
quale non può non antinettert! i’indifferibi- 
lit,à ,del problema, anche agli effetti della lotti( 
c.ontro la ,debilitante fase ‘di Iicmziamenti, in 
atto in cpasi  tutte le indust.rie dt!lla. Liguria )). 

(500’7 1 . 

RISPOSTA. - (( Si assicura che i l  progetto 
di massima predisposto per l i 1  c,ost,mzioiie di 
un  itc?roport,o a Genova è stalo sottoposto al- 
l’esame del Coosiglio superiore dei Inv01~i 

‘ 
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pubblici il quale, nella seduta del 10 maggio 
1951 in Assemblea generale, pure con qualche 
osservazione, ha espresso parere che esso 
possa servire di base per la compilazione del 
progetio esecutivo 11. 

II! Sottosegretario c~Z Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

PJERANTOZZI. - Al iVIiszistro dz grazio 
e yiuslizia. - (( Per coiioscere se non ritenga 
opportuno ricostituire il tribunale in Civita- 
veEchia, che fu soppresso dalla mania accen- 
hatrice dei fascismo, in consi,derazione : 

fo)  dell’importanza della citth, centro di 
40.000 abitanti, fiorente d i  industrie c di traf- 
fici quale porto di  Roma e dell’Italia centralo 
e scalo naturale della Sardegna; nonche della 
importanza della zona che il tribunale inte- 
ressa, la quale conta complessivamente non 
meno di 100.000 abitanti; 

20) della necessita, d i  decongestionare il 
tribunale di Roma, al cui funzionamento, ap- 
pesantit,o dal caotico moltiplicarsi d i  afftiri, 
sia civili. che penali, molto gioverebbe la, sot- 
trazione dcl pii1 importante mandament,o pe- 
riferico; 

30) dell’opportunith d i  una più razionale 
distribuzione del territorio della Coik d’ap- 
pello di Roma, dato che ’a sud della capitale 
che trovasi quasi al centro del Lazio, vi sono 
quat.tro tribunali (Cassino, Frosinone, Latina, 
Velletri, e questo a soIi 40 chilometri da 
Roma), ,mentre a nord vi B il solo tribunale d i  
Vitcybo )). (5260). 

RISPOSTA. - (( La pratica per i l  ripristino 
del tribunale di Civitavecchia B stata gih 
istruita c: sarà esaminafta in sede di I-iforma 
d d l c  c.ivcost,rizioni giudiziarie )). 

Il Sottosegreturio tl? Slnto 
TOSATO. 

PIETROSANTI. - J i :lilz’72’istrZ dell‘inlerno 
I .  della pubblica. istruzione. - (( Per conoscere 
le cause e i motivi per i quali, a vari mesi 
d i  distanza dal fiiianziamento con ceiitocin- 
quanta milioni occorrenti per le riparazioni 
del cosi,dd&o palazzo di Latina, appartenente 
i11 Deinaiiio dello Stato, noli siasi ancora pro- 
ceduto a;d iniziare i lavori, oiyde pot,er assov- 
hire l a  manodopera disoccupata di Latina, 
onde poter finalmente adibire il detto palazzo 
(i scuolit, secondo una opportuna decisione, in 
considcmzionc della insufficienza, non più 
.kpportabile, ad anni, della lihemzione, dei 
locn.li iiciibit,i per la pubhlic;ì ist,ruzione. 

(( L’interrogante chiude, inoltre, di cono- 
scere a quale punto sia. la esecuzione della 
p1ogettat.a sistemazione delle numerose fami- 
glie di sfollati, composte, salvo rare ecce- 
zioni, di indigenti, che hanno tutto perduto. 
nei loro paesi di origine, a causa degli eventi 
bellici, viventi attualmente ed ancora nel det- 
to palazzo, in un affollamento indicibile, anti- 
igienico, non consono certo alla loro eleva- 
zione morale e a restituire, a circa centocin- 
quanta famiglie, la fiducia nelle autorità c 
nella vita. 

(( L’interrogante chiede, pertanto, infine, 
di conoscere se non si intenda, dato quanto 
innanzi esposto, procedere alla esecuzione del- 
le opere previste o da prevedere, rapidamente, 
con l’urgenza che i disoccupati, la scuola di 
Latina e provincia ed uno scottank problema 
sociale reclamano, indilazionalmente 1). (Gih 
orale 2099). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche p e ~  il M i -  
nistero della pubblica istruzione : 

(( I1 peoblema dello sgombero dell’impe- 
1ient.e complesso immobiliare cibtadino, denu- 
minaio (( Palazzo di Latina )), per dar modo 
agli uffici tecnici competent,i di fare eseguire 
i lavori di  riparazione del fabbricato - già 
finanziati dal Ministero dei lavoii pubblici 
per l’importo complessivo di lire 150 mi- 
lioni - e per consentire, non solo di dare de- 
coro e funzionalith 31 predett,o complesso, ma 
di installarvi altresi le scuole cithdine di va- 
1’10 ordine e grqdo, che non t.rovano sufficiente 
e adeguata capienza e sistemazione in quel 
capoluogo, B seguitp con particolare atien- 
zione dalle autorità centrali e locali. 

(( Jn un primo momento, si B dovuto tener 
conto di due esigenze costituite l’una dalla 
i rtdispensabiMà ed urgenza di liberare, per 
le pressanti esigenze della collettività, il pa- 
lazzo i n  questione e, l’altra dalla, necessitk, 
anche essa indispensabile e urgente, di dare 
ili senza-tetto in esso alloggiati un’altra sede 
che fosse la pih adatta, conveniente, adeguata 
f: cdmoda in rappoyto dlle scarsissime possi- 
bilità esistenti. 

(( Realizzare questo duplice pi;ogranima 
noli era cosa da poco ‘conto, ove si tengano 
present,i i l  numero elevato dei senza-tetto al- 
loggiati nel palazzo (136 famiglie, pari a 623 
unità) e la esigui& in rapporto alla esigenza 
prede!t-a, della capacità ricettiva che, si sareb- 
be potuta ottenere con la’ chiusura del campo 
profughi-sito nella caserma dell’ex g.i.l., ovc 
si sarebbero dovuti trhsferire i senza-tet.to oc- 
cupanti j l  palazzo. 
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(( Così stando le cose, per tutto l’anno 1950, 
il prefetto di Latina ha proseguito nell’azioce 
iniziata ottenendo in primo luogo, lo sfolla- 
mento della caserma dell’ex g.i.1:e la defini- 
tiva chiusura del campo profughi in esso esi- 
stente; in secondo luogo, che il palazzo - sede 
del campo - fosse ceduto al Ministero della 
pubblica istruzione e da questi concesso al 
comune per allocarvi le scuole; in  terzo luogo 
il formale impegno da parte del comune di 
Latina di provvedere all’adattamento dei lo- 
cali dell’ex g.i.1. ed il passaggio in essi delle 
famiglie ,occupanti il (( palazzo D; in quarto 
luogo che fosse apprestato dall’Ufficio del Ge- 
nio civile un progetto per il ripristino di al- 
cuni capannoni a l  campo boario, ove potran- 
110 trovare ricetto altre famiglie alloggiate 
attualmente nello stesso (( palazzo )); e, in ul- 
timo il volontario esodo di parte delle fami- 
glie predette. 

(( Sono state inoltre t.enute, per iniziativa 
del prefetto, numerose riunioni con i capi de- 
gli uffici tecnici della provincia, con gli or- 
gani di polizia,. con il sindaco del comune 
capoluogo, ecc. 

(( Molto è stato fatto per lo sgombero del 
palazzo in questione e per la sistemazione 
delle famiglie d i  senza-tetto in esso allog- 
giate; malgrado le numerose ,difficoltà. da su- 
perare fra le quali anche la resistenza offerta 
dagli occupanti. 

(( I1 prefetto di Latina ha infine assicurato 
che con lo sgombero imminente di tutta 
un’aula e delle parti pericolanti del fabbri- 
cato in questione, i lavori di ripristino del- 
l’immobile - secondo accordi già presi con i 
competenti uffici tecnici - potranno avdre 
inizio )). 

I l  Minislro 
SCELBA. 

PIETKOSANTI. - AZ Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - ( (Per  conoscere se 
sia informato che gli ubertosi aranceti delld 
Piana di Fonmdi (Latina) e zone circonvicine 
sono attaccati da una malattia cui gli agricol- 
tori locali danno il nome di malsecco, che si 
manifesta con avvizzimento delle foglie ter- 
minali dei rami delle piante, che in poco tem- 
po appassiscono integralmente. 

(( L’interrogante desidera conoscere qua li 
iiincdi urgenti si intende precdere sia per 
prevenire, se possibile, sia per curare la ma- 
lattia, sia per studiare le cause e prowederu 
aila salvezza di’ un patrimonio agricolo di alto 
ed inestimabile valore per gli agricoltori 10- 

cali, che nella coltivazione degli agrumeh 
hanno se non l’unica, certo la principale fontc 
di lavoro e di vita D. (5306). 

RISPOSTA. - (( I1 ;Ministero cdell’agricoltura 
e delle foreste ha sempre seguito con il pii1 
grande interesse gli studi e le esperienze ri- 
guardanti la lotta contro il (( malsecco degli 
agrumi n. 

I( Per quanto riguarda più particolarmente 
la provincia di Latina B da far presente che, 
con decreto 27 gennaio 1948, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale tlel 25 giugno successiyo, 
fu ,  tra l’altro, resa obbligatoria, ne1l’ambit.o 
della provincia predetta, l’esecuzione ,di ope- 
razioni di profilassi, quali il t,aglio dei rami 
‘degli agrumi infesti dal malsecco e la distru- 
zione col fuoco dei rami medesimi.’ 

(( C,on decreto 11 marzo 1950, pubblicato 
nella Gazzetta Uff ic iale  del 12 luglio succes- 
sivo, n .  157, la lotta in parola venne resa ob- 
bligatoria in tutte le province del territorio 
nazionale dove la presenza del fungo (Deute- 
rophoiiia tracheiphila) fosse accertata o do- 
vesse successivamente essere accertata e per 
potenziare la lotta medesima venne istituito 
un apposito Commissariato speciale per la 
lotta contro il malsecco ,degli agrumi con sede 
presso la stazione di agrumicoltura e di frutti- 
coltura di Acireale (Catania). 

(( Successivamente, il prefetto d i  Latina 
con decret,o in data 22 settembre 1950 dichiarb 
infesto da malsecco il territorio dei comuni di 
Fondi, Monte San Biagio, Sperlonga, Formia, 
Gaeta, Minturno e Caste1 Forte, rendendo così 
operante l’obbligatorietà della lotta disposta 
con il citato decreto ministeriale Il marzo 
1950 n. 

111 Ministro 
SEGNI. 

PJNO. - AI Presidente del Co~ii..s’I:glio. dei 
1Ministri. - (( Per sapere se ritenga giusto e 
se approva il recente provvedimento del Mi- 
nistro del tesoro, inteso a depennare la somma 
di 1 miliardo e 200 milioni già stanziata nel 
bilancio 1951-52 a favore dell’O.N.M.1. della 
Regione siciliana. 

(( E quali urgenti provvedimenti intend;~ 
adottare o abbia adottato perché venga abro- 
gata tale ingiusta misura, e perche venga ri- 
solto l’impellente probleii?a dei fordi per 
l’Opera maternità ed infanzia in Sicilia 1’ 

della sua sistemazione definitiva, nel rizpettri 
della Costituzione di cui lo Btatuto siciliano 
6 payt.e integrante n. (4772). 
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RISPOSTA, - (1 9 e r  il prossimo esercizio fi- 
iianziario 1951-52 quest’Amministrazione ha 
in corso la proposta di effettuare, a favore 
dell’0pera nazionale per la protezione della 
maternità e dell’infanzia, ai sensi dell’arti- 
colo 7, n. 1, del test.0 unico approvato con 
regio decreto 24 dicembre 1934,. n. 2316, 10 
stanziamento d i  lire sei miliardi per tutti i 
servizi dell’opera stessa, attese le difficoltà 
del momento che hanno determinato la neces- 
sità di contenere tutte le spese. 

Nei riguardi della gestione corrente 
1950-51 - per la quale la misura del contri- 
buto venne con la legge di bilancio 10 agosto 
1950, n. 602, stabilita ugualmente in lire 6 mi- 
liardi - si è tuttavia - in relazione alle ri- 
chieste dell’Ente in ogget,to per far fronte, fra 
l’aliro, alle spese di gestione dei servizi di cui 
tmttasi nella Regione siciliana - prospettato 
anche di c0ncedere.a titolo generico a favore 
dell’O.N.M.I., ove siano reperiti i corrispon- 
denti mezzi d i  copertura, un ulteriore con- 
corso dell’ordine di grandezza di non oltre 
400 milioni. 

(( E noto, poi, che si sta esaminando se ali- 
che la Regione siciliana, in relazione alle 
finalità dell’O.N.M.1. ed alle norme conte- 
nute nello Statuto della Regione stessa, debba 
concorrere a sost,enere gli oneri connessi allo 
svolgimento dei servizi in parola nel terri- 
torio dell’Isola )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

‘4VANZINI. 

IPOLANO. - Al Miwistro delle finanze. - 
(1 Per conoscere se sia informato che a Sas- 
sari vi sono impiegati dello Stato,-di gradi 
inferiori e con numerose famiglie che da anni 
attendono un alloggio, come è loro diritto, 
nella casa I.N.C.I.S. senza riuscire ad otte- 
nerlo, e se non ritenga che possano esservi 
fondate ragioni per ritenere come i predetti 
impiegati ritengano che ciò si debba attri- 
buire non solo al rist,retto numero di alloggi 
I.N.C.I.B., esistenti in detto capoluogo, ma 
anche e specialmente alla mancata osservanza 
delle relative dizposizioni d i  legge da parte 
dell’apposito Comitato per le case I.N.C.I.S., 
presieduto dall’htendente di finanza. 

(( L’interrogante chiede precisamente di 
conoscere : 

1”) ‘se risulti presso tale Comitat.0 l’esi- 
stenza del Regist,ro ,di prenotazioni degli aspi-, 
vanti agli alloggi; 

29 se risulti ci?e sempre quando si rende 
libero u n  alloggio ‘ n e  veagono avvertiti gli 
n spiran ti; 

30) se risulti essere sfata, dal 1945 ad 
oggi sempre osservata la disposizione conte- 
nuta nell’articolo 10 del regio decreto-legge 
25 ottobre 1924, n. 1944, e articolo 7 del regio 
decreto 20 novembre 1924, n. 1945, secondo 
cui gli alloggi devono essere ceduti ((dando 
la preferenza agli impiegati forniti di mi- 
nore stipendio e aventi famiglie a carico; 

40) se risulti che negli appartamenti 
I.N.C.I.S., vi siano inquilini che non ne ab- 
biano *diritto, e fra questi, non dipendenhi sta- 
tali, ed altri ancora )). (4682). 

RISTOSTA. - (( Si premette che il Comitato 
provinciale ,dell’I.N.C.I.S. di Sassari non ha 
proceduto ad alcuna assegnazione di alloggi 
aopo quelle del 21 agosto 1947 fatta a favore 
de l  questore di  Sassari, in applicazione del- 
l’articolo 2 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 9 giugno 1945, n. 387, per speciali esi- 
genze d i  servizio. 

(( Ci6 posto non risulta che, non siano state 
osservate le disposizioni di legge da parte del 
Comitato predetto contro i provvedimenti del. 
quale gli interessati possono ricorrere al Co- 
mitato centrale ‘dell’Istituto (articolo 10 del 
regio decreto-legge 17 novembye 2938, 
n. 2913). 

(( In particolare p,er quanto riguarda le sin- 
gole richieste : 

10) si conferma la esistenza del r e g i s h  
delle prenotazioni degli azpiran ti agli alloggr 
e si fa presente che a termini dell’a.rtic,olo 357 
del testo’unjco 28 aprile 1938, n. 1165, l’or- 
dine d i  iscrizione nel registro delle pregata- 
zioni non costituisce titolo di preferenza nei 
confronti ,degli altri concorrenti; 

20) ogni qualvolta si è reso disponibile 
un alloggio in Sassari sono state osservate le 
disposizioni circa la affissione del b a d o  di 
concorso nell’albo dell’htendenza di finanza; 

30) in ogni occasione sono stat,e osservatc 
scrupolosamente le disp3sizioni cont,enute nel- 
l’articolo 10 del regio decreto-legge 25 ottobrr, - 
1924, n. 1944, e nell’articolo 2 del decreti. le- 
gislativo luogoterienziale 2 giugno 1945, 
n, 387, e si è provveduto anche alla pubblica- 
zione nell’albo Ciell’Intendenza d i  finanza del- 
l’estratto dal verbale contenente le delibera- 
zioiii di assegnazione ‘di alloggi adottate dal 
Ccinitato provinciale; 

-’ 40) nell’unico caseggiato de1l’I.N. C.1 .iS. 
esistente in Sasssri non è alloggiato alcun 
proprietario di case abitabili nel capoluogo e 
lo stabile anzidetto è occupato in parte da fun- 
zionari dello Stato in attività di servizio ed in  
parte da vedove e da funzionari a riposo. 13 
vero che questi ultimi non avrebbero più ti- 

- 
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toio, i: ~iorinc d‘i legge, ;illa conservazione? 
degli alloggi, ma nei loro riguardi & sospeso 
cghi procedimento di sfratt,o in forza di dispo- 
sizioni speciali impart,ite dalla ‘Presidenza del . 
Consiglio dei iMinishri con le note n .  111070, 
del 10 luglio 1947 e n .  5707, del 21 febbraio 
,I 948 11 . 

Il Sottosegrelario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

POLANO. - Al N ~ r t i s t r o  del lavoro e del- 
ln  previri‘ensn sociale. - (( Per conoscere le 
iagioni p e ~  le quali l’Istituto nazionale della 
pre~i~denza sociale di Nuoro non ha ancora 
provveduto alli1 corresponsione degli assegni 
familiari ai Livoratori agricoli del comune di 
Orotelli per l’iinno 1950 n. (5231). - 

KISPOSTA. -- (( Dagli accertamenti effettuati 
I 11 ineri t,o i t 1 IH  corresponsione degli assegni 
fìtmi1iai.i ai !avorcttwi agricoli del comune di 
Orotclli (Nuoro), 6 risultato che la liquida- 
xionr! degli assegni stessi per l’anno 1950 & 
r;t.atn giB iiltirntktit i ,  data 16 aprile 1951 e il 
mliit ivo p i i ~ i t ~ n ~ t ~ f ~  presso l’ufficio postale di 
detto comi.iue h~ ;tv?ifo inizio i l  giorno 20 del- 
lo stesso mese. 

(( Si ha,  pertit~~to, niotivv di ritener.(>, che la 
..;cgncl.lilziofic sii.1 dit riferi~si  ;i lavoratori agri- 
coli ist:ri tti negli elenchi itnagrafici, ma non 
in quelli dci capi famiglia, in base ai quali 
wrio coi~isposti gli assegni stessi, per man- 
r.it117,ii cleil;i pyesc,ritta documentmionc, (st?”ti 
cii fjimigliii,, atti notori, ecc.). , 

i,i1)cit Ci~rit~ivrcrhia-~lbia . . . . . . . . 

)) Napoli-Cagliari . . . . . . . - . 
)I C‘enova-Sai.degna-Sioilia . . . . . 

Genovn-Porto Torres . . . . . . . 
I) C~encjvi~t-Ljv~)i.ii!,-Hast ia-Poi4,o Torres . 

Totcrbc 

(( I3 opportuno tener picsente che le So- 
cietii di navigtizione di preminente interesse 
iiadioni1le ti cui la Tirrenia )I appartiene, 01- 
i i ~  alla sovvenzione, la cui misura è ancora 
ciliella fissata nel 1937, hanno diritto, a ter- 
mini d(!ll’itrtlcolO 7 dc! regio decreto-leggc 
7 ciiccnibi~c 1936, 11. 2081 a1i’ji;tegrnzione di 

(( Infatti, si verifica sovente in detta pro- 
bincia che circa ‘il 50 per cento degli iscritti 
uegli elenchi anngrafici si premurano di far 
conosceie la loro posizione di capi famiglia 
soltanto quando gli uffici postali iniziano il 
pagamento degli assegni a favore di coloro 
che esibirono in tempo utile la documentn- 
zione anagrafica. 

(( Tale circostanza, da attribuire alla in- 
curia degli stessi lavoratori nella presenta- 
zione della prescritta‘ documeniazione, oltrc- 
ché comportare la temporanea esclusione dei 
medesimi dal beneficio degli assegni fami- 
!iari, determina un not,evole aggravi0 alla lo- 
cale sede del l ’ Ishi to  nazionale della previ- 
denza sociale, !a quale deve poi procedere 
iltl LilIii liquidazione supplet.iva )). 

11 Ministro 
MARAZZA. 

I-’OLANO. -- Al Ministro della marina 
m:rcantile. - (( Per conoscere quali sono le 
sovvcrizioni accordate dallo Stato alla societB 
di navigazione (( Tirrenia )) per la linea che 
essa gestisce in concessione Civitavecchia- 
Olbia e per le nltrc linee tra la Sardegna, e il 

torio cociiiient,ale, relativamente agli 
esercizi 2947-48, 1948-49 e 1949-50 )I .  (5232). 

RISPOSTA. - ~ -  (( Le somme’ corrisposte per 
sovvenzione alla societh (( Tirrenia )I negli 
esercizi 1947-48, 1948-49 e 1949-50, per le linee 
di i~itvigazioile, da essa gestite, colleganti la 
Snrdcgnn con i l .  terrihrio continentale, sono 
ic seguenti: 

Esercizio Esercizio Esercizio 7,0TALK 

- 1947-48 i948-49 i949-50 - - - 
3.695.118 3.964.287 4.080.020 11.739.425 

2.726.473 2.600.631 2.478.988 7.806.092 

1 ,184.369 t A53.016 1 .703.434 4.340.819 

_ _  514.499 1.746.982 2.261.481 

862.948 i.851.773 2.435.922 5.150.643 

8.46s .90X 20.384.206 22.445.346 31.298.460 

bl lanc~o intesa atd assicurare un  utile del 4 
per cento al  capitale azionario. ‘Tale integra- 
zione, quindi, viene corrisposta per l’intera 
gestione della Soci,et& e non per linea. 

In applicazione di detto articolo 7 del 
J cgio decreto-legge 2081, il bilancio della cen- 
tliltn Societh (riferito ad anno solare) & st.ato 
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integrato negli anni 1947-1948’ e 1949 d’elle 
sottoindicate somme : 

i947 . . . L. 797.934.420 
1948 . . . . )) 1.586.077.073 
L949 . . . )I 2.518.240.437 

~. . 

Totnle L. 4.902.251.930 

(( Per l’anno 1950 il cui bilancio sociale 
sar& ,approvato entro il 30 giugno 1951, si pre- 
vede, per la suddetta Societh un’integrazione 
di circ,a 3 miliardi n. 

IZ Sottosepelario d i  Stcrfo 
TAMBRONI. 

POLANO. - Al Ministyo dei  lavori ptcb- 
Alici. - (( Per conoscere i.motivi per cui non 
I?! stata ancora autorizzata la esecuzione del 
proget,t.o concernente la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico nel comune. di Mores (Sassari) 
per il quale sarebbero stanziati 20 milioni di 
lire I) .  (5235). 

RISPOSTA. - (( Nei programma esecutivo 
delle opere ammesse nell’esercizio 1949-50 ai 
benefici previsti dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, venne compresa anche la costruzione 
dell’edificio scolastico nel comune di Mores 
(Sassari) per la spesa presunta di lire 20 mi- 
lioni. 

(( Di quanto sopra, venne data notizia al 
comune interessato fin dal 29 marzo 1950 c,on 
lettera n. 1774-2714. Da quell’epoca perb il 
comune stesso non ha curato di trasmettere il 
progetto relativo, nonche la documentazione 
richiesta contemporaneamente al fine di emet- 
tere, nulla ostando, il decreto di formale con- 
cessione del contributo e quindi la pratica 
non ha avuto il suo esito definitivo per motivi 
che riguardano il comune e non questo Mi- 
nistero )]. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al Min.istro dei lavori pb- 
662’ci. - (( Per conoscere le ragioni per cui 
non è stato ancora definito il progetto per il 
completamento dell’edificio scolastico del co- 
mune di Chiararnonti fSassari), per il quale 
dovrebbe esistere gi8 uno stanziamento di 
30 milioni di lire )). (5236). 

R~SPOSTA. - (( 11 progetto per il completa- 
mento dell’edificio scolastico del comune di 
Chiaramonti (Sassari) non 2: stat,o ancora ap- 
provato perché il comune interessato non ha 
curato di trasmettere i l  progetto ed i docu- 

menti che gli sono stati chiesti ‘da questo Mi- 
nist,ero al  fine d i  poter emettere il decreto di 
formale concessione del contributo dello Stato 
nella spesa di 30 milioni, ai sensi della legge 
3 agosto 1949, e di approvazione d,el progetto 
dell’opera. 

(( Occorre pertanto che il detto comune 
corrisponda alla richiesta in parola )I .  

IL’ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - ..il Ministro dei lavori pub- 
blzci. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali si tzova fermo al suo Ministero un  pro- 
getto per il completamento dell’edificio SCO- 
laslico del comune di Bonorva (Sassari), a 
proposito del quale dovrebbe gi8 esservi uno 
stanziamento per 25 milioni di lire ) I .  (5237). 

R~SPOSTA. - (( I1 progetto relativo ai lavori 
di conipleta.niento dell’edificio scolastico del 
c.omune di Bonorva dell’importo di lire 25 
milioni, animesso a beneficiare delle agevo- 
Iazioni contemplate dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, è stato recentemente trasmesso al 
Provvedit,orato nlle opere pubbliche di Ca- 
gliari, perché sia espresso su di esso il pa- 
j*ere da parte di quell’ispettore generale del 
Genio civile. 

(( Alla formale concessione del contributo 
dello Stato e all’approvazione del progetto in 
parola pot.rh provvedersi non appena, ovo 
nulla osti, i detti e1nborai.i saranno sfat,i re- 
st,itui ti. 

(( DA quanto premesso risulta che il pro- 
getto rivn B fermo presso questo Ministero, 
ma segue il suo GOPSO rego1ai:e voluto dallc 
norme vigenti )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al Ministro del cosnmercio 
con Z’eslero. - (( Per conoscere se sia info1:- 
malo dal sempre pih grave stat,o di disagio 
cui vanno trovandosi le aziende produt.trici di 
turaccioli in Sardegna, a causa dell’anda- 
mento allarmante che ha assunto in quesfi 
ultimi tempi il commercio d i  importazione di 
tali prodotti da  Paesi concorrenti, c,cn i quali 
vigoiio accordi commerciali che non preve- 
do110 la importazione. di specifici contingenti 
di  t,uracc,ioli di sughero. 

(( Si fa presente che tale allarme è pih che 
giustificato, ove si c,onsideri che nel 1950 la 
importazione di turaccioli dalla Spagna ha, 
rispetto agli anni ,dal 1933 a! 1936, regi- 
strato  in. incremento del 1450 per cento; 
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c o n  enorme! danno all'indust.ria sugheriera 
sarda c con conseguen te larga disoccupazione 
delle maestranze in essa occupate D. (5238). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si è sem- 
pre preoccupato delle esigenze dell'industris 
del sughero e suoi manufatti ed ha eeplicat? 
ogni utile azione, in. sede di st,ipulazione d.i 
accordi commerciali con'i vari Paesi, per ve- 
nirvi incontro, com'è dimostrato dall'anda- 
mento generale delle esportazioni e 'delle im- 
portazioni del sughero greggio e lavorato, 
compresi gli agglomerati. Ed, invero, in 
questi ultimi #anni, l'incremento ,delle nostsre 
esportazioni ,di sughero grezzo e lavorato 
('quintali 61.283 nel 1948, 91.404 nel 1949 e 
103.912 nel 1950) è nettamente superiore a 
quello' segnato dalle importazioni (qtiintali 
2024 nel 1948, 9267 nel 1949 e 10.380 nel 1930). 

(( Per quanto riguarda particolarment,e le 
importazioei di tur,accioli, è .altresì noto che 
esse vengono effettuate 'quasi tutt.e dal!a 
Spagna, Paese tradizionale fornitore d i  su- 
ghero .di alta calibratura non prodotto in  
'Italia e partico1"nente adatta ad usi c u i  non 
può prestarsi il nostro. sughero. 

(( I3 evidente che i Paesi che ci forniscono 
la predet,ta materia prima (Spagna. e Porto- 
gallo) condizionino spesso 1.e loro esportazioni 
a contempo,ranee forniture ,di prodotti lavo- 
rati, tra cui principalmente i tmaccioli, che 
peraltro hanno costituito in passato una t ra  le 
merci di tradizionale importazione dai pre- 
detti ,inercati. In aggiunta a tal,e atteggia- 
mento asslunto a volte dalle controparti, va 
considerata. p w e  l'esigenza .di n0.n ostacohre 
eccessivamente, ,dai vari Paesi, I'importazion'e 
dcei prodotti finiti per non compromet,tere 
nelho stesso tempo l'esportazione Verso gli 
stessi Paesi dei tipici prodotti italiani. 
Quest'ulti,m,a ragione pub anche spiegare per- 
ché le im.porlazioni dei turaccioli sono state 
in questi ult-imi ,anni relativamente supe- 
riori alla media prebellica. Infatti, mcntrc 
negli anni 1933-1936 l ' impohzione di turac- 
cioli in I talia è stata all'incirca di quintali 
122 per anno, nel 1945, 1949 .e 1930 l'importa- 
zione degli stessi prodotti e stata rispettiva- 
mente di quint-ali 722, 226G e 1771. 

Com,e è dato rilevare, ,dopo la punta mas- 
siiiia raggiunta n e l  1949, le'  importazioni di 
turaccioli sono sensibilmente diminuite nel 
i930 e questa tendenza alla diminuzione si è 
riscontrata anche nel corrente anno (quintali 

. 195 nel periodo 10 gennaio-28 febbraio 1950 
contro quint-ali 168 dello stessn perindo del 
1951). 

(( (Si precisa infine che le i,mportazioni dei 
turaccioli di che trattasi sono state ,qnasi tutte 
effettuate ,a fronte del contingente previsto 
dall'accordo italo-spagno!o scaduto i 1 15 no- 
vembre 19$9 (le cui licenze sono valide, in 
base a regolari concessioni di proroghe, fino 
all'utilizzo totale 'del contingente . stesso) e, 
per piccoli ,quantitativi, in occasione di mla- 
nifestazioni fieristiche. Dopo l,a scadenza del 
suddetto accordo non sono state più concesse 
licenze ,d'importazione di turaccioli d.alla 
Spagna )). 

1 Z Ministro 
L A  MALFA. 

POLANO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere quante pratiche di pensione 
di guerra si trovino in  giacenza presso la 
commissione nisdica superiore in  attesa di 
giudizio sulla (( dipendenza da causa di 'ser- 
vizio ) I ,  e come si spiega che per tale giudizio 
le pratiche restino ivi ferme per lungo tcmpo 
c,he va fino ai 10-12 mesi, e quali provvedi- 
menti intenda adottare per un  più rapido di- 
sbrigo di dette pratiche')). (5265). 

RISPOSTA. - (( La commissione medica su- 
periore durante i l  1950 diede n. 58.588 pareri 
motivati sulla dipendenza delle invalidita da 
causa di servizio di guerra e sulla loro classi- 
ficazione, con una media mensile di n. ,4882 
pareri. 

(( I1 continuo aumento delle richieste di 
pareri ha elevato il numero delle pratiche in 
trattazione o da trattare, alla data del 30 apri- 
lc 1931, a n .  10.538, delle quali 7000 circa per 
la dipendenza. Di queste ultime soltanto 579 
sono di data anteriore al  10 gennaio 1951 e 
liguardano inferniith in  parte della specialith 
olorinolaringoiatrica, i n  parte di  quella neu- 
ropsichiatrica, le quali ultime richiedono il. 

volte l'accertamento diagnostico con visite di- 
rete anche cz domicilio ,e più laboriose inda- 
gini sugli evenuli rppori con il servizio di 
guerra. 

(( I1 mancato adeguamento per le due sud- 
dette specialità mediche, gia raggiunto per 
la. medicina int,erna, per la chirurgia gene- 
scamezza in seno alla commissione di mem- 
rale, per l'oculistica, è dovuto alla relativa 
bri  neuropsichiatrici ed otoiatri, in  rapporto 
agli altri specialisti. 

(( Mentre si è già provveduto a richiedere 
la assunzione di un altro otoiatra, non B stato 
possibile finora trovare altri neuropsichia tri 
con i requisiti di legge, ma a tale difetto si 
va ovviando, riservando in  prevalenza agli 
specialisti della Commissione le pratiche con- 
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cernenti le malattie’ mentali ed assegnando 
invece ai docenti universitari in pato!ogia 
medica anche i casi di malattie nei-vose, come 
del resto B consentito dalla legge. 

(( Si confida in tal modo di giungere al pih 
presto ad una efficiente perequazione nelle 
diverse specialità in modo da eliminare gli 
accennat.i squilibri che finora sono stati causa 
dei maggiori ritardi nell’eapletamento dei 13- 
vori della ccmniissione. 

(( Occorre pure considerare che alt,ra causa 
nei segnalati ritardi va ravvisata nell’aumento 
dei pareri sulla dipendenza che sono in effetti 
delle vere perizie medico-legali sovente assai 
indaginose e. complesse. 

(( Ad ogni modo si è difposto che la com- 
missione medica superiore, ad evitare evcn- 
tuali eccessivi ritardi, corrisponda nei limiti 
del possibile alle richieste di pareri secondo 
i l  loro rigoroso ordine cronologico ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TESSITORI. 

POLANO. - Al MinisIro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quale esito abbia 

’ avuto la domanda presentata dall’Ammini- 
strazione comunale di Villasalto (Cagliari) 
per ottenere il contributo dello Stato ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n.  589, per la co- 
struzione dell’acquedotto ((Monte Xenis ) I ,  do- 
“da inoltrata fin dal 13 settembre 1950 )). 
(5288). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di  contributo 
avanzata dal comune di Villasalto (Cagliari) 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
provvedere ai lavori di  costruzione dell’ac- 
quedotto, non è stata compresa ne1 program- 
ma esecutivo delle opere ammesse ai benefici 
della legge stessa per il corrente esercizio 
finanziario, dato che i fondi all’uopo asse- 
gnati assai limitati in confronto alle nume- 
rosissime richieste pervenute ai sensi della 
detta legge sono stati assorbiti dalle opere 

’ più urgenti ed indispensabili e di limitato 
importo. 

(( Comunque la richiesta di cui trattasi 
saià tenuta presente in sede di formazione 
dei prossimi programmi esecutivi delle opere 
da finanziare ai sensi della legge succitata D. 

Il Sottosegreturio d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. -- AZ Ministro,’deZ tesoro. - 
(( Per conoscere se al padre della medaglia 
d’oro Ferruccio Ferrari, sergente maggiore, 
cttduto i l  21 giugno 1940 sul fronte occiden- 

tale, sia stata finalmente liquidata la pensione 
privilegiata d i  guerra, che da tempo attende, 
ed in caso negativo, per quali motivi e cosa 
si propone di fare per affrettare detta liqui- 
dazione )). (5289). . 

, RISPOSTA. - (( Dall’esame degli atti alle- 
gati alla pratica, n. 8,@59/G, relativa al signor 
Ferrari Quintilio, nato il 29 luglio 1891, si ri- 
leva che questi, in seguito alla perdita del 
figlio, Ferruccio, caduto il 27 giugno 1940 sul 
fronte occidentale, presentò al Ministero del 
tesoro, nel giugno 1943, domanda per pen- 
sione di guerra. Non ricorrendo, nella fatti- 
.spxie,  le condizioni volute dalla legge (com- 
piuth l’età di 58 anni od inabile a qualsiasi 
proficuo lavoro), la domanda venne respinta 
con decreto ministeriale del 14 luglio 1943, 
n. 988958. 

(( Nel marzo 1949 il Ferrari, avendo rag- 
giunto il limite di et8 voluta, rinnovò la do- 
manda per la cui istruzione si B dovuto chie- 
dere una particolare documentazione per 
chiarire alcune circostanze emerse dai do- 
cumenti presentati. L’ultimo documento ri- 
chiesto (copia integrale dell’atto di nascita 
del Ferrari Ferruccio) B pvvenuto il 31 mar- 
zo $931, ed è stato subito predisposto schema 
di provvedimento con proposta di concessione 
dell’assegno di guerra a favore del Ferrari 
Quintilio, a decorrere dal 30 gennaio 1949, 
data di compimento dell’età, schema sul qua- 
le il comitato di liquidazione per le pensioni 
di guerra ha già espresso il parcrc favorevele. 

(c Allorquando sarà stato emesso i l  rela- 
tivo decreto, da parte della Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra verrà dato corso, 
al’ pi ùpresto, agli adempimenti di compe- 
tenza, per l’invio del ruolo e del certificato 
d’iscrizione a1 competente Ufficio provinciale 
del tesoro ) I .  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
TESSITORI. 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per  - conoscere quacdo .intenda presentare 
all’approvazione del Parlamento il disegno di 
lBgge concernente provvedimenti per assicu- 
rare ai pensionati della previdenza sociale, di 
guerra, ex dipendenti statali ed enti locali la 
assistenza sanitaria e farmaceutica gratuita )). 

(5290) . 
RISPOSTA. - (( 13 noto che sull’argomento 

sono state presentate alla Camera dei depu- 
tati le seguenti ,proposte di leggi: 

(( Atto n. 480: Assistenza sanitaria ai pen- 
sionati statali, ad iniziativa degli onorevoli 
Tit,omanlio Vittoria, Vocino ed altri. 
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(( Atto n.  2731: Assistenza sanitaria ai pen- 
sioniit,i degli Enti locali, ad iniziativa degli 
onc~evoli Tit,omanlio Vittoria, Cappugi ed 
dtri .  

‘ (( Risulta che dei suddetti progetti è.stata 
icilnuncitita la discussione presso la XI Com- 
missione in sede legislativa D. 

Il Sottosegretaria da Stato 
AVANZINI. 

POLANO. - -4 Mznislzo del luv.oro e 
ilellu previdenza sociale. - (( Per cmoscere 
i motivi per i quali la prefettma di Sassari 
non ha  applicato nell’annata lagaia 1949-50 
la legge siill’i~mponibile di mano ,d’opera mal- 
grado ne fcsse stata autorizzata c0.n dispo,si- 
xione ,ministeria18e N. (5291). 

ILIISPOSTA. - (( Va premesso che la richiesta 
,di ,autorizzazione #ad applicare nella provimia 
d i  Sassari, durante l’annata. agraria 1949-50, 
le norm,e per i l  massimo impi,ego dei lavora- 
L’ori agricoli, contenute nel decr’eto legislativo 
del Capo provviso,rio ,dello Stato 16 settembre 
194’7, n. 929, f u  .avanzatra da. ‘quel prefetto sei 
mesi dopo l‘inizio dell’annata stessa e c,ioè il 
23 febbraio 1950. s 

I( Tale richi’esta fu sottoposta all’esame 
della Commissione centrale,, di cui all’arti- 
colo 6 della l’egge sopracitata che nella seduta 
del 28 aprile autorizzava il prefetto, d i  !Sassari 
ad emettere il ,d,ecreto d’imponibile. 

(( Senonche la Commissione provinciak 
pel’ la massi,ma occupazione in agricolhmì di 
isassari, rilevando c,hc, nella zona, l’annata 
agraria., per la maggior parte ‘delle colture, 
veniva a terminar,e c.on il 30 agosto, conside- 
vava praticamente inoper,an.te l’autorizzazione 
in parola, data l’impossibilità di adempiere 
.a tutte 1.e formalità, pre.scritt.e ,dagli articoli 2 
e seguenti della legge, nel breve lasso di 
tempo che anco’ra m.an,cava a l  sucidetto ter- 
mine del 30 agosto. 

(C Si ,aggiunge che, non essendo pervenuta 
per l’annata .agraia 1950-51 alcunla richiesta 
di applicazione d’imponibile ,da parte del pre- 
fetto di Sassari, la Cominissione centrale non 
ha potuto concedere la prescritta. auto,rizza- 
zione )). 

Il Ministro 
-MARAZZA. 

POLANO. - Al Ministro del lauors, e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
i motivi per i quali gli operai ,del cantiere 
scuola ‘di Isurtas (Sassari) n,on h’anno a.ncora 
percepito la retxihiizione ad essi dovuta per 

ben 40 giornate lavorative, sebbene i1 can- 
tiere stesso abbia. terminato i suoi lavori fin 
dal 4 ,maggio 1951 ed il sindaco ,di detto co- 
mune abbia, con ripetuti tel’egrammi, segna- 
lato ,al Ministero i l  grave stato di disagio degli 
operai per la ‘mancata retribuzione 1). (5292). 

RISPOSTA. - (C In merito si comunica che 
all’atto d,ell’apertur.a ‘del cantiere di Isuras 
fu, in ‘data 5 febbraio 1951, effettuato un 
primo finanziamento. ‘di lire 1.500.000. 

(( Per i successivi finanzhmenti, si è do-  
vuto attender,e l’arrivo dei ren,dico,nti d i  
spesa., che 1’Ent8e gestore ha trasmesso sol- 
tanto in, data 16 ;maggio 1951. 

(( I3 di questi ultimi giorni la secoada an-  
tic.ipazione di lire 2.620.000. 

(( Pertanto, su un totale di spesa preventi- 
vata in lire 4.182.271, risultano, a tutt’oggi, 
eff,ettiiati, per il cantiere predetto fieaneia - 
menti per coniplessive lire 4.120.000. 

(( L a  ,differenza a saldo sarh rimessa noi1 
appena l’Ente gestore (avrà inviato il rendi- 
co,nto di spesa dell’ultiino finanziamento 1 1 .  

Il iV1inìstro 
M M A Z Z A .  

,POLANO. -- Az Minastri deZ tesoro e del 
lavoro L‘ previdenza sociale. - I( Per conoscerc 
lc ragioni per cui non sono ancora ent.rati in 
vigore i paovvedimenti già approvat,i dal  Par- 
lamento rivolti A migliorare le ‘pensioni degli 
invalidi e niutilati del lavoro che avrebbero 
dovuto avere dec,orrenza da.1 2” luglio 1950 1). 

(5321). 

RISPGSTA. - .(( In merito si comunica che 
è in corso un ‘disegno d i  legge, ,predisposi0 da 
questa Ainininistrazione di concerto con quel- 
la del tesoro, con il quale sono apportati mi- 
glioramenti economici alle rendite delle ca- 
tegorie degli invalidi e mutilati del lavoro 1: 

dei loro superstiti, con decorrenza variabile 
dal 1” luglio 1950, a l  10 gennaio 1951 a seconda 
delle particoiari forme d i  prestazioni. 

(( Tale schema ha avuto l’approvazione del 
Consiglio dei Ministri nella. seduta del 17 
maggio 1951. Attualmente è in corso di firma 
da parte del Capo dello Stato il decret,o di  au- 
torizzazione a presentare a1 Parlamento il i’c- 
lativo disegno di legge n. 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza socinbe 

“IARAZZA. 

POLANO. - Ai Ministri degli affari esteri 
e dell’interno. - k Per conoscere #entro i ter- 
mini prescritti dal Reyolam’e,nto della CH- 
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iiiera, se risulti ad essi che alla Camera dei 
Rappresentanti degli Stati Uniti d'America 
il deputato della Pensilvania, Francis W,alter, 
appartenente a l  ~ partito .democratico attual- 
mente a l  Governo, abbia sollecitato la Camera 
a riconcedere la cittadi,n,anza americana a 
circa ,diesimila cittadini americani di origine 
italiana che erano stati inviati in Italia per 
partecipare al  voto nelle elezioni ,del 18 aprile 
2948 per (( salvaguardare la democrazia da! 
pericolo. comunista )); e neli'affermativa l'in- 
terrosante chied,e di conoscere : 

10) chi abbia con,cesso i certificati elet- 
torali a cittadini di uno Stato straniero; 

20) quali documenti di i,dentità 'questi 
cittadini stranieri hanno presentato apli scr1.1- 
tat,ori per essere am,messi al vot.0; 

30) in quali circoscrizioni essi hanno 110- 

tato )).  (5329). 

RISPOSTA. - (( Risulta effettivamente che 
i 1 ,deputato Francis Walter, ,del partito, demo- 
cratico, ha  presentato alla Camera. ,dei Rap- 
presentanti ,degli Strati Uniti d'-America un 
progetto di legge per ottenere che fosse ri- 
concessa 1,s cittadinan'za. degli 'Stati Uniti ai  
cittadini americani di origine italiana che, 
trovandosi in Italia per esservi rim.asti fin 
dall'inizio d,ellse ostilità o per esservi giunti 
nel 'dopoguerra per visitare. parenti, hanno 
partecipato $al voto delle ,elezioni tdel 18 aprile 
2948. 

(c  T.ale progetto ,di legge & stato approvato 
dalla Camera dei Rappresenta.nti 'anzidetta nel 
febbraio 1951 e successiv,amente dalla compe- 
tente Co,ni,missione del Senato, degli Stat,i 
Uniti, ed B interesse italian'o ch,e divenga a l  
più presto legge esecutiva ,allo scopo d i  per- 
mettere il rit,orno negli Stati Uniti di co,loro 
che, pur  mant.enendo tuttora. cola i l  centro 
principa1,e (dei loro interessi, sono stat.i tr,at- 
t,enut.i in Italia per aver perduto !a cittadi- 
nama am'ericana a i  sensi ,di una legge degli 
Stati Uniti che colmmina tale sanzione per 
chi part.ecipa ad !elezioni indette ,da Pa,esi 
stranieri. 

(( Tmttasi percib non di cittadini stranieri, 
ma di .  cittadini &liani, in possesso d i  un.a 
doppia citta,din.a"za, i quali concorrendo 
I 'esisten~~a cdegli altri requisiti prescritti, do- 
vevano conside.rarsi per la nostra legge, elet- 
tori, ed aveva.no, perciò pieno diritto di otte- 
nere il rilascio del certificato elettorale, e di 
esercitare, appunto' in  quanto cittadini it-a- 
l imi ,  il voto medesimo. 

(( Ai sensi della 1,egge 7 ottobre 1947, 
n .  1053, reca.nt.e norme per l'a disciplina del- 
l'e1,ettorato ,attivo, tutti i citBadini italiani che 

abbiano compiuto il 21" anno, di età, e per i 
quali non vi sia-no, cause ,di incapacita espres- 
samente previste ?d'alla legge, sono' elettori e 
vengono compresi d'ufficio nelle liste eletto- 
rali del cam,une presso il quale hanno, l,a resi- 
denza stabile, comprovata d,all'iscrizione nel 
Registro d'ella popolazione. 

(( A tale ultinxt n,orma si fa eccezione per 
i cittadini italiani residenti all'estero, i quali, 
sempre che godano, di tut.ti i requisiti n,eces- 
sari per essere" ,elettori, possono' chiedere di 
essere iscritti nelle liste, eletto'rali 'di un co- 
mune, o di esservi reiscritti se già ca.ncellati, 
o di conservarn,e l'iscrizione, anche quando 
non risultino comipresi nel registro della po- 
polazione sta.bile ,del comune. 

(( Per quanto poi concerne i documenti di 
id,en-tità che tali elettori hanno esibito per es- 
sere ammessi al voto, si fa. presente che nelle 
elezioni del 18 aprile 1948, era necessario pro- 
durre, a,i sensi dell'8ai+tico!o 40 ,del testo unico 
delle leggi per la elezione della Camera de'i 
deput-ati, appro'vato con decreto presidenziale 
5 febhraio 1948, n .  26, una carta. 'di identit.A, 
o altro, docu,m,ento di identificazione, rila- 
sciati ,dall.a pubblica amministrazione in data 
non 'anteriore a l  10 gennaio 1940 e inuniti di 
fotografia; l'identittl poteva anch,e essere at- 
testata da qualche membro del seggio e1,etto- 
rale o ,d,a altro, elettore noto al seggio stesso. 

(( Poiché, co,m'i si è ,chiarito, gli elet.tori 
'erano cittadini italiani, indubbi am,ente l ' i  den- 
ttficazione dei medesimi B avvenuta in base 
alle suddette disposizioni. 

(( Manca infine la possibilità di fornire le 
notizie di cui a l  punto terzo, in qnanto, 
avendo gli elettorj stessi esercitato regolar- 
mente il loro ,diritto di  voto, no,n h,anno for- 
mato oggetto ,di alcuna particolare segnala- 
zionle al  Ministero dell'interno )).  

II Minisìm 
SFORZA. 

PRETI. - A Z  iMi?zistro della difesa. - 
(( Per sapere se intenda concedere lo stato 
giuridico ai sottufficiali, ispirandosi al  crite- 
rio della funzione per l'assegnazione dei me- 
desimi ni singoli gradi 1 1 .  (5161). 

RISPOSTA. - (( In merito all'interrogazione 
di cui sopra, si comunica che per i sottuffi- 
ciali delle Forze armate esistono gib da tempo 
disposizioni legislative che ne disciplinano lo 
stato giuridico. 

(( Si tratta dei seguenti provvedimenti : 
regio deweto 15 settembre 1932, n. 1514, 

conc,ernente l'approvazione del tesbo unico 
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delle leggi sullo stato dei sottufficiali del- 
l’Esercito; 

regio decreto 18 giugno 1931, n. 914, 
concernente l’approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative sull’ordinamento 
{del Corpo equipaggi marina militare e sullo 
stato giuridico dei sottufficiali della Marina; 

regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, contenente norme sul reclutamento e 
itvanzamento dei sottufficiali e militari di 
truppa, nonché sullo stato dei sottuffkiali del- 
i ‘Aeronautica. 

(( Come già fatto per gli ufficiali, anche per 
la categoria dei sottufficiali B allo studio la 
possibilità di  unificare in unico provvedi- 
mento per le tre Forze armate la legislazione 
sullo stato I ) .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

PRETI. - Al  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere: 

10) in quali provincie B stato appiicato 
yuest’anno, l’imponibile di mano d’opera a 
favor,e ‘d,ei lavoratori agricoli; 

20) quale ,est,ensione ha avuto taie mi- 
sura nelle singole provincie in senso assoluto 
e in riferimfento agli anni prece,denti; 

30) quale ben.eficio hanno ricevuto i l,a- 
voratori agricoli dall’applicazione zdell’impo- 
nibile; 

40) se e quale poditica .intende seguire 
d’ora inn.anzi il Ministero in questa materia )). 

(5244). 

RISPOSTA. - (( Va premesso che l’obbligo 
di imponibi1,e ‘della ,maino ‘d’,opera. ‘disoccu- 
pata, st,abilito con ,decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 settembre 1947, 
n .  929, si ispira ad  una duplice esisenza eco- 
mmica .e sociale : consentire il ni.assimo, pos- 
sibile ,assorbimenlt.ol ‘della mano ,d’opera di- 
soccupata e contribuire all’incremento della 
produzione agricola. 
. (( I1 provvedimento B ,nel qaarto anno d i  

attuazione e, in complesso, può affermarsi che 
abbia ,dato buoni risultati. 

(( Per l’annata agraria in corso,, infatti, i l  
decreto B stato reso operante in  37 provincie 
e si prevede che possa in virtù di esso consen- 
tirsi un ,assorbime,nto, di mano d’opera non 
inferiore alle 200.000 unità, per un complesso 
di n. 160-180 giornate lavorative pro-capite. 

(( N,ell’annat.a agraria decorsa, furono date 
per 43 provincie autorizzazioni a d  em’anare 
il decreto di imponibile. I 1.avoratori occ-upati 
ammontarono .a circa 220 mila unità, mentre 

13 giornate lavorative effettuate d c  ci,ascuno 
di essi asso,mmarono, in media, a 170. 

(( Le provvidenz,e in  favore dei lavoratori. 
nel senso di cui sopra sembra, pei-tanto, che 
abbiano sostanzialmente risposto ‘allo scopo 
cui la legge si ispira. 

(( Tuttavia il Ministero del lavoro, a l  fine 
di rendere sempre più aderenti alle esigenze 
del bracciantato agricolo le no,rme che disci- 
plinan,o l’imponibile della mano d’opera di- 
soccupata, ha  attualmente allo studio uno 
schema .di ‘disegno ‘di legge tendente a. perfe- 
zionare l,a disciplina vigente, per eliminare 
alcuni inconvenienti premin’entemente di ca- 
rattere tefnico-procedurale, che in  questi 
quattro anni ,di a.ttuazione sono stati rile- 
vati. 

(( Detto provvedimento sarà quanto prim’a 
sottoposto, all’emme d’e1 Parlamento )I .  

Il Minislro 
MARAZZA. 

QL‘INTIERI. - AL Mznistro dei trasporti. 
- (( Per conoscere il suo pensiero in oidine 
alle richieste degli assuntori di passaggi a li- 
vkello, in servizio presso l’Amministrazione 
ferroviaria dello Stato. 

(( Gli assuntori, che attualmente hanno con 
1’An;ministrazione un contratto di  appalto, 
non s!ono tutelati da uno stato giuridico, ne 
a loro vantaggio sono stabilite quelle forme 
di previdenza o di assistenza, c.he invece co- 
slituiscono una noimalità per tutti gli impie- 
gi t i  e salariati dello Stato e degli enti locali. 

(( Pertanto sembra all’interrogante che sia 
necessario estendere anche agli assuntori 
tutte le previdenze ed i beneficP già costituiti 
in favore degli altri lavoratori D. (5302). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile sistemare a 
ruolo gli assuntori ferroviari in base a l  de- 
creto legislativo 7 aprile 1945, n. 262, perche i 
medesimi non €anno parte del personale fer- 
roviario non di ruolo, m,a sono terzi che aseu- 
mono l’eepletamento di deteiminati servizi, 
sLipulando, di volta in  volta, appositi con- 
tratti d’opera. 

(( Né si ritiene di provocare apposito’prov- 
vedimento legislativo per la sistemazione a 
ruolo di d,etti assuntori, perché ciò compor- 
terebbe la soppressione delle assuntorie, con 
un  ingiustificato, rilevante aggravi0 di spesa. 

(( Devesi d’altro canto notare che anche 
p::r una gran parte degli interessati, la sop- 
pressione delle assuntorie sarebbe dannosa. 

(( Tali sono infatti tutti i coadiutori che 
verrebbero licenziati per essere sostituiti con 
personale ferroviario I? anche quegli assun- 
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tori che non avendo i necessari requisiti per 
essere sistemati a ruolo, verrebbero pari- 
menti estromessi dal servizio. 

(( Infine anche quelli che venissero siste- 
mati, verrebbero a perdere i proventi dei loro 
familiari utilizzati come coadiutori e non 
avrebbero più la possibilità di  far subentrare 
come assuntore qualche loro familiare, come 
oggi non di ra,do. viene praticato, quando, per 
cause indipendenti dalla loro volontà, non 
possano più prestare servizio. . 

(( La retribuzione degli assuntori di sta- 
zione e d i  passaggi a livello, in base alla 
legge 14 febbraio 1949, n. 40, è, in linea di 
massima, stabilito mediante ragguaglio con 
lo stipendio degli agenti ferroviari adibiti a 
mansioni assimilabili a quelle di detti assun- 
tori ai quali viene corrisposta l'indennità di 
carovita nella stessa misura dei dipendenti 
st.atali e la tredicesima mensilità. 

(( Detti assuntori fruiscono inoltre dell'al- 
loggio. gratuito 'e beneficiano dell'assistenza 
sanitaria E.N.P.A.S., dell'indennità di mala- 
ria e del tratkmento d'infortunio praticato ai 
ferrovieri. ' 

(( Per quanto riguarda l'entità d,el servizio 
giornaliero prestato dagli assuntori va tenuto 
presente che questo anche quando abbia una 
ragguardevole durata, comporta in genere 
prevalentemente il semplice presenziamento 
degli impianti, mentre le prestazioni attive si 
riducono a poche ore. 

(( Gli assuntori di stazione, inoltre, perce- 
piscono una maggiorazione del 18 per cento 
sul corrispettivo globale loro spettante, a ter-' 
mini d i  contratto, a titolo di  rimborso delle 
spese che sostengono per farsi sostituire nelle 
giornate di ferie e di  riposo settimanale e, in 
occasione del prossimo rifacimento dei capi- 
tolati, detta maggiorazione verrà estesa anche 
agli assuntori di passaggio a livello. 

C( I3 in corso di studio la possibilità di  con- 
cedere agli assuntori un trattamento di buo- 
nuscita e le assicurazioni sociali. 

(c I3 infine da avvertire che, salvo motivi 
eccezionali, le convenzioni, alla loro sca- 
denza, vengono 'rinnovate con lo stesso assun- 
tore già in servizio )I .  

IZ Ministro 
CAMPILLI. 

REALI. - AL Ministro, del Zav,oTo e della 
previdenza sdciale. - c( Per sapere se i sot- 
tufficiali dell'Esercito i qu.ali sona ,collocati a 
riposo per limiti. cdi età in .data 12 novembre 
1950, e che ,durante, il servizio hanno p,agato 
regolarmente l'e quote m'ensili fin d.a qu.a.ndo 

fu messo in atto il P i m o  Fanf,ani, hanno di- 
ritto di concorrere agli .alloggi 1.N.A.-Casa: 

(( Se i suddetti pensionati non ne avessero 
adesso il diritto, l'interrogante chiede a-ll'ono- 
revole Ministm che cosa intend,e f.are per ri- 
parare questa patente ingiustizia. Gli iriter- 
roganti, i qu,ali sono anch,e 'esclusi dall,e case 
I.N.C.I.S., sono 'disposti a v,ersare le stesse 
quote mensili, per il Piano Fa.nfani, co.me 
versavano qu,anNd,ot erano in  servizio )). (5372). 

RISPOSTA. - (( Si lchiarisoe in m:erito che il 
'diritto alla prenotazione di un alloggio i? ri- 
conosciuto a tutti coloro &e hanno pagato 
a h e n o  una mlensilith del contributo' 1.N.A.- 
Casa e, pertanto, i? da ritenersi ch,e siano in 
condizione #di .presentare cdoman,da tutti i sot- 
tufficiali collocati a riposo nel novembre 1950, 
che n,ell'aprile 1949 non ,abbiano beneficiato 
diella 'esenzione dal conkributo. per avwe o'ltre- 
passato il 590 ,anno, d i  età. 

( ( C i b  premesso, si ritien,e, colmunque, op- 
portuno ri1,evare che i versam,enti dei contri- 
buti, effettuati dopo la 'cessazione del servizio, 
non potrebbero, influire sulla inclusione ,di chi 
li opera fr,a i benfeficiari delle assegnazioni 
d i  alloggi 1.N.A.-Casa, non essendo essi ver- 
sam,enti eseguibili a sensi delle disposizioni 
vigenti D.. 

IZ Ministro, 
MARAZZA. 

REALI. - Ai Ministro dei lavori pubblici. 
- (( lPer sapere se ha inclusa nel programma 
dei lavori da eseguirsi in applicazione della 
legge 10 agosto 1950, n. 647, la costruzione 
della nuova strada )del torrente Fiumicino, 
lungo il confine dei comuni di Roncofreddo, 
Borghi e Sogliano al Rubicone, la quale valo- 
rizzerebbe una vasta zona di terreno, attual- 
mente abbandonata 'dai coloni, stante l'impos- 
sibilità ,del trasporto dei prodotti, per cui si 
darebbe l'avvio all'iniziativa privata e si rea- 
lizzerebbe il collegamento diretto, per la via 
più breve, tra la zona di montagna e la pia- 
nura riminese, e darebbe occupazione ad una 
gran massa di disoccupati ) I .  (5373). 

RISPOSTA. - (1 La straida fondo valle del 
Rubicone-Fiumicino, la quale interessa i co- 
muni d i  Roncofreddo, Sogliano e Borghi, non 
è stata inclusa nell'elenco triennale approvato 
dal Comitato dei Ministri relativo alle opere 
'da finanziare ai sensi della legge 10 agosto 
1950, n. 647, né in quello decennale da appro- 
vare dai detto Comitato, perché la zona inte- 
ressata non pub considerarsi depressa. 

(( Infatti, la strada $essa dello sviluppo di . 
circa 6 chilometri per un importo presunt,o di 
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lire 70 milioni, pub avere una certa impor- 
tanza, ai soli effetti degli scambi locali per 
evitare che i prodotti .agricoli del fondo valle 
debbano risalire al capoluogo per raggiun- 
gere la via Emilia e la ferrovia. Essa quindi 
non rivestirebbe quel carattere .di necessitb ed 
urgenza voluto dalla citata legge )I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO, LETTIERI, CACCIATORE, 
DE MARTINO CARMINE, TESAURO. 
AMENDOLA PIETRO, RICCIARDI E PE- 
TRONE. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se B a 
conoscenza delle gravissime infrazioni alla 
legge sul collocamento perpetrate nei co- 
muni idella Valle del Sele da moltissimi 
datori di  lavoro agricolo, i quali mantengono 
in vita, ancora oggi, l’istituto feudale ed in- 
civile del caporalato, configurato e punito 
dalle leggi vigenti come un reato, e per sa- 
pere, altresì, quali misure intenda adottare 
per eliminare energicamente e radicalmente 
tale vergognosa piaga che offende la civiltb 
e menoma profondamente la dignità e l’inte- 
resse dei lavoratori agricoli n. (4499). 

RISPOSTA. - (( Secondo gli elementi in 
possesso di questo Ministero, nella piana del 
Sele il deprecato ingaggio mediante i cosid- 
detti (( caporali 1) si verifica, per lo più, nel 
periodo stagionale in cui si effettua la lavo- 
razione della conserva. Più precisamente, in 
detto periodo, lavoratrici munite di delega 
delle imprese interessate assumono operaie 
qualificate residenti in varie località. In pro- 
sieguo, perb, esse provvedono a regolarizzare 
la posizione delle assunte (per le quali 8, di 
solit<o, concessa la facolta, di richiesta nomi- 
nativa) presso gli Uffici di collocamento com- 
petenti; né B facile, quando cib non si verifi- 
chi, perseguire i singoli responsabili stante 
l’omertb delle lavoratrici stesse e la normale 
brevità ed intermittenza dei lavori. Tuttavia 
ne sono state recentemente denunziate tre al- 
l’autorità giudiziaria ) I .  ‘ 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

RESCIGNO. - All’Alto Conamissario per 
l’igiene e la  sanità pubblica. - (( Per sapere 
se non ritenga opportuno disporre che ven- 
gano riaperti i termini del concorso a. diret- 
tore del pubblico macello del comune di Sa- 
lerno, concorso indetto circa 4 anni fa e del 
quale non ancora si B iniziato l’espletamento, 

- e  cib allo scopo di consentire una più larga 
part:ecipaz:iane di candidati ed una conse, 
guente migliore scelta del vincitore, e venire 
nel contempo incontro alle legittime aspira- 
zioni di’  numerosi professionisti laureati dal 
1947 ad oggi, seguendo così una prassi adot- 
tata gib per altri importanti comuni D. (5008). 

RISPOSTA. - (C La prefettura di  Salerno in 
daha 10 giugno 1947 bandì il concorso a posti 
di veterinario con,dotto in quella provincia e, 
fra qu-esti, a quello di veherinario capo e di- 
rettore del pubblico macello del comune di 
Snlerno. 

(( Mentre sono stati definiti i concorsi ai 
posti di veterinario condotto, quello di vete- 
rinario capo e direttore del pubblico macello 
del comune di Salerno non B stato ancora 
espletato. 

CC La commissione giudicatrice B perb in 
corso di costituzione per cui si deve ritenere 
prossimo l’inizio dei suoi lavori. 

(( Per quanto riguarda la richiesta relativa 
alla riapertura dei termini del concorso stes- 
so,  si precisa che il provvedimento B di esclu- 
siva competenza dell’autorità che ha bandito 
detto concorso e quindi del prefetto di Sa- 
lerno, il quale soltant,o potrebbe disporre la 
proposta riapertura di essi qualora ricono- 
scesse l’esistenza di motivi d i  pubblico inte- 
resse )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

RESCIGNO. - AZl’AZto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se e quando saranno espletati i concorsi 
per ufficiale sanitario banditi nel dicem- 
bre 1946 )). (5158). 

RISPOSTA. - (( I concorsi a posti di ufficiale 
sanitario, indetti nelle varie provincie, non 
sono stati finora esplet,ati in attesa delle nuove 
norme per lo svolgimento dei concorsi stessi, 
norme che sono state, ora, emanate con la 
legge 7 febbraio 1951, n. 63, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 27 febbraio 1951, n.  48. 

(( Subito dopo la pubblicazione di detta 
legge, le prefetture sono state invitate a tra- 
smettere con la massima urgenza, a questo 
A.C.I.S., i bandi dei concorsi-in parola per 
esaminare la possibilità di un eventuale rag- 
gruppamento di essi per più provincie ai fini 
di un loro più sollecito espletamento e prov- 
vedere, quindi, alla costituzione delle com- 
missioni giudicat,rici. 

(( Questo Ufficio può comunque assicurare 
che la questione B seguita con particolare at- 
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tenzione e che si spera di poter al più presto 
definire la procedura relativa ai concorsi in 
parola per un loro sollecito espletamento u .  

L'Alto Commissario 
COTELLESSA. 

RESCIGNO. - AZ Ministro del lavoro e 
della pevidenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga giusto che veng.a concesso il sus- 
sidio straordin.ario, di ,disoccupazio,ne *anche al  
comune 'di Nooera Buperiore, in pro,vincia di  
Sal,erno, finora ,escluso dal 'd'etto beneficio pur 
contando 13 (m,ila abitanti, importanti in- 
dustrie ed un numero notevol'e .di disoccu- 

' pati ) I .  (5341). 

RISPOSTA. - (( In merito t0rn.a gr.adito co- 
municare che la com.petente Com,missione 
central,e, in drata 22 corrente, ha espresso pa- 
rere favorevo1.e cima. la concessione del sus- 
sidio straordinario ,di mdiso8ccupazion,e in fa- 
vore dei 1a.vorato.ri d'ell'industria e della ma- 
novalanz,a g'eneri'ca del com'une ,di Nocera Su- 
periore (Sa1,erno). 

(( Questo Ministero darà ora corso al con- 
seguente provvedimento che, contro,firmato 
dal Ministero per il tesoro, sarà quindi pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica ) I .  

IL Ministro 
MARAZZA. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavoi.i' pub- 
blici. - (( Per sapere se non rit.enga giust,o 
assicurare che nel programma delle opere da 
ammettere, per il prossimo esercizio, ai be- 
nefici della legge 3 agosto 1949, n.  589,.-sa- 
ranno compresi i lavori di fognatura e siste- 
mazione delle strade Lamia e San Francesco 
e del rione Campitelli nel capoluogo del co- 
mune di Pagani (Salerno) il cui stato offen- 
sivo dell'igiene e del decreto di  detta industre 
e laboriosa città n. (5343). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di  contributo 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, pre- 
sentata dal comune di Pagani (Salerno) per 
i lavori della fognatura e della relativa siste- 
mazione stradale delle vie Lamia e San Fran- 
cesco, nonché d,el rione Campitelli, sarà te- 
nuta presente per i possibili rigiiardi, in sede 
di formazione dei prossimi programmi ese- 
cutivi, compatibilniente con la disponibilità 
dei fondi ed in relazione all,e altre numero- 
sissime richieste analoghe pervenute 1 ) .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

'RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere se non ritenga giusto 
che nel programma di opere da finanziare nel 
prossimo esercizio finanziario, venga com- 
preso il civico acquedotto di Serramezzana 
(Salerno) comune che vive sotto l'incubo co- 
stante del pericolo di epidemie, per la non 
potabilità della scarsa acqua dei pochi pozzi 
esistentivi )). (5344). 

RISPOSTA. - (( La richiesta del comune di 
Serramezzana (Salerno) ten,dente ad ottenere 
i benefici di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per provvedere ai lavori' di  costruzione 
dell'acquedott,o di Serramezzana * (Salerno) 
sarà t.enuta presente in sede di formazione 
dei prossimi programmi esecutivi, compiti- 
bilmente con la disponibilità dei fondi ed in 
relazione alle altre numerosissime analoghe 
richieste pervenute D. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RICCIO. - AZ Mznistro dei lavorii p u b -  
blici. - (( Per conoscere se interida disporre 
ulteriori stanzi~am,enti per rendere operante l,a 
legge, re1,ativa alla ricostruzione' degli imtmo- 
bili danneggiati fdall'ultima eruzione del Ve- 
suvio )). (4638). 

RISPOSTA. - (( In seguito ai ,danni causati 
dall',eruzion,e d'e1 Vesuvio verificatasi nel 
marzo 19k4, f u  a h r i z z a t a  la spesa co,mpl+?s- 
siva 'di lire 923.000.000 per provved,ere nei 
comuni mlpiti, all'esecuzione dei lavori di  
sgombero, .alla riparazion,e 'di opere pubbliche 
e di uso pubblico; alla costruzion,e ,di ricoveri 
per senza tetto, no'ntché alla conoessione di 
sussidi .per la riparazione e ri'costruzione di 
case di  propri.età privata. 

(( Poiché tale s0,mm.a risultò- insufficiente 
fu pro'posto al T,esoro un,a miaggiore, auto,riz- 
zazione di spesa per altri 200 milioni. 

(( I1 T'esoro h,a recentemente -data la sua 
adesione ,alla propo,sta #stessa limitatamente 
pei-ò ,a.100 .milioni, salvo il reperim'ento. dei 
fondi di copertura, ai sensi ~dell'articolo 81 
d,ella Costituzion,e. 

(( Agli ulteriori lavori d i  ricostruzione 
degli immlobili danneggiati dall'ultima eru- 
zion,e .del V,esuvio potrà quindi provvedersi 
dopo ch,e, reperiti i fo,n,di di cui è sopra cenno, 
sarà reso -possibile disporr,e l,a rel,ativa auto- 
rizzazione -.di spesa )). 

I l  Sott,osegretarw di Stàlo 
CAMANGI. 
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RICCIO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
int,enda prendere per risolvere il problema 
edilizio della Università di Napoli )). (5040). 

RISPOSTA. - (( Indubbiamente l’edificio 
universitario di Napoli, costruito nel 1900 per 

.ospitare qualche migliaio di studenti, attual- 
mente non risponde più ai bisogni della po- 
polazione scolastica enormemente cresciuta in 
questi ultimi anni. 

(( Molti sarebbero i lavori da eseguire, 
mentre tutto il problema edilizio sarebbe da 
inquadrare nel complesso delle opere straor- 
dinarie interessadi l’assetto genemle delle 
Universith e degli Istituti superiori di  istru- 
zione. ’ 

(( Per la esecuzione di tali opere che do- 
vrebbero in ogni caso essere finanziate in 
base ad apposito prowedimento legislativo, 
occorrerebbe una spesa che può aggirarsi su 
alcune decine di miliardi. 

(( E ovvio che, nell’attuale momento, un 
disegno di legge che disponesse la esecuzione 
di tali lavori, troverebbe difficoltà finanziarie 
non facilmente superabili per la copertura 
della spesa ai sensi dell’articolo 8 della Co- 
stituzione. 

C( Perciò la questione sollevata deve essere 
rinviata in attesa che si offrano le possibilità 
di cui sopra. 

(( Presentemente, per quanto riguarda la 
edilizia universitaria della citth di  Napoli, 
sono in corso opere per un importo di lire 
60.686.425, concernenti fra l’altro la clinica 
di patologia speciale, la clinica dermosifilo- 
patica, la clinica semeiotica medica, l’edificio 
della facoltà di ingegneria e quello di medi- 
cina veterinaria. ’ 

C( E stato inoltre predisposto un progetto 
per la sopraelevazione ’ dell’edificio universi- 
tario dell’importo di  lire 50 milioni, progetto 
che hovasi in corso di esame. 

(( Si assicura infine che sarà considerata 
la opportunità di eseguire nel prossimo eser- 
cizio finanziario altri lavori in relazione, bene 
inteso, alle disponibilità di bilancio )I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RIVA. - Al iMinistro della pubblica istru- 
zione e all’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica. - (( Per conoscere se riten- 
gano compatibile per un docente universita- 
rio di ruolo, e quindi t.enuto all’osservanza . 
dell’orario didattico, la concessione e l’eser- , 

cizio di una farmacia che impone per il tito- 
lare, ai sensi dell’articolo 119 del testo unico 

delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, 
la personale responsabilità del regolare eser- 
cizio della farmacia, secondo gli orari e le 
norme che in ciascuna provincia sono stabi- 
liti dal prefetto, tenuto conto che egli può 
farsi .sostituire solo temporaneamente, e, per 
l’articolo 31 del regolamento per l’esercizio 
farmaceutico, approvato con regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1706, la sostit.uzione può 
essere concessa dal prefetto per comprovata 
e riconosciuta necessità di pubblico servizio 
di carattere (( non permanent,e )). (4718). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
dell’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità. 

(( La questione sollevata B stata attenta- 
mente considerata e da parte dello scrivente 
e da parte dell’Alto Commissariato per l’igie- 
ne e la sanità. 

(( PoichB Q stata riconosciuta l’importanza 
della questione medesima, che per la sua com- 
plessità, non B di semplice soluzione, questo 
Ministero, d’accordo con l’Alto Commissa- 
riato anzidetto, l’ha sottoposta al parere del 
Consiglio di Stato. 

(( Non appena quel Consesso si sarà pro- 
nunziato al riguardo, verranno prese le deci- 
sioni del caso D. 

Il Ministro 
della pubblica istruzione 

GONELLA . 

ROBERTI. - Ai Ministri dell’interno e 
del lavoro e previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere quali provvedimenti intendano pren- 
dere per tutelare la liberth dei lavoratori 
spesso fatti oggetto d i  violenze da parte di 
elementi di diverse correnti sindacali per ra- 
gioni di odio politico, come B testé accaduto 
nei confronti del lavoratore Veneroni Miche- 
le, aderente alla Confederazione italiana sin- 
dacati lavoratori (C.I.S.N.A.L.) dipendente 
dagli stabilimenti SNIA-VISCOSA di Varedo 
(Milano), sedvaggiamente percosso sul lavoro 
da elementi sovversivi D. (Già orale 2095). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

(( Verso le ore 22,30 del giorno 21 gennaio 
1951, mentre i giovani Mosini Antonio fu An- 
tonio, e Vanellone (non Veneroni) Michele di 
Carmelo affiggevano nell’abitato del comune 
di Varedo manifesti del Movimento sociale 
italiano, regolarmente autorizzati, venivano 
avvicinati da lale Meroni Luigi di  Domenico, 
nato a Garbagnate il 18 novembre 1929, ivi 
residente, iscritto al Partito comunista ita- 
liano, operaio, il quale senza profferire pa- 
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role, strappava uno dei manifesti già affissi, 
determinando la immediata reazione degli 
altri. due giovani. 

(( La colluttazione; che ne seguiva, veniva 
prontamente troncata senza conseguenze dal 
pronto intervento di alcuni passant.i. 

(( L’incidente veniva segnalato alcuni gior- 
ni dopo al  comandante la stazione dei cara- 
binieri di  -Cesano Maderno, che procedeva 
alla denunzia del Meroni Luigi all’autorità 
giudiziaria ai sensi dell’articolo 20 della legge 
sulla stampa n. 47 de11’8 febbraio 1948. 

(( Verso le ore 14,30 del giorno successivo, 
il nominato Vanellone Michele, all’uscita. dal- 
lo stabilimento SNIA-VISCOSA di Varedo, 
veniva avvicinatd e percosso da tre attivisti 
comunisti, riportando lievi contusioni giudi- 
cate guaribili in giorni. 8 S.C. 

(( b’Arma dei carabinieri di  Cesano Ma- 
derno, informata dell’accaduto soltanto nel 
pomeriggio del giorno 24 successivo, riusciva 
ad identificare gli aggressori sulle persone 
d i :  Rossi Giovanni fu Luigi, Rossetti Giovan- 
ni, di Stefano e Meroni Luigi d i  Domenico, 
tutti e tre iscritti al Partito comunist,a italiano 
ed perai presso il dett,o stabilimento SNIA- 
VISCOSA di Varedo, e li denunziava all’auto- 
rit,à, giudiziaria per violenza privata. 

(( I due incidenti, come si rileva da quanto 
precede non si sono quindi verificati nell’in- 
temo dello stabilimento SNIA-VISCOSA di 
Varedo, né per motivi di  lavoro, ma. per l’af- 
fissione in luogo pubblico di alcuni manife- 
sti del Movimento sociale italiana da .parte di 
Vanellone. 

(( Per’ quanto si riferisce poi ai rilievi 
mossi indirettamente alle forze di polizia per- 
ché non tutelerebbero sufficientemente, come 
nel caso in esame, la libertà dei lavoratori, 
si fa  rilevare che proprio gli episodi segna- 
lati dal detto parlamentare nella sua interro- 
gazione confermano il contrario. 

(( L’intervento dei carabinieri non potette 
essere tempestivo in quanto i due incidenti 
sopra segnalati si verificarono in località di- 
stante dal l i  sede del comando di stazione cir- 
ca sei chilometri, e la segnalazione fu fatta 
a l  detto comando due giorni dopo. 

(( Peraltro appena avutane conoscenza, i l  
comandante la stazione dei carabinieri di Ce- 
sa.no Maderno provvide alla identificazione 
ed alla conseguente denunzia all’autorità giu- 
diziaria .dei responsabili sia della lacerazione 
di un manifesto affisso con l’osservanza delle 
prescrizioni di  legge, sia dell’aggressiorie in 
persona del Vanellone Michele U. 

Il  Ministro dell’interno 
-SCELBA. 

ROBERTI. - Ai Ministri del 1avol.o e pre- 
videnza sociale, dei lavori pubblici e dell‘in- 
dustria e commercio. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti abbiano preso o intendano 
prendere per l’,assorbiment.o d,ella disoccupa- 
zione nella valle ,del “estore e più precisa- 
mente per la ricostruzione *della centrale ter- 
mo,elettrica di Pi,etrafitta, per la ultimazione 
d,ella ferrovia P’erugia-Chiusi, per la creazione 
della zon,a in,dustriale d i  Pietrafitta e per la 
depolverizzazione dell,a rotabile Perugia-Ta- 
vern,elle-Cithb deUa Pi’eve D. (4403). 

RISPOSTA. - (( 1”) Ricostruzione centrale 
termoelettrica di Pietrafitta. - Nessuna 
istanza e nessun concreto progetto è perve- 
nuto a questo Ministero per la ricostruzione 
della suddetta centrale, né da parte ,della ditta 
proprietaria d’egli impianti, la &cietà mine- 
r,aria ,del Trasi.meno, nB da parte di  altri im- 
prenditori. 

(( Poiché l’attuazione d’ell’iniziativa in, pa- 
ro1,a è connessa a1l.a possibilita d i  utilizzare 
combustibili nazion.ali, questo Ministero ha 
condotto un’indagine sulla consistenz,a del ba’- 
cino lign,itifero ,di Pietrafitta, in relazione 
all’impiego delle ligniti locali a scopo di pro- 
duzione elettrica. 

(( I3 noto, però, che, a l  fine ,di attuare on 
pi,ano raziona1.e per 10 sfruttam,ento e l’uti- 
lizzazione .dei com’bustibili n.azionali, B stata 
costituita un’apposita Comtmissione all’esame 
e alle >d,ecisioni ,della quale B stata rimessa la 
relazion,e tecni,ca-economica predisposta da 
questo ,Ministero per il bacino e la centr,ale 
term.o,elettrica di  Pietrafitta. 

(( Detta Commissione, nel corso della sua 
prossima riunione esaminerà la relazione in 
parola e ,ado,tterà le opportune d,ecisioni, in 
relazione al programma di sviluppo degli im- 
pianti .el.ettrici .e di  utilizzazione di combusti- 
bili nazionali. 

(( 20) Creazione zona industriale. - Anche 
per la creazione d i  una zona industriale, nel 
territo,rio indicato, nessuna istanza è perve- 
nuta a questo. Ministero. 

(( Si deve, tuttavima far presente che 1.a con- 
cessione di benefici fiscali e ,doganali a deter- 
minate (( zone 1) co’stituisce un’eccezione al  
principio foadamentale dell’epaglianza di 
tutti i citta,dini di fronte al fisco e pertanto 
 questa deve trovare fondamento in un.a si- 
tuazio,ne economica industriale tale che giu- 
stifichi un ,provvedi,mento del 3enere. 

(( Omccorre cioè che oltre ad una particolare 
defiiciema nel grado di industrializzazione, 
sia in senso assoluto che in relazione a quello 
delle aree limitrofe, si riscontrino contempo- 
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r,aneamente particolari opportunità conci-ete 
per il sorger,e d i  industrie in rapporto all'e 
materie prime, all'e fonti di energi.a, alla po- 
sizion,e favorevole rispotto a,lle linee ,di comu- 
nioazioae, alla notevole disponibilità di mano 
d'opera, in mo,do che vi sia un'.apprezzabile 
interesse pubblico e sociale nell'agevolare lo 
sfruttamento di tali opportunità. 

(( Sulla base delle consider.azioni suesposte, 
questo Ministero non. mancherà di esaminare 
un'eventuale richiesta all'uopo inoltrata. 

(( 30) Vltimazime ferroviaria Pewgia- 
Chiusi e strada Perugia-Tavernelle. - In me- 
rito, il Ministero, 'dei lavori. pubblici, compe- 
tente in m.ateri.a, ha  fatto 'presente che il 
tronco f,errovi#ario Ellera-T.avernelle della 
linea Perugia-Chiusi sa-rà completato entro il 
secondo semestre ctel corrente .anno, mentre 
la costruzione d,el nuovo second,o tronco Ta- 
verne1le.-Perugia, del quale ,esiste un solo pto- 
getto .di grande massima, i! ancor,a oggetto di 
esame d'a parte della Com.missione intermini- 

. steriale istituita per lo studio ,del piano rego- 
latore dell,e ferrovie. 

CC P,er quel che riguarda la strada Perugia- 
T,aaernelle, iCittà d i  Pieve, B noto, invero al  
Ministero d,ei lavori pubblici che essa abbia 
effettivamente necessità non .solo di essere de- 
polverizzata, m,a 'altresì sistem,ata co'n ricarico 
ed .anche ,con rifacimento di massicciata. 
Poiché perb trattasi ,di strada provinciale, la 
sua sistemazion,e dovrebbe gravare sui fondi 
di bilancio ,dell'Amministrazione provinciale. 

(( Ad' ogni buon fin'e si riferisce qu,anto ha  
comunicato a questo proposito i! Ministero' del 
lavoro e ,della previsdenza sociale con la sua 
lettera n .  30164/126/C/826. 

(( Di tutti i lavori indicati ad alleviare la 
situazione economka nel1,a Valle ,del Nestore, 
soltanto qu,ello per 1.a depolverizzazio~ne d,ella 
rotabile Perugia-T8avernell,e-Citta della Pieve, 
potrebbe, &ventualmente, effettuarsi con il 
parziale ,ausilio .di un ,cantiere scuola di la- 
voro,. per quanto 1,a depolverizzazion,e delle 
strade rientri nella specifica ,competenz,a d i  
altra A.m.ministrazione. 

C( Nel piano provinciale di  proposte, tra- 
smesso ,d.al co,mpetente Ufficio del lavoro, non 
figura però alcuna richiesta di cantiere per 
la rotabile suindicata e, pertanto, non si rende 
possibile per o,ra l'adozione di alcun provve- 
dimento in merito n. 

Il Ministro dell'industria 
e del commercio 

TOGNI. 

SABATINI. - Al Ministro della dzfesa. - 
(( P'er conoscere quale motivo esiste per esclu- 

dere, attraverso ,quanto stabilito del decreto 
legislativo presisdlenziale n: 13, d,el 20 giugno 
1946, i m,utiI,ati ed invalidi di guerr-a del!a 
campagna d i  Spagea, dai concorsi interni ban- 
diti cdal1.e Amministrazione dello Stato e 
quindi ld,al goder,e dei benefici estesi a tutti i 
muti1.ati )). (4959). 

RISPOSTA. - (( I1 regio ,d,ecreto-legge 21 ot- 
tobre 1937, n. 2179, aveva ,esteso,, t,ra l'altro, 
(articolo 3) ai cittadini che in servizio mili- 
tare non isolato. all'estero fossero divenuti in- 
validi in dipendenza di operazioni militari, 
nonché agli orfani ed .ai ,congiunti dei citta- 
dini che in servizio m,ilitare n0.n isolato al- 
l'estero fo,ssero caduti in ,dipendenza di  o,pe- 
r,azioni militari, (( l'e disposizioni in vigore re- 
canti ben,efici per la assunzione a i  pubblici 
im,pieghi e per quanto, inoltre, concerne il 
trattamento economi,co e ,di carriera degli im- 
piegati )). (Co8mte i! noto' ii citato regio d;ecreto- 
1,egge 21 otto$r,e 1937, n .  2179, con la locuzione 
(( cittadini in. servizio militare non iso1,ato al- 
l'estero )) ha  inteso, riferirsi .ai cittadini ita- 
li.ani che hanno partecipato con reparti delle 
Forze arm,ate italian'e o d,ella disciolta milizia 
fascista 'alla guerra civile di Spa,gna). 

(( ,Le pre'ciette disposizioni del ripetuto 
regio 'decreto-legge n. 2179, hanno, però, ces- 
sato di ,avere vigore per effetto dell'articolo 
unico ,del decreto l'egislativo presidenziale 
25 giugno 1946, n .  13, citato e, pertanto, non 
possono -,essere riconosciuti, ai suddetti muti- 
lati della guerra ,di Spagna, i benefici spet- 
tanti ai  mutilati ,e agli invali'di delle altre 
guerre, per quanto concerne le ,assunzioni ai  
pubblici impieghi e'd il trattamento econo- 
mico e d i  carri,era ,degli impi'egati. 

(( Metterò #allo. studio la revisione della le- 
gislazione attuale per $quanto riguarda i mu- 
tilati te invalidi esten,dendola anche a coloro 
,che militarono volontariamente nelle forma- 
zio'ni repubblican'e )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

SALVATORE. - Al Ministro della p b -  
blicn istruzione. - (( Per conoscere se in re- 
lazione con quanto disposto dalla ordinanza. 
niinisteriale 1951-52, articolo 3, lettera b ) ,  se- 
condo cui sarà formata una graduatoria (oltre 
quella degli idonei ed abilitati) degli aspi- 
ranti che abbiano tenuto l'insegnamento in  
istituti o scuole statali o pareggiati nell'anno 
scolastico 1950-51, con diritto alla retribu- 
zione per il periodo delle vacanze estive han- 
no diritto, con riferimento a quanto disposto 
dalla circolare ministeriale n. 9449, del 29 ot- 
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tobre 1947, illla retribuzione per le vacanze 
est,ive quegli insegnanti supplenti fuori ruolo 
che, avendo iniziat.0 il servizio scolastico an- 
teriormente al 1j  febbraio 1951, abbiano con- 
iinuato, cioè senza alcuna interruzione, tale 
insegnamento in cattedre diverse dello stesso 
tipo di scuola. 

(( E se il servizio prestato nelle scuole po, 
polari di tipo C deve ritenersi valido per es- 
sere inclusi nelle graduatorie di cui trattasi D. 
(5063). 

RISPOSTA. - (( Alla prima domanda si può 
senz’altxo rispondere affermativamente. In- 
vero, a’ sensi dell’articolo 5 del decret,o legi- 
slativo 10 giugno 1946, n. 539, modificato dal 
decreto legislativo 31 dicembre 1947, n. 1687, 
il professore non d i  ruolo il cui servizio sia 
cominciato non più tardi del 10 febbraio e sia 
durato fino al termine delle operazioni di 
scrutinio finale, anche se abbia insegnato in 
cattedre diverse dello stesso tipo di scuola, 
ha diritto alla retribuzione durante le vacanze 
estive. 

(( Circa il secondo quesito, esso ormai deve 
ritenersi superato, in seguito alle ultime di- 
sposizioni emanat.e con circolare del 23 apri- 
le 1951‘. 

(( Ai sensi dell’articolo 1 di tale circolare, 
infatti, nelle graduatorie dei laureati e diplo- 
mati previste. dalla lettera b) dell’articolo 3 
dell’ordinanza ministeriale 21 m’arzo 1951, 
vanno inclusi anche coloro i quali, essendo in 
possesso di una laurea o di un diploma che 
ammettono ai relativi concorsi-esami di  Stato 
(titoli di categoria B ) ,  durante l’anno scola- 
stico 1950-51 non hanno prestato servizio di 
insegnamento in Istituti di istruzione media 
stat,ali o pareggiati o hanno prestato tale ser- 
vizio saltuariamente. 

(( Ne consegue che può essere incluso nelle 
graduatorie di cui si t,ratta qualsiasi aspirante 
munito d i  laurea indipendentemente dal ser- 
vizio scolastico prestato )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

SAMMARTINO. - AZ Minzstro dei lavori 
pubblici. - i( Per conoscere come intenda fi- 
nalmente rendere esecutivo il voto d.elle popo- 
lazioni interessate ,alla costruzione della 
strada rotabile Civitanova del Sannio-Acqva- 
viva ‘di Frosolone i n  provincia di Campo- 
basso, destinata a rendere agevoli ed econo- 
miche le comunicazioni t ra  importanti centri 
dell’Alto, Molise )). (4289). 

RISPOSTA. - (i In occasione ,del coordina- 
mento ,del piano generale per la esecu.zione 
delle opere straordinarie nell’Italia meridio- 
nale (Cassa del M’ezzogiorno) con i progr.ammi 
di opere pr,edisposte dalle pubbliche &“i- 
nistrazioni ai sensi d,ell’.articolo 1 della legge 
10 agosto 1950, n. 646, i lavori’di costruzione 
della stnad,a Civitanova d,el Sannio Acquaviva 
,di Frosolone (Campobasso) dell’importo di  
lire 120 milioni, sono stati compresi nel- 
l’elenco n. 9 delle opere da completare e da 
eseguirsi ‘a’ termin,i della legge 3 ,agosto 1949, 
n.  589, nell’,esercizio 1951-52 e seguenti da 
parte ‘di questo Ministero,. 

(( Ai lavori stessi si provvederà non appena 
si avrà la necessavia ‘disponibilità di fondi )). 

IZ s,ottosegreta’ario di S&O 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici. - C( Per sapere se è informato del 
recente grave movimento franoso che minac- 
cia l’abitato del comune di Salcito e quali 
provvedimenti intenda disporre urgentemente 
al fine di evitare maggiori danni alle abita- 
zioni ed alle campagne adiacenti di quell’im- 
portante centro del Molise D. (4905). 

RISPOST,A. - (( Si osserva che un notevole 
niovimento franoso a nord dell’abitato di Sal- 
cito provocò tra il 1925 ed il 1935 un primo 
intervento dell’uficio del Genio civile di Cam- 
pobgsso. 

((-Nel 1949, in conseguenza di un nuovo 
movimento franoso fu necessario un  secondo 
int,ervento, consistente in lavori di drenaggio 
e nella costruzione di un cunicolo di raccolta. 

(( Nonostante gli interventi di cui sopra, 
i ni0viment.i franosi verificatisi ultimamente 
nella medesima locali t,à a nord dell’abitato 
consigliano di provvedere all’attuazione di 
nuove opere. 

(( Senonché, in considerazione del fatto 
che altri comuni della provincia di Campo- . 
basso si trovano nelle stesse condizioni in cui 
si trova il comune di Salcito, di guisa che 
occorrono opere di sistemazione urgenti ed a 
carattere generale, si B ritenuto di compiere 
lino studio di ampia consistenza per stabilire 
la possibilità di un organico intervento dello 
Stato nel consolidamento di vari centri abi- 
tati, tenendo conto delle peculiari esigenze 
di ciascuno di essi e del rispettivo grado di 
urgenza. La questione quindi, è allo studio 
per i provvedimenti che si ren’deranno possi- 
bili in base alla disponibilità d,ei fondi n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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SAMMARTINO. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conosciere le proprie determi- 
n,azioni sulla ripresa ,dei lavori di ricostru- 
zione della ferrovia Sulmona-Vairano, per il 
cui tratto Isernia-Vairano sono stati stanziati 
lire 164.000.000, senza, peraltro, che n'e sia 
seguita finor,a alcuna pratica esecuzione pur 
tanto auspkata dalle popo1,aziorii interes- 
sate D. (5203). 

RISPOSTA. - (( L'Amministrazione delle 
. f,errovie *dello Stato ha in  partico1,are evidenza 

il ,probilsem8a ,dell.a ricostruzion,e d,ell.a linea 
Vairano-Isernia ma, non può, data la defi- 
cienza d i  fondi e l'ingente spesa occorrente, 
prevedere quando ,potrà essere com,pletata la 
ricostruzion,e stessa. 

- (( Compatibilmente con le limitate dispo- 
nibilità fin'anziari,e B stato possibil'e, per ora, 
autorizzare la ricostruzione ,del Viadotto di  
Santo Spirito sulla linea Vair,ano-Isernia, i 
cui lavori sar,anno iniziati Tra pochi giorni. 

(( Tutte le altre oper,e ooco,rrenti a riaprire 
all'eserciz,io ferroviario la linea in questione 
implicano una spesa di oltre 900 milioni. 

(( La raalizzazion,e dell'htegrale .progetto 
di lavori di cui trattasi 8, pertanto, connessa 
all'entità ed alla 'distribuzione nel tempo diei 
nuovi attesi finanziamenti, la cui disponibi- 
lith non 8, al16 stato presente, prevedibile ed 
al programlma (che, su tali basi, 'sarà possibile 
cmcr,etare nei confronti di tutte le n,ecessità 

IL Ministro 
CAMPILLI. 

. cui occorre sopperire )I .  

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere le proprie determi- 
nazioni sulla ricostruzione dell'arredamento 
scolastico deI comune di Cercemaggiore (Cani- 
pobasso) i l  cui mancato ripristino è lamen- 
tato dalle aut,orità e dalla popolazione inte- 
yessata )). (5251). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del- 
l'arredamento scolastico del comune di Cerce 
Maggiore saranno eseguiti non appena sarA 
ultimata l'istruttoria della relativa pratica 
attualmente in corso. Si prevede quindi che i 
lavori stessi possano avere inizio fra breve 
tempo )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Perché voglia 
consid,erare necessaria ed urgente l'istituzionfe 
di cantieri scuola 'di lavoro o di ri,mboschi- 

m'ento in ogni Gomme del Molise, regione 
particolarmente bisognosa di 1,avoro e d i  
opere, come h.a potuto il Ministro stesso per- 
sonalmente ,accertare durante la sua recente 
visita; ciò al fine di ottenere la contempo- 
ranea occupazione d'ella mano d'opera disoc- 
cupata di ogni centro, dove è particolarmente 
grave l,a crisi dell'.artigianato e della manova- 
lanza comunje )). (5286). 

RISPONSTA. - (( Colmie B noto, le concessioni 
di cantieri scuola sono 1d.eliberate su proposta 
degli Uffi,ci ,del lavoro, sentite le Commissioni 
provinciali ,del collocam~ento, in relazione allo' 
stato della disoccupazione locale. 

(( Le richieste d i  ciascuna provincia ven- 
gono ,esamin.ate n,el quadro delle 'disponibi- 
lità dei fondi e dlell,e esigenze generali. Non 
si può, pertanto, in l ima di massima, acco-' 
gliere il principio adi istituire un cantiew 
scuola in  og.ni comune del Molise, i n  quanto 
ogni 'decisione 'in merito è subordinata a l  con- 
corso ed alla valutazione degli anzid,etti ele- 
menti. 

(( L'a particol,ar,e situ.azionce ,del Molise pro,- 
spettata saràj comunque, tenuta in p,articolare 
consi'd,erazione in sede di esam.e ,del piano d i  
proposte che gli Uffici del l'avoro del Molise 
inoltreranno .a questo Ministero per il pros- 
simo esercizio finanziario )). 

IL Minisfro 
MARAZZA. 

SCHIRATTI. - AZ Ministro deZZa difesa. 
- (( Per conoscer,e quali provvedimenti in- 
tenda adottare per ven,ire incontro alle esi- 
genze ,degli uffi,ciali dell'Esercito residenti a 
Udine ,al fine ,di dar.e a questa categoria di sta- 
tali, che si trova in gravi difficoltà per la per- 
sistente car,enza {di abitazioni in detta città, 
d,egli alloggi decorosi e qual,e 0per.a intende 
svolsere presso 1'I.N.C.I.S. ch'e 'da oltre un 
anno an.nunaia il proposito ,di dare inizio ai 
lavori per la costruzione ,di un  nuovo gruppo 
di 'abitazioni, proposito che, poi, effettiva- 
mente, non ciimostra di voler sollecitamente 
realizzare )). (4953).  

RISPOSTA. - (( In m'erito si comunica che 
la questione relativa alla soluzione del pro- 
blem,a degli alloggi per gli ufficiali residenti 
a Uldine è stata già .da tempo considerata da 
questo Mi,nistero. 

(( Ciò premesso, si fa presente che per le 
più immediate esigenz,e si è già provveduto 
.mediante adeguata utilizzazione e ripristino 
,d,egli alloggi siti in immobili militari. 

(( Un notevo1,e contributo ,alla soluzione del 
problema in parola si avrà poi con la costru- 
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zione di alloggi per militari da parte del- 
l'I.N.C.I.S., a i  sensi della legge 28 luglio 1950, 
n. 737. 

(( Con la realizzazione del programma d i  
costruzioni .da parte ,dell'Ente pred'ettd, pro- 
gramma che è già n,elle f.ase riso,lutiva essendo 
in corso ,di ,d,efinizione i provvedimenti per 1.a 
dismission,e del1,e ,are,e .di sedime necessarie e 
per il finanziamento delle costruzioni stesse, 
la situazione degli ufficiali d i  che -trattasi su- 
birà, infatti, un sensibil'e miglioramento, an- 
che se non sarà possibile risolv,ere del tutto la 
question,e. 

(( In proposito 'si ritiene opportuno, sog- 
giungere che questa Acmministrazion,e, nel 
predisporre il cennato progr,amm.a per tut.to il 
territorio nazional,e, ha ,dovuto tener conto 
anche delle n,ecessità di alloggi per i quadri 
dei reparti ,di nu0v.a costituzione, dislocati in 
sedi ,ov,e l'a carenza di abitazioni non è oerto 
inferiore a p e l l a  esistente n,ella menzionata 
citth di  Udine n. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
dei lavol-i pubbli'n'. - (( Per conoscer'e se non 
ritenga opportuno sospen,dere 1"applicazio'ne 
del d'ecreto ministeri,ale 1" marzo 1951 che 
viene a gravare il prezzo ,d,elle targhe sui 
veicoli a trazione .animal.e in un  partico,lare 
mom,ento in cui l'agricoltura B già troppo obe- 
rata di tasse. 

(( L'interrogante * f,a pure presente che la 
sua formrul'azione Lascia supporre che lo. Stato 
potrà, ogni due anni, imporre la so,stituzione 
di tutte 1.e targhe, istituendo così a carico dei 
proprietari ,d:ei veicoli a trazione a-nimale una 
vera e propria tassa. 

(( Detto d,ecreto intoltr,e viene a modificare 
in parte l'e norme del ,codioe ,dell,a strada esor- 
bitan,do dai limiti ,d.ella legge 24 dicembre 
1950, n. 1165 )). (5252). 

RISPOSTA. - (( I1 tim,ore che l'applicazione 
del decreto ministeri.ale io marzo 1951 possa 
aggrav,are gli oneri ,esistenti ,a carico degli 
interessati, non ha  ragione di essere. 

(( Inf.atti il cdetto ,decreto, che de.termina le 
caratteristiche delle targhe per i veicoli a tra- 
zione a n h a l e ,  stabilisce che il pr,ezzo di ven- 
dita non ,pub superar,e le 620 lire e che il rin- 
novo della targ,a stessa non può essere disposto 
se non siano trascorsi ,due anni dall'acquisto 
da parte ,del propri,etario ,del carro. 

(( 11 prezzo di cui sopra comprende non 
solo il costo della tarsa e l'aliquota delle spese 
occorrenti per 15mpianto di funzionam,ento 

del servizio, m,a anche il contributo che 
l'Ente concessionario versa allo Stato, per il 
ripristino ed il miglioram,ento della segnale- 
tica lungo le strad'e comunali e provinciali, 
gravem.ente danneggiate d,alla guerra. 

(( I1 costo della targa, pur b.asan.dosi me- 
diam.ente su quello che gli interessati paga- 
vano prima d,ella emanazione della legge 
24 dicem:bre 1950, n. 1465, che h,a disciplinato ' 

la materia in modo organico, dal punto di 
vista .n.azion.ale, è tutta-via inferiore ad esso 
in qu.anto il arinn.ovo della targa avven.iva 
allora annualmente, ed anche a periodi più 
brevi, di guisa che l'onere ch'e gravava sui 
proprietari 'dei veicoli a trazio,ne ,anim,ale per 
tale servizio, in un biennio, risultava supe- 
riore a quello previsto ,dalle nuove disposi- 
zioni. 
' 

(( Per tali motivi non si ritiene sia il caso 
d i  sospendere l'applicazione ,del citato decreto 
ministeriale 10 marzo 1951 n. 

Il~Sottosegrelario di Stat,o 
CAMANGI. 

SEMERARO SANTO. - Al  Ministro della 
difesa.  - (( Per conoscere i motivi per cui 
l'ospedale militare di Cagliari - sollecitato 
dai competenti uffici del Ministero del tesoro 
e dallo stesso interessato - da oltre un anno 
non riesce a trasmettere copia della cartella 
clinica relativa al ricovero dell'ex militare 
Zullo Antonio di Giovanni nell'ospedale mi- 
litare di Sassari. 

(( Tale, docu'mento è indispensabile per la 
compilazione. della pratica di pe6sione pre- 
sent,ata dallo Zullo, da oltre due anni gia- 
cente al Ministero del tesoro mentre il suo 
fisico viene divorato dal male che lo ha col- 
pito )). (5174). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica quan- 
to appresso: 

l'ospedale militare di ,Cagliari ha rice- 
vuto dal Ministero del tesoro con foglio 
n. 1101534/D del 27 novembre 1950 una sola 
richiesta di cartella clinica relativa all'ex mi- 
litare Zullo Antonio di Giovanni; 

la predetta richiesta, che non risulta sia 
mai stata sallecitata dal Ministero del tesoro, 
è pervenuta in data 15 dicembre 1950 allo 
Ospedale militare di Cagliari anche una do- 
manda dell'interessato intesa pure, ad otte- 
nere la propria cartella clinica. 

- (( Da quanto sopra esposto può quindi de- 
dursi che l'espletamento della pratica in que- 
s6ione ha richiesto, senza alcun sollecito da 
parte del Ministero del tesoro, quattro mesi 
e non oltre un anno come affe,rmato. 
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(( Al riguardo si ritiene opportuno rappre- 
- sentare che in due anni l’ospedale militare 

di Cagliari ha dato corso ad alcune migliaia 
di richieste di atti sanitari pervenuti dal Te- 
soro, riducendo a poche centinaia le pratiche 
rimaste da definire ed alle quali dà riscontro 
secondo l’ordine cronologico di arrivo n. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

SICA. - Ai Ministri del tesoro e dell’in- 
dustria e commercio. - (( Per conoscere se 
1.isponde a verità ‘quanto è stato pubbIicat,o 
dalla stampa quotidiana di Napoli sulla resi- 
stenzii dei suddetti Dicast,eri all’impianto di 
una fabbrica di prodotti Remington nella cit- 
tà di Napoli; e per sapere altresì quali prov- 
vedimenti inten,dono adottare per facilitare 
tlale impianto che contribuirebbe ad alleviare 
la preoccupante disoccupazione degli operai 
napoletani n. (5189). 

RISPOSTA. - (( J3 assolutamente infondata 
l’asserzione che i Dicasteri del tesoro e del- 
l’industria abbiano opposto ed oppongano 
(( resistenza all’impianto di una fabbrica di 
prodotti Remington nella città di Napoli n. 

(( La complessa questione, che investe, fra 
l’alt.ro, la responsabilità di  vari organi - 
quali il Ministero dell’iindustria e commercio; 
il Dicastero del commercio con l’estero; il Co- 
c h t o  I.M.1.-E.R.P. (cui è stato attribuito dal 
C.I.R. il compito di formulare il parere sulle 
richieste di investimenti da garantire dal- 
1’E.C.A.); la Delegazione italiana in Roma 
per la coopcrazione economica europea per 
i suoi rapporti con la missione americana, ecc. 
- è tuttora all’esame. 

(( Infatti : in base all’accordo d i ,  coopera- 
zione economica t.ra l’Italia e gli Stati Uniti 
d’America è necessario -che, prima ché 1’Am- 

‘ ministratore de1l’E:C.A. conceda la .garanzia 
americana, l’investimento estero in Italia sia 
riconosciuto dal Governo italiano come neces- 
sario al raggiungimento degli scopi previsti 
dal menzionato accordo. 

(( La Società americana (( Remington Rand 
Inc. )) di New York richiese a1l’E.C.A. di  
Washington la garanzia di t,rasferibilità per 
dollari 656.250 in relazione ad un investi- 
mento di dollari 375.000, parte in macchinari 
e parte in dollari che intendeva attuare a 
mezzo della S0ciet.à (( Remington Rand Ita- 
lia )) con capitale di-900 milioni cui avrebbe 
partecipato per il 75 per cento la Società 
I( Kardex italiana )). 

( (Tra  l’altro si sarebbe impiantato uno 
skbilimento in Napoli, in.  un  primo tempo 

per il solo montaggio delle macchine, con 
l’impiego di circa 200 operai. 

(( I1 Ministero dell’industria e quello del 
commercio con l’estero, pur riconoscendo in 
linea di massima l’utilità dell’iniziativa, for- 
mularond in merito alcune riserve, che risul- 
tarono poi pienamente condivise dal Comi- 
tato I .M. I .-E .R.P. 

(( Le riserve medesime possono così rias- 
sumersi : 

a) le concessioni del nulla osta alle Ii- 
cenze di importazione di macchinari e parti 
staccate - considerate invece dalla Reming- 
ton come parte integrante del proprio investi- 
ment,o - restano, come per legge, nella più 
ampia facoltà del Governo italiano e l’even- 
tuale parere favorevole di esso alla richiesta 
garanzia E.C.A. non potrà in alcun caso-es- 
sere impegnativa anche del rilascio delle 
licenze; 

b) gli interessati dovrebbero revisionare 
il programma nel senso di prevedere fin dal- 
l’inizio l’attiyità di fabbricazione e non, per 
i primi due anni, il semplice montaggio e, 
quanto meno impegnarsi a non richiedere nel 
periodo medesimo, l’importazione di parti 
staccate di  macchine normalmente costruite 
in Italia (come macchine per scrivere, sche- 
dari, ecc.), eccezion fatta per tipi tecnica- 
mente speciali da indicarsi. Sembra inoltre 
esiguo il numero delle unità lavorative da 
impiegare; 

c)  dbvrebbe essere fissato un termine 
preciso per la costruzione’ del nuovo stabili- 
mento; 

d)  dovrebbe essere .aumentato l’apporto 
di, capitale straniero, essendo ritenuto inade- 
guato al complesso programma sottoposto. 

(( I1 Ministero del tesoro, a l  quale spetta, 
secondo la richiamata procedura stabilita dal 
C.I.R., la  concessione di benestare all’inve- 
stimento, ha comunicato alla Delegazione 
italiana in Roma per la cooperazione econo- 
mica europea perché ne informi l’E.C.A. che 

’ (C il Ministero .del tesoro sentito l’apposito Co- 
mitato I.M.1.-E.R.P., in linea d i  massima è 
di parere favorevole, ma che tuttavia prima 
di far luogo ad una formale approvazione B 
necessario chiarire con la Missione americana 
aicuni punti fondamentali dai quali dipende 
l’efficacia o meno delle operazioni ai fini della 
ricostruzione )I. 

(( La predet.ta Delegazione italiana ha di  
recente trasmesso in copia una lettera con la 
quale la Missione americana, interpellata la 
ditta interessata, comunicava le controdedu- 
zioni della ditta medesima, le quali, peraltro, 
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se valgono a. superare la riserva di cui alla 
lettera a) non sembrano sufficienti per consi- 
derare superate le altre riserve D. 

Il Sottosegretario da Stato 
per  il tesoro 

AVANZINI . 

SILIPO. - Al MinistTo dei trasporti. - 
(C P,er sapere se non ritenga opportuno rive- 
dere il provv,edimento che h.a tolto alle figlie 
e sorelle nubili a carico 'degli impiegati ,dello 
Stato, di età superiore a 21 anni, il diritto di 
usufruire della c0ncession.e della riduzione 
feroviaria, non essendo moralmente concepi- 
bile che gli i,mpiegati stessi obblighino ,al la- 
vo.ro retribuito 1.e ,d-onne d'ella loro, famiglia, 
specie in un periodo in cui non vi è sufhiente 
lavoro per gli uomini; mentre l'abolizione 
d,ella concessione stessa per le donne, unita- 
mente alla riduzione ,del beneficio 'd,el ribasso 
dal 50 al  40 per toento per gli .aventi diritto, 
viene ad 'annullare gran ,parte d'ei be:nefici con- 
cessi ,agli impi,egati ,coi miglioramenti del- 
l'anno 1950 )). (5239). 

RISPOSTA. - (( La disposizione che ha limi- 
tato il go,dim,ento delle facilit.azioni ferro- 
viarie, attualmente previste dalla concession'e 
speciale C, alIe sole figlie .e so,relle nubili mi- 
norenni td,egli impiegati ~d,ello *Stato, è d i  ca- 
rattere generale ,e non concerne esclusiva- 
mente la concessione predetta. Infatti analoga 
limitazione è stata introdotta n-e1 godimento 
d,elle facilitazioni .#di viaggio previste dal Re- 
golamento dei trasporti militari, d,alla con- 
cessione speciale D (Person,ali di Amministra- 
zioni varie) e, per quanto attiene alle figlie 
nubili a carico, ,dalla conoessione speciale F 
(Ufficiali in congedo,), non prevedendo questa 
ulti-ma concession,e alcuna agevolazione di  
viaggio per le sorelle nubili a carico. 

(( La Iimitazion'e ,di cui taattasi è stata adot- 
tata, oltre ch,e per ind,erogabili ragioni di bi- 
iancio, ,e cioè per -limitare, insieme con gli 
altri provvedim'enti restrittivi introdotti, la 
portata complessiva dellre concessioni, e 
quindi l'onere per il bilancio d,elle f,errovie 
dello Stato, anche per p0rr.e un freno alle nu- 
merosissimB irregolarità verificatesi in tale 
c,ampo col .per.manere dell'iscrizione sui li- 
bretti ,degli .aventi diritto alla riduzione, di  
figlie e sorelle ultraventunenni chse, nella mag- 
gior parte dmei lcasi, fruiv.ano d i  propri pro- 
venti di lavoro. 

(1 I3 d',altra parte, ,da tener presente che, 
con la riforma cdel1.e tariffe d,el 10 febbraio 
1949; è stato e1,evato d,a 10 a 14 anni i l  limite 
per il rilascio ai ragazzi dei bighetti a. metà 

prezzo, ed in tale maggiore agevolazione, di 
cui fruiscono anch,e i fdipen.denti statali, si 
può ravvisare un compenso per la predetta 
esclusione dalla concessione ,d,elle figlie e so- 
relle nubili Inaggiorenni. 

(( Si deve precisare, inoltre, che la conces- 
sione speci.ale C 'prevedle, nel caso. di viaggi 
singoli, l',applicazione della t.ariffa n. 5 (ri- 
duzione ,del 50 per cento cima), e non della 
tariffa n.. 4 (riduzione d'e1 40 per cento circa) 
ed a.ncora ch,e, nel caso di viaggi in gruppo di 
almeno tre persone di  f.amiglia, è accordata, 
.altresì, la tariffa n. 6 (riduzione del 60 per 
cent,o circa). 

(( Per le considerazioni di cui sopra, non 
è possibile a,d.erir.e alla proposta, anche per- 
ché ciò potr'ebbe costituire un  grave prece- 
dente, che no,n 'mancherebbe ,di esser'e invo- 
cato da altre categori.e, che sono state escluse 
d,alle agevolazioni f,erroviarie con l'accenn,ata 
riforma del 10 febbraio 1949 )). 

Il Mini s tm  
CAMPILLI. 

SILIPO. - Al Ministro dei LraspoTti. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno rive- 
dere il provvedimento che ha  ridotto da 26 
a 21 .anni il limite massimo di ,et.à per i figli 
,degli impiegati dello Stato per usufruire della 
conaessione ,d,ella tarifta 5, non ,essen,do con- 
cepibi1,e che all'età .di 21 anni i fiigli,' preva- 
lentemente studenti, 'abbiano già com,piuti i 
h o  stucii e si'ano, in grado di  mantenersi su- 
bito 1d.a se (data ,anche la difficoltà di trovare 
impiego') e se non giudica che tale provvedi- 
mento, unitamente a ,quello di ridurre il be- 
n.eficio del1.a concessione ,dal 50 .al 40 per cento 
,del ribasso, v'enga ad annullare gran parte 
dei benefici ,con,cessi agli impiegati dello Stato 
coi .miglio.ramenti dlell'anno 1950 )). (5240). 

RISPOSTA. - (( La disposizion,e che ha li- 
mitato ai soli figli oelibi minorenni degli im- 
piegati d,ello, IStato il godimento delle facili- 
tazioni .di viaggio, attu,almente previste d'alla 
concessione speciale C per il personale in ser- 
,vizio attivo od in pensione d,ell,e A,mministra- 
zioni statali, è ,di carattere generale e non con- 
cerne 'esclusivamente la concessione predetta. 
Inf.atti, 'analoga limitazion,e è stata introdotta 
nel godimento delle fecilitazioni di viaggio 
previmste dal Regolam,ento dei trasporti m.iii- 
tari, dall,a conoession,e speciale D (Personali 
'di Amministrazioni varie) e dalla conc,es- 
sione special'e F (Uffi,ciali in congedo). La li- 
mitazione di cui trattasi & ,stata .adott,ata, oltre 
che per inderogabili ragioni di bilancio, e 
cioè per limitare, insieme con gli altri. prov- 
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vedimenti restrittivi introdotti, la portata 
com,phessiva delle con,cessioni, e quinmdi l'onere 
per il bilancio delle ferrovie dello Stato, anche 
per porre un freno alle nurnerosissime irre- 
golarità verificatesi in tal cam:po col perma- 
nere d'ell'iscrizione sui libretti degli av,enti 
diritto ,alla. rifduzion,e, di  figli ultraventunenni 
che, nella m,aggior parte 'dei casi, fruivano di , 

propri proventi .di lavoro. 
(( E,  d'altra parte, da tener presente che, 

con la riforma 'delle tariffk del 10 .febbraio 
1949, è stato elevato da 10 a 14 anni i l  limite 
per il rilascio ai ragazzi dei biglietti a metà 
prezzo, ed in t.ale maggior agevolazione, di 
cui 'fruiscono anche i dipendenti statali, si 
può ravvisare un compenso per la predetta 
esclusione dei figli maggiorenni dalla conces- 
sione speciale C.' 

(( Per quanto riguarda, invece, i figli su7 
periori ai 21 anni che siano studenti universi- 
tari, devesi rilevare che, a prescindere dai 
casi molto frequenti, nei quali gli studenti 
stessi esercitano, contemporaneamente, a sia 
pure a carattere accessorio e transitorio, altre 
attività retribuite, essi possono fruire fino al  
compimento del 30 anno di età, per i viaggi 
effettuati per ragioni di studio, degli speciali 
abbonamenti per studenti, che comportano la 
riduzione del 40 per cento sulla tariffa già 
molto conveniente degli abbonamenti ordi- 
nari. 

(( 8 i  deve precisare, inoltre, che la conces- 
sione speciale C prevede, nel caso d i  viaggi 
singoli, l'applicazione della tariffa n. 5 (ridu- 
zione del 50 per cento circa), e non della ta- 
riffa n. 4 (riduzione del 40 per cento circa), 
ed ancora che nel caso di viaggi in gruppo di 
almeno tre persone di famiglia, è accordata 
altresì la tariffa n. 6 (riduzione del 60 per 
cento circa). 

(( Per le considerazioni di cui sopra, non 
è possibile aderire alla proposta anche perché 
ciò potrebbe costituire un grave precedente, 
che non mancherebbe di essere invocato da 
altre categorie, che sono state escluse dalle 
agevolazioni ferroviarie con l'accennata ri- 
forma del 10 febbraio 1949 n. 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

SILIPO. - Al  Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno prov- 
vedere al completamento dei tronchi ferro- 
viari interni delle (Calabro Lucane (e special- 
mente i tronchi Mileto, Soriano, Simbario, 
Serra San Bruno, Chiaravalle Centrale) e alla 
revisione del materiale e dei servizi nei tratti 

Ferroviari esistenti onde siano adeguat,i alle 
3sigenze delle popolazioni interessate, tenendo 
presente : 

i0j che uno dei più importanti problemi 
da risolvere nella regione calabrese, per lo 
sviluppo agricolo ed industriale è quello dei 
trasporti, incluso naturalmente quello dei tra- 
sporti ferroviari, limitati oggi alla fascia co- 
stiera; 

20) che tale problema, st.udiato diversi 
decenni addietro, venne risolto solo parzial- 
mente con la legge del 21 luglio 1910, n. 580, 
e con successivo regio decreto 21 gennaio 1911, 
n. 135, con cui si concedeva alla Società ita- 
liana pcr le strade ferrate del Mediterraneo 
l'esercizio delle ferrovie Calabro-Lucane; 

30) che dopo la prima guerra mondiale, 
il programma di costruzione, con i criteri di  
economia allora adottati, venne &dotto, e così 
furono abbandonati molti tronchi, tra cui Mi- 
leto, Soriano, Simbario, Serra San Bruno, 
Chiaravalle 'Centrale; 

40) che la Calahria manca praticamente 
di una rete completa secondaria interna che 
consenta di allacciare per via interna molte 
zone :delle provincie interessate e, laddove 
esista, il servizio è inadeguato ai bisogni 
(5241). 

RISPOSTA. - (C I1 completam'ento della rete 
d,elle ferrovie Calabro Lucane secondo il pro- 
gram,ma costitutivo contem.plato ,d.alla Con- 
venzione or igharia  del 1911 - programma 
sucicessivam'ente ridotto di circa chilo- 
metri 436 in base .alla convenzione 10 luglio 
1926, approvata ,con regio dlecreto 29 luglio 
1926, n. 450 - richied,erebbe una ingente 
spesa, che, in base ad una valutazione som- 
,maria, può riten,ersi di oltre 35 miliar,di di 
lire. 

(( I ,soli tronchi Mileto, Soriano, Simbario, 
Serra San Bruno, Chi.aravalle Centrale, non 
compresi nel progr.am,ma di cui alla Conven- 
zione fdel 1926, avrebbero, un.a lunghezza com- 
p1,essiva .di circa chilometri 65 ed impliche- 
rebbero ,per la loro costruzione una. spesa pre- 
sunta d i  6 miliardi'. 

(( Inoltre mentre da un lato, sarebbe da 
studiare se sussistano, o meno, per ciascuno 
dei tronchi su el'en,cati la necessità e la con- 
venienza economica della costruzione, in rap- 
porto alle ,effettive previsioni d i -  traffico, 
d'altra parte, sta d i  fatto che, per una tale 
costruzione, alm,eno per ora, non vi sono pos- 
sibilità di finanziamento, dato che i l  Mini- 
stero, ,del tesoro, per ovvie ragioni di bilancio, 
ha recentemente consentito il completamento 
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. dei lavori in corso, ma non l’inizio della co- 
struzion,e d i  nuovi tronchi f,erroviari. 

(( Per quanto riguarda la revisione de l  ma- 
teriale e dei servizi nei tratti ferrovi.ari esi- 
stenti è stata già cmcessa alla Società eser- 
cente, con legge 6 aprile 1949, n. 168, m a  
anticipazione di spesa ,di lire 900 milioni per 
l’acquisto di  nuovo moderno materiale rota- 
bile; materiale di cui è a h a h e n t e  in corso 
1,a fornitura. 

(( Peraltro, per l’ammodernamento e l’am- 
pliamento degli im,pianti esistenti, questo Mi- 
nistero si riserva di decidere, in base all,e pro- 
poste che saranno presentate dalla Società 
concessionaria, dopo l’approvazione del prov- 
veclim.ento di l,egge, attualmente all’esame 
della Camera dlei deputati N. 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

TORRETTA, LOZZA E AUDISIO. - AZ 
Ministro dei lavori pubblici. - (C Per sapere 
se non ritenga di essere caduto in aperta vio- 
lazione e non” retta applicazione degli arti- 
coli 1 del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 515, 10 e 12 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359: 

10) con l’aver provocato il decreto 21 sei- 
tembre 1950 del Piesidente della Repubblica, 
mediante il quale vennero dichiarate di pub- 
blica utilità le opere di  ampliamento dello 
stabilimento industriale del signor Terzano 
Luigi da Nizza-Monferrato, opere ch’e non 
hanno alcun riferimento col decreto legisla- 
tivo 21 aprile 1948, n. 515; 

20) di aver provveduto alla suddetta di- 
chiarazione, infrangendo la legge che attri- 
buisce al pref,etto la competenza per tale 
azione; 

30) con l’aver compiuto atto di ingiusti- 
zia ai danni del signor Piotti Giovanni fu 
Carlo, che venne espropriato del terreno su 
cui furono compiute le opere dichiarate di  
pubblica uti1it.à; 

. 40) col non aver tenuto in alcuna consi- 
derazione la sentenza emessa in materia dal 
Consiglio‘ di  Stato in data 7 maggio 1949 )). 
(4805) . 

R.ISPOST.4. - (( Con domanda 25 ottobre 
1949 il signor Terzano Luigi, proprietario di 
uno  stabilimento per la produzione di frutta 
candita, conserve e marmellate, in Nizza 
Monferrato, chiese a questo Ministero che ve- 
nissero dichiarate di pubblica utilità le opere 
di ampliamento di dett.0 stabilimento, com- 
p0rtant.i l’esproprio di un  diritto reale (ser- 
vitù di  veduta) d’e1 signor Piotti. 

CC Durante la pubblicazione dell’istanza. f u  
prodotta opposizione da parte del Piotti me- 
desimo, i’l quale sosteneva le improponibilità 
della richiesta Terzano in quanto diretta ad 
ottenere la emissione di un prowedimento 
identico a quello prefettizio già annullato dal 
Consiglio di Stato e contestava la pubblica 
u tilità delle progettat,e opere di ampliamento. 

(( Il  Genio civile competente, con relazione 
in data 10 marzo 1950 comunicava il proprio 
parere favorevole circa la pubblica utilità 
dell’opera e la idoneità tecnica del progetto, 
e; per quanto riguarda la opposizione Piotti, 
dopo averla esaminata in tutti i suoi punti, 
faceva presente che i motivi su cui essa era 
basata, non erano tali da giustificare il rigetto 
d e 1 l’istanza Terzano. 

(( Anche il Ministero d,ell’industria e com- 
mercio, si pronunciò in senso favorevole alla 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
in oggetto, facen’do presente che lo st.abili- 
ment,o del T,erzano, mediante lo sviluppo del- 
la produzione conseguente al suo amplia- 
mento, avrebbe potuto assorbire la quasi tota- 
li& della frutta prodot.t,a nella zona e diven- 
tare così elemento integratore della economia 
prevalentemente agricola della zona stessa, 
contribuendo alla migliore valorizzazione dei 
suoi prodotti. 

(( Di conseguenza con decreto del Presi- 
dente della Repubblica, 2f settembre 1950, 
fu emessa la di,chiarazione di pubblica utilità 
delle opere predette, assegnandosi il termine 
di un anno per il compimento delle espro- 
priazioni e dei lavori. I1 decreto fu registrato 
alla Corte dei conti il 17 novembre 1950) 

1 0 )  la competenza a dichiarare la pub- 
blics utilità delle opere .di cui trattasi, spetta 
al Capo dello Stato, su proposta del Ministro 
dei lavori pubblici di concerto con il Ministro 
dell’industria e commercio, a norma dell’ar- 
ticolo 1 secondo comma del decreto legisla-. 
tivo 12 aprile 1948, n. 515. Non può quindi 
sussistere la competenza del prefetto, né al- 
c.una violazione della legge del 1865; 

20) nessun atto di ingiustizia è stato com- 
messo nei riguardi del Piotti, poiché, dagli 
accertamenti disposti, sia da questo Ministero 
att,raverso l’ufficio del Genio c.ivile e sia dal 
Ministero dell’industria e -  commercio che è 
l’organo più qualificato, per la sua stessa 
compet,enza-ad esprimere un giudizio in ma- 
teria, è risultato che vi erano sufficienti mo- 
tivi per considerare come rispondente all’iii- 
treresse generale l’ampliamento dello stabili- 
mento Terzano e che, pertanto, era giustifi- 
cato il sacri,ficio del diritto del privato che, 

(( Ciò premesso si osserva: 
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nella specie, c.onsiste solo in una servitù di 
veduta. D'altra parte, l'Amminist,razione ha 
compiuto un esame comparativo tra il danno 
derivante al privato ciall'esecuzione delle ope- 
re di cui t.rattasi (chiusura di una pi,ccola fine- 
stra che può essere aperta in un altro posto 
senza alcun inconveniente) e l'utilità pub- 
blica derivante dall'ampliamento di che trat- 
tosi (aumento della produzione col conse- 
guente assorbimento quasi totale della frutta 
prodotta nella zona che non avrebbe altra 
possibilità di collocamento e notevole van- 
taggio dell'economia prevalentemente agri- 
c,ola della zona medesima, ed ha ritenuto, 
nell'ambito del suo potere discrezionale, che 
i! primo non fosse tale da impedire il soddi- 
sfacimento dcl pubblico interesse; 

30) è stata tenuta presente la decisione 
emessa dal Consiglio di Stato il 7 maggio 
1948, concernente l'annullamento dell'accen- 
nato decreto prefettizio, con cui furono di- 
chiarate di pubblica utilità le opere in pa- 
rola, senonché essa non poteva precludere 
l'emissione di una nuova declaratoria, dato 
che questa veniva emanata da una diversa 
mtorità - quella effettivamente competente 
per leggc - sulla base di nuovi acccrtamenti 
e con una motivazione sia pure parzialmente 
diversa. Comunque è noto che l'articolo 45 
della legge sul Coiisiglio di Stato fa salvi gli 
ulteriori provvedimenti amministrativi nel 
caso in cui, come nella specie, il ricorso sia 
stato accolto per eccesso d i  potere o viola- 
zione di legge. 

11 Poiché, peraltro, il decreto del Presi- 
dente della Repubblica anziciiato ha formato 
anch'esso oggetto di impugnazione presso il 
Consiglio di Stato in. sede giurisdizionale da 
parte del signor Piotti, si dovr& attendere, per 
ogni definitiva determinazione, la pronuncia 
del detto Alto Consesso D. 

I l  Sottosegrelarìo d i  Stato 
CAMANGI. 

TROISI. - Al Ministro del lavoro e della 
prevzdenza solciale. - 11 Se non ritenga ne- 
cessario ed urgente garantire la perequ'azione 
del1,e varie regioni d'Italia nel trattamento 
economi,co, d,ei medici mutualistici, oggi assai 
diverso (quota capitari.a di circa lire 1600 in 
Lombardia ,di lire 399 .a Bari, .di lire 150 a 
Siracusa) e nella erogazione cbelle prestazioni 
sanitarie agli assistiti nei v,ari aspetti dell'as- 
sistenza (domiciliare, ambulatoriale, ospeda- 
liera, farmaceutka), mediante l'adozione, nel 
regolam,ento dell'assistenza mutualistica, di 
norme uniformi nel campo nazionale )). (5022). 

RISPOSTA. - (( La questione sollevata 
rientra nel novero ,di qu,elle considerate nel 
corso ,della vtertenza 'di rec,ente insorta fra 
Istituti ,nazionali ,di assicucazione contro le 
malattie (ed I.N.A.M. in particolare) e classe 
medica, e, come noto, compo,sta il giorno 1s 
c0rrent.e' m'ese, con la me,diazion,e di questo 
Ministero, in un accordo, i cui termini auto- 
rizzano .a confidare in un,a nuov,a fase di più 
efficiente col1,aborazione fra me,dici ed Isti- 
tuti, nell'interesse soprattutto, d,ei lavoratori 
assistiti. 

(( Al fin'e di chiarire tali punti si s e p a l a  
la portata essenziale : 

(1 Io) Assistenza medica generica. - Pro- 
roga, pe,r tutt.a. la durata della nuova conven- 
zion,e a ,carattere nazionale da stipularsi fra 
le due 'parti, ,d,ello statu quo esistente nelle 
vari,e provinci,e in m,erito alle mo'dalità di 
retribuzione (notu1.a .e quota mpitaria) a-m- 
mettendo- però, la libera scelta del m,edico, da 
parte 'degli ,assistibili in elenchi aperti, la 
cui form,azione, regolamentazione e tenuta 
,dovr?t essere riservat,a agli Ordini ,d>ei medici 
d'intesa con il sind,acato. 

(( L'unica eccezion,e riguapda il sistema in 
atto nella città di Torino, che viene conser- 
v,ato aum,entando il num,ero dei medici fidu- 
ciari. 

(( 20) Assistenza olspedaliera. - P,er i ri- 
coveri ospedalieri viene >am.messa- la facoltà 
di scelta .da pa.rte ,dell'assistibile f ra  gli ospe- 
dali e le 'case ,di ,cura convenzionate. 

(( 30) Assistenza specialistica. - Libera 
scelta. tr,a lo specialista ch,e esercita nell'am- 
bul.ato,rio gestito ,dall'Ente e quello che eser- 
cita nel1 'amb Libatorio, privato' conv,enzi onato. 

1( L'aumento del numero 8d.ell.e convenzioni 
sarà fatto in rapporto alle esigenze dell'Isti- 
tuto. 

1( Gli ,elenchi dei m.edici specialisti do- 
vranno essere distinti da quelli generici. 

(( 40) Awm"to nella misura dei com,pensi. 
- Aumento del 20 per cento su tutti i com- 
'pensi, a .datare ,dal io gennaio, 1951, assi"- 
rand,o, però, in ogni caso un minimo, di lire 
550 per la quota capitaria. 

1( 5) Com,mo'ssiomle centrale e comlmissioni 
periferiche. - Partico1,are innovazione è rap- 
presentata dalla costituzione di ufia co,mmis- 
sione 'centrale paritetica tra me,dici ed Istituti 
per lo studio del sistema di erogazione delle 
pr,estazio,ni sanitarie, e così pure dalla costi- 
tuzione ,di commissioni ,provinciali, ugual- 
mente paritetkhe, per i! controllo sull'attua- 
zione del sistema e per l',arbitrato nelle even- 
tuali controversie, fatta salva la possibilità 
di ricorso alla commission,e cent.ral,e. 
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(( Qu.a.nto ai voti o alle pioposte della Com- 
missioae centi*al!e paritetica, essi d,ovra.nno 
poi essere sottoposti all’esame 5 .all.a neces- 
saria ,approvazione d i  (questo Ministero, dove 
è già in funzione un’apposita commissione 
consultiva, nella quale è rappresentato. l’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità 1). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

TROISI. - A l  Ministro del lavocro e della 
previdenza sociale. - (C Per cono,scere se non 
ritenga opportuna autorizzare un maggior nu- 
m,era di corsi di qu.alificazione per i giovani 
disoccupati ‘da avviare ai  mestieri artigiani; 
e cib segnatamente in provincia d i  Bari e nella 
Pugli,a in genere, a l  fine d i  apportare un vero 
sollievo alla disolccupazione locale, co,ntri- 
buendo inoltr’e alla form.azione professionale, 
morale e ,civica ,di coloro che li frequentano, n. 
(5276). 

RISFOSTA. - (( La istituzione 8d.i corsi d6 
a d’d’e s tr am en to pro f’e s si an.ale p ei* .di so ccu p ati 
nel territorio del18a R,epubbli,ca è in funzio,ne 
delle disponibilità finanziarie attribuibili a 
ciascuna provincia in relazione .alla disoccu- 
pazione locale. . 

(( !Su tale base è stat80 possibil’e ‘autorizz.are, 
durante il corrente ,esercizio, n,elle provincie 
pugliesi, un numero co.mplessivo d i  196 C6iTSi, 
a cui potnanno partecipare 5943 lavoratori, 
con una spesa totale .di lire 263.534.000 cima. 

(( Partico’barmente per la provincia di B>ari, 
sono stati autorizzati 54 corsi, in favo,re di 
1600 lavoratori, con la spesa complessiva di  
lire 74.000.000 circa. 

(( Dei ‘corsi in. parola potranno beneficiare 
specialmente giov,ani disoccup’ati, in quanto i 
corsi stessi, :nell.a maggioranza, sono d i  primo 
addestramento e cioè adatti a formare nei 
giovani lavoratori capacità di lavora ad,eguate 
per essere (awiati  ad un mestiere. 

(( L’istituzione ,di un maggior numero di  
corsi sarebbe senz.a dubbio apportun.a. per il 
conseguimento ,degli scopi indicati, m,a trova, 
un limite obiettivo nell’ammontar,e degli stan- 
ziamenti ,d,estinati, n,ell’esercizio finanziario 
corrente, all’,addestram.ento professionale )). 

IZ Minislro 
MARAZZA. 

TURCHI. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere in qual modo, in occasione 
delle prcssime elezioni amministr,ative, in- 
tenda assicurare ai  militari .in servizio di 
leva, a quelli trattenuti e richiamati, la mate- 

riale possibilità di esercitare il diritto d i  voto, 
che come è noto deve essere esercitato nel 
comune nelle cui liste elettorali essi militari 
sono iscritti n. (4961). 

RISPOSTA. - (( Si informa che sono’state 
già inipartite le opportune disposizioni per- 
ché al dipendente personale milit,are, in pos- 
sesso del certificato elettorale, sia concesso, 
compatibilmente con le esigenze di servizio, 
un permesso limitato alla durata del viaggio 
ed a due giorni di permanenza nel luogo del- 
le elezioni. 

(t AI detto .personale sarà mantenuto per 
tutta la durata del permesso anzidetto il trat- 
ta.mento di attività dj servizio, escluso il pre- 
mio di presenza e le. altre indennit,à o com- 
pensi connessi c,on effettive speciali presta- 
zioni. 

(( I militari che si recheranno a votare po- 
tranno usufruire delle riduzioni di viaggio 
previste dal regolamento per il trasporto dei 
militari che si recano in licenza. 

(( Allo scopo, poi, di permettere al  maggior 
numero possibile di militari di esercitare il 
diritto di voto nelle prossime elezioni ammi- 
nistrative e nelle relazioni regionali della Si- 
cilia, è stato disposto che la rivista militare 
del 2 giugno avrà luogo soltanto in Roma e 
nei presidi in cui le condizioni di forza (de- 
txahti cioè i militari adibit.i ai vari servizi 
d’ordine e quelli votanti) lo consent.iranno. 

(( Relativamente ai reparti che partecipe- 
ranno alla rivista in Rom,a, & st,at,o pure di- 
sposto che, dopo la manifestazione, sia con- 
sent,ito a. tutti quei militari che si renderanno 
disponibili, di part,ire per andare a votare, 
sempre che abbiano la possibilità di raggiun- 
gere in tempo utile i rispettiai comuni di vo- 
tazione D. 

I l Ministro 
PACCIARDI. 

TURCHI. - A l  Presidente del Con.siglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere i motivi che 
hanno indot,to il commissario della Gioventù 
it.aliana a rescindere in anticipo le conven- 
zioni stipulate nei mesi di febbraio e mag- 
gio 1948 in forza delle quali il comune di Mo- 
dena otteneva in uso le colonie di Riccione 
e di Monfest,ino ed a chiedere la riconsegna 
degli immobili rispettivamente per il 31 mar- 
zo e 30 aprile 1951. ‘ 

i( Per sapere se sia a conoscenza: 
che gli immobili semidistrutti a seguito 

di eventi bellici, sono stati ricostruiti a tot,ale 
carico dei comuni della provincia di Modena, 
che i r  numero di 43 sul totale di 46, hanno 
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aderito al Consorzio volontario (( Pro Infan- 
zia )) fra i comuni della provincia; 

che il Consorzio è ancora indebitato per 
spese di  ricostruzione per la somma d i  57 mi- 
lioni di lire; 

che il Consorzio è stato regolarmente ri- 
conosciuto dal prefetto di Modena, con pro- 
prio decreto, in seguito a conforme decisione 
della C.P.A. in data 11 marzo 1948; 

che il’ Consorzio, effettivo gestore degli 
immobili oggetto delle convenzioni surricor- 
date, ha svolto una intensa attività assisten- 
ziale in favore dell’infanzia bisognosa della 
provincia, esonerando da ogni pagamento i 
comuni poveri della montagna; 

che l’attività del Consorzio, in continuo 
aumento (4156 assistiti nel 1948, 6000 nel 
1949, 6369 nel 1950) si è svolta sotto la vigi- 
lanza della prefettura e che essa è stata tro- 
vata regolarissima sotto il profilo sanitario e 
sotto quello economico. 

(c Per &pere, infine, se non ritenga neces- 
sario dare immediatamente disposizioni a l  
commissario perché la sua decisione di re- 
scindere le convenzioni sia annullata., deci- 
sione, che d l i ,  luck delle considerazioni sue- 
sposte appare adottata in odio all’ente ge- 
store e frutto soltanto di intolleranza e di 
faziosità N. (4973). 

- <  

RISPOSTA. - (( In proposito si comunica 
quanto è risultato dagli accertamenti di- 
sposti : 

(( Le colonie ex g.i.1. di Riccione e di Mon- 
festino vennero nell’anno 1948 concesse in 
uso dal Commissariato nazionale della Gio- 
ventù italiana al comune di Modena, con 
apposita convenzione. 

(( Nella convenzione, stipulata per anni 
cinque, fu inserita la clausola di risoluzione 
anticipata, da valere per il caso che la Gio- 
ventù italiana avesse inteso utilizzare i due 
edifici, per esercitarvi proprie attività d i  assi- 
stenza all’infanzia. 

(( Poiché il Commissariato nazionale della 
Gioventù italiana ha ora in programma di ge- 
stire direttamente le due colonie per l’assi- 
stenza cliniat.ica’ dei ragazzi di Modena e pro- 
vincia, si è giovato della facoltà di cui -alla 
clausola sopracennata, ed ha richiesto la ri- 
soluzione ant,icipata della convenzione. 

(( Al lume delle esposte circostanze, tale 
comportament,o del Commissariato della Gio- 
ventù italiana appare pienamente legittimo e 
determinato non da criteri di intolleranza po- 
litica o di  fazi’osità come accennato nell’in- 
terrogazione, ma so1tant.o dalla necessità di 

assicurare l’attuàzione dei compiti istituzio- 
nale della Gioventù italiana. 

(( Quanto alle. spese sostenute dall’Ammi- 
nistrazione concessionaria d i  dette colonie 
per lavori di  riparazione e di adattamentd, è 
stato rilevato che la necessità di procedere ai 
lavori stessi f u  prevista sin dal moment,o del- 
‘la stipula della convenzione : in corrispettivo, 
venne cedut,o al comune di Modena il diritto 
all’indennizzo per danni di  guerra (valutati 
oltre 36 milioni), e fissato un canone annuale 
di fitto molto modesto. 

(( La prefettura, sempre per tale causale, 
ebbe già a concedere al comune d i  Modena 
un contributo di  oltre 14 milioni, su fondi 
messi all’uopo a disposizione dall’Alto Com- 
missariato per l’alimentazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza del  Consiglio 

MARTINO. 

TIJRCHI. - Al Presidente del  Consiglio 
dei  Ministri. - (( Per conoscere i reali motivi 
che hanno dat,o, origine alla circolare dira- 
mata ai prefetti, in tema di ordinamento de- 
gli organi periferici dell’O.N:M.I., d,all’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica, in data 5 settembre 1950, con la quale 
si è imposto di (( rivedere le nomine commis- 
sariali in moldo che esse siano affidate a per- 
sone libere da impegni nelle Amministra- 
zioni provinciali e comunali )), giacché i mo- 
t.ivi dichiarati non trovano alcun riscontro 
nello stato di fatto che ormai si protrae da 
oltre un quinquennio senza alcun inconve- 
nient,e. 

(( Per conoscere altresì quali sono, a suo 
avviso, le norme che danno fondamento giu- 
ridico alla circolare stessa, in quanto l’incom- 
patibilità che essa implicitamente prevede 
tra le cariche negli organi’ provinciali e co- 
munali dell’O.N.M.1. e le cariche nelle Am- 
ministrazioni provinciali e comunali è in pa- 
tente contrasko con l’articolo 8 del testo unico 
2 dicembre 1934, n. 2316, e con l’articolo 4 
del decreto-legge 5 settembre 1938, n. 2008, 
tuttora ir! vigore, che dispongono tassativa- 
mente essere i capi delle Amministrazioni 
provinciali e comunali, di diritto presidenti 
rispett.ivament.e delle Federazioni provinciali 
e dei Patronati comunali dell’O.N.M.1. e non 
può validamente richiamarsi alla circolare 
del Minist.ero degli interni n.  25285, del 5 mag- 
gio 1944, giacché’ questa non prevede alcuna 
incompatibilità, tanto che i prefetti dell’epo- 
ca hanno ritenuto di .  poter nominare, come 
in effet.ti di regola hanno nominato, commis- 
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sari dell’O.N.M.1. i presidenti delle deputa- 
zioni provinciali e i sindaci, così conciliando, 
con la legge, lo stato di necessità allora esi- 
stente. 

(( Per conoscere, infine, se non ritenga che 
sia ormai t,empo di por fine alle gestioni com- 
lnissariali e di  dare, a questi enti, normali 
Consigli di  amministrazione, procedendo, per 
i membri già di designazione, di istituti sop- 
pressi, ai sensi del decreto-legge 24 agosto 
1944, n. 206, e cib in conformità di quanto 
f u  disposto per il Consiglio centrale del- 
l’Opera ) I .  (5060). 

RISPOSTA. - (( I3 anzitutto necessario chia- 
rire che sin dal 1944 il Ministero dell’interno, 
cui era allora devoluta la tutela sull’O.N.M.I., 
era venuto nella determinazione di preporre 
commissari straordinari agli organi periferici 
dell’opera stessa fino a quando non fosse stato 
dato a quest’ultima un ordinamento confor- 
me alla nuova situazione politica e, soprat- 
tutto, alle attuali esigenze dell’assistenza alla 
madre ed all’infanzia. 

(( Succeduto al Ministero dell’interno, nel 
1945, l’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica nei poteri di  vigilanza e di 
t.utela sulla detta opera, il sistema delle ge- 
stioni commissariali degli organismi perife- 
rici dell’opera nazionale maternità e infanzia 
è stato mantenuto ancora in vigore non es- 
sendo venuti a cessare i motivi e le circo- 
stanze che nel 1944 ne avevano consigliata la 
adozione. 

(( La circolare alla quale si accenna è quin- 
di da inquadrarsi nella situazione di fatto 
sopraccennata, temporaneamente instaurata 
in base ai poteri di  vigilanza conferiti al Mi- 
nistero dell’interno dall’articolo 1 del regio 
decreto-legge 5 settembre 1938, n. 2008, ed al- 
l’Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica dal1’ai:ticolo 8 del decreto legislativo 
luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 446. Ora se 
si ammette che l’autorità governativa prepo- 
sta alla vigilanza di una determinata istitu- 
zione possa, in determinate circostanze,- nel- 
l’esercizio ,delle. sue attribuzioni di tutela, 
procedere alla nomina di amministratori stra- 
ordinari, non sembra possa disconoscersi alla 
stessa la possibilità di scegliere tali ammini- 
stratori straordinari anche al di fuori delle 
persone che per ragioni di carica sono prepo- 
.ste alle amministrazioni ordinarie, nonche il 
dovere di accertarsi che i propri commissari 
siano i n  grado di dare un effettivo e concreto 
apporto alla istituzione. 

(( Sempre in riguardo alla circolare so- 
praccennata si aggiunge che con la stessà non 

si è int,eso. né di stabilire una incompatibilità 
dei presidenti delle Amministrazioni provin- 
ciali e dei sindaci a’ ricoprire la carica di 
commissario straordinario degli - organismi 
periferici dell’opera ne tanto meno di im- 
porre nel senso letterale del verbo una gene- 
rale sostituzione degli amministratori che 
non fossero liberi da impegni nelle Ammini- 
strazioni provinciali e comunali. 

(( L’accenno ai presidenti delle Ammini- 
strazioni provinciali ed ai sindaci, quali- per- 
sone che rivestono cariche amministrative 
molto impegnabive, è stato a titolo esempli- 
ficativo e si riferiva peatanto non soltanto 
a quelle ‘Fedtmzioni rette dalle dette autorità 
ma anche a quelle altre nelle quali gli am- 
ministratori straordinari, per altre cariche ri- 
coperte, non avevano possibilità di dedicarsi 
all’Amministrazione, esplicando quell’interes- 
samento diretto e personale auspicato dal- 
l’Alto Commissariato per il migliore sviluppo 
dei servizi periferici dell’opera. 

(( Per quanto concerne ‘l’osservazione for- 
mulata circa un presunto contrasto tra le di- 
sposizioni della circolare di questo A.C.I.S. 
con l’art,icolo 8 del testo unico 24 dicembre 
1934, n. 2316 e con l‘articolo 4 del decreto- 
legge 5 settembre 1938, n. 2008, che danno di 
diritto al presidente clell’Amministrazione 
provinciale ed al sindaco la presidenza rispet- 
tivamente delle Federazioni provinciali deT- 
l’O.N.M.I. e dei Comitati comunali, si osser- 
va che nelle coridizioni attuali, in cui alle 
g.estioni ordinarie sono state sostituitie ge- 
st,ioni commissariali, non possono invocarsi 
per intuitive ragioni le sopra citate norme. 
Aggiungasi che le gestioni ordinarie sia per 
le Federazioni come per i C0mitat.i prevede- 
vano cinsigli numerosi e composti di così am- 
pie rappresentanze nei campo delle attività 
sanitarie che interessano l’Opera da sollevare 
g r a n d e m d e  i presidenti dagli oneri direttivi 
e quindi da consentire loro di poter cont,em- 
poraneamente e con profitto reggere anche 
altre pubbliche amministrazioni. 

(( Sostanzialmente diversa 8,  invece, la po- 
sizione dei Commissari, i ‘quali debbono reg- 
gere le organizzazioni dell’0pera nella pro- 
vincia. Una attività di tale genere, evidente- 
mente, assorbe le persone che.di si dedicano 
e rende non incompatibile (l’Alto Commissa- 
riato non ha inteso affermare questo princi- 
pio nella sua circolare) ma di eccessivo peso 
la gestione contemporanea di due importanti 
Amminist,razioni, così da rendere, caso per 
caso, necessario l’esame per ,consentirla. 

(( Premesso quanto sopra questo Alto Com- 
missariato è in grado di assicurare, che, .nel- 
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’ l’intento di favorire la ricostituzione degli or- 
gani amministrativi istituzionali delle Fede- 
razioni e dei Comitati comunali dell’opera, 
ha allo st,udio uno schema di disegno d i  legge 
di aggiornamento delle disposizioni vigenti 
in materia che si riserva di presentare a1 più 
presto all’esame del Consiglio dei Ministri X. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

TURNATURI. - AZZ’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica e al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per venire incontro alle richieste- 
avanzate dalla classe medica nei riguardi de- 
gli . istituti mutualistici e soprattutto della 
I.N.A.M.; in particolare per la libera scelta 
del medico per ciclo di malat.tia e per il paga- 
mento a notula in misura corrispondente al- 
l’atkuale elevato costo della vita. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se non ritengano opportuno modificare 1’at.- 
tuale antieconomico e poco efficace sistema 
assistenziale con un altro che torni di più di- 
retto vantaggio agli assistiti )). (5024). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione deil’onorevole Troisi, n. 5022, stesso 
allegato). 

Il Ministro 
. M ARA z z A. 

VERONESI. - A l  Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere - premesso che il Corpo 
del Genio aeronautico, ruolo ingegfieri, è for- 
mato di sei categorie con unico ruolo, delle 
quali categorie la seda, dei geofisici, B stata 
costituita solo nel 1940 (legge 19 maggio 1939, 
n. 900) e .che essa at.tualmente serve anche e 
soprattutto per le esigenze dell’aviazione ci- 
vile e quindi ha bisogno di sviluppo nel nu- 
mero e nella carriera - se non intenda costi- 
tuire per i geofisici un ruolo autonomo, op- 
pure quali altri prowedimenti intenda adot- 
tare perché i nostri servizi ‘di assistenza al 
volo si xdeguino alle crescenti ,esigenze della 
aviazione e perché sia impedito il prematuro 
collocamento in pensione per raggiunti 1imit.i 
di età di elementi ancora validi e sia incn- 
raggiato l’afflusso di elementi giovani verso 
questo importante settore tecnico ) I .  (5140). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
lo sganciamento dal ruolo ingegneri del Cor- 
po del Genio aeronautico degli ufficiali geo- 
fisici e la costituzione, per detti ufficiali, d i  

un ruolo a parte con carriera distinta, forma 
oggetto di studio. 

i Intanto, l’Amministrazione, allo scopo d i  
evitare la cessazione dal servizio per ragioni 
di età :di ufficiali geofisici ancora giovani, ha 
provveduto per un zdeguato aumento ,degli at- 
tuali limiti di età per la cessazione dal ser- 
vizio. 

(( Infatti, nel disegno di legge concernente 
gli organici definitivi, attualmente all’esame 
del IParlamento, è stata inserita apposita nor- 
ma concernente l’aumento dei limiti di età 
sopradetti anche per taluni gradi degli uffi- 
ciali appartenenti ?i ruoli del  Corpo del Ge- 
nio aeronautico, è q u h d i  pure per gli uffi- 
ciali geofisici )). 

IL Ministro 
PACCIARDI. 

ZACCAGNINI. - AZ Ministro delle fi- 
nar;ze. - (( Per sapere se agli effetti della im- 
posta patrimoniale i figli caduti in gucrm, 
presenti alle bandiere, non debbano essere iip- 

pmto  considerati presenti )). (5326). 

RISPOSTA. - c( A mente ~dell’articolo 30 del 
testo unico 9 maggio 1950, n.. 203, .dal, cumulo 
dei patrimoni tassabili ,dei genitori, agli ef- 
fetti della i,mposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio, è ammessa, do,po la detra- 
zione fissa di lire 2.000.000, una ulteriore de- 
trazione pari ad un ventesimo, con un mas- 
sim.0 di lire 300.000 per ogni figlio; la detra- 
zio,ne stessa non si  .applic.a quando il cumulo, 
al netto’ ‘di essa, superi i 10.000.000 di lire. 

(( La Commissione finanze’ e tesoro della 
Assemblea Costitu,ente, che propose l’introdu- 
zione della disposizione sopra citata, la giu- 
stificò nei termini seguenti nella relazione sul 
disegno di legge portante convalida del de- 
creto istitutivo della imposta patrimoniale 
(Assemblea Costituente; Doc. 14-A; pag. 14), 

(( Questo articolo trova gi usiificazione nel- 
1% opportunità di mettere il patrimonio di un 
genitÒre vivente in condiziom analoga a quel- 
la  ‘di un patrimonio per il quale, qualche tem- 
po prima ,del 28 marzo 1947, si fosse aperta 
la successione )I.  

( ( ~ e r c i b ,  una precisa ragione tecnica sta a 
fondamento dell’articolo 30 del testo unico, 
del tutto diversa da quelle ragioni per le qua- 
li, nelle imposte personali in genere, sono 
ammesse detrazioni per i figli. 

(I Tenuto conto della cennata ragione, si 
già riconosciuto che la detrazione per i figli 
prevista nell’articolo 30 del testo unico, com- 
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pete nel caso che i figli siano premorti-, pur- 
ché esistano eredi chiainati a succedere per 
rappresentazione; la quale interpretazione 
vale, owiamente, anche nell’ipotesi dei figli 
caduti in guerra. 

(( D’altra pirte, le norme tributarie con- 
cernenti esenzioni a favore delle famiglie nu- 
merose, nelle quali è affermato il principio 
che i figli caduti in guerra si considerano vi- 

venti ed a carico, non sono applicabili in tema 
di impost‘a straordinaria progressiva sul pa- 
t.i-imonio, poiché le norme stesse concernono 
solt,anto le imposte ordinarie D. 

Il Ministro 
VANONI. 
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